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Nuove polemiche dopo il disastro ecologico nel cuore dell’Europa 


«Potere chimico» sotto accusa 

Reno, si riapre l’inchiesta sulla Ciba 

Informazioni in ritardo, incomplete, colpevolmente tranquillizzanti: «Qui — dicono i lavoratori — è accaduto altre volte, ma c’era 
un rapporto di fiducia che ora si è rotto» - Si teme sempre l’onda di piena - Gli esperti: non è possibile prevedere i danni per l’uomo 


Un'immagine del disastro alla Sandoz. Un addetto olle «squadre di sicurezza» lava il terreno 
dopo l'incendio 


Dal nostro inviato 

BASILEA — È come se un 
solido matrimonio entrasse 
in crisi. Si pensa che li par¬ 
tner sia sicuro e affidabile, e 
bruscamente si scopre che è 
Imprevidente e bugiardo. La 
•catastrofe Reno» per la Ger¬ 
mania, ma soprattutto per la 
Svizzera e per Basilea, la cit¬ 
tà del più grande polo chimi¬ 
co europeo, ha significato 
anche questo. La gente è 
scossa e s’interroga. E le po¬ 
lemiche crescono. Ieri le au¬ 
torità del Baden Wuerttem- 
berg hanno affermato che 
nel fiume sono finite 6 ton¬ 
nellate della sostanza tossica 
e non 400 litri come ha affer¬ 
mato la Ciba Geigy. Solleci¬ 
tati con un telegramma, gli 
svizzeri hanno dovuto ria¬ 
prire le indagini. 

Così, per la prima volta è 
messo in discussione il rap¬ 


porto con l’industria chimi¬ 
ca, questo gigantesco am¬ 
masso di laboratori e deposi¬ 
ti che da solo rappresenta il 
56% del valore aggiunto del 
lavoro svizzero. Era una cosa 
impensabile fino a tre setti¬ 
mane fa, E invece è successo. 

Si guarda il fiume speran¬ 
do che le piogge (in arrivo) 
non creino un’altra gigante¬ 
sca ondata inquinante e con¬ 
temporaneamente si inizia a 
chiedere a gran voce che su 
Informazione e sicurezza 
non si scherzi. Ma è inutile 
farsi illusioni: il «colosso» è 
difficile da smuovere. Lo di¬ 
ce chiaramente Roland 
Stark segretario del partito 
socialista a Basilea: «L’indu¬ 
stria chimica è così potente 
che non si riesce a controlla¬ 
re. Anzi è un potere a sé stan¬ 
te. È l’industria che dà l’In¬ 
formazione sul rischi e lo 


Stato non è in grado di ve¬ 
rificarla». 

La realtà è che questa po¬ 
tenza non era mal stata mes¬ 
sa in discussione perché nel 
bene e nel male, ristruttura¬ 
zioni o no, Il «colosso» è fonte 
di obiettivo benessere e per¬ 
ché finora si pensava che 
perfezione, efficienza, capa¬ 
cità d’intervento in caso di 
rischio fossero la base stessa 
del «colosso». «Ma questa fi¬ 
ducia ora si è Incrinata» — 
afferma Stark. «Per l’imme¬ 
diato chiediamo controlli 
più severi, ma per 11 futuro 
bisognerà pensare a qualco¬ 
s’altro: cambiare produzio¬ 
ne, se questa è incompatibile 
con la sicurezza». 

Per controllare 11 «colosso» 
e garantire la sicurezza della 
gente ci vuole l’informazione 
ma è questo l’altro punto do¬ 
lente della vicenda. «Per la 


verità — afferma Ronald 
Stark — li tema dell’infor¬ 
mazione e della sicurezza 
dell’industria è stato sempre 
una nostra battaglia, della 
sinistra e del sindacato, ma 
finora non aveva fatto brec¬ 
cia. Le cose cambieranno, la 
gente non dimenticherà que¬ 
sto incendio*. 

Eppure gli incidenti cl so¬ 
no sempre stati. E sempre, 
una ovattata cortina di si¬ 
lenzio ha coperto tutto. 
«Quattro anni fa — racconta 
Matthias Bonnert segretario 
del sindacato dei lavoratori 
chimici — cl fu una fuga di 
cloro alla Rohner, un’altra 
grande fabbrica di Basilea 
vicina alla Sandoz. Si sfiorò 
la catastrofe, ma la cosa fu 
messa a tacere. Ancora 
aspettiamo un rapporto pre¬ 
ciso su quanto avvenne e sui 
rischi corsi dagli operai e 


dalla popolazione». Perché 
meravigliarsi — fa capire 
Bonnert — se a quindici 
giorni dal disastro del Reno 
la direzione della Sandoz 
non gli abbia fatto pervenire 
nemmeno una relazione? 

Cosa chiedono la gente e 
gli addetti (più di 30mlla) del 
settore chimico? «Prima di 
tutto vogliamo un ispettora¬ 
to di controllo su tutte le in¬ 
dustrie del settore. Deve es¬ 
sere governativo ma noi vo¬ 
gliamo che cl siano anche 
nostri rappresentanti. Poi 
vogliamo una grande mappa 
del rischi, tempestività nel¬ 
l’informazione e negli allar¬ 
mi. Quando è scoppiato l’in¬ 
cendio nessuno ha avvisato 
le altre fabbriche vicine, si 
girava senza maschere anti¬ 
gas, 11 lavoro è continuato 
come se nulla fosse. E chi cl 
dice che alle terribili tempe¬ 
rature deH’incendio l mate¬ 


riali non abbiano creato 
nuove sostanze tossiche sco¬ 
nosciute?». 

Il grande dubbio, del resto, 
è questo. «Quanto e come» è 
calcolable il danno creato 
dalla Sandoz? C’è la certezza 
che la vita è scomparsa dal 
fiume per anni, ma chi può 
dire se la rottura del delicato 
ecosistema del Reno non ar¬ 
riverà all’uomo attraverso la 
catena alimentare? Gli stu¬ 
diosi affermano che 11 calco¬ 
lo preciso è di fatto impossi¬ 
bile, perché sono troppe le 
variabili In gioco (ad esem¬ 
plo per il Reno la geologia 
del letto del fiume, la veloci¬ 
tà dell’acqua e del ricambio) 
ma questa incertezza non la¬ 
scia spazio a speranze: non 
fa che rendere più dramma¬ 
tico lo scenario di questa 
Chernobyl chimica. 

Bruno Miserendino 


Sul supplemento «Affari e finanze » della 
Repubblica di ieri. Il prof. Romano Prodi, 
presidente dcll’Iri, ha pubblicato un artico¬ 
lo Importante. Vengono in esso esaminati l 
più recenti sviluppi della situazione finan¬ 
ziaria e produttiva del paese, e si giunge a 
conclusioni che sono In verità assai simili a 
quelle su cui da tempo veniamo Insistendo 
sul nostro giornale (l’ultimo esemplo è stato 
l'articolo al Alfredo Relchlln su l’Unità di 
domenica scorsa). 

L’analisi, come dicevamo, è assai lucida e 
convincente. SI parte da considerazioni ge¬ 
nerali: la finanza assume sempre più •l’a¬ 
spetto mitico » di una forza onnipotente per¬ 
ché «nessuna attività economica permette 
accumulazioni di ricchezze cosi rapide e vi¬ 
sibili f». Negli Usa, In Gran Bretagna, In altri 
paesi, le migliori energie vengono dirottate 
verso le attività bancarie e finanziarie. Ma 


cosa succede, alla lunga? SI trasformano le 
gerarchle della stessa società capitalistica, e 
si costruisce «una grande macchina finan¬ 
ziaria che sovrasta un’economia reale sem¬ 
pre più fragile e Indebolita ». 

Venendo all’Italia. Prodi afferma che un 
terziario a servizio di un’attività produttiva 
pigra non riesce a fermare la decadenza di 
un paese (non vi è riuscita la City di Londra, 
non vi riuscirà la Borsa di Milano). Prodi 
esprime la sua meraviglia per il fatto che 
non desta allarme la circostanza della fer¬ 
mata della produzione industriale In Italia 
da sei anni a questa parte (solo nel giugno 
scorso si è raggiunto 11 livello del 1980): «I 
vecchi idoli non sono più 1 costruttori di 
dighe, di aeroplani o di nuove imprese, ma 
sono coloro che moltiplicano Incessante¬ 
mente Il valore di una ricchezza che non 
cresce». La conclusione è netta: così operan- 


Per le nomine bancarie 
ora balena l’ipotesi 
di un «mezzo accordo» 

Nella riunione di mercoldì del Comitato per il credito e il rispar¬ 
mio si darebbe il via solo ad un pacchetto parziale di rinnovi 


Ben 
detto 
prof. 
Prodi, 
ma l’Iri 
che fa? 


do, c’è da certezza » di costruire «un edificio 
destinato a crollare ». 

Ben detto, e ben argomentato. Ma 11 di¬ 
scorso non può chiudersi qui. Non ci spinge 
solo la volontà di far conoscere al nostri 
lettori l’essenziale di un ragionamento che 
cl sembra giusto. Vogliamo rivolgere, anco¬ 
ra una volta, a Romano Prodi, qualche do¬ 
manda supplementare. Il presidente dell’Irl 
non può dimenticare che egli stesso potreb¬ 
be diventare, per le funzioni che ricopre e 
per la vastità e Importanza dell’apparato 
produttivo che dirige, uno di quegli ddoll » 
oggi purtroppo in ribasso. 

La domanda che vogliamo porre è allora 
la seguente (e — ripeto — l’abbiamo posta 
più volte). Cosa fa l’irl, quali sono 1 suoi 
Intendimenti per cercare di programmare 11 
futuro produttivo del paese? Quali sono I 
settori su cui punta? Ha tentato di disfarsi 


dell’Industria alimentare (settore definito 
•non strategico »: e 1 nostri dubbi, su questa 
definizione, sono grandissimi). SI è disfatto 
dell’industria automobilistica. Tratta con 1 
privati per la siderurgia. Ma, torniamo a 
dire, su quali settori punta? E cosa Intende 
fare nel Mezzogiorno, per quel che riguarda 
l'Industria? 

Sono domande che da tempo rivolgiamo, 
e che da tempo aspettano. Invano, una ri¬ 
sposta. Non la vogliamo certo soltanto da 
Prodi: è In ballo, ovviamen te, la politica eco¬ 
nomica e Industriale del governo. Ma Prodi 
e l’Irl un contributo potrebbero e dovrebbe¬ 
ro darlo. Altrimenti gli articoli del professo¬ 
re resteranno sempre Interessanti, e da leg¬ 
gere con attenzione: ma non sortiranno al¬ 
cun effetto. 

Gerardo Chiaromonte 




Mercoledì incontro 
con i sindacati 


«Uomini e tecnologie» 
alla Brada centenaria 
umiliata e decaduta 

Nella fabbrica milanese dibattito tra illustri ricercatori - Luhmann, 
Touraine, Sylos Labini, Rubbia - Grandi affreschi strategici 


ROMA — »C’è l’accordo, c’è 
l’accordo». Tra una votazio¬ 
ne c l’altra della Finanziaria 
a Montecitorio molti parla¬ 
mentari della maggioranza 
annunciano in Transatlanti¬ 
co il lieto evento dell'intesa 
per le banche. Per la grande 
lottizzazione sarebbe tutto 
compiuto. È cosi? A quattro 
giorni dalia riunlne del Co¬ 
mitato per il credito ed il ri¬ 
sparmio che dovrebbe met¬ 
tere il timbro sul nuovi verti¬ 
ci degli istituti di credito 
pubblici l margini di Incer¬ 
tezza rimangono. Invece, 
molto ampi. Ad un certo 
punto a Montecitorio si è 
sparsa addirittura la voce 
che questo appuntamento „ 

salterebbe di nuovo. Dopo il Francesco Cossiga 

secondo Intervento del Capo 
dello Stato per sollecitare II rinnovo della ca¬ 
riche un’eventualità del genere sembra quasi 
Impossibile. Se si \ erìficasse sarebbe un fatto 
di notevole gravità. Tra l’ennesimo slitta¬ 
mento e una decisione piena c’è, però, una 
terza via. E quella di una mezza-decisione. 

Nella sarabanda di indiscrezioni che accom¬ 
pagnano questa Incredibile vicenda delle no¬ 
mine bancarie una dice che 11 Cicr si riuni¬ 
rebbe regolarmente mercoledì prossimo, ma 
per dare li via ad un pacchetto piccolo picco¬ 
lo di Incarichi. Per dare un senso a questa 
trovata dell'ultima ora verrebbero messi al¬ 
l’ordine del giorno della riunione due argo¬ 
menti di grande rilievo: il fondo interbanca- 


richlamo di Cossiga finisca 
per esaurirsi in un atto pura¬ 
mente formale. Quel richia¬ 
mo invece, dice il deputato, 
«va inteso nel suo valore so¬ 
stanziale e non deve essere 
beffato da atti formali d’ar¬ 
roganza,.. Non basta che Go- 
ria convochi 11 Cicr, ma deve 
mantenere la convocazione 
perche anche la volta prece¬ 
dente la maggioranza c’ere». 
In realtà «il ministro del Te¬ 
soro non vuole la maggio¬ 
ranza, ma l'accordo politico 
sulla lottizzazione». Su que¬ 
sta strada della spartizione 1 
passi avanti quasi certi sa¬ 
rebbero di un certo rilievo. 
Pare assodato che per la Ca- 
. riplo l’abbia spuntata 11 de 

Mazzotta; alla Cassa di Ro¬ 
ma andrebbe Pellegrino Ca- 
paldo; al Banco di Napoli un socialdemocra¬ 
tico, ma non più Coccloll, si fanno due nomi: 
Emanuele Emmanuele e Stefano Sandri del- 
i'Efim. Per trovare un compromesso tra tutti 
gli appetiti del pentapartito in qualche caso 
si uscirebbe dalle terne preparate dalla Ban¬ 
ca d’Italia; un gruppo di senatori Pel (primo 
firmatario Renzo Bonazzi) chiede a Craxl e 
Goria se questa sarebbe un’operazione am¬ 
missibile. I senatori chiedono che le teme e i 
verbali delle sedute del Cicr siano trasmessi 
alla commissioni competenti di Camera e Se¬ 
nato. 

Anche Armando Sarti, della Commissione 
finanze di Montecitorio aspetta queste desi¬ 


no e i rapporti Industria-banche. In questo I gnazionl al varco del Parlamento «per un’at 


modo si otterrebbero due risultati: si darebbe 
l'Impressione formale di aver ascoltato il 
monito del presidente della Repubblica e si 
rinvierebbe per l’ennesima volta la partita in 
tutta la sua complessità in assenza di un ac¬ 
cordo di spartizione e lo si farebbe con la 
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tenta e approfondita valutazione» e per «ac¬ 
certare I casi in cui si è usciti da queste ter¬ 
ne». A proposito di questo sistema Sarti au¬ 
spica che la Banca d'Italia sla In futuro libe¬ 
rata dalla responsabilità di queste designa¬ 
zioni. È 11 momento — dice — di avviare l’e- 


copertura di motivazioni «nobili». li deputato I same delia proposta di legge del Pel di rifor- 


della Sinistra Indipendente Gustavo Miner- 
vinl teme proprio che la risposta politica al 


ma delle Casse di Risparmio. 


d. m. 


MILANO — L’industria pub¬ 
blica italiana forse non e un 
centro propulsore dell’inno¬ 
vazione, ma in compenso ne 
paria molto. Più avverte cre¬ 
scere intorno a sé la critica a 
politiche economlce sempre 
meno comprensibili, più cer¬ 
ca giustificazioni nel regni 
delle teorìe e dei grandi af¬ 
freschi strategici. Anche il 
convegno su «Uomini c tec¬ 
nologie», organizzato a Mila¬ 
no per celebrare I cento anni 
della Breda, sembra iscriver¬ 
si in questo quadro di vigoro¬ 
sa riscossa polemica. Quello 
delia Breda e un nome famo¬ 
so che ha accompagnato lo 
sviluppo industriale della so¬ 
cietà italiana per un secolo; 
oggi è ridotto a contenitore 
finanziarlo di un ente, l’E- 
flm, di cui molti pongono in 
discussione la stessa utilità 
nell’articolazione dell’indu¬ 
stria pubblica. Ma se 1 bilan¬ 
ci è meglio non metterli in 


piazza, si può tuttavia cerca¬ 
re di dare il massimo delia 
dignità scientifica e intellet¬ 
tuale al discorsi sul futuro 
della società e del mondo. 

E questo appunto che ha 
voluto fare la Breda, riunen¬ 
do alcuni tra 1 più Illustri ri¬ 
cercatori perché esponessero 
le loro Idee sugli scenari del¬ 
lo sviluppo e sul soggetti che 
possono guidarlo. Una car¬ 
rellata di famosi «cervelli»: 
economisti, sociologi, filoso¬ 
fi e scienziati del calibro del 
tedesco Luhmann, del fran¬ 
cese Alain Touraine e di Sy¬ 
los Lablnl, di Paul Ricoeur e 
di Carlo Rubbia. Ognuno ha 
svolto la sua ricerca In piena 
libertà, con approcci al tema 
dato anche molto diversi tra 
loro. Ne è venuta una messe 
di Informazioni e di stimoli 
certamente di grande inte¬ 
resse, anche se l’iniziativa è 
restata confinata in una sor¬ 
ta di «riflessione ad alta vo¬ 


ce» destinata prevalente¬ 
mente a specialisti, senza il 
supporto di un confronto 
ravvicinato con l’economia e 
con la politica italiana. Cosa 
che al dirigenti della società 
pubblica non è probabilmen¬ 
te dispiaciuta. 

C’è stato una specie di «filo 
rosso» che ha finito col lega¬ 
re tutti gli autorevoli contri¬ 
buti e che è stato rintraccia¬ 
to dal presidente del Censls 
De Rita, che fungeva da gran 
maestro della cerimonia, nel 
quesito; è ancora la singola 
impresa l’agente strategico 
dello sviluppo o non si è In¬ 
vece entrati In una fase nella 
quale 11 ruolo propulsivo del¬ 
la crescita è ormai proprio 
del grandi apparati, econo¬ 
mici finanziari militari? Le 
ricerche del relatori appro¬ 
dano a conclusioni diverse. E 
De Rita le ha utilizzate per 
proporre una dialettica tra 
una cosiddetta teoria «siste¬ 


mica» e una aggiornata con¬ 
cezione deirimpresa. 

Tra i sistemici il primato 
del rigore spetta senz’altro a 
Luhmann, che non dimostra 
alcuna pietà per le insuffi¬ 
cienze teoriche con le quali si 
guarda ancora alle tendenze 
evolutive della società mo¬ 
derna, parla di definitiva 
eclisse della storia e propone 
una teoria interpretativa ba¬ 
sata sul ruolo trainante del 
«grandi apparati autopro- 
pulslvi». In altre parole Lu¬ 
hmann vede le imprese sem¬ 
pre più proiettate verso l’in¬ 
gresso in grandi cordate in¬ 
temazionali che si formano 
intorno a progetti elaborati 
da strutture che hanno una 
forte coscienza del proprio 
ruolo: e per tutti ricorda la 
costruzione americana dello 
scudo di difesa strategica 
(Sdi). 

Non più nell’impresa, 
dunque, ma nell’apparato 
propulsore andrebbe ricer¬ 
cato per Luhmann II motore 
dello sviluppo a venire. Tesi 
vivacemente contestata da¬ 
gli studiosi che ritrovano in¬ 
vece nell’unità singola, di¬ 
versa certo dal passato e con 
un ruolo non solo economico 
ma più decisamente politico, 
la cellula vitale. Il giappone¬ 
se Moritanl e l’americano 
Sabel sono tra questi. I 

Sylos Lablnl, ripercorren¬ 
do le tappe delle grandi inno¬ 
vazioni nella storia dell’Oc¬ 
cidente, ha messo In guardia 
contro la concezione che ve¬ 
de una sequenza che va sem¬ 
pre e solo dalla scienza all’e¬ 
conomia: l’economia e non 
di rado le esigenze militari 
determinano spesso lo svi¬ 
luppo scientifico. E Carlo 
Rubbia ha Implicitamente 
confermato questo concetto 
quando ha ricordato che 1 
paesi all’avanguardia della 
tecnologia e dell’economia 
sono quelli nel quali maggio¬ 
ri sono gli Investimenti nelle 
cosiddette attività «Inutili* 
delle ricerche fondamentali. 

Con Paul Ricoeur e Alain 
Touraine il convegno è poi 
entrato nell’analisi del pre¬ 
supposti di «vitalità sociale» 
pur sempre necessari allo 
sviluppo: richiamano pro¬ 
blemi di robustezza civile e 
di tensione morale che non 
possono facilmente essere 
relegati in un angolo. 

Edoardo Gardumi 


TRASPORTI 


I 


Treni in ritardo 
Disagi sulle navi 


ROMA — Il ministro della Sanità Donat Cattln è ottimista. 
Ha invitato li ministro per la Funzione pubblica, Gasparl, a 
convocare per mercoledì 1 sindacati dei medici per «una pos¬ 
sibile ripresa della trattativa che consenta di verificare le 
posizioni e di affrettare i tempi dell’accordo». 

Donat Cattin, ribadendo la sua linea sulla presenza negli 
ospedali del medici a tempo pieno, ha affermato che gli «sem¬ 
bra di aver raggiunto intese che consentono migliori coper¬ 
ture allo scopo di portare avanti la trattativa per 11 rinnovo 
dell’accordo di comparto della Sanità e, più esattamente, del 
due autonomi accordi di aree che lo compongono: quello per 
i medici e quello per gli altri addetti al settore». 

Intanto, «meritevole di approfondimento» è stata giudicata 
dal ministro del Tesoro, Goria, l’ipotesi espostagli dal mini¬ 
stro Donat Cattln per risolvere la vertenza contrattuale dei 
medici ospedalieri. 

Ma l’ottimismo ostentato dai due rappresentanti del go¬ 
verno, soprattutto dal ministro della Sanità, non è conferma¬ 
to dal sindacati autonomi del medici ospedalieri. 

•Sulla nostra vertenza, quella del medici pubblici, hanno 
parlato tutti, ma l’orizzonte non è ancora chiaro, il cielo è 
nuvoloso e non ci pare tenda al sereno». Così il segretario 
generale dell’Anao-Simp, Aristide - Paci, ha commentato In 
una dichiarazione la situazione della vertenza del medici. 

«Solo quando II governo si deciderà a presentarci una pro¬ 
posta ufficiale sulla disponibilità economica finalizzata al 
primo contratto dell’area professionale medica, le associa¬ 
zioni sindacali mediche di categoria e dei veterinari potran¬ 
no fare le loro valutazioni». 

Alla soluzione della vertenza — conclude Paci — non con¬ 
tribuiscono le prese di posizione del sottosegretario al Tesoro 
Finocchiaro, né quelle del sindacati confederali. Il ministro 
della Funzione pubblica — conclude Paci — ha reso noto, 
dopo rincontro con Cgil, CisI e Ull, che ci convocherà. Sia ben 
chiaro che le decisioni del medici dipendenti possono essere 
prese solo da chi direttamente ed effettivamente li rappre¬ 
senta: saremo solo noi a decidere come e quando riprendere 
le trattative, né abbiamo bisogne di tutori, di consiglieri, di 
patrocinatori. 

Ritardi tanti (anche se meno di quanto cl si aspettasse), 
soppressioni nessuna. Lo sciopero dei ferrovieri Fisafs (che 
nelle intenzioni del promotori durerà fino a lunedì) non ha 
avuto una larga adesione. Per dime una, nel compartimento 
di Bologna ha aderito solo 11 sette per cento del dipendenti. 
Una percentuale che comunque è bastata a creare ritardi, 
anche di alcune ore, sul treni a lunga percorrenza. Ieri co¬ 
munque l’azienda ferroviaria ha reso noto che sono partiti 
normalmente 618 treni con lungo percorso (che rappresenta¬ 
no il 73 per cento del treni previsti) e 1233 convogli locali (pari 
all’83 per cento). In tutto le Fs sono state costrette ad orga¬ 
nizzare solo 150 corse sostitutive In pullman. Diversa, ovvia¬ 
mente, la valutazione sullo sciopero che dà la Fisafs. Ma 
stavolta l’organizzazione autonoma non dà cifre e si limita a 
parlare «di adesioni vaste». Ieri, dunque, si è camminato, 
anche se a singhiozzo. Le cose però potrebbero peggiorare fin 
da stamane. Da Ieri sera infatti ha incrociato le braccia 11 
personale viaggiante del dipartimenti ferroviari meridionali, 
dove da sempre la Fisafs conta più aderenti. La loro astensio¬ 
ne durerà fino a stasera alle 21, quando passeranno la «staf¬ 
fetta» ai iavoratori del «compartimenti» del Nord. Disagi an¬ 
che per chi deve viaggiare sui traghetti. Ieri la Federmar ha 
bloccato la partenza da Civitavecchia e Olbia e altre agitazio¬ 
ni si avranno nel prossimi giorni. Le uniche notizie buone per 
gli utenti vengono dal sindacato del piloti: l’Anpac ha deciso 
di revocare lo sciopero indetto per lunedì. Lo stesso ha fatto 
un'altra sigla (Appi) pressoché sconosciuta nel complicato 
mondo del sindacalismo autonomo. 


MILANO — Si riunisce questa mattina a Pa¬ 
lazzo Marino 11 primo vertice del dopo crisi 
tra 1 cinque partiti della maggioranza dimis¬ 
sionaria Lo ha convocato ufficialmente 11 
sindaco Carlo Tognoll ed è uno del suol ulti- 
mi atti in questa veste, dopo che l’altro Ieri a 
Roma, uscendo da un lungo colloquio con il 
?i c t, s »F r 5 tarl ° nazionale del Psi Claudio 
Martelli, ha annunciato ufficialmente di non 
voler piu continuare come sindaco. 

«Non ha più voluto stare al gioco dello 
spappolamento» dice il segretario regionale 
del Psi c vice presidente della giunta regiona¬ 
le Ugo Flnetll, molto vicino a Tognoll nella 
geografia socialista milanese. «Cl ha confer¬ 
mato la sua Indisponibilità sia per un Impe¬ 
gno a medio che a lungo termine» spiega 11 
segretario provinciale Giovanni Manzi, vlcl- 
nolnvece al candidato a succedere a Tognoll. 
Paolo Pillitteri. Ma Manzi dice che «è presto 
per dire chi sarà 11 sindaco, anche se sarà 
sicuramente un socialista». 


«Non ci saranno altri candidati socialisti» 
dice Invece già da ora Finettl. 

Il problema del sindaco, apparentemente 
successivo ad un accordo politico, ha in real¬ 
tà un suo peso Importante nella trattativa. 
Non è un mistero che, pur tra molte cortine 
fumogene, 1 repubblicani un pensierino alla 
carica lo fanno e 11 loro candidato è l’attuale 
vice sindaco, nonché vice segretario naziona¬ 
le del partito, on. Antonio Del Pennino. Anzi, 
qualcuno sussurra che I repubblicani avreb¬ 
bero qualche problema a votare Pillitteri co¬ 
me sindaco e che comunque Del Pennino non 
accetterebbe più di essere 11 secondo dietro 
un socialista che non sia Tognoll. 

Il problema del sindaco non è l’unico che 
Tognoll lascia in eredità. Il suo discorso di 
dimissioni lunedì scorso in aula è stato du¬ 
rissimo contro il pentapartito e Ieri sera l’ex 
sindaco ha ripetuto pari pari le critiche nella 
sua relazione al Comitato direttivo provin¬ 
ciale del Psi che si è riunito proprio per decl- 


Questa mattina la riunione del pentapartito 

Vertice-crisi a Milano 
Ultimi atti di Tognoli 


dere l’atteggiamento da mantenere nelle 
trattative. 

Da questa riunione sono usciti toni soste¬ 
nuti che lasciano Intravedere una trattativa 
non breve nè semplice. Il segretario regiona¬ 
le della De Bruno Tabacc! l’altro giorno ha 


chiesto rapidità nell’arrlvare ad un accordo e 
Ieri la Direzione cittadina democristiana ha 
ripetuto che «la soluzione della crisi deve 
avere tempi brevi». 

Manzi non è così ottimista. «Nulla è scon¬ 
tato. slamo In una fase delicata. Vorrei an¬ 


ch’io che tutto si risolvesse in fretta, ma In 
realtà qui sono le Mille Miglia». E Flnetti ag¬ 
giunge che «dobbiamo condividere le ragioni 
politiche espresse da Tognoll e affermare che 
slamo disponibili al pentapartito solo a de¬ 
terminate condizioni». 

Nella sua Introduzione al Direttivo, Manzi 
è stato anche più duro. «La crisi a Palazzo 
Marino — ha detto 11 segretario provinciale 
del Psi — è dovuta al comportamenti disso¬ 
danti di alcuni partiti su alcuni problemi, 
che hanno via via indebolito la coalizione. E 
Indispensabile verificare se esiste una volon¬ 
tà programmatica solidale, altrimenti 11 pen¬ 
tapartito milanese ha un respiro affannoso 
che porta a tempi non lunghi alla fine pre¬ 
matura della coalizione». 

I motivi politici dello scontro sono dunque 
ancora tutu sul tavolo, come del resto hanno 
ripetutamente detto In quesU giorni I repub¬ 
blicani, per I quali è necessario prima di tutto 
mettersi d’accordo su cinque temi fonda¬ 
mentali, l’urbanistica, la sanità, 11 traffico. Il 


bilancio, le nomine negli enti e nelle aziende 
comunali. 

Cioè in pratica I cinque partiU dovrebbero 
rimettersi a discutere praticamente tutto 11 
programma che, per loro stessa ammissione, 
non venne approfondito 15 mesi fa, al mo¬ 
mento di formare il pentapartito per Ingiun¬ 
zione romana. 

Ma questa mattina sul tavolo cl sarà un 
problema In più. Ieri Infatti la Direzione cit¬ 
tadina deila De non si è limitata ad esprime¬ 
re solidarietà con l'assessore all'urbanistica 
Carlo Radice Fossati, ma ha affermato che 
nella nuova giunta non lo sostituirà. Come 
noto i stato proprio Io «scandalo» sollevato 
artificiosamente da Radice Fossati a costi¬ 
tuire Il «casus belli» che ha fatto cadere la 
giunta. 

E molto difficile pxnsare che 11 Psi pmssa 
accettare che l’assessore che ha Innescato la 
bomba alle spalle di Tognoll torni a sedere 
sulla stessa sedia. ....... 

Giorgio Otorini 
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Clamorose ammissioni del presidente sull*«affare Iran» in un discorso televisivo 

Così Reagan giustifica la trattativa 

’rano poche armi e in funzione antisovietica» 

Non si sarebbe trattato di una pura e semplice manovra per liberare gli ostaggi, ma di una «grande» mossa strategica per rilanciare l’iniziativa 

ll’Urss - Gli Stati Uniti restano comunque neutrali nel conflitto del Golfo 



degli Usa nella zona e per bloccare i tentativi di penetrazione dell’ 


Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — Non si è trat¬ 
tato di una pura e semplice 
operazione segreta per libe¬ 
rare gli ostaggi, ma di una 
grande mossa strategica fi¬ 
nalizzata a rilanciare l’ini¬ 
ziativa americana nell’Iran 
dopo anni di assenza e a 
bloccare eventuali iniziative 
dell’Unione Sovietica. Que¬ 
sta la spiegazione che Ro¬ 
nald Reagan ha dato, nel di¬ 
scorso Indirizzato agli ame¬ 
ricani attraverso 1 canali te¬ 
levisivi, della sconcertante 
vicenda che aveva scatenato 
una tempesta politica all’in¬ 
terno della stessa ammini¬ 
strazione. Reagan non ha 
fornito argomenti e prove 
per suffragare questa sua in¬ 
terpretazione di ciò che è ac¬ 
caduto o, meglio, di ciò che si 
è venuti a sapere della mis¬ 


sione segreta a Teheran del 
suo ex-conslgllere per la si¬ 
curezza nazionale. 

Il discorso, a quanto è sta¬ 
to detto (e lui stesso vi ha al¬ 
luso In una battuta con 1 
giornalisti) non lo voleva 
pronunciare, appunto per ti¬ 
more di compromettere gli 
sviluppi della prima mossa. 
Vi è stato costretto dalla 
massa di obiezioni e critiche 
degli avversari politici e del¬ 
la stampa. 

Il presidente degli Stati 
Uniti ha parlato Innanzi tut¬ 
to di una «Iniziativa diplo¬ 
matica segreta* nel confron¬ 
ti dell’Iran presa 18 mesi fa 
per «l’importanza strategica» 
di questo paese e la sua in¬ 
fluenza sui mondo Islamico. 
Tutto ciò, ha precisato 11 pre¬ 
sidente, ha spinto la sua am¬ 
ministrazione a cercare di 
•attenuare gli aspri e tenaci 


ROMA — Ora 1 ministri, la 
Presidenza del consiglio e gli 
«addetti al lavori», scoprono 
all’improvviso che da Tala- 
mone. In questi anni, sono 
partite decine e decine di na¬ 
vi cariche di armi, dirette in 
Sud Africa, in Israele, In 
Iran, in Portogallo, in Spa¬ 
gna e in tutta una serie di 
paesi africani. Scoprono l’in¬ 
credibile traffico e giocano, 
come al solito, a scaricabari¬ 
le. Negli ambienti ufficiali si 
sottolinea ancora, per esem¬ 
pio, che dopo l’embargo per 
le zone «calde» del mondo, 
l'Italia non ha più inviato ar¬ 
mi all’Iran. Affermano poi 
che le armi americane diret¬ 
te In Iran non hanno mal 
toccato il piccolo porto In 
provincia di Grosseto. Le co¬ 
se, In realtà, stanno diversa- 
mente. Lo aveva già messo 
in luce, nella sua Inchiesta, 11 
giudice Carlo Palermo e lo 
aveva affermato anche la 
Commissione d’inchiesta 
sulla P2, quando aveva spie¬ 
gato che la loggia di Gelli, a 
più riprese, si era occupata 


Nostro servizio 

COPENAGHEN — Il sinda¬ 
cato dei marittimi danesi 
non ha dubbi: Reagan mente 
quando afferma che gli Stati 
Uniti non si sono serviti di 
navi danesi salpate da porti 
italiani per inviare armi in 
Iran. 

Il segretario del sindacato. 
Gert Christensen, non ha 
esitato a dare del bugiardo al 
presidente degli Stati Uniti 
nel corso di una dichiarazio¬ 
ne rilasciata all'Unità- •Sap¬ 
piamo per certo — ci ha det¬ 
to — che le navi danesi han¬ 
no trasportato in Iran armi 
americane, tanto dal porto 
israeliano di Eilat quanto da 
Talamone». Christensen dice 
di esserne sicuro sia perché 11 
sindacato ha raccolto un 
gran numero di testimo¬ 
nianze di marittimi danesi 
che hanno preso parte a que¬ 
ste spedizioni, sia perché IT- 


[ ran ha soprattutto bisogno 
di pezzi di ricambio america¬ 
ni; e poiché i viaggi compiuti 
dalle navi danesi sono stati 
moltissimi, il trasporto di un 
tale quantitativo di armi di 
altra fabbricazione non si 
potrebbe neppure giustifi¬ 
care. 

Talamone. secondo quan¬ 
to ci ha confermato il sinda¬ 
calista, è stato uno dei mag¬ 
giori centri di questo traffico 
che da quando è scoppiata la 
guerra fra l’Irak e l’Iran si è 
servito almeno sessanta vol¬ 
te di navi danesi per traspor¬ 
tare nel Golfo Persico armi 
caricate nel piccolo porto to¬ 
scano. 

Il ricorso ad unità della 
flotta commerciale danese si 
spiega soprattutto con la 
buona reputazione di cui 
questa finora aveva goduto. 
Una nave danese dà sicura¬ 
mente meno nell’occhio di 



Ronald 

scorso 


Reagan durante il di¬ 
televisivo di ieri 


dissensi» tra 1 due paesi. L'I¬ 
ran — ha spiegato Reagan 
con la pazienza di un profes¬ 
sore di geografia, anzi di 
geopolitica — «racchiude In 
sé alcuni dei dati geografici 
più critici del mondo. Colle¬ 
ga l’Unione Sovietica alle ac¬ 
que tiepide dell’Oceano In¬ 
aiano. E la geografia spiega 
perché l'Unione Sovietica na 
mandato un'armata in 
Afghanistan per dominare 
quel paese e, se lo potesse, 
anche l’Iran e 11 Pakistan. La 
geografia colloca l’Iran in 
una posizione critica dalla 
quale 1 nemici potrebbero In¬ 
terferire nel flusso del petro¬ 
lio dagli Stati arabi cne co¬ 
steggiano 11 Golfo Persico. 
Ma, a parte la geografia, il 

S etrolio iraniano e impor- 
inte per la salute dell’eco¬ 
nomia mondiale». 

E la trattativa per il riscat¬ 
to degli ostaggi? E la spedi¬ 


zione delle armi? La viola¬ 
zione delle leggi americane 
che lo vietano? E Io scavalca¬ 
mento delle pressioni fatte 
sugli alleati e su altri paesi 
(come la Cina) perché non 
vendano armi all’Iran? E gli 
Impegni solenni di non scen¬ 
dere a patti con gli Stati che 
proteggono o ispirano 1 se¬ 
questratori e i terroristi? 
Questa parte del discorso di 
Reagan, dominato da un to¬ 
no difensivo che non gli è 
abituale, è una sequela di af¬ 
fermazioni di principio con¬ 
traddette via via da ammis¬ 
sioni che le smentiscono. 

Ecco come sono state 
snocciolate agli ascoltatori 
(le .citazioni sono testuali). 

E assolutamente falso che 
gli Stati Uniti hanno spedito 
armi all'Iran come riscatto 
per gli ostaggi. Ho autorizza¬ 
to la consegna all'Iran di pic¬ 


cole quantità di armi difen¬ 
sive e di pezzi di ricambio. 
Non abbiamo fatto conces¬ 
sioni a quelli che imprigio¬ 
nano la nostra gente In Liba¬ 
no, e non le faremo mal. Ab¬ 
biamo fatto pressioni su Te¬ 
heran perche usi la sua in¬ 
fluenza in Libano al fine di 
ottenere 11 rilascio degli 
ostaggi. Non ci sono prove di 
un coinvolgimento dell'Iran 
nel terrorismo contro gli 
americani, ecc. ecc. 

Del discorso fatto per dire 
che non si è negoziato ma si è 
negoziato, che le armi sono 
state mandate, ma erano po¬ 
che e che tutto è stato fatto 
nel contesto di una grande 
strategia antisovietica, van¬ 
no citate altre due afferma¬ 
zioni: la similitudine con l’a- 

f iertura di Nlxon alla Cina e 
'assicurazione che gli Stati 
Uniti restano neutrali nel 


conflitto tra l’Iran e l'Irak. 
Comunque, delle mille e sei¬ 
cento telefonate ricevute 
dalla Casa Bianca dopo 11 di¬ 
scorso, il 72 per cento erano 
positive. 

Gli americani, si sa, sono 
di bocca buona. Anche gli 
oppositori sono piuttosto 
morbidi. Il senatore Robert 
Byrd, che sarà il prossimo 
capo della maggioranza de¬ 
mocratica al Senato, ha par¬ 
lato di «un grave grossolano 
errore nella politica interna¬ 
zionale» e al un «gioco di 
pubbliche relazioni fatto In 
extremis». Ha poi contestato 



§ asse di parlare con i killer 
ella mafia ma accetta di 
parlare col boss. 

Aniello Coppola 


Imbarazzo a Teheran: 
«Non tutto è vero» 


NICOSIA — Le ammissioni del presidente Reagan sulla vi¬ 
cenda degli ostaggi e i contatti tenuti in segreto con il regime 
degli ayatollah hanno provocato una immediata presa di 
posizione da parte del presidente iraniano Ali Khamenel. 
Una risposta scontata che però, almeno in un punto, tradisce 
un certo imbarazzo. Nelle dichiarazioni rilasciate Ieri all'a¬ 
genzia Irna il leader Iraniano ha definito infatti le afferma¬ 
zioni del presidente degli Stati Uniti al tempo stesso «giuste e 
sbagliate» senza aggiungere alcuna spiegazione sul significa¬ 
to della frase. 

Per il resto tutto il discorso si è risolto in una sorta di 
•proclama» contro il governo di Washington addldato come 
primo responsabile del conflitto Iran-Irak voluto per mettere 
In ginocchio la rivoluzione Islamica. Khamenei ha poi ag¬ 
giunto che le relazioni tra Iran e Stati Uniti non potranno 
mai migliorare fino a quando gli Usa non abbandoneranno II 
loro spirito di aggressione nel confronti degli Stati musulma¬ 
ni, della nazione palestinese e dei paesi arabi oppressi. «Fin¬ 
ché l’America sosterrà Israele — ha concluso — non potremo 
allacciare rapporti con Washington». 



Una veduta della cittadina di Talamone 


proprio di vendita delle ar¬ 
mi. Si ipotizzò addirittura 
che Roberto Calvi fosse stato 
eliminato proprio dopo aver 
fornito 1 finanziamenti per 
fare acquistare all’Argentina 
i missili francesi «Exocet» da 
utilizzare contro gli Inglesi. 
Ufficialmente, tutti ripetono 
che tutto quello che è partito 
da Talamone era ed è «rego¬ 
lare» e che l’Iran, appunto, 
non è mai nominata nelle 
carte d’imbarco del materia¬ 
li (sessanta navi cariche di 
materiale bellico, secondo 
alcuni giornali americani) 
che hanno preso 11 largo dal 
porto tirrenico. Insomma, 
almeno formalmente, l’Ita¬ 
lia sarebbe In regola. In real¬ 
tà, il presidente del consiglio 
Craxi (ieri informato dal mi¬ 
nistro della Marina mercan¬ 
tile Degan di tutte le notizie 
di sua competenza) è appar¬ 
so, in questi giorni, terribil¬ 
mente Imbarazzato. Stessa 
situazione anche per il mini¬ 
stro della difesa Spadolini 
che, ieri, a Lussemburgo, al¬ 
l'assemblea dell’Ueo, avvici- 


Quelle 60 navi partite da Talamone 

Ufficialmente tutto regolare, ma al largo si cambia rotta - «Passaggi» e vendite ai paesi terzi per eludere gli 
«embarghi» - La «Agusta»: «Abbiamo venduto solo con l’autorizzazione del governo» - L’inchiesta Palermo 
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nato dai giornalisti, ha detto: 
•Le amministrazioni interes¬ 
sate alla vendita delle armi 
sono sei. Il ministro della di¬ 
fesa ha solo una facoltà di 
parere. Sono i militari a pro¬ 
nunciarsi sul valore strategi¬ 
co del materiale esportalo. 
Sul plano politico — ha con¬ 
tinuato Spadolini con l'aria 
seccata — non accetto lezio¬ 
ni: ho cacciato la P2 che era 
un grosso centro di commer¬ 
cio di armi e risanato 1 servi¬ 
zi segreti». 

La «Voce Repubblicana», 
dal canto suo, in un «fondo» 
sull'argomento, annuncia 
che 11 Fri ha proposto una in¬ 
chiesta parlamentare che 
non si «arresti davanti a nes¬ 
suna soglia e che investa un 


periodo di quindici anni». Il 
giornale repubblicano ha 
spiegato che, così, si potrà 
vedere chi ha agito contro 11 
commercio clandestino delle 
armi e chi lo ha favorito. Il 
giornale del Pri difende poi I 
servizi segreti affermando 
che se vi fosse una responsa¬ 
bilità del «servizi» dovrebbe¬ 
ro essere chieste le dimissio¬ 
ni del Presidente del consi¬ 
glio, del ministro della Dife¬ 
sa e dell’Interno. In realtà si 
finge di non sapere che l’em¬ 
bargo verso certi paesi viene, 
da anni, aggirato attraverso 
vendite dirette a paesi terzi 
che, a loro volta, rivendono 
subito il materiale al paesi 
colpiti da «embargo». 

I passaggi di mano avven¬ 


gono addirittura a bordo del¬ 
le stesse navi che portano il 
materiale bellico e che non 
fanno altro che cambiare di¬ 
rezione di marcia e destina¬ 
zione. 

La polemica su Talamone 
e sul traffico di armi conti¬ 
nua intanto a montare. La 
società «Agusta», ieri, ha det¬ 
to di non «avere mai esporta¬ 
to elicotteri o parti di ricam¬ 
bio in Iran, senza l’autoriz¬ 
zazione del governo». Luigi 
Anderlini, della Sinistra In¬ 
dipendente ha rivolto una 
interpellanza al presidente 
del consiglio. II vicepresi¬ 
dente delie Adi Aldo De 
Matteo ha chiesto, dal canto 
suo, che si nomini subito una 
Commissione d’inchiesta. 


_u 


Giovanni Spadolini 


Fulvio Martini 


I marittimi danesi: 
«Abbiamo portato armi 
americane in Iran» 


una battente bandiera pana¬ 
mense. I suol documenti, di 
solito, sono in ordine ed è 
difficile quindi che venga 
sottoposta a dei controlli ac¬ 
curati. In compenso, però, in 
Danimarca i marittimi han¬ 
no organizzato uno dei sin¬ 
dacati più forti e più coscien¬ 
ti d’Europa, ed è grazie alle 


sue denunce che oggi questa 
vicenda ha assunto i conno¬ 
tati di uno scandalo intema¬ 
zionale. 

Qualche giorno prima che 
dagli Stati Uniti arrivassero 
le prime ammissioni sull’esi¬ 
stenza di un accordo segreto 
con 11 regime di Khomelni, il 
sindacato dei marittimi ave¬ 


va chiesto e ottenuto li bloc¬ 
co di una nave danese 
che,dopo aver caricato armi 
a Talamone e al Pireo^l tro¬ 
vava nel Mediterraneo diret¬ 
ta alla volta del porto irania¬ 
no di Bandar Abbas. A Cope¬ 
naghen si era venuto a sape¬ 
re che l’aviazione irakena 
era a conoscenza dell’esi¬ 
stenza di questo carico e che 
con tutta probabilità avreb¬ 
be bombardato la nave. 

Alla partenza, l’equipag¬ 
gio non era stato Informato 
correttamente sulla destina¬ 
zione del viaggio e neppure 
sulla reale composizione del 
carico, ed è questa circostan¬ 
za che ha reso possibile Fa¬ 
zione sindacale provocata 
dal timore che i marinai da¬ 
nesi potessero rimanere uc¬ 
cisi nel bombardamenti. 

Questo caso ha sollevato 
molto scalpore, tanto che 1 
socialdemocratici danesi, in¬ 


sieme agli altri partiti del¬ 
l’opposizione e al radicali 
(che appoggiano dall’esterno 
il governo conservatore di 
minoranza) hanno annun¬ 
ciato di volere proporre in 
Parlamento un progetto di 
legge per vietare il trasporto 
di materiale bellico verso 1 
paesi in guerra o che abbia¬ 
no conflitti armati al loro in¬ 
terno, estendendo in questo 
modo il divieto già esistente 
di vendere armi a questi pae¬ 
si. 

Si tratta del resto di una 
vecchia rivendicazione del 
sindacato dei marittimi che 
già molte altre volte ha avu¬ 
to modo di denunciare del 
traffici illeciti compiuti da 
alcuni armatori. Su questi 
problemi, I marittimi hanno 
lavorato a lungo corredando 
la loro inchiesta con una do¬ 
cumentazione minuziosa; la 
stessa che oggi consente loro 
di affermare con sicurezza 


Che da Talamone sono salpa¬ 
te almeno sessanta volte le 
navi danesi cariche di armi 
per l’Iran. 

Il nome della città di Tala¬ 
mone era già saltato fuori al¬ 
cuni anni fa In relazione ad 
un traffico di armi destinate 
al Sudafrica e trasportate, 
anche in quella occasione, a 
bordo di navi battenti ban¬ 
diera danese. Un armatore 
fu individuato come respon¬ 
sabile della faccenda e at¬ 
tualmente si trova in prigio¬ 
ne dopo essere stato proces¬ 
sato e condannato da un tri¬ 
bunale in Danimarca. In 
quella occasione — dicono l 
sindacalisti danesi — risultò 
chiaro che le autorità italia¬ 
ne non avevano effettuto I 
controlli necessari, ed è pro¬ 
babile che abbiano fatto Io 
stesso anche nel caso dei car 
ghi partili per l’Iran. 

Livia Maria Petersen 



Presentato il documento del Pei 


La sicurezza 

per l’Italia e 
per l’Europa 

Giorgio Napolitano, Giuseppe Boffa e 
Gianluca Devoto ne illustrano i contenuti 


ROMA — Quattordici car¬ 
telle dattiloscritte: è 11 docu¬ 
mento, stringato ma denso, 
con il quale il Partito comu¬ 
nista mette a punto la sua 
strategia politica sul tema 
della sicurezza. Approvato 
all’unanimità dalla Direzio¬ 
ne, il documento (che verrà 
pubblicato integralmente 
sull’Unità di domani) è sta¬ 
to presentato ieri in una 
conferenza stampa dal re¬ 
sponsabile del dipartimento 
esteri del Pei, Giorgio Napo¬ 
litano, da Giuseppe Boffa, 
presidente del Cespi e da 
Gianluca Devoto, collabora¬ 
tore del Cespi ed esperto di 
problemi politici e strategici 
Inerenti al tema della sicu¬ 
rezza. 

Rapporto fra disarmo e 
difesa; I nuovi concetti che 
vanno posti alla base della 
sicurezza nell'epoca atomi¬ 
ca; la permanenza dell’Ita¬ 
lia nella Nato e il ruolo che 
essa deve svolgere nell’al¬ 
leanza; la conquista di una 
posizione paritaria dell’Eu¬ 
ropa nel Patto Atlantico; la 
scelta del disarmo come 

S aduale processo bilancla- 
e controllato; la priorità 
della riduzione degli arma¬ 
menti nucleari e la parallela 
crescita di importanza degli 
equilibri nelle armi conven¬ 
zionali: questi i punti più 
Importanti del documento, 
che «non è un fatto pura¬ 
mente contingente — ha 
spiegato Napolitano — ma 
fa parte di uno sforzo più 
complessivo di qualifi¬ 
cazione programmatica del 
Pel. Si tratta di un docu¬ 
mento che ha un’ambizione 
di medio periodo». Dopo una 
presentazione ridotta all’es¬ 
senziale, si è passati subito 
alle domande. Il documento 
— è stato chiesto — fa parte 
della convenzione program¬ 
matica? Verrà presentato 
anche alle altre forze della 
sinistra europea? «Diciamo 
— ha risposto Napolitano — 
che fa parte di quell’ampio 
sforzo di elaborazione pro¬ 
grammatica del nostro par¬ 
tito. Ne è un tassello Impor¬ 
tante. Vedremo in seguito 
come potrà riflettersi in un 
programma legislativo e di 
governo. Già pensiamo co¬ 
munque di tradurlo in altre 
lingue. Cominceremo a pre¬ 
sentarlo ad altre forze poli¬ 
tiche dell’Europa occidenta¬ 
le e troveremo forse un mo¬ 
mento per Illustrarlo anche 
al Parlamento europeo*. 

Le basi Nato 

Nel documento —- è stato 
chiesto — si evince una cer¬ 
ta preoccupazione per le 
questioni relative alla pre¬ 
senza di basi militari della 
Nato In Italia: questa preoc¬ 
cupazione si tradurrà In 
un’iniziativa specifica? «Noi 
partiamo — ha risposto — 
dalla considerazione del ca¬ 
rattere difensivo e geografi¬ 
camente ben limitato del¬ 


l’alleanza, che risponde al 
suol principi costitutivi. 
Quando affrontiamo 11 pro¬ 
blema delle basi chiediamo 
innanzitutto che siano fatti 
conoscere al Parlamento gli 
accordi che ne regolano gli 
statuti. Solo sulla base di 
questa conoscenza si può in¬ 
fatti discutere se una revi¬ 
sione di quegli accordi è ne¬ 
cessaria o no. Se in quegli 
accordi già sono previste 
garanzie, ad esempio, non 
c’è bisogno di modificarli; 
basterebbe semplicemente 
farle rispettare». 

Nel punto 4 del documen¬ 
to — e stato chiesto — c’è 
una citazione di Berlinguer: 
«Non vi è oggi nessuna sicu¬ 
rezza unilaterale possibile; 
la sicurezza del mondo di 
oggi può essere solo comu¬ 
ne, reciproca. Interdipen¬ 
dente, tale da associare fra 
loro anche parti che si con¬ 
siderino antagoniste ». Ap¬ 
pare un punto molto qua¬ 
lificante, collegato anche al¬ 
le scelte che l’Spd sancì In 
un congresso di anni fa... 
«Abbiamo concentrato la 
nostra attenzione — ha ri¬ 


sposto 


Giuseppe 
Lttito dell’ 


e Boffa — 


stra europea, non solo 
dell’Spd. Abbiamo seguito 
con attenzione la discussio¬ 
ne in corso sia nell’intema¬ 
zionale socialista, che ha 
approvato nel giugno di 
quest’anno un apposito do¬ 
cumento al congresso di Li¬ 
ma, sia nel mondo politico 
americano. Ma abbiamo 
cercato una posizione origi¬ 
nale, frutto di nostre auto¬ 
nome riflessioni. Non farei 
paralleli, insomma, anche 
se ci sono punti di conver¬ 
genza importanti: come il 
concetto di sicurezza reci¬ 
proca, che adesso si fa stra¬ 
da nel dibattito sia dell’Est 
che dell’Ovest». 

Ruolo autonomo 

Come giudica il Pei l’at¬ 
tuale presenza deU’Italla 
nella Nato? «Nel nostro do¬ 
cumento — ha detto Napoli¬ 
tano — diciamo che una se¬ 
rie di condizioni, che pure 
fanno parte dei fondamenti 
costitutivi dell’Alleanza 
atlantica, sono state troppo 
spesso trascurate dai gover¬ 
ni italiani. E, sempre nel no¬ 
stro documento, diciamo 
che alcune condizioni van¬ 
no modificate rispetto a vi¬ 
cende storiche che hanno 
visto gli Usa prendere il so¬ 
pravvento sugli altri paesi 
alleati. In particolare auspi¬ 
chiamo un ruolo più Incisi¬ 
vo e autonomo dell’Europa, 
consci anche delle respon¬ 
sabilità che questo compor- 
ta. 

Franco Di Mara 

NELLA FOTO: Boffa e Napoli¬ 
tano mentre illustrano il do¬ 
cumento sulla sicurezza a la 
distensione durante la confe¬ 
renza stampa di ieri 


«Cercasi ricercatore da mettere in divìsa» 


Dal nostro corrispondente 

PISA — Il contatto c’è stato. A Pisa, alcuni ufficiali dell’esercito 
italiano in servizio al Cresam si sono effettivamente rivolti al 
dipartimento di fisica dell’Università e a un istituto del Cnr, l’Ifam 
(Istituto di fisica atomica e molecolare) per averne consulenza e 
eventuale collaborazione. Un gruppo di parlamentari comunisti in 
una interrogazione aveva chiesto chiarimenti al governo su questi 
•sondaggi» dei militari rispetto all’ateneo pisano. Nelle due sedi 
universitarie si svolge ricerca di alto livello sulla lirica dei laser e 
sull'interazione dei laser con la materia. Essenzialmente ricerca di 
base, dotata di strumenti che per il 90 r é vengono dall’estero, 
perché non esiste più industria italiana del settore che sia al passo 
con la produzione americana, giapponese, o anche francese e ìngle- 
ae. 

Nell'Università si incontrano a ogni passo scienziati che lamen¬ 
tano la scarsità delle risorse. Ma non si riferiscono ai soldi, parlano 
soprattutto della mancanza di riceratori, l'unico vivaio che possa 
fornire prospettive a qualunque tipo di ricerca. Si inserisce in 
questo quadro l'iniziativa del Cresam (ex Camen), un centro delle 
forze armate che ha cambiato nome e, in seguito alla proposta di 
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il nuovo centro 
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l’Università 
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interesse militare». Il testo di legge parla di settori da ampliare in 
risposta alle nuove specifiche esigenze delle forze armate (nel 
campo dell’ optoelettronica, dell’interferenza elettromagnetica, 
della diagnostica dei materiali). E aggiunge che la pianificazione 
degli obiettivi militari è affidata al comitato dei capi di stato 
maggiore. Un centro di ricerca, dunque, alle dipendenze dirette 
del capo di stato maggiore della Difesa, con la direzione operativa 
affidata a un ufficiale dei corpi tecnici delle forze armate compe¬ 
tente in uno o più settori di attività, affiancato da un consiglio 
scientifico. . 

La ristrutturazione del Cresam per ora, pare, sta muovendo i 
primi passi e praticamente esiste solo sulla carta. La consulenza 
chiesta all’Università, «del tutto gratuita», fa notare il professor 
Franco Strumia, specialista in laser e orologi atomici, ha riguarda¬ 
to pochissimi ricercatori. Il nuovo statuto dei centro ne prevede un 
centinaio, «ma per metterne insieme cinquanta ci vorranno molti 
anni», continua il professor Strumia. 


Il problema infatti sta qui. Che cosa sta succedendo nei rapporti 
tra governo, università, enti pubblici di ricerca e industria milita; 
re? Con quale intreccio di interessi intemazionali? Perché poi 
mandare in avanscoperta gli ufficiali del Cresam a sondare la 
disponibilità di singoli enti del Cnr quando la decisione vera di 
un'eventuale collaborazione tra Cnr e ministero della difesa di¬ 
pende dalle direttive della presidenza del Cnr? 

•Chiaramente gli addetti al Cresam dovranno cambiare mestie¬ 
re e iniziare una nuova attività», dichiara Moreno Vaselli, direttore 
dellTfam. «Comunque non si è trattato di contatti segreti. I rap¬ 
porti del mese di maggio sono stati aperti e ufficiali, con richiesta 
ai consulenza e eventualmente di collaborazione. Nessuno ha of¬ 
ferto lauti guadagni né possibilità di entrare nel gioco intemazio¬ 
nale della ricerca avanzata. Il consiglio scientifico deli’Ifarn ha 
valutato il problema e il tutto è fermo in attesa che, a livello di 
ministero della Difesa e presidente del Cnr, si definiscano i contor¬ 
ni dell'accordo quadro di collaborazione». Anche, intanto, il mini¬ 
stro Granelli ha già fatto sapere che la ricerca pubblica non può 
sottostare ai vincoli del segreto militare. 

Rosanna Albertini 
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Donne-soldato 

Quattro proposte 
dopo aver detto 
«No, grazie» 


Sbaglio se affermo che la que- 
stlone del servizio militare femmi¬ 
nile un pochino ci mette in Imba¬ 
razzo? Facile respingere la propo¬ 
sta di Spadolini, strumentale e 
niente affatto paritaria; ma spesso, 
nel dialogo a tu per tu su questi 
temi, sento emergere un disagio 
profondo, che rimanda ad un gran 
numero di nodi Irrisolti. Il primo è 
quello se sla possibile o no una poli¬ 
tica di parità che non neghi, anzi si 
fondi, sulla differenza di sesso. Su 
questo il dibattito è stato molto ric¬ 
co verso la fine degli anni 70, e oggi 
mi sembra si stia finalmente ria¬ 
prendo, dopo anni di stallo e — di¬ 
ciamocelo — di sconfitte. Di qui, mi 
sembra, l’imbarazzo: perché non 
basta, a riempire questo vuoto, il 
puro slogan che parità non é omo¬ 
logazione al modelli maschili. 


Altrettanto spinoso, e gravido di 
fantasmi, Il terreno del «va lori-, o, 
se vogliamo, dell'identità. Nono¬ 
stante tutto, sembra sempre che 
noi si debba decidere fra Immagini 
contrapposte e speculari: o donna 
In divisa o sposa e madre dolorosa, 
o guerriera, o riposo del guerriero. 
Accantonato II femminismo, il pa¬ 
cifismo, accantonata la riflessione 
sulla nonviolenza come scelta di 
conflittualità, non cl rimane che 
accettare II mondo così com'è, e per 
parte nostra, collocarci: o dentro, o 
fuori. Il più grave peccato è l'estra¬ 
neità, come dire: impotenza, man¬ 
canza di concretezza e di realismo 
politico. L'Italia avrà pur bisogno 
di una politica di difesa, di un eser¬ 
cito — mi sento dire — e le donne 
non possono estraniarsi da questo 
problema. 


Estraneità, debolezza, discrimi¬ 
nazione: queste mi sembrano, In- 
somma, le più grandi paure di chi 
esita a dire no al militare. E se pro¬ 
vassimo a rovesciarle? Se provassi¬ 
mo a fare una proposta nostra, for¬ 
te, che metta direttamente I piedi 
nel piatto della difesa, e del ruolo 
dell’esercito? Questo mi sembra 11 
senso di quanto detto e scritto fino¬ 
ra da Lidia Menapace sul • Manife¬ 
ste >» come da Glancarla Codrignanl 
e Maria Teresa Capecchi su •l'Uni¬ 
tà». Ed è proprio riprendendo le lo¬ 
ro Idee che vorrei qui proporre una 
sorta di •Carta del sì* da Integrare 
al nostro fermo e deciso •Militare? 
No, grazie «. 

1) Sì ad iniziative concrete per le 
pari opportunità. Ovvio — mi si di¬ 
rà —, ma che c’entra? C'entra per¬ 
ché queste Iniziative (la formazione 
professionale, per esemplo) costa¬ 
no molto, e non mi risulta che fino¬ 
ra lo Stato ne abbia finanziate una 
grande quantità. C'entra perché 
anche la proposta di Spadolini co¬ 
sta: in quanto Implica Investimenti 
In strutture, servizi, alloggi, equi¬ 
paggiamenti, nuove procedure bu¬ 
rocratiche, ecc. Quanti miliardi, In 
tutto? Strano caso, nessuno ce lo 
ha detto; eppure di questi tempi cl 
viene ricordato continuamente che 
I soldi sono pochi, e che bisogna fa¬ 
re chiare scelte di priorità. Faccia¬ 
mole, allora, queste scelte, per pro¬ 
spettive di lavoro più serie, qualifi¬ 
cate e durature: e rispondiamo co¬ 
sì, lira su lira, alla • parità» di Spa¬ 
dolini. 

2) Sì alla •civilizzazione• di una 


serie di servizi (sanitari, logistici, 
ecc.) di cui già altre hanno parlato, 
e su cui quindi non mi dilungo. 

3) Sì ad una discussione seria su 
cos’è oggi esercito e •difesa della 
Patria ». E, prima di tutto, basta con 
la schizofrenia. Da un lato, si parla 
di suicidi nelle caserme, di riforma 
della leva, di donne-soldato; se va 
bene, persino di obiezione di co¬ 
scienza (ma anche qui, con quanto 
Imbarazzo). Su un altro plano, e del 
tutto separatamente, discutiamo di 
strategie e basi Nato, di crisi del 
Mediterraneo, di Tornados e mine 
nucleari, di operazioni pericolose e 
troppo In fretta dimenticate come 
quella delle truppe Inviate In Liba¬ 
no. Ma Insomma, è rilevante o no, 
In una discussione non solo teorica 
sul militare, sapere quale tipo di 
esercito ha In mente Ton. Spadoli¬ 
ni, per quale politica estera e mili¬ 
tare, per quale collocazione Inter¬ 
nazionale? 

Un esemplo. Cerco di Interpreta¬ 
re, da Ignorante quale sono, le pro¬ 
poste di bilancio della Difesa per II 
1987, su cui nessun giornale, •l’Uni¬ 
tà• compresa, si è sentito In dovere 
di darci informazioni chiare. No 
letto male, o si parla di un aumento 
globale delle spese militari addirit¬ 
tura superiore a quanto richiesto 
dalla Nato? E non si tratta, badate 
bene, di spese per rinnovare le ca¬ 
serme, o per « umanizzare• la leva: 
le voci sono «armi», « armamenti », 
« munizionamenti «, •difesa aerea » e 
cosi vja. È questa la riforma dell’e¬ 
sercito, la politica di pace dell'Ita¬ 
lia? E non è più politico, meno 
« cstraniantc », •mobilitarsi con for¬ 


za e con chiarezza contro queste 
scelte, piuttosto che farsene cam¬ 
plici lasciandosi mobilitare da Spa¬ 
dolini In questo esercito, per questa 
politica di • difesa »? 

MI place II concetto di Glancarla 
Codrignanl di una ioblezlone di 
sesso»: che è una scelta Insieme eti¬ 
ca, e di valore, ma anche di lucido 
realismo politico. MI piacerebbe 
anzi lanciare una campagna delle 
donne proprio con lo slogan do 
obietto »: e con richieste precise In 
materia di spese militari, ruolo In¬ 
ternazionale dell’Italia, disarmo, 
nucleare civile e militare, coopera- 
zlone, educazione alla pace. E uno 
del punti più rilevanti di questa 
campagna potrebbe essere il mio 
«si» che qui segue. 

4) Si a un servizio civile naziona¬ 
le per tutti, uomini e donne. Un ser¬ 
vizio che abbia compiti quotidiani e 
concreti di * difesa », quali: difesa 
dell'ambiente, protezione civile, so¬ 
lidarietà sociale. Un servizio terri¬ 
toriale, senza più crudeli sradica¬ 
menti, magari da articolare come 
•monte ore » di lavoro, da prestare 
In forme e per periodi diversi. Un 
servizio che fornisca formazione 
professionale In •lavori socialmen¬ 
te utili: e così via. Non è solo un’i¬ 
dea mia: Il coordinamento donne 
della Regione Lazio, ad esemplo, 
sta elaborando appunto proposte 
su questa linea, con preciso riferi¬ 
mento al proprio territorio. Roba 
un po’più seria che andare a rega¬ 
lare 11 nostro «entusiasmo » e II no¬ 
stro Impegno a Spadolini: o no? 

Chiara Ingrao 


ATTUALITÀ / Un'epidemia di aggressioni e violenza negli ospedali del paese 



Dal nostro corrispondente 

PECHINO — 192 casi di ag¬ 
gressione a medici e infer¬ 
mieri da gennaio, ha contato 
il «China Daily». Nella sola 
capitale. Spesso, a quanto si 
legge nelle cronache, a colpi 
di sputacchiera: 11 primo og¬ 
getto pesante di metallo che 
capita tra le mani In un am¬ 
biente di ospedale cinese. Ma 
anche a pugni, calci, coltella¬ 
te. I medici qui non si ha no¬ 
tizia che scioperino. Ma c'è 
qualcosa che evidentemente 
esaspera i loro pazienti. 

I pochi casi di cui le crona¬ 
che di diversi giornali hanno 
riferito in dettaglio non ba¬ 
stano a spiegare l'epidemia 
di aggressioni al personale 
sanitario. C'è quello che pas¬ 
sa alle vie di fatto perché non 
gli fanno 11 certificato di ma¬ 
lattia per giustificare l'as¬ 
senza dal lavoro, quello che 
dà di matto perché ubriaco o 
dà di matto e basta, senza 
che ne vengano spiegate le 
ragioni. In passato si erano 
sentite diverse storie su me¬ 
dici e Infermieri aggrediti 
perché avevano «forzato» ad 
un aborto In nome della pia¬ 
nificazione familiare o ave¬ 
vano fatto abortire delle 
donne alla spiccia, senza 
nemmeno chiederne 11 con¬ 
senso. Ma erano storie di 
provincia, a Pechino cose del 
genere probabilmente non si 
verificano più. 

Qualcosa di più, circa I 
motivi di un malessere che 
esplode con tanta violenza, 
la si può cogliere spulciando 
gli articoli dedicati alle 
strozzature del sistema sani¬ 
tario. Ad esemplo, il quoti¬ 
diano della sera di Pechino 
riferisce le scoperte di un suo 
Inviato che ha passato una 
giornata all'ospedale pedia¬ 
trico della capitale. Mille tra 
medici e personale parame¬ 
dico, che In una giornata 
hanno dovuto far fronte a 
4.043 visite ambulatoriali. A 
quanto gli hanno detto 1 sa¬ 
nitari, per visitare decente¬ 
mente un bambino cl vor¬ 
rebbero almeno dieci minuti. 
Ma la media calcolata dal 
cronista è in realtà di circa 
tre minuti a testa. E per di 
più In mezzo ad una baraon¬ 
da di bambini che piangono, 
genitori che urlano e fanno a 
gomitate, piccoli discoli che 
nessuno riesce a tener fermi. 
Unica pausa per 1 medici 11 
pranzo, che consumano af¬ 
follandosi in trenta per volta 
In una stanzina di dieci me¬ 
tri quadrati, perché la mensa 
è chiusa per riparazioni». In 
questo clima si capisce che 
qualche volta 11 pediatra sba¬ 
glia, ma si capisce anche che 
I genitori del pargoletto per¬ 
dano le staffe, anche perché, 
oltretutto, ora si tratta di 
preziosissimi Tigli unici. 

Un altro giornale riferisce 
che in uno degli ospedali che 
servono 11 settore Ovest di 
Pechino, quello di Fuxlng 
Men Way, cl sono 9.800 pa¬ 
zienti In coda per sottoporsi 
ad un Intervento chirurgico. 
Secondo I calcoli del cronista 
cinese la loro attesa dovreb- 
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be durare otto o nove anni. 
In tutta la Cina, secondo lo 
stesso giornale, cl sono ogni 
anno 50 milioni di pazienti 
che hanno bisogno di ricove¬ 
ro. Ma gli ospedali sono In 
grado di accoglierne solo la 
metà. A Pechino del 60.000 
pazienti da ricoverare ogni 
anno, due terzi devono met¬ 
tersi In coda. La Cina ha una 
quantità enorme di letti In 
ospedale: due milioni e 
209mila. Ma dividendo un 
miliardo per questa cifra, la 
media fa appena due letti per 
mille. E i medici sono appena 
0,7 per mille. Senza contare 
che la metà di questi letti si 
riferisce a quelli degli ospe¬ 
dali rurali, dove In genere vi 
sono delle brande o poco più. 
In Unione Sovietica cl sono 
dodici letti per mille abitan¬ 
ti, ma 11 giornale osserva con 
disappunto che persino paesi 
poverissimi come lo Sri Lan¬ 
ka e lo Zaire hanno rispetti¬ 
vamente tre o quattro letti 
per ogni mille abitanti. I re¬ 
parti di ginecologia hanno 
complessivamente 180.000 
letti, ma in un paese dove in 
una sola provincia, quella 
del Sichuan, l’anno scorso 
sono nati 600.000 bambini, 
sono pochi. Con 1.700.000 ci¬ 
nesi nati l'anno scorso, l'uni¬ 
ca possibilità è che ogni letto 
del reparti di ginecologia ab¬ 
bia ospitato contemporanea¬ 
mente almeno due parto¬ 
rienti. E la situazione è ov¬ 
viamente peggiore se si 
prendono in considerazione 
servizi sanitari più di «lusso* 
come quelli dentistici: nei 
paesi più sviluppati si conta 
un dentista ogni duemila 


abitanti, mentre In Cina ve 
n’è uno ogni centomila. 

Questa situazione di fondo 
è legata allo stato dello svi¬ 
luppo economico, ed eviden¬ 
temente il disagio che ne de¬ 
riva per 1 pazienti e per gli 
operatori non è cosa nuova. 
Ma su di essa sono venute ad 
Innestarsi tensioni nuove. 
Paradossalmente grazie an¬ 
che all'estensione e all’aper¬ 
tura dei servizi sanitari a chi 
prima non ne poteva benefi¬ 
ciare. Ad esemplo, quello di 


una fila enorme di pazienti 
In attesa del bigliettino col 
numero che dà diritto ad 
una visita ambulatoriale, è 
sempre stato uno spettacolo 
comune, all’alba, nel mag¬ 
giori ospedali di Pechino. Ma 
ora alcune code sono più 
lunghe e c’è gente che finisce 
per non trovare il numero. 
La spiegazione è semplice: 
prima la maggior parte del 
numeri veniva assegnata al 
pazienti Inviati dalle unità di 
lavoro convenzionate con 


l’ospedale e un numero mol¬ 
to ridotto veniva concesso a 
coloro che richiedevano una 
visita «privata», magari ve¬ 
nendo a Pechino dalle cam¬ 
pagne circostanti. Ora 1 «pri¬ 
vati», non garantiti dall'ap¬ 
partenenza a questa o quella 
grande fabbrica o unità di 
lavoro, hanno pari diritti ri¬ 
spetto ai convenzionati: per 
loro è una conquista e, in un 
certo senso, la novità rappre¬ 
senta una sorta di «democra¬ 
tizzazione* del servizio sani- 
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tarlo, non più riservato a chi 
ha un posto in qualche gran¬ 
de unità statale; ma per I 
«privilegiati» del passato 
rappresenta una fonte di 
malumore non indifferente. 

Dal canto loro, gli ospedali 
hanno aperto al non garanti¬ 
ti non solo In base a conside¬ 
razioni filantropiche: 1 «pri¬ 
vati» pagano ben più delle 
aziende convenzionate e rap¬ 
presentano una fonte di en¬ 
trate non indifferente di 
fronte alla loro crescente cri¬ 
si finanziaria. In seguito al 
provvedimenti assunti per 
ridurre il deficit pubblico 
oramai solo un quarto delle 
spese degli ospedali viene co¬ 
perto dallo Stato, per 11 resto 
devono cavarsela da soli. E, 
per restare agli ambulatori, 
che sono oltre 50.000, lo Sta¬ 
to paga solo 11 60 per cento 
del salario di chi vi opera, di 
conseguenza le loro spese di 
gestione finiscono con l’esse¬ 
re di parecchio superiori alle 
entrate. Per cavarsela, ospe¬ 
dali e ambulatori, che non 
hanno elasticità per quanto 
riguarda le tariffe fissate per 
curare 1 dipendenti dello 
Stato e quelli delle grandi 
unità di lavoro, ricorrono ai 
clienti «paganti», contadini, 
lavoratori individuali, quelli 
che prima In un buon ospe¬ 
dale non potevano nemmeno 
mettere piede perché non vi 
avevano titolo all’assistenza 
e che ora Invece, con la rifor¬ 
ma, hanno anche parecchi 
soldi da spendere. 

Qualche anno fa, un po’ 
per decongestionare il siste¬ 
ma, un po’ per accontentare 1 
pazienti «fuori sistema», un 
po’ per consentire al sanitari 
più bravi e agli specialisti (in 
particolare quelli nel campo 
della medicina tradizionale) 
di guadagnare qualcosa di 
più, era stata reintrodotta la 
possibilità di praticare in 
privato per 1 medici. Ma un 
effetto indesiderato di que¬ 
sta novità è che aumenta il 
malumore della stragrande 
maggioranza degli operatori 
sanitari che invece sono ri¬ 
masti nella struttura pubbli¬ 
ca e ai quali li deficit cronico 
degli ospedali non consente 
aumenti e premi su un sala¬ 
rio che è rimasto parecchio 
Indietro rispetto a quello di 
altri settori. 

La protagonista di uno del 
romanzi che negli anni scor¬ 
si era stato Indicato come 
uno di quelli che meglio 
esprimevano l’etica dell’era 
di Deng Xiaoping, «Nell’età 
di mezzo» della scrittrice 
Shen Hong, è una dottoressa 
che dedica tutta se stessa c 
muore di fatica sul lavoro. 
Un esemplo di Intellettuale 
che serve le modernizzazioni 
e che ha subito 11 disprezzo 
per la sua categoria negli an¬ 
ni della rivoluzione cultura¬ 
le, In cui veniva apprezzato e 
valorizzato solo 11 • lavoro 
«manuale». Altri racconti e 
film mettono In scena eroici 
personaggi del campo sani¬ 
tario che pensano solo al be¬ 
ne dei propri pazienti, di¬ 
menticano interessi privati e 
famiglia, rifiutano persino I 
regali che gli vengono porta¬ 
ti dal contadini arricchiti per 
Ingraziarseli. Ma nella realtà 
— e certo non solo per catti¬ 
va volontà — parecchi medi¬ 
ci e infermieri ne devono 
proprio aver combinate di 
belle per attirarsi tanti ma¬ 
lumori e sputacchiere In te¬ 
sta. 

Siegmund Ginzbtrg 





LETTERE 


ALL’ UNITA' 

La bella scoperta 
degli studiosi californiani 

Caro direttore, 

sull 'Unità di lunedi 3 novembre, — a pagi¬ 
na 7 — abbiamo letto un interessante articolo 
a firma di Nicoletta Salvatori, dal titolo «Il 
benessere segna Est ». Non si poteva dedicar¬ 
gli uno -spazio» sulle prime pagine del nostro 
giornale? Non avete ritenuto sufficientemen¬ 
te clamoroso che studiosi e ricercatori di una 
università della California abbiano -scoper¬ 
to» ed ammesso che -/a miglior qualità della 
vita è nei Paesi socialisti »? 

Si stampino a pieni titoli queste ammissio¬ 
ni. quando poi ce le forniscono gruppi di do¬ 
centi di atenei statunitensi. Ci dimentichia¬ 
mo come questi Paesi ad economia socialista 
siano dal mondo occidentale demonizzati e 
considerati in uno stato di paurosa arretra¬ 
tezza? 

Non si trutta di difendere tutto quello che 
si è fatto o si fa nei Paesi dell’Est, di afferma¬ 
re che tutto va bene, di non vedere gli errori 
che ancora si debbono riparare; ma nemmeno 
dimenticare che quel sistema sociale nòn è 
basato sul profitto privato e sullo sfruttamen¬ 
to. 

IGINO BERTANI 
e altre quattro firme (Milano) 

Barbarie nel Paese 
all’avanguardia 
del capitalismo 

Caro direttore, 

continuano ad essere preoccupanti, per 
quanto riguarda l'applicazione della pena di 
morte, gli ultimi dati provenienti dagli Stati 
Uniti d'America. 

Il fatto che ci siano, in quel Paese, circa 
1.800 detenuti nelle carceri condannati a 
morte e che quasi la metà di essi avessero 
un’età minore alPepoca del crimine, e che 
quasi una quarantina siano ancora minorenni 
lascia immaginare quanto sia drammatica e 
allucinante la situazione; che sgomenta e fa 
mollo pensare, tra l'altro. sull'America di og- 

Nel solo Stato dell’Indiana, ad esempio, si 
può già essere condannati a morte dall’età di 
dieci anni. Ma fatto ancora piu raccapric¬ 
ciante è che la maggioranza dei condannati 
siano negri minorenni: e che tra l’altro venga¬ 
no giudicati da giurie tutte composte da bian¬ 
chi, il che certamente fa nascere un legittimo 
sospetto, soprattutto quando il crimine è 
commesso contro i bianchi da parte di neri. 

Non solo, ma ciò che è paurosamente 
preoccupante è che nella maggioranza degli 
americani è diffusa l’opinione della necessità 
della pena di morte. 

ALFONSO CAVAIUOLO 
(Avellino) 

«Volevo scrivere 
una lettera seria...» 

Caro direttore, 

e chi l’avrebbe mai creduto? È immensa¬ 
mente piacevole sapere che i rigatoni «Baril- 
la» conditi con «Pomi» procurano macchie 
che solo «Dash» può togliere dalle favolose 
«camicie coi baffi». Ah! Saperlo prima! In 
quel caso tu non saresti neanche direttore 
dell’ Unità perchè avresti preferito saltare la 
staccionata dopo aver consumato olio «Cuo¬ 
re» e mangiato mais. 

Certo, non avresti trascorso il tuo tempo in 
riunioni tra tutti quei comunisti con la forfo¬ 
ra e grassi come vacche. Ovvio: con cosa con¬ 
divano i bambini che mangiavano? 

L’altro giorno, dopo averla cercata per ore 
ho rintracciato la mia ragazza e, naturalmen¬ 
te, le ho chiesto dove fosse stata. Dopo avermi 
dato una bottiglietta sul muso mi fa: «Denim: 
per l’uomo che non deve chiedere ...mai». E io 
che avevo capito tutta un’altra cosa! 

Ora non ci crederà nessuno, ma io volevo 
scrivere una lettera seria sull'invasione pub¬ 
blicitaria condotta da tutte le Tv private e 
statali a spese dei poveri telespettatori. 

IVANO A. 

(Frosinone) 

La Cooperativa maschilista 
(compagne, perdonateci 
e iscrivetevi lo stesso) 

Cara Unità, 

in tutti i moduli che ci vengono fatti riem¬ 
pire nei vari uffici pubblici c privati, sempre 
le parole sono al maschile c le donne sono 
costrette (almeno io Io faccio sempre, anche 
per picca) ad aggiungere una gambetta per 
fare di una «o» una «a» (esempio nato-nata). 
E questo mi rompe molto (se guardate per 
caso sui certificati di nascita o di morte, noi 
donne non siamo degne neppure di nascere o 
di morire perché c’c sempre «in questo Comu¬ 
ne è nato... in questo Comune è morto»). 

Ma più di ogni altra volta, sono rimasta 
malissimo nel vedere sul modulo di iscrizione 
alla Cooperativa soci dell’ Unità «Domanda 
di ammissione a socio. Il sottoscritto... nato 
a... ammesso come socio ». 

Per questo non mi sono ancora iscritta alla 
Cooperativa. Per qualcuno sarà una scenata, 
ma voi compagni provate a pensare un po’ se 
su! modulo aveste trovato scritto: «la sotto¬ 
scritta... nata a... ammessa... socia»! 

I moduli si possono anche stampare con la 
doppia indicazione «il/la sottoscritto/a» ecc.; 
e tanto più ci dovrebbero pensare i/le comu¬ 
nisti/e, il Pei insomma! 

MARTA PELLISTRI 
(Signa - Firenze) 


In Italia è permesso 
far vibrare le case 
con le esplosioni? 

Signor direttore, 

da oltre trent’anni la popolazione di Volar- 
gne (Verona) convive con una cava dì pietri¬ 
sco che comprende l’intera parete rocciosa 
alta circa centocinquanta metri di fronte al¬ 
l’abitato. 

Il brillamento di mine comporta crepe ai 
muri c scorrimento di tegole dai tetti, stac¬ 
candosi queste dalla malta che le fissa. 

Purtroppo l’esistenza della cava ha scorag¬ 
giato un normale sviluppo edilizio in paese 
poiché, oltre allo sparo delle mine precèduto 
dal lugubre suono si una sirena «tipo allarme 
aereo», l’azienda per frantumare il pietrisco 
ha in attività un frantoio che provoca un con¬ 
tinuo e pesante rumore, oltre a parecchia pol¬ 
vere. 

Le poche persone che ripetutamente recla¬ 


mano, si trovano davanti ad un muro di com¬ 
piacenze e omertà. 

Solo da poco tempo è stato tolto dalla stra¬ 
da che conduce al cimitero sottostante la ca¬ 
va, un cartello che fissava l’orario di visita al 
luogo sacro, messo dalla ditta, per il pericolo 
del lancio di sassi. 

Lo scrivente, uno dei pochi che reclamano, 
ha suggerito nella primavera scorsa che in 
paese venga installato un sismografo per un 
maggior controllo sull’intensità del brilla¬ 
mento delle mine. 1 funzionari del Corpo del¬ 
le miniere di Padova hanno affermato che in 
Italia non esiste alcuna norma che fissi un 
minimo per le vibrazioni provocate. 

GIANFRANCO POLICANTE 
(Volargne - Verona) 

«Se ciò avvenisse 
sono pronto a mangiare 
un bue con gli zoccoli...» 

Caro direttore, 

gli ingranaggi per reprimere sul nascere i 
grandi furti non esistono. Infatti il furto sui 
medicinali con fustelle false o espedienti simi¬ 
li ha mosso gli ingranaggi validi per la sua 
repressione solo dopo che il danno allo Stato 
ha raggiunto la ragguardevole cifra di 350 
miliardi di lire. Incompetenza o complicità? 
Mistero. 

Gli ingranaggi per reprimere invece i furti 
a danno dello Stato quando gli stessi sono una 
miseria, sono immediati, veloci e molto re¬ 
pressivi. 

Nel 1983 ho involontariamente rubato al¬ 
l’erario, sul bollo della macchina, lire 2000; 
se ne sono accorti subito. Il tutto mi è costato 
una aggiunta di lire 2000 per interessi, più 
lire 5000 come penalità (nessun riconosci¬ 
mento di buona fede), più lire 2000 quali 
spese di notifica: totale lire 11.000. Quasi sei 
volte tanto. 

In proporzione, per il danno sui medicinali 
lo Stato dovrebbe essere in grado di incassare 
circa 2000 miliardi di lire. 

Se ciò dovesse avvenire, sono pronto a 
mangiare, sulla pubblica piazza, un bue, con 
zoccoli, corna e interiora. 

BRUNO PAZZINI 
(Lecco) 


Se c’è quello sconto 
i casi sono due 

Signor direttore, 

il lettore Locateli!, sull’ Unità del 24 otto¬ 
bre, afferma che, come dipendente della Rai* 
Tv, acquista i testi scolastici per i figli in 
librerie milanesi convenzionate con lo sconto 
del 40%. 

10 faccio il libraio in una città della provin¬ 
cia bresciana e le condizioni di acquisto dei 
testi scolastici sono le seguenti: 

— acquisto direttamente presso le case 
editrici: sconto del 25%, 

— acquisto presso i grossisti milanesi: 
sconto del 17%. 

Ora i casi sono due: 

— o le librerie milanesi convenzionate con 
la Rai sono votate al suicidio, 

— o la Rai-Tv integra in qualche modo al 
libraio i soldi dello sconto praticato ai dipen¬ 
denti dell’Ente televisivo. 

In questo secondo caso l’Ente di Stato uti¬ 
lizza i soldi di tutti i contribuenti, obbligati a 
pagare il canone, per pagare in parte t testi 
scolastici ai propri dipendenti. 

ANGELO BELOTTI 
(Palazzolo sull’Oglio - Brescia ) 

«Ne parleremo...» 

(Non bisogna arrendersi) 

Cara Unità, 

se avesse ammazzato qualcuna., fiumi di 
parole contro la-«chiusura» dei manicomi, 
contro la «180». 

S'è ammazzato... non una parola. 

Salute mentale: un termine che viene alla 
memoria solo quando succede qualcosa che 
scuote; e poi l’oblio. 

Lui, Gaetano D’Andrea, 25 anni, da Lioni, 
provincia di Avellino, doveva fare chilometri, 
doveva intraprendere autentici viaggi della 
speranza per incontrare psichiatri che gli des¬ 
sero motivi di vita. 

11 «deviarne»... un fastidio... non è neanche 
il caso di scomodarsi a istituire «servizi», co¬ 
munità ecc. tanto i manicomi riapriranno (se 
mai son stati chiusi!). E poi male che vada si 
risolve tutto con un funerale, al quale non è 
indispensabile prendere parte! 

Non è l’unico. Gaetano, che ha rinunciato 
a respirare, a esserci anche quando era viva 
Che ha lasciato? Sensi di colpa in qualcuno di 
noi, un po’ di spazio per altri e... niente. Non 
sappiamo se ha meritato un trafiletto sul 
giornale e se meriterà questa nostra. 

Ne parleremo con il presidente della Usi, 
ne parleremo con il Comune, ne parleremo 
con la gente, ne parleremo... 

Teresa NIGRIELLO e Maria Grazia CAPASSO 
(Lioni - Avellino) 

«Quella Radio 
mi ha dato tanto...» 

Caro direttore, 

ho letto una lettera dal titolo «Amore e 
rimpianto per quella Radio. Anch'io sono 
tra quelle persone che hanno amato e rim¬ 
piangono « Radio Trasimeno. 

Quella Radio nel corso degli anni mi ha 
dato tanto; e so con quanti sacrifici da parte 
dei conduttori. Questo fatto era però ricom¬ 
pensato dai tanti giovani che l’ascoltavano e 
che vi ruotavano attorno, e non è cosa da 
poco. 

Auspisco che Radio Trasimeno tomi presto 
a vivere e che si possa riascoltare questa voce 
veramente diversa, che £ stata sempre dalla 
parte di coloro che meno contana 

FOSCA MARIOTT! 

(Elkra Umbra - Perugia) 

facendoci capire 
quanto sia importante 
essere comunisti davvero» 

Cara Unità, 

mi sento in dovere, anche a nome di tutti i 
compagni della mia Sezione, far giungere al 
nostro segretario uscente Luciano Beatrici un 

{ trazie vero e sincero per i suoi 11 anni di 
avoro insieme a noi, facendoci capine con le 
parole, ma ancor più con la sua voglia di fare 
e la sua costanza, quanto sia importante oggi 
essere comunisti per davvero. 

GIUSEPPE MOTTA 
(Vclasca di Vimctcate • Milano) 
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Un miliardo di Marcos 
alla Lollobrigida per 
foto mai consegnate? 

ROMA — Secondo notizie pro\cnienti da Singapore. Gina Iollo- 
brigala avrebbe ricci uto nel 1970 dal governo dell’ex presidente 
filippino Ferdinand .Marcos una somma equivalente oggi ad un 
milione di dollari (circa un miliardo e mezzo di lire) per la 
realizzazione di due album fotografici a scopi turistici e di un 
documentario che non e mai stato portato a termine. È quanto 
affermava ieri il quotidiano inglese di Singapore, «The New 
Straits T imes-, in una corrispondenza da Manila. Secondo il 
giornale, il pagamento alla I.ollobrigida e stato accertato da 
Teofisto Guingona, presidente della commissione sulle revisioni 
contabili del governo della signora Corazon Aquino, Guingona 
ha rivelato che la somma e stata versata all’attrice dalla «Philip- 
pine LxchangeCo. Ine.-, una azienda governativa istituita per il 
commercio dello zucchero, e che non aveva nulla a che fare con 
iniziative di promozione turistica. Gli accertamenti di Guingo¬ 
na rientrano nel quadro delle inchieste che continuano ad esse¬ 
re condotte nelle I ilippine sulle irregolarità di bilancio del pas¬ 
sato regime. Secondo il quotidiano, fu la ex «first lad>» Imelda 
.Marcos a chirdere alla I.ollobrig.'da di realizzare due album 
fotografici sulle bellezze naturali delle Filippine, ma l’attrice 
italiana, che intraprese il lavoro con una numerosa troupe di 
fotografi giunta assieme a lei dall’Ualia, lasciò il paese prima di 
ultimare il suo incarico a causa di dissidi insorti con la moglie 
dell'ex presidente, tanto che la questione finì davanti a un tribu¬ 
nale di New York (su citazione della Lollobrigida). La disputa 
comunque fu risolta prima della sentenza con un accordo priva¬ 
to tra le parti. 
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Gina Lollobrigida 


Ferimento 
Giugni, tutti 
assolti 


ROMA — I giudici della corte 
di Assise di Roma, hanno as¬ 
solto i tre presunti responsabi¬ 
li dell’attentato compiuto il 3 
maggio del 1983 contro il prof. 
Gino Giugni. In particolare i 
giudici hanno assolto da que¬ 
sta imputazione con formula 
piena Carlo De Angelis (che 
peraltro ha avuto sei anni e sci 
mesi di reclusione per altri 
reati) e Paola Di Bernardini 
(che per le altre imputazioni 
ha avuto quattro anni), men¬ 
tre con formula dubitativa è 
stato assolto Pietro Yanzi. La 
corte ha poi assolto con formu¬ 
la piena dall’accusa di parteci¬ 
pazione a banda armata Cri¬ 
stina Amidani e per insuffi¬ 
cienza di prove Giampiero Ili 
Folco. Ha invece inflitto (per 
una serie di reati) nove anni a 
Stefano Maggi, sei anni e otto 
mesi a Giorgio Frau, sei anni e 
sei mesi a Carlo De Angelis, 
cinque anni e sei mesi a Massi¬ 
mo Martorana, cinque anni 
ciascuno a Maria Vendola, 
Giampaolo Varlesc e a Dome¬ 
nico Pastore. 


Taranto, sindaco più 50 persone 
in «trasferta di lavoro» 
a Parigi coi soldi del Comune? 


Dal nostro corrispondente 
TARANTO — Parigi, Parigi! Tracinati dal mito 
della capitale d’oltralpe, gli amministratori del 
Comune di Taranto — giunta di pentapartito 
con sindaco socialista — vi hanno organizzato 
una bella gita di massa di due giorni in occasio¬ 
ne dell’inaugurazione della mostra degli -ori di 
Taranto-, preziosi monili di età ellenistica di 
proprietà del museo della città pugliese. La de¬ 
legazione tarantina non avrebbe sfigurato nel 
confronto con quella che Craxi si è portato in 
Cina: all'aeroporto di Orly, sono sbarcate circa 
50 persone tra assessori (8 su 13), consiglieri, 
impiegati comunali e giornalisti, quasi tutti ac¬ 
compagnati da mogli e figli. Ma non si è tratta¬ 
to di una «normale- dimostrazione di provin¬ 
cialismo e cattivo gusto: sembra che siano in 
corso indagini per capire se sia tutto regolare 
nella modalità di finanziamento della -gita-. 
La Mondadori, editrice del catalogo della mo¬ 
stra, si era infatti offerta di pagare il soggiorno 
a Parigi solo ad una normale delegazione del 
Comune e della Provincia (una decina di perso¬ 
ne in tutto). Così, una settimana fa la giunta 
comunale ha approvato uno storno di bilancio 
di 30 milioni da versare alla Mondadori come 
parziale contributo per l’inaugurazione della 
mostra. Pochi giorni dopo a Parigi è arrivata la 
folla di cui si è detto: è ipotizzabile che con quei 


30 milioni gli amministratori si siano in prati¬ 
ca fatti pagare il soggiorno. Se venisse provato 
che anche moglie e parenti hanno beneficiato 
gratis del viaggio (tutti si stanno sbracciando 
per dimostrare il contrario) vi sarebbe un ipote¬ 
si di reato. Il Comune può mandare in missio¬ 
ne, infatti, solo i propri amministratori e di- 

f tendenti. La delegazione, naturalmente, non 
la badato a spese: ha pernottato in uno degli 
hotel piu lussuosi della capitale francese, il 
«Concorde de La Faiette» Tra gli altri, a Parigi 
sono andati il sindaco Guadagnolo con moglie 
e due figli, il vicesindaco de con un'amica, il 
consigliere socialista c segretario provinciale 
del partito Pascarclla con un figlio. I giornalisti 
erano delle sole testate locali: niente agenzie di 
stampa o giornali nazionali, ma non mancava 
un cronista della Rai in ferie. F poi i segretari 

E articolari e portaborse, impiegati e vigili ur¬ 
ani in distacco. Una corte dei miracoli cui non 
hanno partecipato i soli comunisti, che hanno 
polemizzatoj>cr «l’uso scorretto del denaro pub¬ 
blico- e la «visione distorta del ruolo delle istitu¬ 
zioni». Ultimo tassello: la delegazione provin¬ 
ciale (dove c’è il Pei in giunta) era composto di 
sole quattro persone, due consiglieri di maggio¬ 
ranza e due di opposizione. L’hanno prossimo 
la mostra degli «ori» sarà n Tokio: c'è di che 
preoccuparsi. 

Giancarlo Summa 


Accordo pentapartito 
sull’obbligo a 16 anni 
e le nuove elementari 


ROMA — «Non ci crediamo se prima non lo vediamo scritto», 
dicono ora in via del Corso, alla commissione scuola del Psi. Ma, 
a parte questa non infondata diffidenza, sembra proprio che un 
accordo nella maggioranza sull’elevamento dell’obhligo scola¬ 
stico a 1(5 anni e per la riforma delle elementari sia stato rag¬ 
giunto. La base del nuovo biennio obbligatorio di scuola media 
sarebbe uguale per tutti e coinciderebbe con un’area comune di 
materie. A questa si aggiungerebbero, per chi non vuole conti¬ 
nuare gli studi ne) triennio successivo, dei «moduli» di formazio¬ 
ne professionale. Per le elementari, invece, l’accordo precede¬ 
rebbe di iniziare l'introduzione nei nuovi programmi adottando 
un orario di 27 ore settimanali di lezione (ora sono 24) e, nel giro 
di due anni, portarlo a 29 ore con l'introduzione della lingua 
straniera. Gli insegnanti dov rebbero essere 7 ogni 5 classi (ma si 
discute anche sull’ipotesi che siano 8 su 5 classi). Ieri, intanto, 
Aureliana Alberici, responsabile scuola del Pei, ha affermato, a 
proposito della riforma delle superiori, che «le prese di posizione 
sindacali, delle associazioni e ora anche del Psi e del Pri... confer¬ 
mano l’esigenza... di una contestualità tra le operazioni sui pro¬ 
grammi e la definizione di una legge quadro che dia garanzie 
legislative, istituzionali e normative». «Occorre — ha aggiunto 
— stringere i tempi. Si può cominciare «la una legge specifica 
sull'elevamento dell’obbligo c contestualmente avviare la di¬ 
scussione del triennio». Un confronto che dovrebbe spostarsi 
dalle commissioni all’aula parlamentare: «Il Pei — ha concluso 
Aureliana Alberici — intende utilizzare per questo tutte le possi¬ 
bilità offerte dal regolamento parlamentare». 



Leoluca Orlando 

Dalla nostra redazione 

PALERMO — «Cosa ne vo¬ 
gliamo fare di questo proces¬ 
so? Me lo chiedo perché dagli 
atti processuali risulta che 
esiste un solido filo condut¬ 
tore che consente di collega- 
re la strage Dalla Chiesa con 
gli omicidi Inzerillo, Bonta- 
de. Ferlito e l’agguato alla 
gioiellerìa Contino. A questo 
risultato, si è giunti con le 
perizie balistiche che prova¬ 
no l’utilizzazione delle stesse 
armi. Questi delitti vanno 
quindi accomunati sotto la 
medesima egida maliosa». Il 
colpo di scena, nel tardo po¬ 
meriggio di ieri, quando il 
pubblico ministero Domeni¬ 
co Signorino, in maniera as¬ 
sai inusuale, anticipa — e lo 
dice apertamente — uno dei 
•punti fermi» della sua futu¬ 
ra requisitoria nel processo¬ 
ne a Cosa Nostra. 

E questo in sintesi: non 
esistono più margini all'in¬ 
gresso della «politica» nel di- 
battimento. una presenza 
che quando si è verificata ha 
rischiato di far «imbarbari¬ 
re* il processo; la matrice 
della strage Dalla Chiesa è 
esclusivamente mafiosa; se 
dovessero emergere elemen¬ 
ti alternativi .servizi, politi¬ 
ca, o altro*, ed eventuali re¬ 
sponsabilità penali, queste 
saranno punite e represse. A 
provocare una reazione così 
dura, la richiesta dell’avvo¬ 
cato Vincenzo Gervasi. parte 
civile, che aveva sollecitato il 
faccia a faccia fra Nando 
Dalla Chiesa c il ministro 
Andreotti e la citazione del 
de Salvo Lima. 

•Si tratta — aveva osser¬ 
vato il legale — di ricostruire 
la verità in merito al collo¬ 
quio fra il generale e il mini¬ 
stro*. Come è noto Nando 
Dalla Chiesa ha raccontato 
che suo padre gli riferì che 
Andreotti *era impallidito» 
alla notizia che non avrebbe 
avuto riguardo per la sua 
corrente; di tenore esatta¬ 
mente opposto la dichiara¬ 
zione di Andreotti che addi¬ 
rittura ha negato che quel 
colloquio abbia mai avuto 
luogo. 

L’avvio dell’udienza di Ieri 
(nessun cronista in sala 
stampa ormai è più in grado 
di ricordare «a che numero 
siamo*) era iniziata con la 
lettura dell’ordinanza che il 
pomeriggio precedente non 
era stato possibile rendere 
nota per totale assenza dei 
difensori. Ecco i punti più si- 
gmficativi: no all'ammissio¬ 
ne delle copie del trattato 
Usa-pentiti; di conseguenza 
no all'udienza del ministri di 
Grazia e Giustizia, Rognoni 
e Martinazzoh; no alla cita¬ 
zione di Luigi Colajanni, se¬ 
gretario regionale del Pei si¬ 
ciliano (chiamato singolar¬ 
mente in causa dall’avvoca¬ 
to Eonsignore) e di Nando 
Dalla Chiesa (altro piccione 
tirato fuori dal cilindro dello 
stesso penalista: «Dalla Chie¬ 
sa, In un suo libro, ha omes¬ 
so di includere 11 Pel nell'e¬ 
lenco dei partiti contrari alla 
concessione dei poteri spe¬ 
ciali a suo padre»). 

Il difensore di Llgglo e 
Provenzano, Salvatore Trai¬ 
na, che aveva sollevato le 
obiezioni, cl resta male. Con¬ 
trattacca: impugna l'ordi¬ 
nanza della Corte, insistendo 
perché a suo giudizio esiste¬ 
rebbe una contraddizione 
fra il provvedimento di Ieri e 
unodel 12 aprile scorso con il 
quale invece la Corte aveva 
chiesto l’acquisizione agli at¬ 
ti del processo del contratto 
Usa-pentiti, 

Quindi è il momento del 
sindaco di Palermo, il de 
Leoluca Orlando. Ripete che 
l’intera collettività cittadina 


Respinta la richiesta di un confronto tra Dalla Chiesa e Andreotti 


Palermo, scontro in aula 
tra sindaco e avvocati 

Niente più audizioni per i ministri 

Il Pm ha anticipato uno dei «punti fermi» della sua requisitoria: non esistono 
più margini all’ingresso della politica in questo processo - La sfilata dei nobili 
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è rimasta duramente offesa 
dai crimini compiuti in que¬ 
sti anni da Cosa Nostra. 
Spiega con convinzione co¬ 
me l’»immagine» — una vol¬ 
ta, dice, si chiamava il buon 
nome della città — ha subito 
guasti enormi, morali ed 
economici. Inizia il fuoco di 
sbarramento degli avvocati, 
che forse fin dall'inizio del 
•maxi» non hanno digerito la 
costituzione di parte civile 
del Comune di Palermo. 

Gli avvocati Fileccia e 
Bonslgnore si distinguono 
nel ridurre le motivazioni 
generali di una scelta (con 
pochi precedenti in altri pro¬ 


cessi di mafia) ai livelli di un 
frusto qualunquismo. Ecco 
un campionario delle loro 
domande: Quanto è stata ro¬ 
vinata la città da Cosa No¬ 
stra?, quanto «vuole» l’am¬ 
ministrazione per conside¬ 
rarsi risarcita? Ed era bella 
Palermo prima dell’inizio 
degli anni di piombo? Anco¬ 
ra: quanti sono gli ammini¬ 
stratori sotto inchiesta o 
condannati negli ultimi qua¬ 
rantanni? Alla fine Fileccia 
lo dice chiaro: «Il Comune è 
un ricettacolo di corrotti e 
corruttori». 

È il tentativo di dimostra¬ 
re che, in fondo, Cosa Nostra 
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ha rappresentato per Paler¬ 
mo ciò che rappresenta un 
foruncolo sul corpo di un 
lebbroso. Il presidente Al¬ 
fonso Giordano e 11 giudice a 
latere Pietro Grasso, Invece, 
rivolgono domande puntuali 
al sindaco. Risulta ad Orlan¬ 
do l’esistenza di un asse im¬ 
prenditoriale mafioso che da 
Catania puntava a Palermo? 
Torna così alia ribalta l’im¬ 
prenditore Mario Rendo che 
mentre negava in Istruttoria 
d’aver «lavori in corso», in 
realtà, attraverso la «Sicll- 
profiiati», costruiva scuole 
per il Comune. Una collabo¬ 
razione discussa: Orlando 


informa che proprio qualche 
giorno fa la Cassazione ha 
dato ragione al Municipio 
chiudendo negativamente 
per Rendo un contenzioso 
sulla qualità del lavori. Il 
sindaco Orlando, infine, si è 
impegnato a produrre un’al¬ 
tra valanga di documenti: 
l’elenco delie imprese che 
hanno avuto rapporti con 
l’amministrazione e l’elenco 
delle imprese che dal ’G2 ad 
oggi furono contattate a va¬ 
rio titolo per la realizzazione 
del risanamento del centro 
storico. 

Saverio Lodato 


Un milione e 240mila lire 
lo stipendio di un vescovo 

11 Vaticano dovrà pagarsi il clero 
Nei 1990lo Stato cessa i versamenti 


Vedove di mafia: 
«Siamo in miseria 
chiediamo aiuto» 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Tre vedove si rivolgono al sindaco di Palermo, 
il democristiano Leoluca Orlando, chiedendogli un lavoro. 
Un lavoro qualsiasi. Sono alla fame, hanno tirato avanti im¬ 
pegnando i gioielli, ricevendo soldi in prestito dai parenti. 
Sono tre donne i cui mariti furono assassinati nella strage di 
Cortile Macello, nell’ottobre ’84. Pietra Lo Verso, 39 anni, 
moglie di Cosimo Quattrocchi, l’unica ad essersi costituita 
parte civile. Sua sorella. Grazia, sposata ad un fratello di 
Cosimo, anch’egli trucidato; la figlia di quest’ultima, Antoni¬ 
na, sposata con un’altra delle altre vittime nella strage di 
piazza Scaffa. Pietra Lo Verso ha scritto al sindaco: «Nella 
macellerìa di mio marito, dopo la tragedia, non entra più un 
cliente, e per pagare l’affitto del negozio ho dovuto impegna¬ 
re I gioielli e cioè quattro anelli d’oro, al Monte di Pietà. Un 
cugino mi ha prestato sei milioni, il telefono della macelleria 
ho dovuto tagliarlo. Mio figlio, per badare al negozio, non và 
più a scuola. Ho bisogno d’aiuto». 

Questa donna, che appena qualche settimana fa in un’aula 
di tribunale, aveva avuto il coraggio civile, non indifferente 


Il tempo 


LE TEMPE¬ 
RATURE 

Bolzano 2 

Verona 6 1 

Trieste li 1 

Venezia 8 1 

Milano 8 

Torino 6 

Cuneo 3 

Genova 9 1 

Bologna 8 1 

Firenze 5 1 

Pisa 9 1 

Ancona 10 1 

Perugia 10 1 

Pescara 7 1 

L'Aquila 2 1 

Roma U. 12 1 

Roma F 14 2 

Campob 7 1 

Bari 7 1 

Napoli 9 2 

Potenza 6 i 

S M L. 12 2 

Reggio C. 15 2 

Messina 17 2 

Palermo 14 2 

Catania 14 2 

Alghero 11 2 

Cagliari 112 


SITUAZIONE — L’ttelie è ora essenzialmente interessata da un flusso 
di correnti calde ed umide provenienti dai quadranti meridionafi. L’aria 
umida Interessa principalmenta la regioni settentrionali a la fascia 
occidentala detta nostra penisola. 

IL TEMPO IN ITALIA — Sulla regioni settentrionali cielo motto nuvolo- 
ao o coperto con precipitazioni aperte. Sulla fascia tirrenica centrala • 
•una Sardegna dolo nuvoloso con possiMitè «li piogge sparse. Sulla 
fascia adrietica nuvolosità Irregolare alternata a schiarita a formazioni 
nebbiose spade durente le ore notturne. Sulle regioni meridionali 
scarse attività nuvolose ed ampie zone di rereno. Temperature senza 
notevoli verrettoni. 

sirio 


In Sicilia, di puntare il dito contro 1 presunti mandanti ed 
esecutori dell’omicidio del marito, ora, all’indomani di una 
clamorosa assoluzione che rimette tutti In libertà, si trova a 
dovere fare i conti con la fame. 

SI sfoga Pietra: «Ho detto la verità e non mi hanno creduta. 
Ricevo ancora telefonate misteriose, a casa, dove qualche 
sciacallo si diverte a tormentarmi. Ma non ho paura. Provo 
rabbia e disperazione. La stessa rabbia e disperazione che mi 
hano Imposto di dire la verità. Mio marito? Era un uomo 
buono, timido. Io lo amavo, me io hanno ucciso senza che 
avesse fatto del male a nessuno. Ai miei figli ho raccontato 
tutto, sono rimasti sconvolti. Sono piccoli, senza futuro e 
hanno paura. Il più grande ha 15 anni e per far funzionare la 
macelleria ha dovuto abbandonare la scuoia. Perché hanno 
ammazzatto mio marito? Non io so. Non posso capirlo. Sò 
però che se non ci fosse la mafia, a Palermo, queste cose 
certamente non accadrebbero. Io avere fiducia nella giusti¬ 
zia? Certo, anche se ora non la capisco più, davvero. Non 
riesco a capire più nulla». 

Suo marito, nella notte tra il 17 e il 18 ottobre dell’84, venne 
fucilato alle spalle, in una stalla piena di cavalli. Insieme a 
lui, altre 7 persone. Uno spettacolo orrendo si presentò, all’in¬ 
domani. agli investigatori. A distanza di due anni quell’ecci¬ 
dio rimane senza spiegazioni; per quel bagno si sangue non 
sono state ancora emessi verdetti di condanna. «Nella sua 
instancabile battaglia di verità, la signora Lo Verso — osser¬ 
va preoccupato l’avvocato Vincenzo Gervasi, suo difensore 
— finora ha raccolto soltanto solitudine, disagi, l’astio della 
popolazione di un quartiere, il quartiere popolare di Bailarò, 
dove, prima o poi, gli atti di coraggio si pagano. Sotto qual¬ 
siasi forma». 


CITTÀ DEL VATICANO — 
La macchina amministrati¬ 
va del nuovo istituto per il 
sostentamento del clero, pre¬ 
visto dal nuovo concordato, 
è pronta sia per pagare, a co¬ 
minciare dal gennaio 1987, 
gli stipendi al 30mi!a parro¬ 
ci, ai canonici, ai vescovi, sia 
per assolvere altri compiti 
prima di tutto a carico dello 
Stato. Lo ha annunciato ieri 
in una conferenza stampa 
monsignor Attilio Nicora, 
presidente dei comitato della 
Cel che, nell’uitimo anno, ha 
avuto la funzione di prepa¬ 
rare gli strumenti necessari 
perché ia Chiesa italiana, do¬ 
po una fase transitoria di tre 
anni, sia in grado di autoge¬ 
stirsi con l'inizio del 1990. Fi¬ 
no a quella data lo Stato ita¬ 
liano verserà ogni anno all’i¬ 
stituto centrale per il sosten¬ 
tamento del clero 330 miliar¬ 
di di lire di cui 324 costitui¬ 
scono l’importo delle con¬ 
grue finora da esso pagate e 
6 miliardi per la costruzione 
di nuove chiese. 

Lo stipendio mensile di un 
parroco sarà di circa 1 milio¬ 
ne di lire mentre quello di un 
vescovo si aggirerà su 


1.240.000 lire e quello del ca¬ 
nonici su 1.184.000 lire. Ci sa¬ 
rà un’aggiunta di poco piu di 
2G0miIa lire se il parroco è 
incaricato di provvedere a 
più parrocchie e tale importo 
è previsto pure per 11 vescovo 
che avrà cura di più diocesi. I 
vlceparroci o altri sacerdoti 
inquadrati nelle attività dio¬ 
cesane entreranno nel siste¬ 
ma solo a partire dal 1988. Se 
il parroco ha già un’entrata 
dovuta alle rendite delia par¬ 
rocchia allora l’Istituto cen¬ 
trale provvederà solo a ver¬ 
sare l’eventuale differenza, 
se necessario, dato che gli 
stipendi devono essere egua¬ 
li per tutti secondo un crite¬ 
rio di carattere nazionale. 
Infatti, in base ad una deli¬ 
bera della Cel ad ogni eccle¬ 
siastico è stato assegnato un 
punteggio che ha la misura 
eguale per tutti di 75 punti 
cui si aggiungono da 11 a 14 
punti per i vescovi, da 1 a 8 
per l vicari generali, episco¬ 
pali e 1 parroci che svolgono 
compiti particolari, 2 per 
ogni scatto quinquennale di 
anzianità fino a 16 e da 0 a 8 
punti quale coefficiente re¬ 
gionale sulla base di indici 


Istat, 5 punti per chi ha la 
spesa di affitto di casa. E poi¬ 
ché per il 1987 il punto è sta¬ 
to fissato in 12.600 lire si può 
calcolare che la remunera¬ 
zione di un vescovo, al netto 
di imposta e con più incari¬ 
chi va da 945.654 lire a 
1.239.900 pari ad un minimo 
di 86 punti fino ad un massi¬ 
mo di 118. La remunerazione 
di un parroco varierà da 
842.598 di netto a 1.184.802 li¬ 
re. La media statistica nazio¬ 
nale è di 92 punti pari a 
1.011.629 lire. 

Sono però esenti da questi 
calcoli le offerte delle messe 
e di altro tipo che un fedele 
destina al sacerdote e non 
all’ente in occasione di ma¬ 
trimoni. di cresime, di fune¬ 
rali. Ciò vuol dire che un sa¬ 
cerdote di una parrocchia di 
città o anche di un centro 
provinciale di un quartiere 
ricco finirà per avere molto 
di più di un suo collega che 
svolge il suo ministero in un 
piccolo paese di montagna o 
nella estrema periferia urba¬ 
na. Alcuni hanno infatti pro¬ 
posto di predisporre stru¬ 
menti per correggere queste 
diseguaglianze già esistenti. 


Nell’ultimo anno si è pro¬ 
ceduti anche ad una ricogni¬ 
zione dei beni ecclesiastici le 
cui proprietà vanno ora tra¬ 
scritte al pubblico registro 
perché si possa, finalmente, 
stabilire quali sono quegli 
istituti che, per il loro fine di 
culto, vanno esonerati dal fi¬ 
sco e quali, invece, rientrano 
nelle comuni attività rego¬ 
larmente tassabili. 

Si stanno così creando le 
premesse di ordine ammini¬ 
strativo, in attuazione delle 
norme concordatarie, perché 
ia Chiesa italiana si autofi- 
nanzi. Dal 1990 cesseranno 
gli attuali versamenti dello 
Stato sottoforma di congrua 
ed entrerà in vigore il nuovo 
sistema per cui saranno i fe¬ 
deli a finanziare la loro Chie¬ 
sa. E ciò avverrà in due mo¬ 
di: in forma di offerta (fino a 
2 milioni annui le offerte so¬ 
no deducibili nella denuncia 
dei redditi) e con I’8 per 1000 
sull’Irpef. A tale proposito il 
cittadino deve Indicare la 
Chiesa a cui va destinata la 
somma. 

Alceste Santini 


Funerale solitario a Marcianise, tra carabinieri e poliziotti coi mitra imbracciato 

Sepolte all’alba le 4 vittime della camorra 


Dal nostro inviato 

MARCIANISE (Caserta) — 
Poche corone, qualche auto e 
l carri funebri. Non è ancora 
Falba c a Marcianise si svol¬ 
gono le esequie delle quattro 
vittime della strage dell'al¬ 
tro giorno. Nelle macchine, 
ie donne, vestite di nero, si 
tengono i fazzoletti sul viso. 
La madre di Antimo Piccolo 
scuote la testa. È il secondo 
figlio che perde in pochi me¬ 
si, l’altro è morto per un’o¬ 
verdose. Ma a quei funerali, 
quella volta, parteciparono 
centinaia e centinaia di per¬ 
sone. Le corone di fiori erano 
tante che no si riusciva a 
contarle. C’erano anche le 
forze dell’ordine, ma per di¬ 
sciplinare il traffico. 

Anche ieri c'erano i cara¬ 
binieri agli angoli delle stra¬ 


de, ma hanno il mitra in ma¬ 
no ed indosso l giubbotti an¬ 
tiproiettile. Marcianise, 
mentre sta per spuntare l’al¬ 
ba, è un paese in stato di 
guerra. C’è un po’ di foschia, 
la zona è molto umida, i lam¬ 
pioni sono ancora accesi. Il 
corteo funebre è guardato 
distrattamente dai pochi 
frettolosi passanti, per lo più 
pendolari e contadini, che 
stanno andando al lavoro. 
Una breve cerimonia religio¬ 
sa, come si addice in questi 
casi. Poi è tutto finito. 

Il funerale di Antimo Pic¬ 
colo e dei suol tre «amici», uc¬ 
cisi tre giorni fa In quell’ag¬ 
guato, è il primo che si svol- 

S e all’alba in provincia di 
aserta. A Napoli fin dall’82, 
l funerali del capicamorra 
assassinati si svolgono la 
mattina presto. Questo per 


evitare «serrate per lutto» e 
altre manifestazione della 
malavita organizzata. 

I funerali delle vittime 
non fermano le indagini. Do¬ 
po l’uccisione — in un con¬ 
flitto a fuoco — del presunto 
mandante della strage. Pao¬ 
lo Cutillo, e l'accusa rivolta a 
Domenico Beiforte, si cerca 
di individuare gli altri uomi¬ 
ni del commando. Probabil¬ 
mente, si tratta di gente del 
posto, visto che ha agito col 
viso coperto. Se non sono 
proprio di Marcianise — af¬ 
ferma un investigatore — 
devono essere originari di 
qualche paese del circonda¬ 
rlo. Le armi e la tecnica usa¬ 
ta per l’agguato hanno forni¬ 
to già qualche indizio, le pe¬ 
rizie balistiche ne daranno 
altre. 

I magistrati Gazzilli e Al¬ 


bano, impegnati in Interro¬ 
gatori e confronti, smenti¬ 
scono che Antimo Perreca, 
ritenuto uomo del clan Cutll- 
lo, sla stato ferito nell’ag¬ 
guato di Marcianise. «È puli¬ 
to», dicono di lui i magistrati. 

I posti di blocco, che per 
due giorni ^ianno presidiato 
la zona, si allentano. La cro¬ 
nica mancanza di mezzi (ma 
anche di uomini) delle forze 
dell’ordine e di fondi rende 
impossibile attuarli con con¬ 
tinuità. Ormai, lo sanno tut¬ 
ti, i posti di blocco in provin¬ 
cia di Caserta avvengono ad 
orario d’ufficio, dalle 9 alle 
12 e dalle 17 alle 21. Basta 
conoscere gli orari e si evita¬ 
no con facilità; carabinieri e 
polizia devono rincorrere 
auto »biturbo» di 2m!la di ci- 
Ondata ed oltre, appartenen¬ 


ti a latitanti, con vecchissi¬ 
me *127» o con delle nuove — 
ma lentissime — «Panda»; I 
risultati sono, facilmente im¬ 
maginabili. «È una provincia 
dove è stata sempre sottova¬ 
lutata la presenza della ma¬ 
lavita», afferma un inquiren¬ 
te. ricordando che proprio 
qui, attraverso 11 clan Nuvo¬ 
letta, Luciano LIggio ha 
comprato ben due tenute 
agricole. 

Ormai pochi i dubbi che il 
movente deil’agguato sia li 
conflitto di interessi nel 
mondo degli appalti. E pro¬ 
prio per una vicenda di ap¬ 
palti — che non riguarda né 
la strage, né la camorra, ma 
che è emblematica di come 
vengono amministrati 1 co¬ 
muni di questa provincia — 
un consigliere regionale del¬ 
la De, Lorenzo Montecuollo, 


risultato il secondo degli 
eletti delle amministrative 
dell’85, ha ricevuto un ordine 
di comparizione per I reati di 
•turbativa d’asta. Interessi 
privati in atti d’ufficio e fal¬ 
so». Prima delle elezioni 
avrebbe attestato che una 
ditta, quella di Antonio Ses¬ 
so, aveva esperienza nel set¬ 
tore della Nu, e con questa 
dichiarazione la ditta è stata 
iscritta all’albo della Camera 
di commercio ed ha potuto 
partecipare alla gara d’ap¬ 
palto indetta dal comune di 
Cedole (di cui era sindaco 
Lorenzo Montecuollo) per 11 
ritiro dell’immondizia dal 
villaggi del litorale Domizia¬ 
no. Gara che, naturalmente, 
ha vinto. 

Vito Faenza 


BARI — Giuseppa Santoro è morta ieri mattina alle 13 nel reparto 
rianimazione aeil'ospedale di Lecce. Il suo corpo — appena 40 
chili di peso — non na retto più: troppe erano state negli anni le 
privazioni, le botte, le crudeltà inflittegli dal suo «padrone., Anto¬ 
nio Cozzolino, 32 anni, titolare della masseria «Il podere». Cono¬ 
sciuti i risultati dell'autopsia, effettuata ieri pomeriggio, il sostitu¬ 
to procuratore di Lecce Luigi Modelini emetterà questa mattina 
gli ordini di cattura. Per Cozzolino, già in stato di fermo per 
maltrattamenti, lesioni e omissioni di soccorso continuate e aggra* 


È morta a Lecce 
la donna «schiava» 


vate, si aggiungerà probabilmente Timputazione di omicidio pre¬ 
terintenzionale. Per Giuseppe Notaio e lmmacolata Antonica, alle 


vaio. I due sono stati arrestati. Giuseppa Santoro era stata liberata 
appena giovedì sera a seguito di una segnalazione ai carabinieri di 
Gelatina. 
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l’Unità - VITA ITALIANA 


Dopo la sfida dei democristiani raccolta dai comunisti 


orna, 14 mesi a confronto 


Giunte rossa e bianca 
ecco cos’hanno fatto 

Dal faccia a faccia emerge tutto il fallimento dell’esperienza 
di pentapartito - Le prove sfogliando i quotidiani dell’epoca 



ROMA — Un laboratorio mobile davanti alla chiesa di San 
Marcello al Corso 


ROMA — *E va bene, caro 
D'Onofrio, accettiamo la sfi¬ 
da, facciamolo pure questo 
confronto». I comunisti ro¬ 
mani non hanno voluto per¬ 
dere l'occasione chiotta e 
hanno risposto per le rime al 
•commissario» della De della 
capitale che, Iratissimo per I 
furibondi attacchi prove¬ 
nienti da ogni parte contro 
l'amministrazione Signorel¬ 
lo. ha pensato bene di riva¬ 
lersi chiamando 11 Pel a ri¬ 
cordare cosa dieci anni fa 
era riuscito a fare nel primi 
quattordici mesi della sua 
amministrazione. E Goffre¬ 
do Bettini, segretario della 
federazione romana del Pel, 
l’ha fatto ieri mattina nel 
corso di una conferenza 
stampa. 

• A Roma li degrado non 
ha mai raggiunto tali limiti 
di Insopportabilità — ha det¬ 
to —. Si lasciano spazi ad in¬ 
terventi esterni, addirittura 
alla magistratura. Che 
aspetta Signorello ad andar¬ 
sene?» 

Ma veramente I primi 14 
mesi della giunta di sinistra 
furono più gloriosi di quelli 
del pentapartito? Siamo an¬ 
dati a sfogliare le collezioni 
dei giornali dell'epoca. Era 
sindaco Giulio Carlo Argan 
a capo di una coalizione Pel, 
Psl e Psdi (il Pri entrerà più 
tardi nella giunta)- Il slnda- 
co-professore resterà In cari¬ 
ca dal 9 agosto dei ’76 ai 24 
settembre del ’79. Primo ap¬ 
punto: vogliamo fare un con¬ 


fronto fra il tempo Impiega¬ 
to da Signorello per appro¬ 
vare il bilancio e quello Im¬ 
piegato da Argan? Dicci anni 
fa il documento contabile 
ereditato dalla precedente 
amministrazione Darida 
venne licenziato nel giro di 
un mese. E per di più trenta 
giorni dopo, nell’ottobre'del 
’76. la nuova amministrazio¬ 
ne avviava la discussione sul 
documento contabile del¬ 
l’anno successivo approvato 
regolarmente nella primave¬ 
ra seguente. Vogliamo calco¬ 
lare I mesi impiegati da Si- 
norello e dal pentapartito? 
tempi, come si sa, prevedo¬ 
no il licenziamento del docu¬ 
mento contabile del Comune 
in primavera, da marzo a 
giugno. Il pentapartito ha 
avviato la discussione sul bi¬ 
lancio solamente In ottobre c 
dopo che il Comitato di con¬ 
trollo regionale aveva mi¬ 
nacciato ai commissariare II 
Campidoglio. Per quale mo¬ 
tivo tanti rinvìi. Perché — 
secondo quanto affermato 
dallo stesso Signorello — la 
maggioranza, a distanza di 
un anno circa, non si era an¬ 
cora sufficientemente «com¬ 
pattata». 

Ma veniamo alle prime 
misure adottate dalla giunta 
Argan. La prima: 30 miliardi 
per dotare dj acqua e fogne 
18 borgate. E solo l’avvio di 
quel grande progetto di risa¬ 
namento della periferia ro¬ 
mana che porterà dopo po¬ 
chi anni alla scomparsa delle 


tristemente famose barac¬ 
che di Roma. La misura por¬ 
ta la data del 1 G settembre: è 
passato un mese dall'inse¬ 
diamento della nuova am¬ 
ministrazione. Quasi con¬ 
temporaneamente vengono 
lanciate la campagna per af¬ 
frontare l’emergenza casa e 
scuola, contro il caro-vita, 
l’abusivismo e la speculazio¬ 
ne edilizia, nonché un piano 
per l’occupazione giovanile. 
Casa e scuola significano 
Impegni concreti presi con la 
collaborazione del costrutto¬ 
ri della città per realizzare 
nuovi alloggi comunali e do¬ 
tare la citta delle 9mlla aule 
mancanti. Caro-vita: non è 
più usato un termine del ge¬ 
nere oggi, ma dieci anni fa II 
Comune si preoccupò di de¬ 
stinare 3 miliardi per l’ente 
di consumo comunale e di 
preparare un proprio «panie¬ 
re» per le famiglie meno ab¬ 
bienti. Oggi la giunta ha ta¬ 
gliato anche i servizi delle 
mense scolastiche, oltre che 
agli asili nido, al centri an¬ 
ziani e a tutte la rete di assi¬ 
stenza messe in piedi dal- 
Pammlnsitrazione di sini¬ 
stra. Abusivismo, specula¬ 
zione: erano anni terribili, 
veri e propri saccheggi si 
erano perpetrati ai danni del 
territorio cittadino. Per pri¬ 
ma cosa la giunta Argan si 
allea con l costruttori «sani» 
poi passa al contrattacco le¬ 
vando acqua e luce alle lot¬ 
tizzazioni abusive. Intanto 
viene sbloccato un fondo per 


l'edilizia perché le case al ba¬ 
raccati bisogna darle. E Si¬ 
gnorello? A stento riesce a 
raccogliere le domande per il 
condono; quanto a nuove 
Iniziative per dare una casa a 
chi ancora non ce l’ha non se 
le sogna neppure. Anzi 
quando altri sfrattati sono 
provocati da crolli, lui spari¬ 
sce. E In quei mesi si approva 
anche un plano per l’occupa¬ 
zione giovanile: stanziamen¬ 
to per 4miia posti di lavoro. 
Signorello è stato costretto 


ad aggiungere nel bilancio la 
voce «giovani» solo dopo le 
insistenze dell'opposizione. 
E la De ha dimenticato la de¬ 
nuncia dei grandi evasori? Il 
taglio dei rimborsi Sip agli 
assessori? La denuncia di 57 
speculatori? L'indagine sulle 
industrie abusive? Furono 
proprio quel quattordici me¬ 
si a segnare ('iniziativa suc¬ 
cessiva della giunta di sini¬ 
stra, proprio come non sta 
facendo Signorello. 

Maddalena Tulanti 


Tumori da smog, il record a Napoli 

Ottantatré persone su lOOmila abitanti decedute per cancro, il doppio che nel resto d’Italia - Di due volte 
superiore al livello di guardia ii tasso di inquinamento, dovuto in massima parte al traffico e al rumore 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Cade un altro mito dt 
Napoli. Dopo quello del sole (Napoli è 
la città più piovosa d'Italia), è la fine 
di quello dell’.aria fresca», ricordato 
in decine di canzoni del repertorio 
partenopeo classico. Una ricerca 
condotta dal controllo Inquinamen¬ 
to atmosferico delia Provincia, ha 
accertato, infatti, che l’aria della cit¬ 
tà è fortemente inquinata e che in 
alcuni punti si superano del doppio i 
livelli di guardia stabiliti per legge. 
Ma Napoli diventa, proprio a causa 
dell’inquinamento, anche una città 
mortale. Uno studio dell'Istituto per 
la lotta ai tumori. Pascale, ha infatti 
accertato che Napoli è la città dove si 
registrano il maggior numero di tu¬ 
mori ai polmoni, all’utero e all’appa¬ 


rato digerente. E l'incidenza percen¬ 
tuale di queste malattie cresce a se¬ 
conda del quartieri. Messi a confron¬ 
to. i dati delie due ricerche hanno 
una corrispondenza che è un perico¬ 
loso campanello d’allarme. 

Quattordici giorni di indagini al 
Vomero, a Fuorigrotta e nella cen¬ 
tralissima zona del Museo nel centro 
storico. A Fuorigrotta, anche per ef¬ 
fetto dei venti che portano verso il 
quartiere 1 fumi dell’ltalslder, si re¬ 
gistrano 12,25 milligrammi per me¬ 
tro cubo di ossido di carbonio (invece 
dei 10 previsti) e il 250 per cento in 
più delie particelle di piombo (limite 
fissato a 2 grammi per metro cubo). 
Al Vomero, invece, zona ventilata ed 
alta, l’ossido di carbonio scende al di 
sotto dei limiti di guardia, ma il 


piombo resta altissimo e si contano 5 
milligrammi per metro cubo. 

Il piombo sembra rimanere stabile 
In tutta la città ed anche al Museo se 
ne registrano 5 grammi per metro 
cubo, mentre l’ossido di carbonio In 
questa zona sale a 11 milligrammi 
per metro cubo. 

Non c’è dubbio! È 11 traffico a pro¬ 
vocare l’Inquinamento cittadino. In¬ 
fatti, 1 tassi di inquinamento delle 
due gallerie che collegano al centro 11 
quartiere di Fuorigrotta sono tali da 
sgombrare 11 campo da altre Ipotesi. 

Così Napoli ha 11 triste primato di 
83 persone morte ogni lOOmila abi¬ 
tanti per tumore al polmoni (il dop¬ 
pio del resto d'Italia) e 12,28 donne 
all'anno su lOOmila, risultano affette 


da tumore all’utero. I quartieri più 
colpiti sono quelli inquinati, ma an¬ 
che quelli dove dimorano gli operai 
delle piccole fabbrichette mal aerate 
che trattano sostanze tossiche. Lo 
dimostra l’indagine che analizza la 
provenienza sociale e l’Impiego delle 
persone colpite da queste malattie. 

Nessuna sorpresa che Napoli sia 
anche una città da oltre 100 decibel. 
La «Napoli fracassona» fa ormai par¬ 
te del folclore e 11 rumore dei clacson 
è parte integrante della vita in città. 
Quel che meraviglia, semmai, è che 1 
livelli al rumorosità sono contenuti 
nel 10-15 per cento superiori a quelli 
stabiliti dalla legge. 

V. f. 


Il presidente del Consiglio all’apertura dell’anno accademico 

Craxi a Bologna: «I laureati 
sono ancora troppo pochi» 


BOLOGNA — L'ateneo bolo¬ 
gnese alla vigilia del suo no¬ 
no centenario ieri ha festeg¬ 
giato in grande, con tocchi c 
toghe rispolverati dopo de¬ 
cenni di abbandono, l'aper¬ 
tura deU’ottocentonovante- 
simo anno accademico. Nel¬ 
la cornice del teatro comu¬ 
nale il rettore Fabio Roversl 
Monaco, il senato accademi¬ 
co, l rettori delle Università 
europee (tra cui Soppelsa 
della Sorbona e Bonekker di 
Leyda) con sottofondo di 
musiche medtoevall hanno 
percorso la platea e sono sa¬ 
liti sul palco. Ospite d’onore 
della giornata il presidente 
del consiglio Bettino Craxi. 
che nel suo breve intervento 
si è attenuto ad uno stile ac¬ 
cademico evitando ogni rife¬ 
rimento all'attualità politica 
per attestarsi sulla sottoli¬ 
neatura del disegno di legge 
del Consiglio dei ministri 


che dà agli Atenei autono¬ 
mia amministrativa e finan¬ 
ziaria. Craxi ha anche affer¬ 
mato che «l'elevatissimo ab¬ 
bandono che si verifica negli 
anni intermedi è un dato al¬ 
larmante, non solo per lo 
spreco di energìe e di risorse 
individuali e collettive, ma 
anche perché la quantità di 
laureati che alla fine esce 
dalle nostre università per 
inserirsi nel processi econo¬ 
mici e produttivi è ancora 
del tutto Inadeguato alle ef¬ 
fettive necessita del Paese- 
Anche il calo delle iscrizioni 
nelle facoltà tecniche e 
scientifiche... appare come 
un segno evidente di diso¬ 
rientamento fra ì nostri stu¬ 
denti». 

Nella mattinata, prima 
della cerimonia, il rettore di 
Bologna Roverst Monaco ha 
anticipato la notizia di un 
appello che 1 rettori delle più 


antiche università d’Europa 
presenteranno tra pochi 
giorni alla Cee e di cui e pri¬ 
mo firmatario. In sostanza il 
testo propone un patto dt 
unità tra Atenei che preve- 
derà anche cadenze cicliche 
e momenti d'iniziativa co¬ 
mune. L’appello parte da Bo¬ 
logna, l’Università più anti¬ 
ca del mondo, ed è già stato 
sottoscritto dal rettori di 
Lejda, del due Atenei di Lo- 
vanlo, di Oxford, di Atene, 
della Sorbona, di Copenha¬ 
gen, di Dublino, di Heidel¬ 
berg, di Salamanca, di Colm- 
bre, di Bruxelles. Tra gli 
obiettivi Roversl Individua 
quello di reali scambi per do¬ 
centi e studenti, lo sviluppo 
dello studio delle lingue del¬ 
la comunità ed ancora l’e¬ 
quivalenza dei titoli di studio 
e dei gradi accademici, l’uni¬ 
formazione dei curricula 
universitari. 



«Quell’uomo non è mio marito» 

PALERMO — «Questo è mìo marito, non quell’uomo apparso In 
televisione». Così afferma con estrema sicurezza mostrando la 
vecchia foto Paolina Carone, moglie di Edoardo Balgo, dichiara¬ 
to morto in guerra dal tribunale di Palermo e ricomparso, dopo 
40 anni, in Polonia dove si t risposato. La signora Carone mostra 
le differenze nei lineamenti che il confronto fra la sua fotogra¬ 
fìa e quelle apparse sui giornali mette in evidenza. «E un altro 
uomo, qualcuno che Edoardo avrà conosciuto durante la guer¬ 
ra*. 11 caso Balgo diventa un giallo sempre piu fitto. 


La «Residente» non costruisce solo abitazioni a prezzi più bassi (—30%) del mercato 

A Pesaro una Coop si presenta in piazza 


PESARO — La «Residente», una cooperativa d’abitazione 
presenta i suol connotati in piazza. In un grande stand, aper¬ 
to fino a domenica (tremila visitatori In due giorni) si danno 
tutte le Informazioni, senza nascondere nulla. Non è una 
coop che nasce e muore con l'intervento edilizio Ma ha 11 suo 
marchio di garanzia «Casa ♦ servizi» con la collaborazione di 
grandi Imprese cooperative. 

Che cos’è la »Residente»? Lo spiega 11 prof. Raffaello Scata¬ 
sta, docente aU’Istltuto di urbanistica a Firenze e presidente 
delie Coop d'abitazione marchigiane della Lega. E una coo¬ 
perativa a carattere provinciale, cui aderiscono 800 famiglie. 
Ha già realizzato e consegnato 200 case a Pesaro, Gabicce c 
Montelabate. Ne ha in costruzione 150 e 200 In fase di proget¬ 
tazione. Il costo sul mercato è mediamente più basso del 
30%, anche se di qualità migliore, quelle di uguale tipologia. 
Addirittura I prezzi sono Inferiori del 20*25% degli standards 
previsti per la convenzionata. È tutto dire. 

La «Residente» Interviene nel plani di edilizia cconomlco- 
popolarc in tutto il Pesarese, utilizzando l mutui agevolati 


L’urbanista 
prof. Scatasta 
ne spiega il 
funzionamento 
Case+recupero, 
mutui per 
arredare, 
facilitazioni 
e sconti 


pubblici e quelli concordati con l’Ancab. Attualmente dispo¬ 
ne di un mutuo dell’Ince, l’Istituto di credito edilizio 
airil.5%. Questo canale di finanziamento può utilizzarlo 
quando vuole. Se cl sono aree e soci, si potrebbero costruire, 
subito, mille alloggi. Accanto alle nuove costruzioni. Inter¬ 
venti di recupero. Se ne stanno progettando per centri storici 
e periferie degradate. Questo — sottolinea 11 prof. Scatasta — 
è 11 settore di attività in cui la coop sì sta attrezzando, consi¬ 
derando che nel futuro serviranno sempre meno case da co¬ 
struire e sempre più quelle da ristrutturare. 

Ora con l'Iniziativa In piazza a Pesaro, si vuole pubblicizza¬ 
re l’azione nel vari campi della cooperativa. Infatti, chi si 
Iscrive, con ia sola quota associativa (36.000 lire), che si sta 
trasformando In una specie di «tessera» personale, oltre ad 
entrare In graduatoria per l’assegnazione degli alloggi, che 
via via vengono edificati, ha diritto ad una serie di servizi In 
collaborazione con gli aderenti all'iniziativa (Banca naziona¬ 
le di Ancona, Unlpol che si mette a disposizione per 11 rispar¬ 
mio-casa, la Coop Romagna-Marche di consumo che gesti- 


Intesa unanime sulla nuova legge 


Lancio di vermi a Torino 


Editoria: così 
i contributi 
ai quotidiani 

Rese più efficaci le norme anti-trust 
Giornali a domicilio, tornano gli strilloni 


ROMA — Ieri mattina il comi¬ 
tato ristretto della commissio¬ 
ne Interni della Camera ha tro¬ 
vato l'accordo sulla nuova teppe 
per l’editoria, sciogliendo l’ulti¬ 
mo nodo che era rimasto irri¬ 
solto; vale a dire i criteri per i 
contributi alla cosiddetta edi¬ 
toria debole, nella quale sono 
compresi anche gli organi dei 
partiti (quotidiani, periodici, 
emittenti radiofoniche, notizia¬ 
ri diffusi attraverso la tv) e le 
radio non commerciali, che tra 
le 7 e le 20 trasmettono almeno 
4 ore di programmi informati¬ 
vi. La nuova legge potrebbe es¬ 
sere varata dalla Camera entro 
novembre, dal Senato entro di¬ 
cembre. «Nel complesso ci sem¬ 
bra si sia raggiunta un’intesa 

P ositiva»: cosi hanno giudicato 
accordo i rappresentanti del 
gruppo comunista, Quercioli e 
Bernardi, e della Sinistra indi- 
pendente, Bassanini. .11 testo 
approvato — affermano i tre 
deputati — ha visto un’ampia 
convergenza di forze parlamen¬ 
tari. Naturalmente, l'intesa ha 
comportato do porte di tutti 
qualche rinuncia». Vediamo co¬ 
me il testo approvato ieri dal 
comitato ristretto, con il sotto- 
segretario Amato e il relatore 
Aniasi, ha risolto i passaggi piu 
importanti della legge, cne si 
collega a quella giunta a sca¬ 
denza alla Ime dell’unno scorso 
Contributi — Vengono pro¬ 
rogati sino alla fine del 19H7 
Alla loro cessazione i giornali 
potranno praticare il prezzo li¬ 
bero. Per il 1986 i giornali rice¬ 
veranno contributi pari a quelli 
del 1985: saranno ridotti di un 
terzo nel 1987. Per la «editoria 
debole» i contributi sono proro¬ 
gati sino al 1990. Vi accederan¬ 
no i quotidiani gestiti da coope¬ 
rative di giornalisti, quelli i cui 
statuti societari non prevedano 
fini di lucro e distribuzione di 
dividendi e i cui ricavi pubblici- 
tari non superino il 40 degli 
introiti complessivi; i quotidia¬ 
ni di partito. Tutti quest» gior¬ 
nali avranno un rimborso fisso 
pari al 50 * r dei costi di gestio¬ 
ne, calcolati sulla media degli 
ultimi due anni, non superiore 
— comunque — a 2 miliardi 
annui; è previsto anche un con¬ 
tributo proporzionale al nume¬ 
ro di copie stampate, secondo 
una griglia a scalare. Nel caso 
di partiti che utilizzino stru¬ 
menti diversi dai giornali, la 
legge prevede: l) per le radio (è 
il caso dei radicali) o notiziari 
televisivi — come hanno pro¬ 
posto i liberali — un contributo 
pari al 70', dei costi di gestio¬ 
ne, sino a un massimo di 2 mi¬ 
liardi. Ogni partito potrà avva¬ 
lersi dei contributi per un solo 
organo di informazione. Alle 
radio che fanno informazione, 
ma che non sono organi di par¬ 
tito, vengono estese le agevola¬ 
zioni tariffarie già previste per i 
giornali; verrà rimborsato 
l'80', del canone d’abbona¬ 
mento a tre agenzie di informa¬ 
zione. Contributi sono previsti 
anche per i periodici, sempre di 
partito. 

Anti-trust — La nuova nor¬ 
ma ha valore retroattivo e in¬ 
troduce due novità: 1 ) separa il 
concetto di controllo esercitato 
sulle aziende editrici, dal con¬ 
cetto di collegamento; nel pri¬ 
mo caso il limite insuperabile 
di concentrazione resta fissato 
al 20 ', delle copie quotidiana¬ 
mente stampate in Italia; nel 
caso di collegamento, il limite è 
portato al 30 r r. Per individua¬ 
re le situazioni di controllo non 
varrà soltanto la detenzione dei 
pacchetti di maggioranza azio¬ 
nari: saranno considerate an¬ 
che altre circostanze di fatto, 
quali il potere di nominare am¬ 
ministratori, dirigenti e diret¬ 
tori delle testate. 

Rete di vendita — E stata 
trovata una soluzione mediana 
tra le opposte richieste di edi¬ 
tori ed edicolanti, che salva¬ 
guarda il principio della esten¬ 
sione graduale e programmata. 
Intanto è stato riaffermato il 
principio del pari trattamento: 
chi vuole vendere giornali non 
può rifiutarne nessuno. La 
nuova legge ammette Io strillo¬ 
naggio e la vendita «porta a 
porta», negli alberghi e nelle 
pensioni; autorizzazioni di ven¬ 
dita debbono essere concesse 
automaticamente nei comuni, 
nelle frazioni e nelle circoscri¬ 
zioni sprovvisti e nei centri ur¬ 
bani quando il punto di vendita 
più virino è oltre i 400 metri di 
distanza stradale. L’ulteriore 
estensione della rete di vendita 
(supermercati, tabaccai) è affi¬ 


data a piani dei Comuni. 

Non c’è dubbio — affermano 
Quercioli, Bernardi e Bassanini 
nella loro dichiarazione — che 
le «norme anti-trust sono più 
incisive, mentre la stampa "de¬ 
bole", che contribuisce in modo 
importante al pluralismo poli¬ 
tico e culturale, è posta in gra¬ 
do di giungere al pieno risana¬ 
mento. Restano aperti proble¬ 
mi di grande rilievo. Su di essi 
— annunciano i tre deputati — 
proporremo di approvare in 
commissione un ordine del 
giorno per impegnare il gover¬ 
no "a scoraggiare la prosecuzio¬ 
ne del processo di acquisizione 
dei giornali da parte di grandi 
gruppi cconomico-finanziari"». 
• Impegneremo il governo — af¬ 
fermano Quercioli, Bernardi e 
Bassanini — a favorire un pro¬ 
gressivo distacco tra stampa e 
potere economico, con leggi che 
impediscano In proprietà, an¬ 
che parziale, di imprese edito¬ 
riali e rndiotv a gruppi econo¬ 
mici e finanziari, pubblici e pri¬ 
vati, il cui giro d'affari sia supe¬ 
riore a due volte quello delle 
medesime imprese editoriali o 
rndiotv Vogliamo anche impe¬ 
gnare il governo a far si che i 
giornali di proprietà pubblica 
non siano affidati a gestioni 
partitiche e seguano una con¬ 
dotta del tutto autonoma da 
governo e partiti, rispettosa del 
pluralismo Con que-to ordine 
del giorno poniamo, in partico¬ 
lare, il problema del controllo e 
della proprietà di testate da 
parte della Fiat ("Stampa” e 
'‘Corsero"), della Montedjson 
"Messaggero”). delj’Em 

"Giorno"), del Banco di Napo¬ 
li (“Mattino" e "Gazzetta del 
Mezzogiorno") 


Protesta 
nazionale 
ìen degli 
agenti di 
custodia 

CAGLIARI — Giornata di 
protesta, ieri, degli agenti di 
custodia delle carceri italiani 
indetta dai sindacati unitari. 
Da ieri mattina alle otto gli 
agenti di custodia di tutte le 
carceri sarde si sono autocon¬ 
segnati per sollecitare, in par¬ 
ticolare, il pagamento delle 
prestazioni effettuate in regi¬ 
me di straordinario. 

Il problema della carenza di 
organici in Sardegna e del 
conscguente ricorso allo 
«straordinario» era stato de¬ 
nunciato dagli agenti durante 
una serie di manifestazioni at¬ 
tuate a ottobre. Secondo i dati 
raccolti dai rappresentanti de¬ 
gli agenti e degli appuntati, a 
«Buoncammino-, il carcere di 
Cagliari, ogni mese si farebbe* 
ro diecimila ore di straordina¬ 
rio. Per ottenere il pagamento 
degli arretrati del lavoro 
straordinario secondo quanto 
disposto dalla legge di rifoizna 
di polizia, novanta agenti di 
custodia avevano presentato 
un anno e mezzo fa ricorso al 
Tribunale amministrativo 
della Sardegna. La causa si è 
svolta Io scorso 21 ottobre, ma 
la sentenza del Tar non è an¬ 
cora nota. 

La protesta ha visto coinvol¬ 
te oltre 200 persone, tra agenti 
di custodia e vigilatrici, che 
hanno partecipalo nel pome¬ 
riggio di ieri ad una assem¬ 
blea nel teatro de! carcere pe¬ 
nale femminile romano di Ke- 
bibbia 

Oltre l’SO per cento degli 
agenti di custodia delle carceri 
del Friuli Venezia Giulia han¬ 
no aderito, infine, alla giorna¬ 
ta nazionale di lotta. A Trieste, 
in una conferenza stampa alla 
quale hanno partecipato 
agenti di custodia delle carceri 
di Ttieste, Udine, Gorizia e 
Pordenone. Alessandro Bai» 
dassi, della Cgil-Funzione 
pubblica, ha illustrato i mottvi 
dell’agitazione che intende 
sollecitare l’approvazione da 

J iarte del Parlamento della 
egge stralcio. 


nel salone della «Stampa» 

TORINO — Cinque giovani hanno fatto Irruzione Ieri sera 
nel salone della «Stampa», dove cl sono gli sportelli per la 
raccolta della pubblicità e nel quale si trova l’edicola Interna¬ 
zionale. Dopo aver sparso una decina di chili di vermi da 
pesca su scrivanie, libri e giornali, hanno lanciato alcuni 
volantini firmati «Avaria», un gruppo cittadino di recente 
costituzione che si definisce «punk-anarchico». L’operazione 
è durata pochi minuti: «Erano vestiti di nero, con giubbotti In 
pelle — ha raccontato uno degli Impiegati —, spiccava la 
figura di un giovane che aveva 1 capelli tagliati a cresta e 
dipinti di arancione. Non hanno detto una parola, sono 
piombati all’Improvviso, hanno aperto le loro borse di plasti¬ 
ca e distribuito vermi a manciate. Abbiamo dovuto lavorare 
per più di un’ora per pulire il salone. C’erano vermi un po’ 
ovunque, soprattutto infilati nelle tastiere del terminali». Nei 
volantini abbandonati nel salone, 11 gruppo accusa «La Stam¬ 
pa» di «distinguersi nella manovra del media tesa a crimina¬ 
lizzare 1 movimenti antagonisti», soprattutto dopo l loro «In¬ 
cisivi Interventi nella lotta al nucleare». 

Stanziati 200 miliardi 
per la frana di Senise 

ROMA — Il Consiglio del ministri ha approvato Ieri sera un 
decreto che detta misure urgenti per fronteggiare l’emergen¬ 
za nel comune di Senise ed In altri comuni Interessati dal 
dissesto del territorio. Il decreto legge è diretto principal¬ 
mente a fronteggiare situazioni di pericolo Incombente, cau¬ 
sate da movimenti franosi o da gravi dlssestndrogeologlcl In 
molte località di tutto 11 territorio nazionale. In particolare 11 
provvedimento reca un finanziamento di 200 miliardi per 
provvedere agli Interventi resisi necessari In conseguenza 
della frana verificatasi 11 26 luglio 1986 nel comune di Senise. 
Il provvedimento era stato sollecldato alcuni giorni fa con 
una lettera al governo Inviata dal vicepresidente del gruppo 
parlamentare del Pel Adalberto Minuccl, dagli onorevoli De 
Gregorio e Geremlcca. 

Rail rievoca il ’70: al divorzio 
una manciata di secondi 

ROMA — Una pura e semplice rimozione di una grande 
battaglia: così un foltissimo gruppo di deputati ha giudicato 
il modo llquidatorio (un palo di genericissime frasi) con 11 
quale Rall, rievocando l’altra sera 11 1970 In »30 anni della 
nostra storia», ha trattato l’introduzione della legge sul di¬ 
vorzio. I parlamentar) — 34, di tutti I gruppi, fatta eccezione 
per De e Dp — hanno rivolto una Interrogazione a Craxi e 
Gava, quasi tutti chiedono una trasmissione riparatrice. Sul¬ 
la vicenda Radio radicale ha raccolto alcune dichiarazioni 
alla Camera. Unanimi I giudizi severi nel confronti di Rall: 
.SI è trattato di una sciatteria professionale — ha detto l’on 
Barbera, Pel — o peggio ancora del tentativo di sottovalutare 
e rimuovere una grande Battaglia». «SI sono rivolti — ha 
dichiarato Laura Fincato, Psl — a un pubblico che non esi¬ 
ste». 

De Mita commissaria tre città 
Polemiche nella Direzione de 

ROMA — Nuovi contrasti al vertice della De per il commis¬ 
sariamento del partito nelle città. La nomina di altri tre «pro¬ 
consoli» demitlanl a Catania, Ragusa e Taranto ha catalizza¬ 
to proteste nella riunione di Ieri della Direzione de. GII espo¬ 
nenti andreottlanl infatti hanno disertato la seduta per ma¬ 
nifestare dissenso — ha dichiarato a un’agenzia Evangelisti 
— sul «metodi» adottati. C’è da dire che nelle due città sicilia¬ 
ne è consistente il peso della corrente del ministro degli Este¬ 
ri. Critiche hanno sollevato anche 1 forzanovlstl di Donat 
Cattln. I tre nuovi commissari sono: a Catania l’ex presidente 
regionale Lo Giudice, a Ragusa l’ex segretario regionale del 
partito Campione e a Taranto 11 senatore Nino Pagani. 

Legge per le tv, primi «no» 
al testo messo a punto da Gava 

ROMA — Il coordinamento nazionale delle emittenti radiotv 
ha invitato 11 ministro Gava a non presentare la legge-stral¬ 
cio sull’emittenza privata nel testo che è stato preannuncio 
da alcune indiscrezioni di questi giorni. Secondo 11 coordina¬ 
mento — che ha invitato 11 ministro a consultare tutte le 
organizzazioni del settore — 11 testo preannunclato sembra 
•ritagliato a misura di megaimpresa, esautora le Regioni e 
pone le premesse per la distruzione di quanto di positivo la 
libertà di emittenza ha prodotto». 


Domani a Vieste si vota 
per il Consiglio comunale 

BARI — Domani e lunedì si vota di nuovo a Vieste, 11 princi¬ 
pale centro turistico del Gargano, per l’elezione del consiglio 
comunale. Una sentenza del Consiglio di Stato ha infatti 
annullato le operazioni di voto del 1983 In undici sezioni, a 
seguito del ricorso di un candidato del Psl. È una consulta¬ 
zione a «liste bloccate» che priva del diritto di voto I giovani 
divenuti maggiorenni negli ultimi tre anni. 


Il partito 


Manifestazioni 

OGGI — A- Bassolino, Campobasso; G. Berlinguer. Grosseto; G. F. 
Borghini. Milano; G. Chiarente, Venezia; P. Fassino, Torino; E. Macatu- 
so. Palermo; G. C. Pajetta, Torino; C. Pellicani, Torino; L. Turco, Roma 
(Sez. Centocelle e Tiburtinal; B. Braceitorsi, Cosenza: V. Campione, 
Rieti; E. Ferraris, Pavia; G. Giadrasco, Bruxelles; G. La bete. Lecce; L. 
Pettinar!, Padova: L Violante. Milano. 

DOMANI — M. D’Alema. Perugia; A. Minuccl. Prato; G. C. Paletta. 
Torino; G. Pellicani. Torino; M. Ventura, Udina: P. Folena, La Spezia; A- 
Rubino. Aversa (Ce); L. Violante, Nichelino ITo). 

LUNEDI — A- Reichlin. Ravenna; R. Zangheri, Massa; a F. Borghini. 
Trieste; M. Boldrini, Firenze; P. Ctofi. Ganzano (Roma); A. Come. 
Benevento; F. Panini. Piombino; G- Labate, Mantova; L Libertini. Ao¬ 
sta; A- Margheri. Crema; P. Lusa, Palarmo; G. B. Podestà. Pomigliano 
d'Arco (Na); E- Menduni. Firanza; P. Spriano. Bimini; M. Stefanini, 
Bologna; L Violante. Torino. 

MARTEDÌ — G. Pellicani. Piombino CU); L. Turco, Napoli; G- F. Borghi- 
ni. Udine; G. Mele, Piombino (U); P. Spriano, Ravenna. 

MERCOLEDÌ — L- Turco. Salarno; G. Buffo, Benevento; G. Labate, 
Genova; L. Ubartini, Torino; R. NsnS, Senigallia (An); M. Stefanini, 
Pistoia. 

GIOVEDÌ — L. Magri, Firenxa; M. Magno. Ferrara. 

Natta a Bologna 

Lunedi 17 novembre elle ore 20.30 presso il Palasport manifestazione 
con il segretario generale del Pel Alessandro Natta. 


Convocazioni 


sce decine di supermarket — solo di risparmio sociale racco¬ 
glie più di sei miliardi a Pesaro —, la Cassa rurale di Villa 
Fastigi, il Consorzio Stamura che si occupa oltre agli aspetti 
finanziari, di progettazione, appalti e direzione lavori, la 
Granarolo che produce latte e latticini, la Comar-pesca di 
Fano, la Moncaro, cantina sociale di Montecarotto). Tra I 
servizi, alcuni sono già operanti, come la convenzione con la 
Banca popolare di Ancona che concede, a 3-4 punti in meno 
del tasso corrente, mutui per arredare e per altre esigenze 
familiari; la polizza Unlpol del capofamiglia che copre Infor¬ 
tuni e Inconvenienti neH’amblto della casa; facilitazioni di 
credito con la Cassa rurale di Villa Fastigi. Sono In corso 
accordi con aziende e produttori di materiale edile, arreda¬ 
mento e casalinghi per sconti dal 20 al 30%. Può diventare 
socio anche chi ha già la casa. 

Non a caso, l’iniziativa In corso di chiama «Casa + servizi». 
Per questo, aU’intemo dello stand, dirigenti e tecnici rispon¬ 
dono ad ogni domanda e curiosità, mentre gratuitamente 
vengono offerti prodotti coop: la .Romagna-Marche» distri¬ 
buisce alimentari, la Granarolo latte, yogurt e formaggi, la 
Moncaro vino. Oggi una sorpresa della Cornar pesce prepa¬ 
rato In tutte le specialità. La speranza della coop — conclude 
Scatasta — è far capire 11 suo funzionamento e allargare la 
sua base reale, .unica forza» per realizzare I propri obiettivi 
economici e sociali. 

c. n. 


I deputati comunisti sono tenuti ad esser* presenti SENZA ECCEZIO¬ 
NE ALCUNA alta seduta di martedì 18 novembre. 

Corsi alle Frattocchie 

17-22 novembre: «La politica economica del Pd». Questo B program¬ 
ma a gli oratori: «Criteri e metodi delta politica economica» (Lama); «Il 
potere economico in Italia: analisi dei PO» (M. VBIari); «innovazione e 
ristrutturazione deii’economia italiana» (Andriam); «La politica econo¬ 
mica del pentapartito» (Tamburrino); «La finanziaria» (Belardi); «n 
governo democratico deii’aconomia» (Podestà); «La politica economi¬ 
ca del Pd» (Gravano). 20-22 novembre: corso sulla questione energe¬ 
tica. Questo il programma a gli oratori: «La questiona energetica nel 
mondo contemporaneoa (Fiaschi); all nudeare: costi, sicurezza» (Ma- 
renco): «La fonti di energia» (Cardio); «H risparmio energetico: politi¬ 
ca economica italiana» (Libertini); alo stato delta ricerca scientifica» 
(Bernardini); «Il dibattito politico in Italia» (Margheri). 24-28 novem¬ 
bre: corso sulla questiona femminile a questiona meridionale. Questo 
N programma a gli oratori: «La questiona democratica nel Mezzogior¬ 
no» (E. Salvato); «La riforma dalle Istituzioni a B governo dell’econo¬ 
mia» (A. Laudani); «Qualità sodate dallo sviluppo; Stato sociale e 
servizi» (M. S. lippofis); «H precariato tra lari a oggi» (M. A. Pileggi); 
«L’hnprenditorialità femminile nel Mezzogiorno: cooperartene» (C. Fa¬ 
nelli): «la questiona femminile a il Pd nel Mezzogiorno» (Schettini). 

Responsabili femminili 

Martedì 18 novembre alta or* 9.30 presto la Direziona Pd riunione 
della responsabili femminili ragionali * della responsabili di federazio¬ 
ne delle aeguentl città: Milano. Firanza, Genova. Napoli a Roma. All'or¬ 
dine de! giù,"-: «iniziative contratti», einiziatlv* sulla carta della don¬ 
nea a «convegno procreazione». 
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Si eleggono Parlamento 
e ventitré governatori 


l’Unità - DAL MUCIDO 7 


FILIPPINE Gravissima crisi politica dopo l’omicidio del leader della sinistra Olalia e dell’autista 



RIO DE JANEIRO - Un gruppo di bambini abbandonati, spettacolo abituale in Brasile; in basso: 
un'immagine della zona degli affari di Sflo Paulo 


e urne a suon 
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amba, nasce 
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Deputati e senatori dovranno approvare la nuova 
Costituzione democratica - Contrasti ed eredità 
miserie e miliardari nella campagna per il voto 


RIO ni: JANT.IHO — Proibita 
la \cndila di alcolici, severe 
misure di sicurezza per impe¬ 
dire la propaganda ai seggi 
elettorali, in qualche Stato 
verrà utilizzato anche l'eserci¬ 
to. oggi in Brasile 69 milioni di 
persone votano deputati e se* 
naturi federali, deputati e se¬ 
natori statali, governatori dei 
23 Stati. Quindicimila i candi¬ 
dati. i deputati federali da 
eleggere sono 187 e i senatori 
19. A partire dal 1” febbraio 
'87, il Congresso si trasforme¬ 
rà in Assemblea costituente. 
Urne ajierte dalle 10 alle 17, 
solo un minuto di tempo viene 
concesso per esprìmere il voto 
che consiste nella compilazio¬ 
ne di una scheda unica per 
tutte le scelte. Itisuitati com- 

f lieti non si avranno prima di 
re giorni, domenica sera ci sa¬ 
ranno proiezioni valide. 

In molte regioni del paese 
non sarebbero arrivate le 
schede né i certificati elettora¬ 
li e questo renderebbe impos¬ 
sibile un voto che pure e obbli¬ 
gatorio per legge. In Brasile 
contano molto i problemi di 
comunicazione, v isto che e un 
paese che si estende su un ter¬ 
ritorio di otto milioni e mezzo 
di chilometri quadrati. Circa 
venticinque volte quello dellT* 
laha. I.e citta piu importanti 
sono Sao Paulo. 12 milioni e 
mezzo di abitanti. Rio de Ja¬ 
neiro, 9 milioni. Belo Ilorizon- 
tc. 2 milioni e mezzo. Porto 
Aiegre, oltre due milioni. Gli 
abitanti sono circa 130 milio¬ 
ni. il 67 per cento vive nelle 
zone urbane. Uno su quattro e 
analfabeta. 
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Vallo a capire il Brasile e magari a rac¬ 
contare. Tentando di evitare le trappole di 
cui l’argomento è Irto: folklore facile, so¬ 
ciologismo. cinismo, samba e carnevale, 
che ti possono venire dal cocktail di mulat¬ 
te e bambini abbandonati, miliardari pro¬ 
prietari di isole, che si spostano solo m eli¬ 
cottero, e miserabili che lavorano la terra 
in condizioni di semischiavitù. San Paolo 
che assomiglia a Manhattan e il Mordeste 
dove una settimana fa hanno trovato cin¬ 
quanta malati della peste bubbonica di 
manzoniana memoria. Eppure il Brasile è 
così. Perché è un luogo enorme e diverso, 
benedetto di beni naturali e maledetto da 
mani umane, giovane e brutale, tutto da 
costruire nel senso moderno della stona. E 
cosi sono anche le sue manifestazioni poli¬ 
tiche, così sono queste elezioni, le prime 
dalla fine del regime militare, dopo venti 
mesi di graduale recupero di un regime de¬ 
mocratico. 

I partiti in lizza sono trenta, anche se 
meno di cinque hanno importanza, e le lo¬ 
ro alleanze sono ben difficilmente ricono¬ 
scibili In termini Ideologici o anche solo di 
programma- Spesso sono accordi locali e 
regionali, clientele sorte intorno ad un 
«caudino*, tentativi di bloccare il partito di 
governo e la sua vittoria ricorrendo anche 
ad unioni sacrileghe, come quelle tra real¬ 
tà della sinistra e l’ex partito del militari. 
Aggregazioni tanto confuse quanto chias¬ 
sose, che si sono disputale l'attenzione dei 
69 milioni di elettori a botte di spazi pub¬ 
blicitari, duelli per le strade, autocarri, fur¬ 
goncini, pullman, bande e orchestrine che 
hanno invaso per mesi le spiagge, le vie, le 
piazze delle città. Samba, tanga ed atmo¬ 
sfera surriscaldata non hanno destato più 
entusiasmo di tanto fra la gente, preoccu¬ 
pata più dalla sparizione ai carne e latte 
dal negozi. 

Ci manco da poco più di un mese ma 
l’interesse sembrava assai poco, anche se 
quelle di oggi sono elezioni «storiche», tan¬ 
to per scomodare la parola, per il Brasile. 

Non si vota infatti solo per deputati, se¬ 
natori e governatori ma per un Congresso 
che dal primo febbraio dell’87 si trasforme¬ 
rà in Costituente e dovrà varare, partendo 
da un progetto elaborato In quest’ultimo 
anno, la nuova Costituzione. Al testo prov¬ 
visorio hanno lavorato cinquanta perso¬ 
naggi tra i più autorevoli, la crema per un 
paese che usciva da ventun anni di dittatu¬ 
ra militare. Molti 11 aveva scelti personal¬ 
mente Tancredo Neves, li presidente della 
speranza la cui agonia e morte «sul campo» 
nell’aprile dell’85 furono davvero un gran¬ 
de fenomeno popolare di partecipazione e 
di dolore, un modo di riconoscersi come 
brasiliani. Nel gruppo cl sono politici, In¬ 
tellettuali, Imprenditori estremamente 
moderati e perfino conservatori. Ma cl so- 


Verso lo sciopero 

Alt ai negoziati tra guerriglia 





Lo Ndf: «Si fanno sempre più scarse le possibilità d'intesa» - Dimostranti invocano la destituzione del governo e del ministro della 
Difesa Enrile - Corazon Aquino rende omaggio alle salme e annuncia che aprirà un'inchiesta severa sul delitto «quale che sia il prezzo» 



MANILA — L'assassinio di 
Rolando dalla — uno del 
leader della sinistra — è con 
ogni probabilità il preludio 
ad uno scontro politico (spe¬ 
rabilmente non anche fisico) 
decisivo cui le Filippine an¬ 
dranno incontro nell’imme¬ 
diato futuro. Le tensioni che 
scuotono il paese sin dal mo¬ 
mento della cacciata di Mar- 
cos, le divisioni all’interno 
della stessa compagine go¬ 
vernativa, sono oramai ad 
un livello tale che tutto può 
saltare In aria da un momen¬ 
to all'altro. Il sindacato Pri¬ 
mo maggio (Kmu)dl cui Ola- 
lla era presidente, ha procla¬ 
mato uno sciopero generale 
di protesta. Solo la data è in¬ 
certa, ma probabilmente sa¬ 
rà già lunedì prossimo. Se l'i¬ 
niziativa avesse successo sa¬ 
rebbe un duro colpo per la 
destra militare che fa capo ai 
ministro della Difesa, Enrile, 
da molti ritenuta l’organiz¬ 
zatrice della campagna ter¬ 
roristica in corso da qualche 
settimana a Manila (sette at¬ 
tentati dinamitardi e, giove¬ 
dì, l'assassinio di Olalia e del 
suo autista, proprio mentre 
Corazon Aquino rientrava 
dalla visita di Stato in Giap¬ 
pone). C'è quindi da aspet¬ 
tarsi che quegli ambienti 
tentino il tutto per tutto per 


sabotare l’Iniziativa di scio¬ 
pero. 

Ieri c'è stata una prima ri¬ 
sposta popolare al crimine 
dell’altro giorno. Cinquemi¬ 
la persone si sono mosse in 
corteo verso Campo Agui- 
naldo, sede del ministero del¬ 
la Difesa e del quartler gene¬ 
rale delle forze armate. L’ini¬ 
ziativa era stata lanciata dal 
Partldo Ng Bayan che Olalia 
presiedeva. Cinquemila per¬ 
sone non sono una grande 
folla, ma va tenuto conto del 
cllmadl paurache regna nel¬ 
la capitale. Inoltre la mani¬ 
festazione aveva una pretta 
connotazione di sinistra, che 
può avere tenuto lontano 
una parte del democratici. 
La polizia ha controllato la 
folla senza Intervenire. Gli 
slogan e i cartelli erano tutti 
contro Enrile e per il suo al¬ 
lontanamento dal governo. 

Corazon Aquino ha deplo¬ 
rato «l’insensata uccisione di 
filippini» e ha promesso che 
il suo governo non rispar¬ 
mierà alcuno sforzo per indi¬ 
viduare i responsabili della 
morte di Olalia. «Proseguire¬ 
mo nelle indagini, dovunque 
possano condurre: la nostra 
giustizia sarà rapida e uni¬ 
voca, quale che sia il prezzo 
In termini politici, ha detto, 
lasciando capire di Ipotizza- 
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re un coinvolgimento di set¬ 
tori dell’amministrazione in 
questa torbida vicenda. 

La Aquino ha affidato al 
ministro della Giustizia Ne- 
ptali Gonzales l’incarico di 
condurre l’inchiesta sul de¬ 
litto, mentre l’equivalente di 
14 milioni di lire è già stato 
promesso a chiunque fornirà 


Informazioni utili a far arre¬ 
stare 1 killer. Cory ha reso 
omaggio alla salma di Ola- 
lla, ed è stata ealoromente 
applaudita dal 1500 presenti. 
La vedova profondamente 
turbata le si è avvicinata e 
ha mormorato: «So che lei 
capisce quello che sento per¬ 
ché c’è passata anche lei». Al¬ 


ludeva evidentemente al¬ 
l’uccisione del marito di Co¬ 
ry, Ninoy Aquino, eliminato 
dai sicari di Marcos mentre 
rientrava dall’esilio il 21 
agosto 1983. L’autopsia di 
Olalia e del suo autista ha ri¬ 
velato che l due sono stati 
ammazzati con 2 coltellate e 
C colpi di arma da fuoco cia¬ 
scuno. Sul cadaveri, evidenti 
1 segni di tortura. 

Successivamente II presi¬ 
dente ha Incontrato l’amba¬ 
sciatore americano Stephen 
Bosworth, ma nulla è trape¬ 
lato sul colloquio, che deve 
comunque avere toccato te¬ 
mo delicatissimi, data la si¬ 
tuazione de! paese e 11 peso 
fondamentale degli Usa sul¬ 
l’andamento delle vicende fi¬ 
lippine. 

Intanto è accaduto quello 
che gli assassini di Olalia vo¬ 
levano provocare. La tratta¬ 
tiva tra governo e guerriglia 
per una tregua, che era or¬ 
mai sul filo di lana, sì è are¬ 
nata. Ieri doveva svolgersi 
l’incontro decisivo tra le due 
commissioni negoziali, ma il 
«Fronte nazionale democra¬ 
tico* (Ndf) vi ha rinunciato. 
Le possibilità di un accordo, 
hanno detto i suol rappre¬ 
sentanti «si fanno sempre 
più scarse», anche se lo Ndf 
«resta attaccato all’ultimo 
i spiraglio di speranza». Se la 


trattativa, per ora ferma, do¬ 
vesse definitivamente salta¬ 
re, il paese rischia di essere 
trascinato in una spirale di 
violenza forse ancora più de¬ 
vastante di quella che carat¬ 
terizzò l’era Marcos. Inter¬ 
rotti i canali di comunicazio¬ 
ne, su entrambi i fronti po¬ 
trebbero prevalere coloro 
che puntano a giocarsi il tut¬ 
to per tutto e risolvere la 
questione del potere attra¬ 
verso la sola via delle armi. 

A dimostrazione di quanto 
grave venga considerata la 
crisi politica filippina, 11 pre¬ 
sidente Israeliano Chaim 
Herzog ha Intanto annullato 
una visita a Manila che era 
In programma con inizio da 
domani. 

Indignazione e severa 
condanna per 11 duplice omi¬ 
cidio di giovedì sono stati 
espressi dal sindacati italia¬ 
ni Cgil-Cisl-Uil. Nella sede 
del Kmu è giunto un comu¬ 
nicato in cui si ricorda la fi¬ 
gura di Olalia «che 1 sindaca¬ 
ti italiani avevano conosciu¬ 
to fin dai tempi in cui le forze 
sociali progressiste andava¬ 
no costituendosi per far 
fronte al regime repressivo , 
di Marcos». NELLA FOTO: il 
corpo senza vita e crivellato di 
proiettili di Olalia sul bancone 
dell’obitorio 


ARMAMENTI I sette governi divisi sulle prospettive aperte dalle intese fra Reagan e Gorbaciov 


Ueo, molte incertezze sul dopo-Reykjavik 

Istituito un gruppo di lavoro per studiare il problema della «difesa aerea allargata», ossia dello «scudo europeo» - Secondo Andreotti e 
Spadolini, la proposta dell'opzione zero non deve portare a considerare negativamente il vertice * Nuova versione della «globalità» 


Dal nostro inviato 

LUSSEMBURGO - Riuniti a Lussemburgo 
per esaminare I problemi del «dopo Reykja¬ 
vik», 1 ministri degli Esteri e della Difesa del¬ 
la Ueo hanno dato il via a un processo che 
potrebbe portare allo «scudo spaziale» euro¬ 
peo. A un gruppo di lavoro, che dovrà riferire 
entro l’aprile dell’anno prossimo, è stato affi¬ 
dato infatti l'incarico di esaminare il proble¬ 
ma della «difesa aerea allargata», ovvero un 
sistema che protegga i paesi dell'Europa oc¬ 
cidentale oltre che contro gl! aerei anche 
contro i missili a corto raggio sovietici. Il 
principio, Insomma, della Sdì americana. 

Questo non significa che lo «scudo euro¬ 
peo» si farà, ma testimonia della confusione e 
della incertezza con cui i governi del conti¬ 
nente. almeno quelli dell’Unione europea oc¬ 
cidentale (Gran Bretagna, Francia, Germa¬ 
nia federale, Italia, Olanda, Belgio e Lussem¬ 
burgo), Intendono affrontare 1 problemi che 
si porrebbero per la sicurezza europea nel 
caso di un accordo Usa-Urss suU’eliminazìo- 
ne dei missili a medio raggio in Europa. 

La riunione di Lussemburgo è stata una 
manifestazione clamorosa di queste incer¬ 
tezze. Lo stesso giudizio sul vertice e sulle 
intese che si erano là profilate ne è emerso 


confuso. Se secondo Andreotti e Spadolini, 
per esempio, la considerazione dei problemi 
che l’opzione zero in fatto di euromissili por¬ 
rebbe sul plano dell’equilibrio sul continente 
non deve portare a considerare negativa¬ 
mente Reykjavik, da altre parti si sono senti¬ 
ti accenti differenti. Nella conferenza stam¬ 
pa finale, tenuta dal ministri Poos (Esteri) e 
Fischbach (Difesa) del Lussemburgo, che è 
presidente di turno del consiglio Ueo, è stata 
affermata l’esigenza che 11 negoziato Est- 
Ovest sia .contemporaneo e globale» in tutti 1 
settori. Il che significa che non si dovrebbe 
trattare per l’eliminazione degli euromissili, 
e neppure per quella di tutte le armi nucleari, 
senza affrontare contemporaneamente il 
problema dello squilibrio sul piano delle for¬ 
ze convenzionali, delle armi chimiche e del 
missili a corto raggio. La globalità del nego¬ 
ziato diventa, insomma, una pregiudiziale e 
paradossalmente, mentre si denuncia 11 »lln- 
kage» che 1 sovietici pongono tra 11 negoziato 
nucleare e la Sdì, se ne propone un altro tra 11 
negoziato nucleare e il convenzionale. Non è 
chiaro quanto le affermazioni del due mini¬ 
stri lussemburghesi corrispondano alla so¬ 
stanza delle posizioni affermatesi nella riu¬ 
nione, della quale tutti hanno lodato 11 carat¬ 


tere unitario. Ma indicano certamente l’esi¬ 
stenza di una impostazione che rischia di 
portare in un vicolo cieco. 

Il problema, Infatti, non è tanto quello che 
succederà se e quando l’ipotesi dell’.opzione 
zero» sarà realizzata, quanto quello di come 
si Imposta fin d’ora il problema dell’equili¬ 
brio in una Europa liberata dagli euromissi¬ 
li. Mettere sul tappeto l'ipotesi dello «scudo 
europeo» complica enormemente le cose per¬ 
ché va contro la logica stessa del negoziato, 
tanto di quello nucleare tra Usa e Urss che di 
quello possibile sul convenzionale in Europa, 
che è di fissare equilibri a un livello più basso 
e non pareggiando i conti con nuove armi. 

La riunione della Ueo aveva altri argo¬ 
menti all’ordine del giorno, ma anche su 
questi non si può dire che si siano registrati 
grandi risultati. Per iniziativa della Francia 
e dell’Italia, ma soprattutto di Spadolini, è 
stato creato un gruppo di lavoro sulla sicu¬ 
rezza nel Mediterraneo, sotto il doppio profi¬ 
lo della difesa militare e della lotta al terrori¬ 
smo. Ma anche su questo terreno 1 14 mini¬ 
stri dell’Unione si sono dovuti muovere in 
una situazione difficile e confusa, dopo le po¬ 
lemiche nella Cee sul problema del terrori¬ 
smo e soprattutto dopo le rivelazioni sulle 


forniture di armi Usa all’Iran. La clamorosa 
deroga alla linea della .fermezza» fatta da 
Reagan è motivo di grave imbarazzo, che si è 
riflesso nel tono inedito con cui Spadolini ha 
criticato il presidente americano: «La libera¬ 
zione degli ostaggi è un problema umano, 
ma il prezzo che e stato pagato è troppo pe- . 
sante. Reagan ha sbagliato a esautorare 11 
dipartimento di Stato e 11 dipartimento alla 
Difesa*. 

L’ultimo capitolo che è stato affrontato è 
quello del «rilancio» delia Ueo che, decretato 
nella riunione di Roma nell’ottobre dell’84, 
dovrebbe essere completato entro 1’ 87. L’o- ' 
biettivo, più o meno dichiarato, è quello di 
fare dell’organizzazione una sorta dì .corol¬ 
lario per 1 problemi militari» della coopera¬ 
zione politica Cce. A questo scopo. In un do¬ 
cumento preparato dalla presidenza lussem¬ 
burghese, si suggerisce la creazione di un co¬ 
mitato formato dai direttori politici dei mi¬ 
nisteri degli Esteri cui dovrebbero affiancar¬ 
si rappresentanti dei ministeri della Difesa. 

Il consiglio, inoltre, dovrebbe avere rapporti 
più continuativi con l’assemblea parlamen¬ 
tare, 1 cui membri sono nominati dai parla¬ 
menti nazionali e che ha sede a Parigi. 

Paolo Soldini 


no anche sociologi, giuristi, intellettuali 
che si sono formati con l’occhio alle demo¬ 
crazie politiche più evolute. E c’è qualche 
grande nome. Due per tutti: Jorge Amado e 
Celso Furtado. Dal progetto emergono 
punti di grande Importanza per portare le 
fondamenta, finalmente, di un paese mo¬ 
derno. 

La Tortura viene definita «un crìmine, 
non suscettibile di amnistia né di prescri¬ 
zione» e questo è dinamite per il passato 
recente brasiliano tanto disinvoltamente 
sepolto con i suoi morti ammazzati, tortu¬ 
rati, scomparsi. Si stabilisce come norma 
di principio la «non schedatura» delle idee 
personali e delle attività politiche o private 
dei cittadini. Si riconosce il diritto all'obie¬ 
zione di coscienza e si crea la figura di un 
cosiddetto «difensore del popolo*. La setti¬ 
mana lavorativa che oggi è di 48 ore passa 
a 40 ore, tutte le banche di deposito do¬ 
vranno essere brasiliane, le risorse mine¬ 
rarie e Idriche non potranno essere sfrutta¬ 
te che da imprese nazionali. Per nazionali, 
precisa la «Carta», si intendono Imprese 
non solo a capitale brasiliano ma con sede 
e centro decisionale nel paese. Come dire, 
altolà alle multinazionali per una parte 
Importante dell’economia- Risponde alle 
accuse di populismo nazionalista Mauro 
Santayana, segretario della commissione: 
«Offrendo una possibilità di partecipazione 
popolare al funzionamento delio Stato, il 
nostro testo intende rompere il dominio 
delle oligarchie tradizionali e quelle a ca¬ 
rattere tecnocratico degli ultimi venti an¬ 
ni». 

Novità non da poco nel paese che I socio¬ 
logi chiamano Bellndla, come dire mezzo 
Belgio mezza India, dove, nella zona Indu¬ 
striale di Cubatao, cresce una nuova sotto¬ 
razza umana che ì medici militari scartano 
inesorabilmente alla visita di leva. Quanto 
di questo progetto e dei suoi 436 articoli 
resterà teoria, quanto diventerà base reale, 
dipende dal voto di oggi. Se è scontata la 
stragrande vittoria dei «Pmdb», il partito 
del governo, è vero che questo partito ha 
mille anime che coesistono a fatica. Se 
quella progressista avrà una parte del seg¬ 
gi, la sua voce si farà sentire e costringerà 
l’anima più moderata a farla finita con la 
politica del rinvio su questioni vitali quale 
quella della riforma agraria. 

Importante sarà pure il risultato del 
•Pt», Il partito laburista di Lula, leader sin¬ 
dacale, al quale vanno gli aiuti e 1 favori 
della Chiesa più impegnata accanto al po¬ 
veri e al diseredati. Ma — e questo è Brasile 
— sarà molto interessante vedere se 11 go¬ 
vernatore di San Paolo diventerà Paolo 
Maluf, ex candidato a presidente del mili¬ 
tari, la cui figura è tanto specchiata che si 
dice «maluffare» per dire rubare. 

Maria Giovanna Maglie 


Non è passato neanche un 
mese dall’insediamento del 
leader del Llkud Yilzhak 
Shamlr alla testa del gover¬ 
no israeliano e già si colgono 
i segni inequivocabili della 
sua « gestione ». Il giornalista 
palestinese Akram Hanyeh, 
direttore del quotidiano dì 
Gerusalemme in lingua ara¬ 
ba •Ai Shaab «, é sfato colpito 
il 4 novembre scorso da un 
ordine di espulsione ed è dal 
giorno successivo in stato di 
arresto senza che esista a suo 
carico alcuna imputazione 
oltre quella di professare, 
personalmente e sulle colon¬ 
ne del suo giornale, opinioni 


Arresti e censura, così governa Shamir 


sgradite ai governanti di Tel 
A v/v. 

Naturalmente non è la pri¬ 
ma \olta che gli strali delle 
autorità israeliane si abbat¬ 
tono sugli organi di stampa 
sia della Cisgiordania occu¬ 
pata che delia minoranza 
araba di Israele: di recente il 
coraggioso settimanale pale¬ 
stinese in lingua inglese >A1 
Audah» — che si stampa a 
Gerusalemme est — ha pub¬ 
blicato un dettagliato elenco 


Cossiga riceve il presidente dell'Uganda 

ROMA — n presidente della Repubblca Francesco Cossiga ha ricevuto ieri al 
Curatale d presidente detta Repubblica dett’Uganda Yoweri Museven» 

Urss: convenzione su emergenza nucleare 

MOSCA — Il Pres«dnjm dei Soviet supremo delTUrss ha ratificato ien la 
convenzione sulla tempestiva notifica degh modera nucleari e la convenzione 
sua assistenza m caso di emergenza per un moderne atomico e per una 
situazione radioattiva le due convenzioni sono state adottate d 26 settembre 
scorso a Vienna 

Cile: nuovi arresti 

SANTIAGO DEL CILE — te automi militari edene hanno annunciato l'arresto 
A quattro presura mditana del Fronte patriottico «Manuel Rodriguez». svfczia- 
n <* aver armato d gruppo che d 7 settembre scorso attentò atta vita <S 
Pmoehei 

Parlamento europeo cancella aiuti alla Siria 

BRUXELLES — Il Parlamento europeo ha deoso di tagliare dai suo bilancio 
per ranno prossimo ogni aiuto finanziario atta Sma (era previsto uno stanzia¬ 
mento <*8.1 milioni di Ecu) a causa dett’tevidente con volgi mento» di Dama¬ 
sco nei terrorismo internazionale. 

Venunu in Israele con l'aiuto degli 007 Gb 

LONDRA — Agenti dei servizi sederi britannici hanno aiutato i cofleghi del 
Mossad. gii 007 di Gerusalemme, a riportare m Israele M or dee hai Vanuou. d 
tecnico che ha fatto ampie rivelazioni sm programmi nucleari del suo paese ai 
«Sunday Times» La notizia è apparsa ieri sul «Financial Times», che cita, 
come fonti, personalità politiche israeliane senza tuttavia farne d nome H 
governo <* Gerusalemme ha ammesso che Vanunu. misteriosamente scom¬ 
parso da Londra, è ora m carcere 

Negoziati di Ginevra: consulto alla Nato 

BRUXELLES — Dopo raggiornamento dei colloqui <* Ginevra tra Usa e Urss 
per la riminone dei sistemi nucleari, i negoziatori degli Stati Urna hanno ieri 
incontrato a Bruxelles d Consiglio Atlantico, a kveno <* ambasciatevi, prima di 
lasciare I Evropa e rientrare m Usa. Le trattative <* Ginevre riprenderanno atta 
metà <* gennaio. 

Incontro Pci-Poup 

ROMA — Ieri, presso la d» e rione del Pei. Antonio Rubbi, responsabile per i 
rapporti internazionali del Pei e Raffaello De Brasi, della commissione esteri, 
hanno incontrato Boguslaw Sujka vice responsabile detta sezione esteri del 
Poup e Jozef Wiejacz. ambasciatore polacco in Italia 


di misure repressive e discri¬ 
minatorie messe in atto ne¬ 
gli ultimi anni; e ancora 11 
mese scorso il quotidiano >Al 
Fajn, diretto dal noto gior¬ 
nalista palestinese Hanna 
Stnihra, si è visto bloccare la 
diffusione per una settima¬ 
na per aver condannato la 
nomina di sindaci-fantocclo 
in tre località della Cisgior¬ 
dania. Ma il caso di Akram 
Hanyeh è particolarmente 
graie per due motivi: per le 


SUDAFBICA 

Spedizione 
punitiva in 
Angola 


WINDHOEK (Namibia) — Il 
Sudafrica ha compiuto gio¬ 
vedì una brutale spedizione 
punitiva all’interno deii’An- 
gola, penetrando In forze 
nella provincia di Cunene, 
nel Sud del paese, per attac¬ 
care una base del guerriglie¬ 
ri namibiani della Swapo, 
uccidendo 39 uomini. li capo 
delle forze sudafricane in 
Namibia, generale Goerg 
Meiring, ha dato Ieri l’an¬ 
nuncio dell’attacco, preci¬ 
sando che I soldati di Preto¬ 
ria hanno perso due uomini. 
Il generale sudafricano ha 
aggiunto che l’attacco all’in¬ 
terno deli’Angola è stato lan¬ 
ciato dopo che l’Esercito po¬ 
polare di liberazione della 
Namibia (l’ala militare della 
Swapo) aveva Iniziato l’ad¬ 
destramento di nuove reclu¬ 
te nella base attaccata. Il Su¬ 
dafrica occupa la Namibia 
dalla fine della prima guerra 
mondiale, nonostante II 
mandato fiduciario le sia 
stato tolto dall’Onu venti an¬ 
ni fa. 


modalità e la durata della 
carcerazione e perché, come 
sì è detto, quello che gli viene 
addebitato è un classico rea¬ 
to «di opinione ». 

Hanyeh si è visto infatti 
Intimare dal governatore 
militare l’ordine di espulsio¬ 
ne per avere espresso opinio¬ 
ni e «svolto propaganda• sul 
suo giornale a favore del- 
l’Olp, senza che gli si potesse 
addebitare alcun atto con¬ 
creto di carattere terroristi- 
co o comunque pericoloso 


RFG 

Nuova gaffe 
di Kohl: la Rdt 
è «inumana» 


BONN — Vibrata protesta 
del governo della Repubbli¬ 
ca democratica tedesca per 
una dichiarazione del can¬ 
celliere della Germania fede¬ 
rale Kohl, che In un discorso 
di qualche giorno fa ha defi¬ 
nito »un sistema Inumano» la 
società dell’Est. Il rappre¬ 
sentante diplomatico della 
Rdt a Bonn Ewald Moldt si è 
incontrato con il capo di ga¬ 
binetto della cancelleria fe¬ 
derale Wolfgang Schaeuble e 
gli ha presentato le proprie 
rimostranze per le «interfe¬ 
renze negli affari interni del¬ 
la Repubblica democratica 
tedesca» da parte di Kohl. 
Questi è al centro per la se¬ 
conda volta In un mese di 
aspre polemiche per una di¬ 
chiarazione incauta riguar¬ 
dante l paesi dell’Est Nel 
giorni scorsi era stato co¬ 
stretto alle scuse con II se¬ 
gretario generale del Pcus 
Mikhall Gorbaciov, da lui 
paragonato a Goebbels. Le 
dichiarazioni al centro di 

§ uesta nuova mlnicrisl tra le 
ue Germanie sono state 
pronunciate I‘8 novembre a 
Muenster, nel corso di un in¬ 
contro tra democristiani. 


per la sicurezza dello Stato 
israeliano. Immediata da 
parte sua la presentazione di 
un ricorso alla Corte Supre¬ 
ma e altrettanto immediato 
il suo arresto, che si prolun¬ 
ga tuttora malgrado le pro¬ 
teste internazionali e che do¬ 
vrebbe protrarsi, a quanto 
risulta, fino al verdetto della 
Corte. I diktat delle autorità 
.di occupazione, evidente¬ 
mente, valgono molto di più 
dei principi universali del di¬ 
ritto. 


Con grande tristezza abbiamo ap- 
pri-Mi Li scomparsa del compagno ed 
amico 

DARIO MANCA 

Angelo. Mirella. Dando Vania sono 
vicini cvm tanto affitto ai figli com¬ 
pagni Cannilo Dino Ornella Cesa¬ 
ri- Ivo Rtnzo Natalina e alla sua 
cara compagna la Ila Inviano altra- 
virso il m*i giornale sentite condo¬ 
glianze Sottoscrivono per I Unita 

Vimodror.e là novi mbre l^Sò 


Nel secondo anniversario di Ila mor¬ 
te dt 1 compagno 

BENVENUTO VINCENZO 
(lutti) 

i familiari lo ricordano a compagni 
ed amiti < he lo amarono e stimaro¬ 
no 

l.i Spc zia Ii novi mbre l%o 


A completare 11 quadro, 
all’arresto di Hanyeh ha fat¬ 
to seguito l’apertura di una 
inchiesta giudiziaria a carico 
di quei democratici e pacifi¬ 
sti israeliani che hanno «osa¬ 
lo» ai primi di novembre re¬ 
carsi a Bucarest per ricerca¬ 
re un’occasione di incontro e 
di dialogo con esponenti pa¬ 
lestinesi. Se qualcuno accia 
ancora dei dubbi sul tipo di 
•soluzione » progettata dal 
governo Shamir per il pro¬ 
blema palestinese, può trar¬ 
re da questi episodi un inse¬ 
gnamento illuminante. 


Il là novi mbre dt 1 1 ‘*7-1 mori il com¬ 
pagno 

FERNANDO ONDALLI, 

l-i moglie Uva nel ricordarlo ccn af¬ 
fi tto sottesi ine ni mila lire per 1 fi¬ 
nità 

l’uniasMeve IKil là novembre 1986 


I comunisti di Ila 40 Sezione Pei par¬ 
tecipano al dolore del compagno 
Adriano Gunzar.a per la perdila 
della sua cara 

MAMMA 

In memoria sottoscrivono per f làu¬ 
ro 

Torino là novi mbre 1956 


Manti Luigi nt 11 anmvt rsario della 
Rivoluzione d Ottobre, in omaggio 
alla mi mona di 1 compagno 

GIACOMO TENDERINI 

sottoscrive 50 mila lire 
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Uffici pubblici 
Cgil Cis! Uil: 
servizi nAriori 


e più occupati 


L’assemblea nazionale unitaria dei «qua¬ 
dri» e delegati conclusa da Pizzinato 


ROMA — Un oscuro funzionarlo (meglio se con le «mezze 
maniche»), scduto.ad una scrivania e, davanti a lui, due altis¬ 
sime file tli fogli. E l'Immagine vista mille volte clic Illustra 
articoli o inchieste sulla -burocrazia* della macchina pubbli¬ 
ca. Eppure quella foto potrebbe suggerire un primo, parziale 
Intervento: perché le pile di pratiche (magari di una pensione 
o di un rimborso per spese sanitarie attese da un anziano) se 
fossero di competenza di due persone invece che di una ter¬ 
minerebbero il loro iter molto prima. L’obiezione a questo 
discorso è scontata: i tre milioni e 450mila dipendenti pubbli¬ 
ci sono anche troppi. Ma non è vero. Soprattutto se si parago¬ 
na l'Italia al resto d'Europa. Da noi i lavoratori pubblici sono 
si e no il IG per cento del totale degli occupati. In Inghilterra 
il 21. in Scandinavia ancora di piu. 

Dunque, ci sono possibilità di far crescere l'occupazione 
anche in questo settore. E proprio a quest’obiettivo Cgil, Cisl, 
Uil hanno dedicato un’assemblea nazionale di delegati svol¬ 
tasi ieri a Roma («la prima dopo tanto tempo — dira Antonio 
Pizzinato, segretario della Cgil — a testimonianza del cam¬ 
mino che hanno fatto queste categorie nella loro slndacaliz- 
zazione-). Un’assemblea sull’occupazione, nel pieno della 
stagione contrattuale. «Proprio perché — spiega D’Antoni, 
segretario Cisl nell'introduzione — questi contratti vogliono 
essere una leva per cambiare il modo di lavorare negli uffici, 
vogliono diventare l’occasione per offrire nuove possibilità di 
lavoro produttivo. E il sindacato ha le idee chiare. Ieri all'as¬ 
semblea è stato detto che nei prossimi tre anni è possibile 
creare 500mila posti di lavoro nel settore. Come? Il mancato 
turn-over ha creato trecentomila «vuoti- In organico. SI do¬ 
vranno fare 300mila assunzioni, dunque. Di queste, in base a 
quanto concordato da governo e sindacato il 4 novembre, il 
sessanta per cento deve essere fatto con contratti «part-time». 
Quindi i posti si raddoppierebbero. E non è tutto: secondo 
Lettieri ci sarebbero le possibilità per far crescere ancora di 
più l’occupazione. Riducendo di due ore l'orario (anche que¬ 
sta misura è stata già concordata) si creerebbero altre trenta¬ 
mila occasioni di lavoro, limitando lo straordinario altre 
GOmila. 

Il problema a questo punto diventa un altro: questa nuova 
occupazione non deve servire a «rigonfiare» gli organici, ma 
deve servire a dare maggiore efficienza all’apparato. 

Come fare, come -intrecciare-, per dirla con D’Antoni, gli 
obiettivi dell’occupazione con quelli dell’efficienza? La rispo¬ 
sta il sindacato l'ha già data: proponendo,- nei contratti, pro¬ 
getti-pilota per razionalizzare il lavoro negli uffici, propo¬ 
nendo la creazione di nuovi servizi, allungando gli orari di 
apertura al pubblico degli sportelli. L’ha già data rivendican¬ 
do che ogni ente, ministero, ufficio valuti in base ai suol 
compiti le necessità di organico. Chiedendo una legge che 
permetta la «mobilità- tra settore e settore. E su questo Pizzi- 
nato ha fatto una battuta: «In altri paesi sono I governi che 
propongono al sindacato la mobilità. In Italia siamo costretti 
a rivendicarla, a batterci per conquistarla». 

Tutto, nelle piattaforme contrattuali, va dunque nella di¬ 
rezione di una maggiore efficienza dei servizi. Anche le parti 
tradizionali delle richieste, quelle economiche per esempio. 
Perché 11 sindacato chiede innanzitutto il premio della pro¬ 
fessionalità: che vuol dire assegnare ruoli, compiti al lavora¬ 
tori. vuol dire responsabilizzarli nelle loro funzioni. A tutto 
vantàggio della produttività. 


ROMA — Diecimila nuovi 
posti di lavoro. Li creeranno 
il prossimo anno le aziende 
artigiane aderenti alla Cna. 
Non si tratta di promesse o 
di ipotesi astratte, ma di un 
vero e proprio piano di as¬ 
sunzioni di giovani appren¬ 
disti che prenderà il via il 
primo gennaio 1987. Lo ha 
annunciato ieri mattina a 
Roma Sergio Bozzi, segreta¬ 
rio nazionale della Cna. L’o¬ 
perazione — ha spiegato — è 
stata resa possibile acceden¬ 
do al «Fondo sociale euro¬ 
peo.. Per ogni giovane as¬ 
sunto, le Imprese artigiane 
riceveranno dalla Cee un 
contributo di due milioni e 
mezzo. A questa cifra vanno 
aggiunti, per un ammontare 
di pari consistenza, gli sgravi 
fiscali previsti in Italia per 
l’assunzione di apprendisti. 
•Da anni sosteniamo che 
adeguati supporti economici 
alle imprese artigiane, fina¬ 
lizzati all'incremento del po¬ 
sti di lavoro e gestiti con cri¬ 
teri semplici, potrebbero co¬ 


stituire una delle migliori ri¬ 
sorse per affrontare il pro¬ 
blema dell’occupazione. I 
fatti ci stanno dando ragio¬ 
ne», ha sostenuto Bozzi. 

Ma quella del Fondo socia¬ 
le europeo (mirato soprat¬ 
tutto alla formazione profes¬ 
sionale) non è certo una no¬ 
vità. Operante da molti anni, 
nell’ultimo triennio ha avuto 
un forte Incremento, tanto 
che per il 1986 sono stati as¬ 
segnati all'Italia 800 miliar¬ 
di. Tuttavia, informa Pino 
Cacopardl, direttore del mi¬ 
nistero del Lavoro, almeno il 
20 % di questi fondi ritorna¬ 
no inutilizzati al mittente. 
Pastoie burocratiche, man¬ 
canza di Informazioni, scar¬ 
sa iniziativa delle Regioni 
costituiscono spesso ostacoli 
insormontabili per l’impren¬ 
ditore artigiano intenziona¬ 
to ad assumere giovani ap¬ 
prendisti. «Proprio per que¬ 
sto — spiega Daniela Piccio¬ 
ne, direttrice dell’Ecipa, ente 
confederale preposto alla 
formazione professionale — 


la Cna si è fatta carico di in¬ 
formare le imprese della 
possibilità di accedere ai 
contributi del Fondo sociale 
europeo. Abbiamo contatta¬ 
to 180mila aziende associate, 
tutte quelle con dipendenti; i 
risultati si sono visti». L’azio¬ 
ne dell’associazione di cate¬ 
goria è stata decisiva. Le im¬ 
prese sono state assistite nel¬ 
la redazione delle domande 
di finanziamento (che corro¬ 
no parallele alla proposta di 
assunzione), nella loro pre¬ 
sentazione al ministero e nel 
rapporti con gli uffici comu¬ 
nitari per i necessari adem¬ 
pimenti. «Prima — spiega 
ancora Daniela Piccione — 
gli artigiani si bloccavano di 
fronte alle difficoltà buro¬ 
cratiche. Basti pensare al ca¬ 
so del Lazio dove non c’era 
nessuna domanda di accesso 
al fondo sociale europeo. 
Con la nostra Iniziativa, per 
la prima volta, abbiamo uti¬ 
lizzato il “fondo sociale” per 
l’artlgianato come “premio 
per l’assunzione’’: con un la¬ 
voro di pochi mesi abbiamo 


s. b. 


Il Pei: strategia Ivi 
debole per rital tei 


La prospettiva di un ac¬ 
cordo pubblico-privato, tra 
Italtel (Irl-Stet) e Telcttra 
(Fiat) nel settore delle teleco¬ 
municazioni viene giudicato 
con favore dal Pei, ma non è 
qui — dice l’on. Gianni erot¬ 
tola, responsabile Pei del set¬ 
tore — l'occasione strategica 
per l’Italtel. Anzi mentre ci si 
attardava attorno a questa 
ipotesi, si sono perse preziose 
occasioni nella più decisiva 


azione di internazionalizza¬ 
zione a livello europeo nel 
mercato mondiale delle tele¬ 
comunicazioni. «In ogni caso 
— prosegue Grottola — le 
Partecipazioni statali non 
possono cedere il controllo di 
Italtel». Tanto più che la Fiat 
non si è mal preoccupata 
molto di valorizzare Telet- 
tra. La partecipazione Fiat 
deve essere vincolata alla 
non cedibilità a società este¬ 
re. 


MILANO — Troppa euforia da 
parte di politici e di sindacalisti 
sull’operazione Fiat-Alfa, dice 
il segretario della Fiom della 
Lombardia Carlo Moro. Le cer¬ 
tezze sbandierate da Cesare 
Romiti alla televisione di Stato 
sono specchietti per le allodole, 
rincalzano i delegati di fabbri¬ 
ca. All’Alfa che ci chiede di fir¬ 
mare per la cassa integrazione 
per oltre duemilacinquecento 
dipendenti diciamo che non 
siamo d’accordo. La Fiom della 
Lombardia, quella milanese e i 
delegati Cgil del fabbricone di 
Arese hanno convocato i gior¬ 
nalisti per lanciare l'allarme: 
tutti gli aspetti della nuova so¬ 


cietà Lancia-Alfa Romeo sono 
indefiniti. - Non siamo impres¬ 
sionati da questioni formali -, 
dice Susanna Camusso. la sin¬ 
dacalista che per la Fiom sta 
seguendo tutta la vicenda. « Vo¬ 
gliamo aprire una trattativa 
con la Fiate con il governo che 
non può ritenere ai non avere 
più alcun ruolo dal momento 
che ha concluso l'operazione 
Ed ecco le quattro questione 
poste dalla Fiom. 

QUANTE AUTO - Non è vero 
che saranno saturati gli im¬ 
pianti della fabbrica di Arese. 
Sulla base delle cifre date dal 
ministro Darida (Partecipazio¬ 
ni statali) al Parlamento, ad 


Arese dovrebbero essere pro¬ 
dotte 14Smila vetture l’anno 
(GOmila 164,48-50mila Thema, 
20 mila spyder, 20mila passan- 
ger van). Siamo lontani dai vo¬ 
lumi previsti per far funzionare 
a pieno regime lo stabilimento, 
calibrato per 190mila vetture 
l’anno. 

AL SUD - Si dovrebbero pro¬ 
durre la 33 più il nuovo nuxlel* 
lo. la 75, nuovi modelli Fiat 
(40mila ): crescerà il volume 
produttivo. Ma quali vuoti pro¬ 
vocherà alla Fiat di Cessino e a 
Mirafiorì lo spostamento delle 
attuali produzioni? Lo stesso 
per la Y IO che si produce a 
Torino. 


corso di realizzazione all’Auto- 
bianchi di Desio. 
OCCUPAZIONE - Mancando 
quarantamila vetture ad Arese 
e aprendo dei vuoti negli stabi¬ 
limenti Fiat, la Fiom non crede 
assolutamente alle cifre forni¬ 
te. A questi ritmj, sostiene, l’oc¬ 
cupazione calerà molto oltre i 
seimila dipendenti di cui parla 
la Fiat. 

MOTORI E MODELLI - Entro 
il 1989, dice la Fiat, usciranno 
la nuova 33 e un nuovo modello 
di 75. Difficilmente, secondo la 
Fiom, saranno partoriti dal 
management e dalla progetta¬ 
zione Alfa Romeo, perché un 
nuovo modello si può realizzare 


soltanto fra i 3 e i 5 anni. Lo 
stesso per i motori. Alla Fiat va 
bene il sei cilindri, che monterà 
anche su 80mila Thema e ipo¬ 
tizza delle nuove versioni. Non 
ci sono garanzie che_ saranno 
Alfa Romeo, prospettiva grave 
perché gran parte del prestigio 
del marchio Alfa Romeo so¬ 
prattutto negli Usa dipende 
proprio dalle prestazioni moto¬ 
ristiche. In queste condizioni, 
dice la Fiom, il marchio Alfa 
rischia di essere ridotto a un 
semplicedischetto. 

Restano poi tutti gli altri 
aspetti che riguardano la rete 
dì vendita di duecentomila vet¬ 
ture in più rispetto a quelle cg- 
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CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA 

I signori azionisi! sono convocali in Assemblea Straordinaria in Torino, presso la Sala Con¬ 
gressi di via Bertota n. 34. per le ore 9,30 dei giorno 2 Dicembre 1986 in prima convocazione e. 
occorrendo, in seconda convocazione per il giorno 3 Dicembre 1986 stessi ora e luogo, per 
discutere e deliberare sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO 

Proposta di fusione per incorporazione della SEAT - Società Elenchi Ufficiali degli Abbonati 
al Telefono p a. nella STET - Società Finanziaria Telefonica p a.; modifica deH'art. 3 dello 
Statuto Sociale della STET (oggetto sociale); deliberazioni relative. 

Hanno diritto di intervenire all’Assemblea gli azionisti che abbiano depositato i certificati 
rappresentativi delle azioni ordinarie almeno cinque giorni prima di quello fissato per l'As¬ 
semblea presso te Casse della Società in Torino, via Bertota n. 28, o in Roma, Corso d’Itaha 
n 41. nonché presso le consuete Casse incaricate 

All'estero il deposito può essere effettuato presso filiali di istituti autorizzati. 

p II Consiglio dì amministrazione 
Il Presidente 
Michele Principe 

Le Relazioni del Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sindacate - che sono deposita¬ 
te presso la sede legale in Torino, via Bertoia n 28 e presso la sede delta Direzione generale 
in Roma. Corso d'Italia n. 41 - saranno comedi consueto inviate direttamente ai Signori Azio¬ 
nisti che abitualmente intervengono all'Assemblea ed a quelli che ne faranno tempestiva ri¬ 
chiesta telefonando ai numeri: Tonno (011)55951; Roma (06)85891. 

Dal mal imo del gì orno 25 novembre 1986 idocumenti suddet fi saranno posti a disposizione 
di tutti i Signori Azionisti presso le suddette sedi di Torino e di Roma 

• • • 

CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA DEGLI AZIONISTI DI RISPARMIO 

I Signori Azionisti di Risparmio sono convocati in assemblea in Torino, presso la Sala Con¬ 
gressi di via Bertoia n 34. per le ore 17.30 del g.orno i * Dicembre 1986 in prima convocazione 
c. occorrendo, m seconda convocazione per il giorno 2 Dicembre 1986 stessi ora e luogo, per 
discutere e deliberare sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO 

Nomina del Rappresentante comune dei possessori di azioni di risparmio; determinazione 
delia durala della carica e della misura del compenso. 

Hanno diritto di intervenire all'Assemblea gii Azionisti di risparmio che abbiano depositato i 
certificati azionari almeno cinque giorni prima di quello fissato per l'assemblea presso le 
Casse della Società m Tonno, via Bertoia n. 28 o in Roma, Corso d'Italia n. 41 nonché presso 
le consuete Casse incaricate. 

All'estero il deposito può essere effettuato presso filiali di istituii autonzzati. 

p. Il Consìglio di amministrazione 
Il Presidente 
Michele Principe 


MILANO — L’indice della 
Borsa di Milano ha registra¬ 
to ieri un ulteriore ribasso 
dello 0,99% determinato 
daU’andamento dei titoli 
guida; in particolare le Mon- 
tedison hanno accusato una 
perdita del 3,23% riportan¬ 
dosi a tremila lire. Probabil¬ 
mente questo ribasso è l’ef¬ 
fetto dello svuotamento del¬ 
le tensioni speculative che si 
erano concentrate negli ulti¬ 
mi giorni sul titolo di Foro 
Buonaparte. Gianni Varasi, 
che controlla il 9.5% del ca¬ 
pitale Montedison, In un in¬ 
contro con i giornalisti ha di¬ 
chiarato la sua soddisfazio¬ 
ne per il rafforzamento del 
Gruppo Ferruzzi in Monte¬ 
dison (che ha ora circa il 30% 
del pacchetto azionario). La 
scelta di Gardinl — ha detto 
Varasi —, conferma la bontà 
dcH’investlmento fatto da 
noi nel dicembre scorso. Va¬ 
rasi ha confermato piena fi¬ 
ducia nei management Mon¬ 
tedison e nei suoi indirizzi, c 
piena consonanza di obietti¬ 
vi con 11 nuovo azionista di 
maggioranza. E per ciò inu¬ 
tile ingessare — na aggiunto 
— questi rapporti di recipro¬ 
ca fiducia in un nuovo sinda¬ 
cato di controllo, o in altre 
forme che portino ad una di¬ 
luizione e a una diminuzione 
della libertà del nostro inve¬ 
stimento di Montedison. Al¬ 
la accusa di mutamenti fre¬ 
netici nel campi d'intervento 
del suo gruppo Varasi ha re¬ 
plicato promettendo una ge¬ 
stione stabile, anche se at¬ 
tenta a «occasioni Irripetibi¬ 


li» come fu quella dell’lnve- 
stimento In Montedison. Og¬ 
gi però — ha detto Varasi — 
non ne vedo all’orizzonte. Da 
queste affermazioni sembra 
di poter dedurre che il grup¬ 
po Varasi non sia interessato 
a utilizzare la sua finanzia¬ 
ria Pafinvest come conteni¬ 
tore della alleanza Varasi- 
Ferruzzl-Inghiraml-Mal- 
tauro. La situazione attuale 
di Pafinvest, che ha mutato 
completamente volto con l’a¬ 
lienazione di Interinatine e 
la acquisizione del 9,5% di 
Montedison, è buona, anzi 


Brevi 


10.000 nuove assunzioni 
Le aziende artigiane 
rilanciano l'occupazione 

Dal primo gennaio migliaia di apprendisti troveranno lavoro nelle imprese associate 
alla Cna - I contributi del Fondo sociale europeo - Un settore in espansione 


avuto migliaia di risposte 
positive. E ci auguriamo dì 
poter ripetere l’esperienza in 
futuro-. Quanto alla mappa 
del nuovi assunti, la parte 
del leone la fanno quattro re¬ 
gioni: Toscana, Veneto, Emi¬ 
lia Romagna e Campania 
dove si concentreranno più 
di Ornila assunzioni. Nel 
complesso, sono le regioni 
centrali a raggiungere la 
percentuale più alta di nuovi 
apprendisti (35%) seguite a 
ruota da quelle del nord 
(34%) e meridionali (31%). 
Una conferma, anche que¬ 
sta, della vivacità di un set¬ 
tore che nell’anno in corso 
ha assunto oltre 40mila gio¬ 
vani, in aggiunta all’avvio di 
20 mlla contratti di «forma¬ 
zione lavoro». Una crescita 
che ha riguardato soprattut¬ 
to Il Centro-Nord ma che 
non ha dimenticato 11 Sud. 
Basti ricordare che negli ul¬ 
timi mesi le sole aziende Cna 
della Campania hanno as¬ 
sunto al lavoro 1.450 appren¬ 
disti. 

Gildo Campesato 


Voto farsa all’Eni 
Filcea: «astensione» 


ROMA — «Una farsa grottesca»: così Fulvio Vento, della Fil¬ 
cea Cgil, ha definito le elezioni di due rappresentanti dei 
dipendenti nei consiglio di amministrazione dell’Eni In pro¬ 
gramma per lunedì e martedì. Perché di farsa si tratta è 
presto detto. In ciascuna delle 350 aziende dell’ente i dipen¬ 
denti dovrebbero eleggere un operalo e un impiegato o diri¬ 
gente. Tra questi 700 «eletti», il ministro delle Partecipazioni 
statali sceglierà due «rappresentanti» del dipendenti da infi¬ 
lare nel consigliodi amministrazione. Una procedura «risibi¬ 
le», come la definisce Cavlgiioli della Cisl, che risale ad una 
legge del *53 caduta in disuso ma resuscitata da Darida. La 
Filcea invita i lavoratori a non partecipare al voto. La Cisl 
chiede la sospensione delle votazioni, la Uil ne domanda il 
rinvio. 


Dalla Fiom lombarda 5 domande alla Fiat sull'Alfa 

Il sindacato vuole aprire subito la trattativa con la casa torinese per avere garanzie sulla produzione, l’occupazione, gli 
stabilimenti al Sud, le strategie di mercato e le relazioni industriali - «Del protocollo Iri ci interessa la sostanza» 


gì prodotte separatamente da 
Lancia e Alfa Romeo, le altre 
società del gruppo Alfa (a par¬ 
tire dalla Spica, di Livorno). 
L’integrazione con la Fiat com¬ 
porterà dei risparmi di lavoro 
vivo. E resta il capitolo delle re¬ 
lazioni sindacali. Romiti ha fat¬ 
to capire che non c’è nulla da 
trattare con il sindacato, consi¬ 
derando sufficienti le informa¬ 
zioni generali sull’ipotesi stra¬ 
tegica della nuova società. II 
sindacato, invece, vuole impor¬ 
tare nella nuova società non 
tanto la forma del protocollo Iri 
bensì la sostanza. 

Antonio Podio Salìmbeni 


Varasi: Gardini e o.k. 
Pafinvest, «ottima salute» 


ottima: 11 suo valore che In 
dicembre era di 60 miliardi 
ora è stimato a 100 al netto 
— ha sottolineato Varasi — 
di 64 miliardi di teorica tas¬ 
sazione delle plusvalenze ac¬ 
cumulate. Ora con l’aumen¬ 
to di capitale a 150 miliardi 
azzererà i debiti connessi al¬ 
la partecipazione Montedi¬ 
son. A fine anno «Partecipa¬ 
zioni» cioè l’intero gruppo 
Varasi dovrebbe registrare 
un fatturato di 330 miliardi, 
un indebitamento dello 0,3% 
e una redditività del 62%. 


Libia: petrolio a 28 dollari 

QUITO — n ministro «Jet petroso lirico, Shafc*hi*i. che partecipa aRa barione 
del comitato prezzi deR'Opec a Quìto. ha proposto i ritorno énmeAato al 
prezzo fisso di 28 «tenari al barile per 4 petroso. 

In sciopero il comparto lagno 

ROMA — Martedì prossimo ì 30On4« addetti del comparto industriale del 
settore mobili e arredamento effettueranno 4 ore cfc scaperò nazionale. In 
motte aziende to scaperò è stato prolungato a 8 or# 

Porti; critiche dei sindacati 

ROMA — Cgri. Osi. UH criticano ri testo del decreto sui finanziamenti » porti 
approvato dal Senato. Sono state introdotte modifiche — dicono , sindacati 
— che «alterano lo spato dell'accordo raggiato in lugho sita presidenza del 
Constgho». I sodaceli, mandi, mantengono lo stato d> agnazione «tetta catego¬ 
ria. 

Finsider: più tagli all'occupazione 

ROMA — Saranno 15m4a, 6 mila più del previsto, i tagli di posti dì lavoro nel 
gruppo Finsider. lo ha deciso ari ri con sigla di amministrazione che ha 
discusso le Imee giuda del piano triennale. La FinsOer perde 800 m«kardi 
all'anno di cui 400 per la sola Italsider. Intanto. Tiri ha smentito «ta Repubbli¬ 
ca» sull'esistenza di «Svergenze con Finsider ceca l'ipotesi di cessane della 
Cernente. 


BORSA VALORI DI MILANO 


Tendenze 


L'indice Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare quota 332.67 
con una variazione in nbaso dello 0.87 per cento. L'indice globale Comit 
11972= 100) ha registrato quota 743,49 con una variazione negativa «fello 
0.96 per cento. Il rendimento meda delle obbligazioni italiane, cascolato da 
Med.obanca, è stato pari a 9.449 per cento (9.467 per cento). 
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Fd, 
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Fano» V* 

1 990 

OOO 

!"*'• Se» 

3 100 

•0 71 
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000 
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_ .056 

Ficcami» H R 

3 900 
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Fdcamti Hol 
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OOO 
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44 500 

-122 

Gt^an* . 

3 855__ 

-«67 

C*mm* R Po 
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-151 

GrcAmc* 
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-4 95 

Cvsim Ro 

1138 

-6 97 

G-m 

• 030 _ 

- 0 23 

On R< 

4 ISO 

0 24 

IP- Pr 

39 950 

-3 60 

«4 Fr*z 

6 000 

OOO 

Uri R Fra* 

3 170 

-0 79 


-dai- YV.Jh Tìtolo 


-Cfcsa. 


Ini* Ri Nc 


10 950 


V» % 


-0 90 


Irvr Mete 

19 100 

iHBrfl 

h*!mobili a 

12 1 000 



61 OOO 

-3 94 

Kernel Ilei 

1.108 

■EFEa 

Mi ne! 

3 750 

“1 34 

P»rt R NC 

1 400 

8 11 

Pari R NC W 

3 300 

1 54 

PàrteC SpA 

3 375 

“ 1 60 

Ptetìh E C 

7.190 

-0 83 

Pre!!. CR 

4 150 

0 24 

Reina 

26 900 

3 13 

Rejne Ri Po 

22 ISO 

0 68 

Rive Fin 

9 990 

0 00 

Sabaudi» Nc 

1 479 

-0 74 

Sabauda Fi 

2 560 

- 1 5Q 

Saes Ri Po 

1 552 

-3 OO 

Saes Spi 

3 097 

-0 10 

Scappate! 

1 265 

3 10 

Sem Od 

1.630 

-0 61 

Serfi 

5 560 

-7.73 

S.la 

6 450 

-0 85 

Sfa Rtsp P 

5 100 

0 49 

Sm o 

2 005 

-0 20 

Smi R» Po 

2 555 

“0 78 

Smi-Mela'ti 

3 010 

- 1 47 

Soqef» 

5 451 

-V07 

So Pa F 

2 650 

0 76 

So Pa F R» 

1 599 


Stet 

5 080 

-1 55 

Stai Or War 

2 740 

-2 11 

Stet Ri Po 

4 595 

-0 97 

Terne Aeqtzi 

4 510 

000 

Tnpcovrch 

8 051 

-2 41 

Tnpcowrh Ri 

3 250 

-3 85 

War Ccrniu 

260 

OOO 

W il Stei 955 

2 050 

1.49 

IMMOBILIARI EDILIZIE 

A ed*» 11.100 

-4 31 


6 100 

-0 16 

Cafcett'ux 

0 080 

5 35 

Coqefar 

7 635 

-0 72 

Del Favero 

4 800 

0 42 

|nv Imm Ca 

3 554 


Inv Imm Rp 

3 460 

wEM 

Riaanam Rp 

13 590 

-0 07 

Risanamento 

18 100 

000 

Vun«ni 

26 490 

0 00 

Vi art:ni Irvi 

2.460 

-3.15 


MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE 

A erttai>9 O_4. 125 O OO 


Aturia 

2 395 

0 21 

Atix>a Risp 

2.210 

ooo 

Danieli E C 
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3 14 

Ffrema Sp» 

4 005 

-0 25 

Fi» Set 
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-Oli 

Fi«t 

14 970 

-0 73 

Fiat Or W» 

— 

_ 

Fiat Pr 

8.101 

0 32 

F.*t Pr W«r 

_ 

_ 
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OOO 

Fochi So* 
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4 00 

Franco To» 
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-0 85 
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— 

_ 
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S*t4> Pr 
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1.92 

Valeo So* 
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-0 69 
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2 65 
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Delmina 
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— 

_ 
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2.191 

“1 35 

Ime 

10 600 

— 7 SO 
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Mei Gibson in una scena del film «Gallipoli» 


Settimana ricca di novità cinematografiche sulle tv nazionali: spicca il 
film di Peter Weir, ma occhio anche a Connery, Nicholson, Kotcheff... 

Cinefili, a Gallipoli 


Per l cinefili In cerca di novità non si 
preannunclano anni di buon raccolto. I 
film In tv. probabilmente, non diminui¬ 
ranno, ma quelli sconosciuti saranno 
sempre meno numerosi (a meno che l 
programmatori si decidano ad uscire 
dall'ortlcello (tato-americano, spruzza¬ 
to ogni tanto di Inghilterra e di Fran¬ 
cia; ma stiamo parlando di un’uto¬ 
pia...). Le televisioni, private e di Stato, 
sono ormai giunte alla replica selvag¬ 
gia, il che porta tra l'altro a una rischio¬ 
sa disaffezione (ogni film è «recuperabi¬ 
le», quindi nessun film è un appunta¬ 
mento irrinunciabile). Tutto questo per 
Introdurre — un po’ per vie traverse — 
una settimana anomala (forse una del¬ 
le ultime) In cui le prime visioni tv sulle 
reti nazionali sono numerose, ben 13 in 
7 giorni. Passiamo ad elencarvele. 

Domenica: Qalllpoll di Peter Welr 
(Rete4, 20,30), Riunione di classe dì Mi¬ 
chael Miller (Italia 1,22,20). Lunedi: Un 
amore di Swann di Volker Schlondorff 
(Rete4, 20,30). Martedì: Detector di lan 
Barry (Rete4,22,25). Mercoledì; Obietti¬ 
vo mortale di Richard Brooks (Canale 
5, ore 20,30). Qiovedì: TUrno di notte di 
Ron Howard (Rete4, 22,30), Reuben 
Reuben di Robert Ellls Miller (Italia 1, 


23,25). Venerdì: Il computer con le scar¬ 
pe da tennis di Robert Butler (Raiuno, 
20,30), Tomorrow di Marcello Fondato 
(Raidue, 20,30), Woìfen di Michael Wa- 
dleigh (Rete4, 23,00), Frontiera di Tony 
Richardson (Italia 1, 20,30). Sabato: 
Ballando lo slow nella grande città di 
John Aviidsen (Raidue, 20,30), Soldi ad 
ogni costo di Ted Kotcheff (Rete4, 
23,45). Il tutto con beneficio d'inventa¬ 
rio, perché 1) i programmi possono 
sempre cambiare... 2) le tv a volte spac¬ 
ciano per prima visione un film che non 
lo è affatto, e verificare, in molti casi, è 
umanamente Impossibile. 

Altrettanto impossibile, ovviamente, 
è collegare questi tredici film con un 
ftlo che abbia un minimo di coerenza. 
L’unico discrimine serio, in questi casi, 
è separare (arbitrariamente) il buono 
dal cattivo. Ci sono almeno quattro 
buoni film americani nel mazzo. Come 
spesso capita, uno è diretto da un ingle¬ 
se (Tony Richardson), un altro da un 
canadese (Ted Kotcheff). Ma vorrem¬ 
mo segnalarvi soprattutto Obiettivo 
mortale, uno sfortunato film di Ri¬ 
chard Brooks che ha avuto In Italia una 
distribuzione ritardata e ridottissima. 
E un buon thrilling spionistico imper¬ 
niato su un cronista coinvolto suo mal¬ 


grado in un complotto targato Cla. 
L’uomo è Sean Connery, che vale sem¬ 
pre la spesa (e, a proposito di Connery, 
lo si può vedere anche martedì sera su 
Raidue, nell’altrettanto buono I cospi¬ 
ratori di Martin Ritt). 

Il film di Kotcheff, invece, è un curio¬ 
so spaccato della comunità ebraica di 
Montreal, con un giovane Richard 
Dreyfuss. Un modo per scoprire che 
Kotcheff non è solo il rude regista del 
primo Rombo (per altro non malvagio), 
ma un uomo che sa fare II cinema an¬ 
che al di là delle pastoie Ideologiche. 
Frontiera di Richardson, con Jack Ni¬ 
cholson, è un film su gli Immigrati mes¬ 
sicani negli Usa, un giallo robusto e 
struggente che potrebbe essere firmato 
da un Pecklnpah (musiche, bellissime, 
di Ry Cooder). Al di là dell’America, 
tralasciate pure la riscnttura (?) di 
Proust perpetrata da Schlondorff e ri¬ 
servate un occhio di riguardo a Gallipo¬ 
li. è un film australiano, sulla prima 
guerra mondiale, ben diretto da un ci¬ 
neasta di talento come Peter Weir (Pic¬ 
nic a Uanglng Rock, Il testimone) e con 
un Mei Gibson non ancora prigioniero 
della grinta e del muscoli di Mad Max 1, 
2 e 3. 

al. c. 



Q Raiuno 


10.00 AL DI LA DELLE COLLINE - Sceneggiato di Erto Pecora 

10 45 I RAGAZZI FELICI - Disegni animati 

11.00 MESSA • Dalla Cane-dolo di Monopoli 

11 55 SEGNI DEL TEMPO - Settimanale religioso 

12 15 LINEA VERDE - Di Federico Farzuoli 
13.00 TG1 LUNA 

13.30 TG1 NOTIZIE 

13.55 TOTO TV RADIO CORRIERE - Gioco con Paolo Valenti 
14.00-19 50 DOMENICA IN - Con Raffaella Cwrè 
14.20-15 20-16.20 NOTIZIE SPORTIVE 
18 20 90* MINUTO 

19.50 CHE TEMPO FA - TELEGIORNALE 

20 30 MOLLY «O» - Sceneggiato con Bonme Bianco. Steve March per I» 
regia di Bruno Cortini (2* puntata) 

2145 LA DOMENICA SPORTIVA 
23 35 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

23.40 CALCIO: MALTA-SVEZIA - Campionato europeo) 

CJ Raidue 

10 00 CONCERTO DEI VINCITORI DEI CONCORSI PIANISTICI 
10 45 IN FORMA CON .. BARBARA BOUCHET 

11.35 IL BACIO DI VENERE - Film con Ava Gddner 

13 00 TG2 ORE TREDICI - TG2 I CONSIGLI DEL MEDICO 
13 30 PICCOLI FANS - Di e con Sandra Milo 

15 40 STUDIO E STADIO - Lo sport del pomeriggio 

16.40 CHI TIRIAMO IN BALLO? - Show con Gigi Sabam 

18.40 TG2 GOL FLASH 

18 SO CAMPIONATO DI CALCIO - Partita di sene B 

19.40 METEO 2 - TG2 
20 20 DOMENICA SPRINT 

20.30 MIAMI VICE - SQUADRA ANTIDROGA - Telefilm con Don Jo¬ 
hnson 

21.30 GLI EBREI E L'ITALIA DURANTE LA GUERRA - (Ultima pine) 

22.20 TG2 STASERA 



«Gli anni spezzati» su Retequottro alle 20,30 


22.30 GLI EBREI E L'ITALIA DURANTE LA GUERRA • Dibattito 

23.3 0 OSE: BENI AMBIENTALI - Il parco del Circeo 
24.00 TG2 STANOTTE 

CU Raitre 

12.10 GIRO FESTIVAL '88 - Speciale Giovani 

12.40 STARS - A cura di M. Colangeli 

13.35 IL CINEMA DELLA PAURA - (1* puntata) 

14.25 TG3 - DIRETTA SPORTIVA - Trial. Tennis 
16.00 CHE FAI... RIDI? - «Alla conquista di Roma* 

17.05 PICCOLE DONNE - Film con Elyzabeth Taylor 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE E SPORT REGIONE 

19.40 MALEDETTO ROCK (198 -1985) - Con Giulia Fossà 

20.30 DOMENICA GOL - A cura di Aldo Biscardi 

21.30 OSE - L'ETÀ SOSPESA Infanzia e feste popolari 
22.05 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

22.30 CAMPIONATO DI CALCIO DI SERIE 8 

23.16 JAZZ-CLUB - Da Umbria Jazz 86 

CU Canale 5 

8.30 UNA FAMIGLIA AMERICANA - Telefilm 


10 00 MARY BENJAMIN - Telefilm 
11.00 ANTEPRIMA - Programmi per sette «er» 

13.30 BUONA DOMENICA - Con Maurizio Costanzo 
17.00 FORUM - Con Catherine Spaak 

19.00 KATE AND ALLIE - Telefilm 

20.30 NORD E SUD - Sceneggiato con Patrick Swayze 

22.20 MONITOR - Attualità 

23.20 MAC GRUDER E LOUD - Telefilm con John Getx 
0.20 SCERIFFO A NEW YORK - Telefilm 

CU Retequattro 

9.30 LA CASA DEI SETTE FALCHI - Film con Robert Tyter 

11.10 PARLAMENTO IN - con Rita Dalla Chiesa 
13.00 CIAO CIAO - Varietà 

15.15 I GEMELLI EDISON - Telefilm con Andrew Sabiston 

15.50 NEL MONDO 01 DANGEONS E DRAGONS • Cartoni animati 

16.20 SHE-RA. LA PRINCIPESSA DEL POTERE - Cartoni animati 

16.50 HUCKLEBERRY FINN E I SUOI AMICI - Telefilm 

17.30 FLASH GORDON - Cartoni animati 

18.30 JENNIFER - Telefilm con Ann Jillian 
19.00 COLLEGE - Te’efilm con Tom Hank* 

19.30 NEW YORK NEW YORK - Telefilm con Tyne Daly 

20.30 Gl I ANNI SPEZZATI - Film con Mei Gibson 
22 40 CINEMA E COMPANY 

23.10 LE COLLINE BLU - Film con Jack Nicholson 

CU Italia 1 

8.30 BIM BUM BAM - Varietà 

10.30 BASKET - Campionato NBA 

12.00 HARDCASTLE AND McCORMlCK - Telefilm 
13.00 GRAND PRIX - Settimanale Pista, strada, rally 

14.15 DEEJAY TELEVISION 

16.15 MASTER - Telefilm con Lee Van Cleel 

17.15 L'UOMO DI SINGAPORE - Telefilm 

18.10 IL PIANETA DELLE SCIMMIE - Telefilm 
19.00 ALVIN SHOW - Cartoni animati 
20.00 I PUFFI - Cartoni animati 


20.30 DRIVE IN - Spettacolo con Gianfranco D'Angelo 
22-20 RIUNIONE DI CLASSE - Film con Gemt Graham 
23.60 Al LIMITI DELL'INCREDIBILE - Telefilm 

1.40 HARDCASTLE AND MC CORMICK - Telefilm 

CU Telemontecarlo 

11.00 CONCERTO DELLA DOMENICA - Musiche di Vivaldi e Ravel 
12.00 ANGELUS - Da S Pietro (Roma) 

13.16 ZORRO MEZZO E MEZZO - Film con George Hamilton 

16.30 MONTECARLO SPORT 

18.16 AUTOSTOP PER IL CIELO - Telef.lm 

19.30 TMC NEWS - NOTIZIARIO 

19.45 QUILLER MEMORANDUM - Film con George Segai 

21.35 COSMOS - Documentano 

22.40 TMC SPORT - Avvenimenti sportivi in dretta 

23.56 IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO - Telefilm 

CU Euro Tv 

12.00 LA BUONA TAVOLA 
12.65 TUTTO CINEMA 

13.00 ABBANDONATA IN VIAGGIO DI NOZZE • Film 
16.00 RUOTE - Telefilm 

16.00 GLI ORSETTI DEL CUORE - Cartoni animati 

17.16 QUESTA VOLTA TI FACCIO RICCOI - Film di Frank Kramer 
19. IO CHE COPPIA QUEI DUE - Telefilm 

20.30 MIO PADRE MONSIGNORE - Film 

22.30 QUATTRO IN AMORE - Telef.lm 
23.00 IN PRIMO PIANO - Attualità 

23.36 TUTTOCINEMA 

CU Rete A 

9.00 VENDITA PROMOZIONALE 
14.00 MOMENTI D ORO - Rassegna 

17.30 SUPERPROPOSTE 

19.30 Al GRANDI MAGAZZINI - Telenovela 
20-30 TUTTO «L'IDOLO» - Telenovela 


Radio 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO 8. IO. 13 19. 
23 Onda verde 6 57. 7 57. 10 13. 

10 57. 12 56 16 57. 18 56. 

21 30. 23 6 II guastafeste. 9 30 
Santa Messa. 10 20 Varietà varie¬ 
tà. 12 Le piace la radio?. 
14 30 16 30 Carta bianca stereo. 
19 20 Ascolta si fa sera. 20 Stagio¬ 
ne lirica Franz Liszt o il suo tempo 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO 6 30. 7 30. 

8 30 9 30. 11 30. 12 30. 13.30. 
16 30. 18 30. 19 30. 22 30 6 
Stona dei nomi, come ti chiami?. 
8 45 Donne in poesia fra I 800 e il 
'900. 9 35 Magazme. 11 Luomo 
della domenica 12 15 Mille e una 
canzone. 14 30-16 30 Domenica 
sport. 21 30 Lo specchio del cielo. 

22 50 Una scrittrice e la sua terra. 

23 28 Notturno italiano 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO 7 25. 9 45. 

11 45.13 45.18 45 20 45 6Pre- 
ludio. 6 55-8 30-10 30 II concerto 
del mattino. 7 30 Prima pagina. 
13 25 Viaggio di ritorno: 14 Anto¬ 
logia di Radiotre. 19 Dall archivio 
storico della Rai 20 Concerto baroc¬ 
co. 21 Rassegna delle riviste. Antro¬ 
pologie. 23 Jazz. 


Lunedì .17 


CU Raiuno 

10.30 UN CERTO HENRY BRENT - Sceneggiato (2* puntata) 

11.30 TAXI - Telefilm «Una ragazza invadente* 

11.56 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 

12 05 PRONTO CHI GIOCA? - Spettacolo con Enrica 8onaccarti 

13.30 TELEGIORNALE - TG1 - Tre minuti di . 

14.00 PRONTO CHI GIOCA? - L ultima telefonata 

14.15 HEIOI - Cartoni animati (2‘ episodio) 

15.00 SPECIALE PARLAMENTO 

15.30 LUNEDI SPORT - A cura del Tgl 

16.00 QUINTO POTERE - «La violenza», film con Enrico Maria Salerno 
17 00 TG1 FLASH 

17 05 QUINTO POTERE - «La violenza», film <2 3 tempo) 

18 00 L'OTTAVO GIORNO 

18.30 PAROLA MIA - Ideato e condotto da Luciano Rispoh 

19 40 ALMANACCO OEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TG 

20 30 DIRITTO DI CRONACA • Film con Paul Newman (sottotitolato per 

non udenti) 

22 25 TELEGIORNALE 

22 35 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

22 40 SPECIALE TG1 

23.35 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

CU Raidue 

11.45 CORDIALMENTE - Rotocalco quotidiano con Enza Stmpà 

13 00 TG2 ORE TREOICI - TG2 C'É DA VEOERE 

13 30 QUANDO SI AMA - Te'ehim con Wesley Addy 

14 20 BRACCIO DI FERRO - Carton animati 
14 30 TG2 FLASH 

I 14 35 TANDEM - Con F Frizzi e S Bettuy» 

I 16 SS OSE: «COSA FARO DOMANI? PENSIAMOCI IN TEMPO» 

17.30 TG2 FLASH 

17.35 LUI. LEI E GLI ALTRI - Teief-lm 

16 05 SPAZIO LIBERO - I programmi de« accesso 
18 20 TG2 SPORTSERA 

18 30 IL COMMISSARIO KflSTER - Telefilm 

19 40 METEO 2 - TELEGIORNALE - TG2 LO SPORT 

20 30 TG2 DOSSIER - Il documento (Mg settimana 

21.16 RAIDUE E TG2: AMBIENTE - La sfida CM Duemila 


Martedì 18 


CU Raiuno 

10 30 UN CERTO HARRY BRENT - Sceneggio (2* puntata) 

11.30 TAXI - Trth'm «£lan» » il pufcnoi 
11.55 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 

12.05 PRONTO CHI GIOCA? - Spettacolo con Enrica Bonsccom 

13.30 TELEGIORNALE - TG1 - Tre rrwnuti di 
14.00 PRONTO CHI GIOCA? - L ultima telefonata 
14.15 HEIDI - Disegni animati (3* eo sodol 
16.00 CRONACHE ITALIANE 

15 30 OSE: GLI ISTITUTI ITALIANI DI CULTURA 

16 00 IL SUCCESSO - Film con Vittorio Gsssman 

17 OO TG1 FLASH 

17.05 IL SUCCESSO - Film 12-tempo) 

17.65 OSE: DIZIONARIO - Un programma di G Mtwgnan 
18.10 SPAZIO UBERO - I profanimi defl accesso 

18 30 PAROLA MIA - Ideato e condotto da Luciano Rrspok 

19 40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TG1 

20 30 OTTANTASEI - Speciale fantastico con P«>po Baudo 
22 15 TELEGIORNALE 

22 25 CAROSELLISSIMO • «I 60 anni dalla Siprea 

23 15 TELEVISIONE: 60 DI QUESTI ANNI 

0.15 TG 1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
0 30 DSE: RUOTE DI FUOCO - L'Inda verso lo sviluppo 

□ Raidue 

11.45 CORDIALMENTE - Rotocalco quotidiano, con E m Sampò 
13.00 TG2 ORE TREDICI - TG2 COME NOI 

13.30 QUANDO SI AMA - Telefilm con Wesley Addy 

14.20 BRACCIO DI FERRO - Cartoni animati 
14 30 TG2 FLASH 

14.35 TANDEM-Con F Fruir e S Bertoja 

16.65 DSE: ARCHITETTURA ROMANA NELLA CONTRORVORMA 
17.26 DAL PARLAMENTO - TG2 FLASH 

17.36 L'AGO OELLA BILANCIA - Cittadino. Giustizia. Istituzioni 
*8.20 TG2 SPORTSERA 

18.30 IL COMMISSARIO KOSTER - Telefilm 

19 40 METEO 2 - TG2 STASERA - TG2 LO SPORT 

70.30 I COSPIRATORI - Film con Richard Harns a Sean Connery 

22.20 TG2 STASERA 



«Diritto di cronacae su Ramno alle 20,30 


22.00 TG2 STASERA 

22.10 CAPITOL - Telefilm con Rory Caihoun (503’ puntata) 

23.10 PROTESTANTESIMO 
23 40 TG2 STANOTTE 

23 50 DSE: IL MANAGER - La formazione in due yandi aziende 
0.20 TESTA ROSSA - Film con Dick Powet 

CU Raitre 

13.00 LE TERRE OEL SACRAMENTO - Sceneggiato 
14.00 DSE: CORSI DI UNGUA RUSSA - (8* lezione) 

14.30 DSE: AUJOURD'HUI EN FRANCE - Conversazioni m francese 
15.00 CONCERTO DEL DUO IMMORNINO-FANT1NI 

15 35 CAMPIONATO DI CALCIO SERIE A E B 

18 00 PERSONAGGI E MUSICHE OEGU ANNI 60 E 70 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

19 30 SPORT REGIONE DEL LUNEDI 

20 05 DSE: VIVERE LA PROPRIA ETÀ 

20.30 IL CINEMA DELLA PAURA - (2* puntata) 

21.20 TELEGIORNALE 

21.30 LA CLESSIDRA - «Perché non possiamo drta cristiani» 

22.15 IL PROCESSO DEL LUNEO! - Sport 

23.30 TG3 NOTIZIE NAZIONALI E REGIONALI 

CU Canale 5 

8 40 UNA FAMIGLIA AMERICANA - Telefilm 



«I cospiratoria su Raidue alle 20,30 


22.30 APPUNTAMENTO Al CINEMA 

23 05 TG2 TRENTATRÉ - Settimanale di mattona 
23 30 TG2 STANOTTE 

23.40 L'INFERNO E PER GLI EROI - Film con Steve McOueen 

CU Raitre 

13.00 LE TERRE OEL SACRAMENTO - Sceneggato 
14.00 OSE: CORSO DI LINGUA RUSSA - (8* puntata) 

14.30 OSE: AUJOURD'HUI EN FRANCE • Conversar*** m francese 

15 00 CARLO MARIA GIULIN1 DIRIGE LA LOS ANGELES PHtlARMO- 

N1C 

15.50 OSE: TELEMATICA PER LO STATO DEL 2000 

16 20 OSE: DANTE NEUE SCUOLE MEDIE 
16.60 OADAUMPA 

18 00 PERSONAGGI E MUSICHE DEGÙ ANNI 60 E 70 

19 OO TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
20.05 DSE: VIVERE LA PROPRIA ETÀ 

20 30 R. CAMMINO DELLE IOLE - Marcello Para incontra Kart Popper 

21.30 CONCERTO SINFONICO DIRETTO DA CARLO MARIA GIULIN1 
22.45 TG3 

23.20 RENZO PIANO - Venti ani» <5 architetnra 

CU Canale 5 

9.30 UNA VITA OA VIVERE - Sceneggiato 


11.10 TUTTINFAMIGLIA - Quiz con Claudio bppi 
12.00 BIS • Gioco a quiz con Mike Bongiorno 

13.30 SENTIERI - Telefilm con Philip Sterling 

14.20 LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 

16.30 TARZAN - Telefilm con Ron Ely 

17.30 DOPPIO SLALOM - Quiz con Corrado Tedeschi 
18 30 KOJAK - Telefilm con Telly Savalas 

19.30 STUDI05 - Varietà con Marco Columbro 

20.30 LA LA BATTAGLIA DI ALAMO - Film con John Wayne 
00.10 SPORT 5 - Automobilismo, tennis 

CU Retequattro 

8.30 VEGAS - Telefilm con Robert Urtch 

9.20 SVVITCH - Telef Im con Robert Wagner 

10.10 I PAGLIACCI - Film con Alida Valli 
12.00 MARY TYLER MOORE - Telefilm 
13.00 CIAO CIAO - Varietà 

14.30 LA FAMIGLIA BRADFORD - Telefilm 

15.30 LA DONNA DAI TRE VOLTI - Film con J. Woodw*d 

17.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 

18.15 C EST LA VIE - Qu-z con Umberto Smarla 

18.45 GIOCO DELLE COPPIE - Qua con Marco Predolin 

19.30 CHARLIE'S ANGELS - Telefilm con David Dovle 

20.30 UN AMORE DI SWANN - Film con OrneBe Muti 

22.40 IL PIRATA DELL'ARIA - Film 

0.30 CINEMA E COMPANY - Settimanale di «nenia 
1.00 VEGAS - Telefilm con Robert Unch 

□ Italia 1 

8 30 FANTASILANDIA - Telefilm 

9.20 WONDER WOMAN - Telefilm 

10.10 L'UOMO DA 6 MILIONI DI DOLAR1 - Telefilm 
11.00 CANNON - Te'ef im con William Conrad 
12.00 AGENZIA ROCK FORD - Telefilm 

13.30 TRE CUORI IN AFFITTO - Telefilm 

14.15 DEEJAY TELEVISION 

15.00 LA FAMIGLIA ADDAMS - Telefilm 
16.00 BOVI BUM BAM - Varietà 
18.00 LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
19.00 ARNOLD - Te’efilm con Gary Coleman 

19.30 HAPPY OAYS - Telefilm con Henry Ws*tar 


11.15 TUTTINFAMIGLIA - Quiz con Claudio (jppr 
12.00 BIS - Gioco a quiz con M*e Bordar no 

12.40 IL PRANZO E SERVITO - Gioco a qua con Cvrado 

13.30 SENTIERI - Sceneggiato 

14 20 LA VALLE DEI PINI • Sceneggato 

16.30 TARZAN - Telefilm con Ron Ely 

17.30 DOPPIO SLALOM - Quiz con Corrado Tedeschi 
18.00 IL MIO AMICO RICKV - Telefilm 

18.30 KOJAK - Telefilm con TeOy Savalaa 

19.30 STUDIO 5 • Varietà con Marco Cohimbo 

20.30 DALLAS - Telefilm con Larry Hagman 

21.30 LA LUNGA ESTATE CALDA - Sceneggato 

22.30 NONSOLOMODA - Varietà 

23.30 SPORT D ÉLITE - Golf 

0.30 SCERIFFO A NEW YORK - Telefilm con Danr«s Wbm 

CU Retequattro 

8.30 VEGAS - Telefilm con Robert Unch 
9.20 SWITCH - Tc’efitm con Robert Wagner 
10.10 LA DONNA DAI TRE VOLTI - Film con Janna Wood wa d 
12.00 MARY TYLER MOORE - Telefilm 
13.00 CIAO CIAO - Varietà 

14.30 LA FAMIGLIA BRADFORD - Telefilm 

15.30 L'OMBRELLONE - Film con E M. Salerno 

17.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 

18.45 GIOCO OELLE COPPIE - Qmz con Mvco PradoSn 

19.30 CHARLIE'S ANGELS - Telefilm con David Doy4a 

20.30 FANTASMA D'AMORE - Film con Mar cafro M ww iril 
22.25 DETECTOR - Film con Steve Bisley 

1.05 SWITCH - Telefilm con Robert Wagner 

Li Italia I 

8.30 FANTASILANDIA • Telefilm 
9.20 WONDER WOMAN - Telefilm 
10.10 L’UOMO DA 6 MILIONI DI DOLLARI > Telefilm 
11.00 CANNON - Te‘c-film con William Conrad 
12.00 AGENZIA ROCKFORD - Telefilm 

13.30 TRE CUORI IN AFFITTO - Telefilm 

14.15 DEEJAY TELEVISION - Spettacolo musicala 
15.00 LA FAMIGLIA ADDAMS - Telefilm 

15.30 FURIA - Telefilm con Bobby Diamond 
16.00 BIM BUM BAM - Varietà 


20-00 LOVE ME LICIA - Telefilm con C. D’Avena 

20.30 MAGNUM P.l. - Telefilm con Tom SHIeck 

22.20 JONATHAN DIMENSIONE AVVENTURA - Con A. Fogar 
23.70 ROCK A MEZZANOTTE - Dall Arena di Verona 
0.20 TOMA - Telefilm con Tony Musante 

□ Telemontecarlo 

11.15 IL PAESE DELLA CUCCAGNA 

12.15 SILENZIO... SI RIDE 

12.30 OGGI NEWS 

14.45 VITA SEGRETA DI UNA MAORE - Film con Ioni Anderson 

16.30 IL PAESE DELLA CUCCAGNA 

17.30 IL CAMMINO DELLA LIBERTA - Telenovela 

18.30 DOPPIO IMBROGLIO - Telenovela 

19.30 TMC NEWS - Notiziario 

19.45 AMSTERDAM - OPERAZIONE DIAMANTI - Film 

21.36 ROBERT KENNEDY - Sceneggiato 

22.40 GALILEO - Rubrica 

23.15 TMC SPORT 

CU Euro Tv 

9.00 CARTONI ANIMATI 

12.00 AVVENTURA IN FONDO AL MARE - Telef.lm con Basche 
13.00 TRANSFORMERS - Cartoni animati 
14.00 PAGINE DELLA VITA - Telenovela 
16.00 CARTONI ANIMATI - «L'uomo tigre» 

19.35 MISFITS - Telegiornale con Dean Paul Martin 

20.30 CAPPOTTO DI LEGNO - Film con Gannì Manera 
22-20 SPY FORCE - Telefilm 

23.25 TUTTO CINEMA - Attualità 

23.30 TELEFILM 

□ Rete A 

14.00 SPECIALE L’IDOLO - Telenovela 

16.30 CUORE DI PIETRA - Telenovela 

16.30 NATAUE - Telenovela 

18.30 CARTONI ANIMATI 

19.30 NATALIE - Telefilm 

20.30 CUORE Di PIETRA - Telenovela 

21.30 Al GRANDI MAGAZZINI - Telenovela 
22-30 L'IDOLO - Telenovela 


18.00 LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
19.00 ARNOLD - Telefilm con Gary Coleman 
20.00 DAVID GNOMO AMICO MIO - Cvtom animati 

20.30 I ROBINSON • Tdefàm con Bài Cosby 
22.20 MIKE HAMMER - Telef im con Staci Keach 

0.35 A-TEAM - Telefilm 

CU Telemontecarlo 

11.15 IL PAESE DELLA CUCCAGNA 
12-30 OGGI NEWS - Notizie 

14.00 GIUNGLA DI CEMENTO - Telenovela 

14.45 L'ORA DELLA SPERANZA - Firn con John Rittar 

17.30 IL CAMMINO OELLA LIBERTÀ • Telenovela 

18.30 DOPPIO IM8ROGUO - Telenovela 

19.30 TMC NEWS 

19.45 ADORABILE CANAGLIA - Fàm 
21.35 ROBERT KENNEDY - Sceneggiato 
22.40 PIAZZA AFFARI - Attualità economia 

23.15 SPORT NEWS 

24.00 IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO - Telefilm 

CU Euro Tv 

9 00 CARTONI ANIMATI 

12.00 LE AVVENTURE IN FONDO AL MARE • Telefilm 

13.00 TRANSFORMERS - Cartoni animati 

14.00 PAGINE OELLA VITA - Telenovela 

15.00 TELEFILM 

16.00 CARTONI ANIMATI 

19.30 DR. JOHN - Telefilm con Pemeé Robvts 

20.30 BUTTERFIV - Film con Stacy Keach 
22.25 RUOTE - Telefilm con Rock Hudson 

23.30 IL LEONARDO - Settimanale scientifico 

23.45 FILM A SORPRESA 

CU Rete A 

8.00 ACCENDI UN’AMICA 

15.30 CUORE DI PIETRA • Telenovela 

16.30 NATALIE - Telefilm 

18.30 CARTONI ANIMATI 

19.30 NATALIE - Telenovela 

20.30 CUORE DI PIETRA - Telenovela 

21.30 Al GRANDI MAGAZZINI • Telenovela 

22.30 L’IDOLO • Telenovela 


Radio 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO 7.8, 10. 12. 13. 
19. 23 Onda verde. 8 03. 6 56. 

7 56. 9 57. 11 57. 12 56. 14 57. 
16 57 1B 56. 20 57. 22.57. 9 Ra¬ 
dio aneti io, 11 30 Gli occhi una 
donna, 14 Master City. 15 Ticket; 

16 II Pag none. 17 30 tl jazz: 20.30 
Inquietudini e promozioni: 21.40 
Fred Buscag'iono. 23 05 La telefo¬ 
nata. 23 28 Notturno italiano. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO 6 30. 7.30. 

8 30. 9 30 11 30. 12 30. 16 30. 

17 30. 18 30. 19 30 22 30- 6 I 
giorni. 8 45 Andrea. 12 10-14 Tra- 
srniss'om regionali. 12 45 Perché 
non parli 7 . 15 18 30 Scusi ha visto 
il pomeriggio, 2130 Rsdiodue 3131 
notte. 23 28 Notturno itat.arvo. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO 7 25. 9 45, 
11 45. 13 45. 18 45. 20 15. 

23 58 6 Preluda. 6 55 - 8 30 - 11 
Concerto del mattino: 7.30 Prima 
pagina. 12 Pomeriggio musicate. 
15 30 Un certo discorso. 17 30-19 
Spazio Tra, 2110 Franz Lazt: 23 II 
jazz. 23 55 II libro di cu» si parla. 


Radio 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO" 7.8. 10. 12. 13. 
19. 23 Onda verde. 6 03, 6.57. 

7 57. 9 57. 11 56. 12 56. 14 57. 

16 57. 18 56. 20 57. 22 57. 9 Ra¬ 
do anch'io. 11 30 Gk occhi di una 
donna. 12 03 Via Asiago Tenda. 
13 20 La (V-genza. 14 Master City; 

17 30 Radouno jazz; 18 10 Spazio 
Lbero. 20 «Alessandro Magno». 22 
Atta maniera dei Grand Gtadol. 
23 05 La te’efonata, 23 28 Nottur¬ 
no itabano 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO 6 30. 7 30. 

8 30. 9 30. 10. 11 30. 12 30. 

13 30. 16 30. 17 30. 18 30. 

19 30. 22 30 61 giorni. 8 45 «An- 
dea» 9 10 Taglio cfc Terza : IO 30 
Ratodiie 3131. 12 45 «Perché non 
parti?». 15-18 30 Scusi ha visto il 
pomeriggio?. 19 55 Le ore della mu¬ 
sica 21 Radiodue sera jazz. 21 30 
Rarkodue 3131 none; 23 28 Not¬ 
turno riattano 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO 7 25. 9 45. 
11 45. 13 45. 18 45. 20 45 6 Pre¬ 
ludo. 6 55 8 30 11 Concerto del 
mattino 7 30 Pnrra pagina. IO 
«Ora D» dialoghi per le donne 
11 48 Succede m Itaha. 17 30-19 
Spazio Tre. 21.10 Da Torno Ap¬ 
puntamento con la scienza 23 fl 
l«zz. 23 40 II racconto d> mezzanot¬ 
te. 23 58 Notttrno italiano 
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L'UNITÀ / SABATO 
15 NOVEMBRE 1986 


O Raiuno 


10.30 UN CERTO HARRY QRENT - Sceneggialo 13* puntBta) 

11.30 TAXI - Telefilm «Amici» 

11.56 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 

12.05 PRONTO CHI GIOCA? * Spettacolo con Enrica Bonaccorti 

13.30 TELEGIORNALE - TG1 - Tre minuti di 
14.00 PRONTO CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 

14.15 HEIDI - Disegni animati 
15.00 OSE: FIBRE. TESSUTI. MODA 

15.30 DSE: BENI AMBIENTALI * Il parco del M.ncio 
16.00 VIVERE IN PACE - Film con Aldo Fabnzi 

16.55 OGGI AL PARLAMENTO - TG1 FLASH 
17.05 VIVERE IN PACE - Film (2* tempo) 

17.40 GRISÙ IL DRAGHÈTTO - D isegm animati 

18.00 TG1: NORD CHIAMA SUD - SUD CHIAMA NORD 

18.30 PAROLA MIA - Conduce Luciano Rispoli 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TG1 
20 30 QUARK ECONOMIA - Viaggio in un mondo che cambia 
20.50 PROFESSIONE: PERICOLO - Telefilm «I balordi della legge» 

21.40 ORNELLA VANONI E... - Appunti di viaggio in Usa 
22.05 TRIBUNA POLITICA 

22.45 TELEGIORNALE 

22.55 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

23 00 MERCOLEDÌ SPORT - Pallacanestro Italia Cecoslovacchia 
0.10 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

O Raiduc 

11.45 CORDIALMENTE - Rotoca'co quotidiano con Enza Sampò 
13 00 TG2 ORE TREDICI - TG2 I LIBRI 

13 30 QUANDO SI AMA - Telefilm con Wesley Addy 

14 25 CALCIO: ITALIA-SVIZZERA - Campionato europeo 

15.15 TG2 FLASH 

16 15 LA SIGNORA E IL FANTASMA - Telefilm 

16 55 OSE- NOI E L'ATOMO - «La sicurezza degli impianti nucleari» 

17.25 DAL PARLAMENTO - TG2 FLASH 

17.35 PIU SANI PIU BELLI - Appuntamento con la saluto 

18 05 SPAZIOLIBERO - I programmi dell'accesso 

18 20 TG2 SPORTSERA 

18.30 IL COMMISSARIO KOSTER - Telefilm 

19 40 METEO 2 - TELEGIORNALE • TG2 LO SPORT 

20.30 UNA DONNA A VENE2IA - Film con Lea Massari, Fernando Rey, 
per la regia di Sandro Bolchi (2* puntata) 


LJ Raiuno 

10.30 UN CERTO HARRY BRENT - Sceneggiato 14' puntata) 

11.30 TAXI - Telefilm «Louise e I il'ummazione divina» 

11.55 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 

12.05 PRONTO CHI GIOCA? - Spettacolo con Enrica Bonacccrti 

13.30 TELEGIORNALE - TG1 - Tre minuti di 
14.00 PRONTO CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 
14.15 HAIDI - Disegni animati 

15.00 CRONACHE ITALIANE - CRONACHE MOTORI 

15.30 DSE: STORIA E FUTURO DELLA PLASTICA 
16.00 XXIX ZECCHINO D ORO - Dall Antomano di Bologna 

16.55 OGGI AL PARLAMENTO - TG1 FLASH 
17.05 XXIX ZECCHINO D ORO - (2* parte) 

18.00 TUTTILIBRI - di Aldo Grasso 

18.30 PAROLA MIA - Ideato e condotto da Luciano Rispoli 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TG1 

20.30 TRENT'ANNI DELLA NOSTRA STORIA - con Paolo Frajese 
22.10 TELEGIORNALE 

22.20 NON NECESSARIAMENTE - Varietà con Damele Formica 

23.20 TELEVISIONE: 50 DI QUESTI ANNI - Conduce C Sartori 
0.20 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

CU Raidue 

11.45 CORDIALMENTE - Rotocalco quotidiano con Enza Samjx) 

13.00 TG2 ORE 13 - TG2 AMBIENTE 

13.30 QUANDO SI AMA - Teleh'm con Wesley Addy 

14.20 BRACCIO DI FERRO - Disegni animati 

14.30 TG2 FLASH 

14.35 TANDEM - Con F Frizzi e S Bcttoja 

16.55 ARCHITETTURA ROMANA NELLA CONTRORIFORMA 
17.25 DAL PARLAMENTO TG2 FLASH 

17.35 I GIORNI E LA STORIA - Fatti di ieri e di oggi 

18.20 TG2 SPORTSERA 

18.30 IL COMMISSARIO KOSTER - Telefilm 

19.40 METEO 2 * TELEGIORNALE - TG2 LO SPORT 

20.30 LA STORIA - Sceneggiato con Claudia Cardinale. Lambert Wilson. 
Fiorenzo Fiorentini Regìa di Luigi Comencmi (ultima parte) (sottotito¬ 
lato per non udenti) 

22.00 MODA E TUTTO QUANTO FA COSTUME, SPETTACOLO E 



CD Raiuno 


10.30 

11.30 

11.55 
12.05 

13.30 
14.C0 
14.15 
15.00 

15.30 

16.55 
17 05 

18.30 
19.40 

20.30 

22.10 

22.20 

22.45 

23.45 
24.00 


11.45 

13.00 

13.30 

14.20 

14.30 

14.35 
16.55 
17.25 

17.35 

18.20 

18.30 
19.40 

20.30 

22.00 

22.15 


^1 1KI 


CD Raiuno 


10.00 

11.00 

11.55 

12.05 

12.30 

13.30 
14.00 

14.30 

15.30 
16.00 
18.05 
18.10 
18.20 

18.40 
19.00 

19.40 

20.30 
22.15 
23.10 

0.10 


9.40 

10.00 

10.25 
11.35 

12.30 
13.00 

13.30 
14.00 

14.30 
14.40 

16.30 

17.26 

17.30 

18.26 


DENTRO UNA STANZA CHIUSA - Sceneggiato 

IL MERCATO DEL SABATO. SPENDERE MENO, INVESTIRE 

MEGLIO 

CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
IL MERCATO DEL SABATO - 12* parte) 

CHECK UP - Programma <* med-cma 
TELEGIORNA1E - TG1 TRE MINUTI DL.. 

PRISMA - Settimanale t* spettacolo del Tgl 
TRAPPER - «Una questore di orecchio» 

SCI ALPINO WORLO SERIES ’86 - (Da Sestriere) 

XXIX ZECCHINO D'ORO - (Da’! Antomano di Bologna) 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 

LE RAGIONI DELLA SPERANZA 

PROSSIMAMENTE 

I GUMMI - Disegno animato 

FULL STEAN - Andare al massimo 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TG1 
FANTASTICO - Spettacolo con Pippo Baudo 
TELEGIORNALE 

TELEVISIONE: 50 01 QUESTI ANNI * Conduce C S»ton 
TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 


Raidue 


PROSSIMAMENTE 

GIORNI D'EUROPA - Documentarlo 

SCI WORLD SERIES *86 • (Da Sestriere) 

OCCHIO AL SUPEROCCHIO - Telefilm 
TG2 START - Muoversi come e perché 

TG2 ORE TREDICI - TG2 - APPUNTAMENTO CON L'INFOR¬ 
MATICA 

TG2 BELLA ITALIA - Uomini e cose da difendere 
DSE: SCUOLA APERTA - Le dichiarazione dimenticata 
TG2 FLASH - ESTRAZIONI OEL LOTTO 
TANDEM - Con F. Frizzi e S Bettoja 
SABATO SPORT - Nuoto (da Ssvignano) 

TG2 SPORTSERA 

UN TEMPO Ol UNA PARTITA 01 PALLACANESTRO 
TG2 SPORTSERA 
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«Obicttivo mortale» su Canale 5 olle 20,30 
21.55 TELEGIORNALE 

22 05 LOLITA VERSO IL SUD - Film con Jacques Denis 
23.40 TG2 STANOTTE 

23.50 TENTATIVO DI CORRUZIONE - Film con Leo Gullotta 


13.00 

14.00 

14.25 
14.55 
16 00 

16.30 
16.50 
18 00 
19.00 
19.35 
20.05 

20.30 

22.30 

23.25 


Raitre 

LE TERRE DEL SACRAMENTO - Sceneggiato 
DSE: CORSO DI LINGUA RUSSA - (9* lezione) 

DSE: AUJOURDHUI EN FRANCE - Conversazioni in francese 
CONCERTO CON LE MUSICHE DI MOZART-SALIERI 
DSE- LAVORI MANOVALI PER I BENI CULTURALI 
DSE: LA TECNOLOGIA NELL'INDUSTRIA MECCANICA 
DADAUMPA 

BEAT CLUB - Personaggi e musiche degli anni 60 e 70 

TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

VISTI DA FUORI - Documentario 

DSE: INFANZIA - Nidi in cooperativa 

ROLLERBALL - Fi!m con James Caan 

ETRUSCHI E ITALICI - Di Folco Quilici 

TELEGIORNALE 

Canale 5 

UNA FAMIGLIA AMERICANA - Telefilm 
UNA VITA DA VIVERE - Sceneggiato 
GENERAL HOSPITAL - Telefilm 


* 5 » M 


-l*"-tirar- 

«I cavalieri delle lunghe ombre» su Italia 1 alle 20,30 
CULTURA 

22 40 TG2 STASERA 

22.50 TG2 SPORTSETTE - Inchieste e dibattiti 

23.55 TG2 STANOTTE 

0.05 IL SOLE SCOTTA A CIPRO - Film con DA Bogarde 

O Raitre 

13.00 LE TERRE DEL SACRAMENTO - Sceneggiato (4* puntata) 
14.00 DSE: CORSO DI LINGUA RUSSA - 9* lenone) 

14 25 DSE: AUJORD'HUI EN FRANCE - Conversazioni in francese 

14.55 HOCKEY SU GHIACCIO - Fassa Alleghe 

15.50 DSE: LAVORI MANUALI PER I BENI CULTURALI 
16 20 DSE: EDUCARE E PENSARE 

16.50 DADAUMPA 

18.00 BEAT CLUB - Personaggi c musiche degli anni 60 e 70 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

20.05 DSE: INFANZIA: ALLA RICERCA DEL GATTO SELVATICO 

20.30 SPECIALE TG3 TELEGIORNALE 

22-05 LA SELVA DEI DANNATI - Film con Simone Signoret 


D Canale 5 


9.30 UNA VITA DA VIVERE - Sceneggiato 
10.20 GENERAL HOSPITAL - Telefilm 


UN CERTO HARRY BRENT - Sceneggiato (5* puntata) 

TAXI - Telefilm «Padri riserva» 

CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 

PRONTO CHI GIOCA? - Spettacolo con Enrica Bonaccorti 

TELEGIORNALE - TG1 TRE MINUTI DI- 

PRONTO CHI GIOCA? - L'u'tima telefonata 

DiSCORING - Settimanale di musica e dischi 

PRIMISSIMA - Attualità culturali del Tgl 

PISTA - Varietà con Maurizio Nichetti 

OGGI AL PARLAMENTO - TG1 FLASH 

XXIX ZECCHINO D'ORO - Dall'Antonino di Bologna 

PAROLA MIA - Ideato e condotto da Luciano Rispoli 

ALMANACCO OEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TG1 

APPUNTAMENTO CON WALT DISNEY - «Il computer con le 

scarpe da tennis». «Gran Canyon» (Sottotitolato per non udenti) 

TELEGIORNALE 

ALFRED HITCHCOCK PRESENTA - Telefilm «Morte apparente» 
TELEVISIONE: 50 DI QUESTI ANNI - Conduce C. Sartori 
TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
PUGILATO - Scapecaci-Ronzani e Qumtano-Botuglien 

Raidue 

CORDIALMENTE - Rotocalco quotidiano con Enza Sampò 
TG2 ORE TREDICI - TG2 C'É DA SALVARE 
QUANDO SI AMA - Telefilm con Wesley Addy 
BRACCIO DI FERRO - Cartoni animati 
TG2 FLASH 

TANDEM - Con E Desideri e L Solustri 

DSE: JOHANN SEBASTIAN BACH 

DAL PARLAMENTO - TG2 FLASH 

SERENO VARIABILE - Settimanale del tempo Lbero 

TG2 SPORTSERA 

IL COMMISSARIO KOSTER - Telef.'m 
METEO 2 - TG2 - TG2 LO SPORT 

TOMORROW - Film con Natasha Hovey. Léonard Mann per la regia 
di Marcel’o Pordato 
TG2 STASERA 

ABOCCAPERTA - Ideato e condotto da Gianfranco Funan 





«Tomorrow» su Raidue alle 20,30 
23.35 TG2 STANOTTE 

23.45 L'UOMO CHE VINSE LA MORTE - Film con Anma Heywood 


O Raitre 


13.00 

14 00 

14.30 
15.00 

15 45 
16.00 

16 30 
16.50 
18 00 

19 00 
19.35 

20 05 

20.30 
21.55 

22.30 


LE LETTERE DEL SACRAMENTO - Sceneggiato 
DSE: CORSO DI LINGUA RUSSA - 10* lezione) 

DSE: AUJOURD'HUI EN FRANCE - Conversazioni in francese 
CONCERTO DEL QUARTETTO BEETHOVEN 
SPECIALE DADAUMPA 

OSE: LAVORI MANUALI PER BENI CULTURALI 

DSE: LA TECNOLOGIA DELL'INDUSTRIA MECCANICA 

DADAUMPA 

BEAT CLUB - Personaqgi e musiche degli anni 60 e 70 

TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

VISTI DA FUORI - Documentano 

OSE: MEMORIA E INFANZIA 

TEATRO STORIA - Lili Marlen «Una stona tedesca» 

TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

ESILIO - Scenegg sto, con Vadm Giowna (6* parte) 


Canale 5 


8 40 UNA FAMIGLIA AMERICANA - Telefilm 
10.20 GENERAL HOSPITAL - Telefilm 



«Il grande uno rosso» su Retequattro alle 20.30 


IL COMMISSARIO KÓSTER - Tetef lm 
METEO DUE - TG2 - TG2 LO SPORT 

BALLANDO LO SLOW NELLA GRANDE CITTA - Firn con Paul 

Savino 

TG2 STASERA 

LASCIAMOCI COSI - Storie vere di coppie m crisi 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
TG2 STANOTTE 

TG2 NOTTE SPORT - PALLAVOLO 


22.20 
22.30 
23 40 

23 50 

24 00 


12.40 
12.55 
14.00 

16.40 
17.10 

18 25 

19 00 
19.35 
20.05 
20.30 
21.45 


Raitre 

PROSSIMAMENTE 

SCI WORLD SERIES *86 - (Da Sestriere) 

CONCERTO ORGANIZZATO OALL'ONU PER I RIFUGIATI 

DSE: LAVORI MANUALI PER I 8ENI CULTURALI 

LA FEMME DE L'AVIATEUR - Film con Ptufippe Mvlwtd 

APPUNTI SULLA MUSICA POPOLARE 

TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

DSE: ARCHIVIO DELL'ARTE - «Salerno a il Duomo» 

DSE: SCUOLA APERTA SERA • L'ITALIANO IN FRANCIA 
RAITRE LIRICA - «Maometto II» <* Cesare Della Vate 
TELEGIORNALE 


l'Unità 


11.10 

12.00 

12.40 

13.30 
14.20 
15.10 

16.30 

18.30 

19.30 

20.30 
22.45 

0.30 


9.20 

10.10 

12.00 

12.30 
13.00 

14.30 

15.30 

17.30 
18.15 
18.45 

19.30 

20.30 
22.50 

0.50 

1.40 


TUTTINFAMIGLIA - Ouiz con Claudio Oppi 

BIS - Gioco a quiz con Mike Bongiorno 

IL PRANZO È SERVITO - Con Corrado 

SENTIERI - Telefilm 

LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 

COSI GIRA IL MONDO • Sceneggiato 

TARZAN - Telefilm con Ron Ely 

KOJAK - Telefilm con Telly Savalas 

STUDIO 5 - Varietà con Marco Columbo 

OBIETTIVO MORTALE - Film con Sean Connery 

BIG BANG - Documentano 

SCERIFFO A NEW YORK - Telefilm con Oenms Weaver 


Retequattro 


SWITCH - Telefilm con Robert Wagner 
L'OMBRELLONE - Film con E. Maria Salerno 
MARY TYLER MOORE - Telefilm 
VICINI TROPPO VICINI - Telefilm 
CIAO CIAO - Varietà 
LA FAMIGLIA BRADFORD - Telefilm 
IL LADRO DI BAGDAD - Film con Steve Reeves 
FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 
C'EST LA VIE - Gioco a quiz 
GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a quiz 
CHARLIE'S ANGELS - Telefilm con David Doyle 
COLOMBO - Telefilm «Ciak si uccide» 

ARIZONA CAMPO 4 - Film con Gregg Henry 
VEGAS - Telefilm con Robert Unch 
SWITCH - Telefilm con Robert Wagner 


Italia 1 

FANTASIA 
vVONOER V 


11.10 

12.00 

12.40 

14.20 

16.30 

17.30 
18.00 

18.30 

19.30 

20.30 
23.00 
23.45 
24.00 


8.30 

9.20 
10.10 
12.00 
13.00 

14.30 

15.30 

17.30 
18.45 

19.30 

20.30 

21.30 

22.30 
0.30 

1.20 


FANTASILANDIA - Telefilm 

vVONOER WOMAN • Telefilm 

L'UOMO DA 6 MILIONI DI DOLLARI - Telefilm 

CANNON - Telefilm con William Conrad 

AGENZIA ROCKFORD - Telefilm 

TRE CUORI IN AFFITTO - Telefilm 

DEEJAY TELEVISION 

FURIA - Telefilm con Bobby Diamond 

BIM BUM BAM - Varietà 

LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 

ARNOLD * Telefilm cvon Gary Colemon 

HAPPY DAYS - Telefilm con Ron Howard 


TUTTINFAMIGLIA - Quiz con Claudio Lippi 

BIS - GIOCO A QUIZ • con Mike Bongiorno 

IL PRANZO E SERVIZIO - Gioco a quiz con Corrado 

LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 

TARZAN - Telefilm con Ron Ely 

DOPPIO SLALOM - Quiz con Corrado Tedeschi 

L'ALBERO DELLE MELE - Telefilm con Charlotte Rae 

KOJAK - Telefilm con Telly Savalas 

STUDIO 5 - Varietà con Marco Columbro 

PENTATLON - Gioco a qui con Mike Bongiorno 

«2000 E DINTORNI» - Attualità 

PREMIÈRE CINEMA 

SCERIFFO A NEW YORK - Telefilm 


Retequattro 


VEGAS - Telefilm con Robert Urrch 

SWITCH - Telefilm con Robert Wagner 

IL LADRO DI BAGDAD - Film con Steve Reeves 

MARY TYLER MOORE - Telefilm 

CIAO CIAO - Varietà 

LA FAMIGLIA BRADFORD - Telefilm 

TE STO ASP6TTANNO - Film con Maria Pans 

FEBBRE D'AMORE - Telefilm 

GIOCO DELLE COPPIE - Quiz con Marco Preddin 

CHARLIE'S ANGELS - Telefilm con David Doyle 

FALCON CREST - Telefilm con Robert Foxworth 

HOTEL - Telefilm con Conme Seliecca 

TURNO DI NOTTE - Film con Henry Wmkler 

VEGAS - Telefilm con Robert Unch 

SWITCH - Telefilm con Robert Wagner 


Italia 1 


FANTASILANDIA - Telefilm 

WONDER WOMAN - Telefilm 

L'UOMO DA 6 MILIONI DI DOLLARI - Telefilm 

CANNON - Telefilm «Squali» 

AGENZIA ROCKFORD - Telefilm 
TRE CUORI IN AFFITTO - Telefilm 
DEEJAY TELEVISION 
LA FAMIGLIA ADDAMS - Telefilm 
BIM BUM BAM - Varietà 


11.10 

12.00 

12.40 

13.30 
14.20 

16.30 

17.30 
18.00 

18.30 
19 30 

20.30 

21.30 

22.30 
0.30 


8.30 

10.10 

12.00 

13.00 

14.30 

15.30 

17.30 
18.15 
18.45 

19.30 

20.30 
23.00 

1.10 


TUTTINFAMIGLIA - Quiz con Claudio lappi 
BIS - Gioco a quiz con Mike Bongiorno 
IL PRANZO È SERVITO - Con Corrado 
SENTIERI - Telefilm 
LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 
TARZAN - Telefilm con Catherine Bach 
DOPPIO SLALOM - Quiz 
BABY SITTER - Telefilm con Aprii Lerman 
KOJAK - Telefilm con Telly Savalas 
STUDIO 5 - Varietà con Marco Columbo 
DYNASTY - Telefilm con Joan Collins 
SEGRETI - Sceneggiato con Phoebe Cates 
MAURIZIO COSTANZO SHOW 
L'ORA DI HITCHCOCK - Telefilm 


Retequattro 


VEGAS - Telefilm con Robert Unich 

TE STO ASPETTANNO - Film con Marta Paris 

MARY TYLER MOORE - Telefilm 

CIAO CIAO - Varietà 

LA FAMIGLIA BRADFORD - Telefilm 

IL PESCATORE DELLA LOUISIANA - Film 

FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 

C’EST LA VIE - Quiz con Umberto Smalla 

GIOCO DELLE COPPIE - Quiz con Marco Predofin 

CHARLIE'S ANGELS - Telefilm con David Doyle 

UN FANTASTICO TRAGICO VENERDÌ - Varietà con P. Vflaggw 

WOLFEN, LA BELVA IMMORTALE - Film con Albert Firmey 

VEGAS - Telefilm con Robert Unch 

Italia 1 

FANTASILANDIA - Telefilm 

WONDER WOMAN - Telefilm con Lynda Carter 

L'UOMO DA 6 MIUON) DI DOLLARI - Telefilm 

CANNON - Telefilm con V/ifliam Conrad 

AGENZIA ROCKFORD - Telefilm 

TRE CUORI IN AFFITTO - Telefilm 

DEEJAY TELEVISION 

LA FAMIGLIA ADDAMS - Telefilm 

BIM BUM BAM - Varietà 

LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 

ARNOLD - Tefefi'm con Gary Coleman 


8.30 

9.45 

11.15 
12.00 
14.00 

16.15 
18.00 

19.30 

20.30 
23.00 

23.15 
0.15 


8.30 

9.20 

10.10 

12.00 

13.00 

14.30 

15.30 
17.20 
18.15 

19.30 

20.30 

22.45 

23.45 
1.40 


Canale 5 


UNA FAMIGLIA AMERICANA - Telefilm 
LA SPIA DEI RIBELLI - Film con Van Heffin 
TUTTINFAMIGLIA - Quz con Ciancio Lpp» 

BIS - G-oco a quiz con M*e Boogxxno 

IL MANTENUTO - Film con Ugo Tognazzi 

BIG BANG - Documentario 

RECORD - Sport, conduce Giacomo Crosa 

STUOIO 5 - Varietà Conduce Marco Columbo 

PREMIAT1SSIMA *86 - Spettacolo con Johnrry Dare* 

PREMIÈRE - Rubrica tS cmema 

FIFTY FIFTY - Telefilm con Lynda Carter 

SCERIFFO A NEW YORK - Telefim con Oenms Weever 

Retequattro 

VEGAS - Telefilm con Robert Urrch 
SWITCH - Telefilm con Robert Wagner 

IL PESCATORE DELLA LOUISIANA • Frfm con Kathryn Graysoo 

MARY TYLER MOORE - Telefilm 

CIAO CIAO • Cartoni ammali 

LA FAMIGLIA DI BRADFORO - Telefilm 

ASSASSINIO PREMEDITATO - Film con Joseph Cotten 

DETECTIVE PER AMORE - Telefilm con Tony Franciose 

C'EST LA VIE - Quiz, conduce Umberto Smalla 

CHARLIE'S ANGELS - Telefilm con Dav*d Doyle 

IL GRANDE UNO ROSSO - Film con Lee Mno 

PARLAMENTO IN • Con Rita Dada Chiesa 

SOLDI AD OGNI COSTO - F>lm con Richard Dreyfuss 

VEGAS - Telefilm con Robert Unch 

Italia 1 

WONDER WOMAN • Telefilm con Lynda Cete 
L'UOMO DA 6 MILIONI DI DOLLARI • Telefilm 
CANNON - Telefilm con William Conrad 
AGENZIA ROCKFORD • Telefilm 
LA STRANA COPPIA - Telefilm 
AMER1CANBALL - Sport 
BIM BUM BAM - Varietà 
MUSICA £ - Regia di Pino Cete 
ARNOLD - Telefilm 

HAPPY OAYS - Telefilm con Ron Howard 


20.00 LOVE ME LICIA - Telefilm con Luca Lecchi 

20.30 O.K. IL PREZZO É GIUSTO! - Quiz con Gigi Sabani 

22.35 CONTRO CORRENTE - Con Indro Montanelli 

23.35 LA CITTA DEGLI ANGELI - Telefilm 
0.30 SERPICO - Telefilm con David Bi/noy 
1.20 SIMON AND SIMON - Telefilm 

O Telemontecario 

11.15 IL PAESE DELLA CUCCAGNA 

12.30 TMC NEWS - Notiziario 

13.15 BOLLE DI SAPONE - Telefilm 
14.00 GIUNGLA DI CEMENTO - Telenovela 
14.45 LA VITA SEGRETA DI JOHN CHAPMAN 

16.30 IL PAESE DELLA CUCCAGNA 

17.30 IL CAMMINO DELLA LIBERTA - Telenovela 

18.30 DOPPIO IMBROGLIO - Telenovela 

19.30 TMC NEWS - Notiziario 

19.50 CALCIO: DDR-FRANCIA - In diretta da Lipsia 
2145 ROBERT KENNEDY - Sceneggiato 
22.40 TMC REPORTER - Attualità 

23.15 TMC SPORT 

24 00 IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO - Telefilm 

d Euro TV 

9 00 CARTONI ANIMATI 

12.00 AVVENTURE IN FONDO AL MARE - Telefilm 
13.00 TRANSFORMERS - Cartoni 
14.00 PAGINE DELLA VITA - Telenovela 
15 30 LA BUONA TAVOLA 
16.00 CARTONI ANIMATI 

19.35 OR JOHN - Telefilm 

20.30 PEYTON PLACE - ULTIMO ATTO - Film con Docoihy Malone 

22.30 ALLONSANFAN - Film con Marcello Mastroianm 
0.25 TUTTOCINEMA 

O Rete A 

8.00 ACCENDI UN'AMICA 
14.00 L'IDOLO - Telenovela 

15.30 CUORE DI PIETRA - telenovela 

16.30 NATALIE * Telenovela 

18.30 CARTONI ANIMATI 

19.30 NATALIE - Te'enovela 

20 30 CUORE DI PIETRA - Telenovela 

21.30 Al GRANDI MAGAZZINI - Telenovela 

22.30 L'IDOLO - Telenovela 


18.00 LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
19.00 ARNOLD - Telefilm con Gary Coleman 
20.00 DAVID GNOMO AMICO MIO - Cartoni animati 
20.30 I CAVALIERI DALLE LUNGHE OMBRE - Film con Dnvid Robert 
23.25 REUBEN. REUBEN - Film con Tom Conti 
1.15 MAGNUM P.l. - Telefilm 


(d Telemontecario 


11.15 IL PAESE DELLA CUCCAGNA 

12.30 OGGI NEWS 

13.15 BOLLE DI SAPONE - Telefilm 

14.45 ZIO JOE SHANNON - Film con But Young 

17.30 IL CAMMINO DELLA LIBERTA - Telenovela 

19.30 TMC NEWS - NOTIZIARIO 

19.45 LA DINASTIA DEL PETROLIO - Film con Drk Bogarde 
21.35 ROBERT KENNEDY - Sceneggiato 

22.40 CLUB: MODA, SPORT. ARTE 

23.15 TMC SPORT 


Euro TV 


9.00 
12.OD 
13.00 
14.00 
15.00 
16.00 

19.30 

20.30 

22.25 

23.25 

23.30 


14.00 

15.30 

16.30 

18.30 

19.30 

20.30 

21.30 
I 22.30 


CARTONI ANIMATI 

AVVENTURE IN FONDO AL MARE - Telefilm 

CARTONI ANIMATI 

PAGINE DELLA VITA - Telenovela 

TELEFILM 

CARTONI ANIMATI 

DR. JOHN - Telefilm 

TROPICANA CABANA HOTEL - Film con C. Sobillaci 
CATCH - Campionati mondiali 
TUTTO CINEMA 

NUOVA GUINEA. ISOLA DEI CANNIBALI - Film 


Rete A 


L’IDOLO - Telenovela 

CUORE DI PIETRA - Telenovela 

NATALIE - Telenovela 

CARTONI ANIMATI 

NATALIE - Telenovela 

CUORE DI PIETRA - Telenovela 

Al GRANDI MAGAZZINI - Telenovela 

L'IDOLO - Telenovela 


20.00 LOVE ME LICIA - Telefilm 

20.30 FRONTIERA - Film con Jack Nicholson 

22.35 A TUTTO CAMPO - Settimanale di calcio 

23.35 BASKET N.B.A. 


11.15 

12.15 

12.30 
14.00 

14.45 

17.30 

18.30 

19.30 

19.45 
21.35 
22.40 

23.15 
23.20 


Euro Tv 


CARTONI ANIMATI 

AVVENTURE IN FONDO AL MARE - Telefilm 

TRANSFORMERS - Cartoni animati 

PAGINE DELLA VITA - Telenovela 

TELEFILM 

CARTONI ANIMATI 

DR. JOHN - Telefilm 

LA SIGNORA £ STATA VIOLENTATA - Fdm con Cario Gioffrd 
EUROCALCIO - Settimanale sportivo 
TUTTO CINEMA 

Rete A 

ACCENDI UN'AMICA 

L'IDOLO - Telenovela 

CUORE DI PIETRA - Telenovela 

CARTONI ANIMATI 

NATALIE - Telenovela 

CUORE DI PIETRA - Telenovela 

Al GRANDI MAGAZZINI - Telenovela 

L'IDOLO - Telenovela 


20.00 DAVID GNOMO AMICO MIO • Cartoni animati 

20.30 SUPERCAR - Telefilm con David Hasselhoff 
21.25 A-TEAM - Telefilm con Lawrence Tero 
22.20 ITALIA 1 SPORT 

23.30 GRAND PRIX - Pista, strada, rally 

0.45 DEEJAY TELEVISION - Di Claude» Cecchetto 


D Telemontecario 


SNACK - Programma per ragazzi 
OGGI NEWS - Notiziario 
NATURA AMICA - Documentare» 

SPORT SHOW 

IL FILM PIRATA - Firn con Knsty McNichd 

S IR. ILLIMITATA - Telefilm 

BEATLES - Le canzoni de» Beatles 

LO STRANO TRIANGOLO - Firn con Pete» O'Tocte 

FASCICOLO NERO - Film con Lea Padovani 

SPORT NEWS 

IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO - Telefilm 


Euro Tv 


9.00 

12.00 

13.45 

14.55 

16.00 

17.00 

19.35 

20.30 

22.30 
0.25 


8.00 

14.00 

16.30 

18.30 

19.30 

20.30 

21.30 

22.30 


CARTONI ANIMATI 

IL LEONARDO - Settimanale scientifico 

WEEK-END • Attualità 

A TUTTO MOTORE - Rubrica 

CATCH - Campionati mondiali 

GIGI E LA TROTTOLA - Cartoni sramati 

INSIDERS - Telefilm 

LA CASA DI MARY - Fdm con James Houghton 
IL GIUDICE E LA MINORENNE - Fdm con Chrrt Avram 
TUTTOCINEMA 


Rete A 


ACCENDI UN'AMICA 

L'IDOLO - Telenovela 

NATALIE - Telenovela 

CARTONI ANIMATI 

NATALIE - Telenovela 

IL CUORE DI PIETRA - Telenovela 

Al GRANDI MAGAZZINI • Telenovela 

SPECIALE L'IDOLO - Vendita 


SABATO 
8 NOVEMBRE 1986 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO 7.8. 12. 13. 19. 
23 Onda verde 6 56. 7 56. 9 57. 
11 57. 12 56. 14 57. 16 57. 

18 57. 20 57. 22.57. 9 «Radio an 
ch'io’86»; 11 30 «Questa strana fe¬ 
licitò»; 12 03 Via Asiago Tonda. 14 
Master City; 15 10 Gr2 - Busines. 
17 30 Radio uno jazz. 18 30 Musica 
per voi. 20 «La giumenta - di Ar- 
taud»; 22 49 Oggi al Parlamento. 
23.05 La telefonata 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO 6 30. 7 30. 

8 30. 9.30. 11 30, 12 30, 13 30. 

14 30. 16 30. 17 30. 18 30. 

19 30, 22 30 6 1 giorni; 8 45 «An¬ 
drea»; 9 32 Tra I incudine e il martel¬ 
lo: 10 30 Radiodue 3131; 12.45 
Perché non parli?; 15-18 50 Hai vi¬ 
sto il pomeriggio?; 19 50 II conve¬ 
gno dei cinque; 2130 Radiodue 
3131; 23 28 Notturno italiano 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO 7 25. 9 45. 

1 1 45. 13 45. 18 45. 20 45. 6Pro 
ludio. 6 55-8 30-11 Concerto del 
mattino. 7 30 Prima pagina IO 
«Ora 0». dialoghi per lo donna. 

15 30 Un certo d scorso. 21 10 
XXIII Festival di Nuova Conronanza. 
23 II jazz, 23.58 Notturno italiano 


Ràdio 


RADIO 1 


GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10, 12. 
13. 14. 17. 19. 23 Onda verda 
6 56. 9 57. 11.57. 12 56. 14 57. 
16 57. 18 56. 22.57. 9 Radio an¬ 
ch'io '86; 11.30 «Quella strana feti 
cità», 12 03 Anteprima stereobis. 
18 30 Musica sera. 20 Cinema a'Ia 
radio II rito di Ingmar Bergman, 
23 05 La telefonata. 23 28 Nottur¬ 
no italiano. 


RADIO 2 


GIORNALI RADIO. 6 30. 7.30. 

8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13 30, 

14.30. 16.30. 17.30. 18.55, 

19 30. 22.35. 6 I giorni; 8 45 «An- 
drea»; 10 30 Radiodue 3131; 
12.10-14 Trasmissioni regionali, 
15-18 30 Scusi ha visto il pomerig¬ 
gio?: 20.10 Le oro della musica. 21 
Jazz: 23 28 Notturno italiano 


RADIO 3 


GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45. 13.45. 14.45, 18.45. 20 45 
6 Preludio, 7-8.30-11 Concerto del 
mattino: 11.48 Succede in Italia. 
15 30 Un certo discorso; 
17.30-19.15 Spazio Tre; 21.10 
«Musiche di Beethoven e Mercadan- 
te»; 23 II jazz; 23.50 II racconto di 
mezzanotte; 23.58 Notturno italia¬ 
no. 


FU* II*] 


RADIO 1 


Telemontecario 

IL PAESE DELLA CUCCAGNA 
SILENZIO... SI RIDE 
OGGI NEWS - Notiziario 
GIUNGLA DI CEMENTO - Telenovela 
I MIRACOLI ACCADONO ANCORA - FHm 
IL CAMMINO DELLA LIBERTA - Telenovela 
DOPPIO IMBROGLIO - Telenovela 
TMC NEWS - Notiziario 

BUONASERA. SIGNORA CAMPBELL - Film con Gma lollobrigida 
ROBERT KENNEDY - Sceneggiato con Shelley Win tara 
SCONTRI INCONTRI - Attualità 
SPORT NEWS 

IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO - Telefilm 


GIORNALI RADIO. 6. 7, 8. 10. 12. 
13. 14. 17. 19. 21. 23. Onda ver¬ 
de; 6.57, 7.56. 9.57. 11.57. 

12.56, 14.56. 16 57. 18.56. 

22.57; 9 Radio anch'io: 11.30 
«Questa strana faficità»; 12.03 Via 
Asiago Tenda: 14.03 Master City: 
15 Grl bussmes: 16 II Peginone: 

17.30 Jazz; 18.30 «Domenico Scar¬ 
latti - Musico di corte»; 21.05; Sta¬ 
gione sinfonica pubblica; 22.50 Og¬ 
gi al Parlamento; 23.05 La telefona¬ 
ta. ' 

□ RADIO 2 

giornali radio: 6 30 . 7 . 30 , 

8.30.9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 

16.30. 17.30, 18 30. 19 30. 

22.30- 6 I giorni; 8.45 «Andrea»; 
9.10 Ose «Infanzia come e perché»; 
10 30 Radiodue 3131: 15-18 30 
Scusi ha visto il pomeriggio?; 21 
Jazz; 21.30 Radìodue 3131 notte; 
23.28 Notturno italiano. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9 45. 13 45. 15.15. 18 45. 20 45. 
23 53. 6 Preludio; 6 55-8.30-11 
Concerto del mattino; 7,30 Prima 
pagina. 10 «Ora D». dialoghi per le 
donne; 11.50 Succede « Italia; 

15.30 Un certo discorso. 17-19 
Spazio tre; 21.10 «Franz Lrszt nel 
centenario della morte»; 23.40 11 
racconto et mezzanotte. 


Radio 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO - 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 14. 17. 19. 21. 23 Onda ver¬ 
de: 6 56. 7.56. 9 57. 11 57. 

12 56. 14 57, 16 57. 18 56. 

20 57. 22 57. 9 Week end Varietà 
radiofonico; 11.45 Le lanterna magi¬ 
ca. 12 30 I personaggi detta Stona; 
14 Paolo Modugno presenta «Voci 
e «nmag-rv»; 16 30 Doppio gioco; 
17 30 Autoradio. 18 30 Musical¬ 
mente; 20.35 Ci siamo anche noi; 
21.10 Grano sera; 22 30 Teatrino: 
«O natura cortese». 23 05 La telefo¬ 
nata 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO. 6 30. 7 30. 
8 30. 9 30. 11 30. 12 30. 13 30. 
14 30. 16 30. 17 30. 18 55, 

19 30.22 35. 8 45 Mille «una can¬ 
zona, 12 10-14 Programmi regiona¬ 
li; 18 10 Invito a teatro- «Scherzar* 
con 4 fuoco». 21. Concerto sinfoni¬ 
co; 22 50. Occhiali rosa; 23.58 
Nomano italiano. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 7.25. 9 45. 

13 45.15 15,18 45.21.45 6Pre- 

kxko: 7.30: Prima pegwia; 

6 55-8 30-10 30 Concerto dei 
mattino: 12-14 Pomeriggio musica¬ 
le; 15 30 FoAcoucwto. 16 30 L'ar¬ 
te m questione; 19.15 Spazio Tre; 

20 Stagione laica (da Frenze): 23 K 
iazz; 23 55 II hbro di cu si pvla. 
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titillici 


Duo foto di Jean Gabin, uno 
degli attori del cinema francese 
più amati dalle vecchie 
e dalle nuove generazioni 






Alle otto eli mattina del 15 
novembre 1970, giusto dieci 
anni fa, soccombeva d’infar¬ 
to all’ospedale di Ncullly, ap¬ 
pena settantaduenne, il più 
grande e popolare degli atto¬ 
ri cinematografici francesi. 
Da molto tempo ormai II suo 
amico Jacques Prévert lo 
aveva celebrato In una poe¬ 
sia: .Jean Gabin attor tragi¬ 
co di Parigi / gentleman dei 
cinema elisabettiano / nella 
periferia del film quotidia¬ 
no». E sarebbe /mposs/b//e 
dire di lui, o almeno della 
sua stagione più alta che fu 
la seconda metà degli anni 
Trenta, con maggiore per¬ 
spicuità ed esattezza. 

Alcune sere fa, nel quadro 
di un più vasto omaggio, la 
rete francese Antenne 2 gli 
ha dedicato un programma 
speciale comprendente 


ra ovviamente Jean Valjean. 

Del resto il bianco c II nero 
erano anche I colori antago¬ 
nistici della sua personalità. 
In Alba tragica, con in mano 
l'orsetto di pezza della giova¬ 
ne innamorata, si guarda al¬ 
lo specchio e ammette che 
un suo occhio c gaio e l'altro 
c triste. Lo stesso contrasto 
sì nota nel suol eroi esempla¬ 
ri: quanto più sembrano soli¬ 
di, tanto più sono fragili. Al¬ 
l’inizio di carriera nel pri¬ 
missimi anni Trenta, occu¬ 
pava tutto lo schermo con la 
sua allegria prorompente, 
danzando, cantando e cor¬ 
teggiando ragazze sempre 
con l'aria del buon figliolo e 
con la padronanza acquista¬ 
ta sul palcoscenici di rivista. 
In tarda età, sa ancora balla¬ 
re e Intrattenere le signore 
dell’alta borghesia, ma il suo 


Dieci anni 
fa moriva 
Jean Gabin, 
un «animale 
da cinema» 
che finora 
nessuno 
ha saputo 
eguagliare 
Ecco perché 
era anche il 
più amato 



« 






attori li adoro» 


un’intervista di Robert Cha- 
zal alternata a una scelta 
delle sue interpretazioni In 
un quarantennio di attività 
quasi senza respiro. Chazal 
esordisce dandogli del >leb e 
Gabin, capelli bianchi, fac¬ 
cione da patriarca e l’eterna 
sigaretta tra le labbra sottili, 
lo ferma subito: come, ci co¬ 
nosciamo da almeno tren- 
t’anni e non mi dal tu? Gabin 
era fedele alle amicizie e alle 
abitudini: prediligeva 1 suol 
tecnici della ripresa e del 
suono, i suoi autori dal Prò- 
vert del Porto delle nebbie e 
di Alba tragica al Simenon di 
un trittico su Maigret, 1 suol 
registi a partire dalla triade 
Duvivlcr-Renolr-Carné che 
lo lanciò nell’anteguerra e lo 
riprese anche durante (Du vi- 
vier nella disgraziata paren¬ 
tesi hollywoodiana) e dopo 
(Carnè nella Vergine scaltra 
e In Aria di Parigi, Renoir In 
French Can-Can). 

Fin che ha potuto, è stato 
fedele anche al bianco e ne¬ 
ro, ch’era il suo elemento na¬ 
turale. NelTantologloa tele¬ 
visiva. che compie efficaci 
accostamenti tra i film della 
prima stagione e quelli delle 
ultime, rendendo così meno 
vistosa la rottura (che pure 
ci fu, e a giudizio dell’attore 
dolorosa) tra il prima e 11 do¬ 
po, non e’è un solo brano a 
colori. Al colore Gabin si 
concedeva di malavoglia e, 
negli anni Cinquanta, sol¬ 
tanto per le esigenze del 
grosso spettacolo, come ap¬ 
punto in French Can-Can, 
dove ancora sgambettava 
come in gioventù, o nei Mi¬ 
serabili ai Le Chanols, dov’e¬ 


corpo si è appesantito ed egli 
non può che sorridere Ironi¬ 
camente di se stesso, con la 
saggia dolcezza della vec¬ 
chiaia. A meno che non s’in- 
durlsca nella recriminazio¬ 
ne, Il che succede nel suol 
film esistenziali più aspri, 
come Le chat, ai fianco di 
una devastata Simone Si- 
gnoret. 

Nel Jean Gabin più spon¬ 
taneo e Incisivo degli anni 
Trenta, la semplicità del 
tratto, la naturalezza del ge¬ 
sti, le sue parole buttate là 
senza importanza, con disin¬ 
volta misura, si scontravano 
con l’intensità dello sguardo, 
con quella sua bruciante fo¬ 
togenia concentrata negli 
occhi Immensamente chiari, 
che trasformavano In mito 1 
suol personaggi proletari. Se 
contrastato nelle sue giuste 

f issioni, l’operalo, il reietto, 

’uomo Incarnato da Gabin 
poteva passare senza sforzo 
dalla recitazione senza enfa¬ 
si, In toni bassi e quasi sus¬ 
surrati (comegli aveva Inse¬ 
gnato Renoir), a quelle 
esplosioni di Ira con le quali 
aggrediva le tante carogne di 
questa terra, dal traditore 
del Bandito della Casbah al¬ 
l’immondo domatore di cani 
Jules Bcrry di Alba tragica. 
Ira sacrosanta chesl mula in 
furore contro se stesso nel 
caso del ferroviere malato 
della Bète humaine. o dell'o¬ 
peraio suicida di Alba tragi¬ 
ca. In qucll’indlmentlcabilc 
grido dalla finestra all’ulti¬ 
mo piano, verso la folla In 
basso di lavoratori come lui, 
sembra vano compendiarsi, 
nel 1939, la caduta degli idea¬ 



li del Fronte Popolare e la di¬ 
sperazione per la guerra im¬ 
minente. 

Erano I temi che avevano 
nutrito il proletario Gabin. 
La fraternità tra I copalns si 
era già incrinata con La bel¬ 
la brigata, la guerra (l’altra, 
la prima) era già stata rivis¬ 
suta con La grande Illusione. 
Ma Renoir non era pessimi¬ 
sta come Duvlvler e come 
Carné-Prévert: con lui Ga¬ 
bin si batteva per un futuro: 
l'evasione dal campo di con¬ 
centramento verso la patria 
e la libertà, la partenza cha¬ 
pliniana con la ragazza in 
Verso la vita. Non era più la 
vittima predestinata alla 
sconfitta e alla morte. 

In Verso la vita é 11 ladro 
sfortunato che penetra not¬ 
tetempo nell’abitazione di 
un barone spiantato in pro¬ 
cinto di ammazzarsi, sia pu¬ 
re signorilmente dopo un’ul¬ 
tima cena Innaffiata di 
champagne. Il più grande 
attore al cinema s’imbatte 
nel più grande attore di tea¬ 
tro. Louis Jouvet sembra so¬ 
vrastarlo di primo acchito, 
con la dizione e con la mimi¬ 
ca; ma quando Gabin comin¬ 
cia a tirar fuori, sempre In 

? <uel suo disincantato sotto- 
ono, la sua filosofia di ospite 
dell’albergo del poveri (il 
film era mancesemente trat¬ 
to dal Bassifondi di Gorkij), 
si assiste ad un’inversione 
del ruoli: adesso è 11 viveur 
cui nulla è mancato a rimi¬ 
rare con stupore II nuovo 
amico che gli parla del piace¬ 
re di dormire sull'erba, al¬ 
meno una volta nella vita. 


Così, da giocatore Incallito 
quale è sempre stato, l'ari¬ 
stocratico egoista imperso¬ 
nato dal magnifico Jouvet si 
trova spiazzato e prova il 
sottile, perverso e comunque 
intrattenibile desiderio di 
tentare qucst’altra esperien¬ 
za; e 11 suicidio, grazie a quel 
ladruncolo affascinante, può 
aspettare. 

Quale era 11 segreto, Il «me¬ 
todo» di Jean Gabin? Proba¬ 
bilmente era quello di non 
averne: In lui recitazione e 
vita confluivano con assolu¬ 
ta immediatezza e felicità. 
Nell'intervista citata, vec¬ 
chio com'è, sorride come un 
bambino quando, in un mo¬ 
mento squisito, ripensando 
ai tanti partners avuti nella 
lunga carriera, d'improvviso 
esclama: «Io gli attori li ado¬ 
ro!». E si capisce che questo 
uomo irsuto, questo profes¬ 
sionista Impeccabile dalle 
collere leggendarie (quando 
qualcosa sul set non andava, 
specie nei film commerciali 
degli ultimi tempi), auesto 
massiccio allevatore ai vac¬ 
che per conclamato disprez¬ 
zo verso l’umanità, aveva 
sinceramente amato tutti 
coloro, soprattutto Ipiù umi¬ 
li caratteristi, che al suo 
fianco si rigeneravano, fa¬ 
cendo Il suo stesso mestiere e 
mettendoci lo stesso entu¬ 
siasmo, la stessa esperienza 
e la stessa onestà. Il Gabin 
Imborghesito, Intellettualiz¬ 
zato, il lestofante d’alto bor¬ 
do come In Grisbì, o nelle 
Grandi famiglie, conservava 
Intatta la solidarietà del me¬ 
stiere che aveva avuto qua- 


Una guida, pubblicata da Marietti, invita alla 
scoperta dell’Italia ebraica spesso sconosciuta 

La cultura che 
venne dal ghetto 
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Si apre domani a Roma il XI! Congresso dei 
delegati delle Comunità israelitiche italiane. 
L’inaugurazione ufficiale avverrà in mattinata 
nella sala Pietro da Cortona di Palazzo Barberi¬ 
ni alla presenza del Presidente della Repubbli¬ 
ca e di Rita Levi Montatemi. Nel pomeriggio, 


presso l’albergo Villa Pamphili inizierà il con¬ 
gresso vero. Intanto domani alle 21,30 Raidue, 
dopo ii programma -11 coraggio e la pietà-, de;, 
dicato alla tragica vicenda degli ebrei italiani 
sotto il fascismo, ospita un dibattito al quale 
partecipano Andreotti, il rabbino Toaff, Simon 
l’crcs da Tel Aviv ed Llv U iesel da New York. 










Un matrimonio celebrato nella sinagoga di Roma 


Il titolo dell’ultimo volu¬ 
me di Primo Levi, i sommer¬ 
si e I salvati, può definire as¬ 
sai bene II •viaggio in Italia* 
raccontato da Annle Sacer¬ 
doti nella sua Guida all’Ita¬ 
lia ebraica. In collaborazione 
con Luca Fiorentino (editri¬ 
ce Marietti, lire 30.000). Si 
tratta di quarantanovc itine¬ 
rari attraverso un’Italia per 
Io più sconosciuta e nasco¬ 
sta, sulle tracce di una tradi¬ 
zione parallela, eppure di¬ 
versa dalla storia e dall’arte 
italiana, soprattutto dal tar¬ 
do Rinascimento in poi. Solo 
ia storia dclì’intelUgenza 
ebraica italiana è Infatti una 
storia aperta, riconoscibile, 
dall’asstmilazlone In poi o, 
comunque, dall’uscita dal 
ghetti e dalla parificazione 
giuridica e politica avviata 
dall’Unità d’Iialta nel 1870. 

Storia riconoscibile c, per 
paradosso, resa ancor più 
evidente dal clamorosi vuoti 
creati nella scienza e nella 
cultura Italiana dalle leggi 
razziali fasciste, a comincia¬ 
re dall’espatrio Imposto ad 
Enrico Fermi. A riprova, se 
si volesse compilare un cata¬ 
logo del grandi ebrei Italiani 
in ogni campo del sapere c 


della produzione Intellettua¬ 
le si rimarrebbe sorpresi di 
fronte al rapporto inversa- 
mcn te proporzionale che esi¬ 
ste tra una frazione di popo¬ 
lazione così esigua (oggi sti¬ 
mata dall’Unione delie Co¬ 
munità in meno di 50.000 
persone, neppure l’un per 
mille dell'intera popolazione 
nazionale) e la sua produtti¬ 
vità tanto alta ed esemplare. 
Nella letteratura da un lato 
(Svcvo, Saba, Moravia, Mo¬ 
rante, Dassanl, Glnzburg, 
Primo Levi, Carlo Levi) nel 
mondo critico ed editoriale 
dall'altro (Giacomo De Be¬ 
nedetti, Bobl Bazlen e un fi¬ 
lologo come Grazladlo Asco¬ 
li o Cesare Cascs o Luciano 
Foà, ccc.), nella scienza (Fer¬ 
mi, Segrè, Momigliano, Rita 
Levi Montalclnl), nella poli¬ 
tica (un *capo* della lotta an¬ 
tifascista come Eugenio Cu¬ 
rie!, un •padre della repub¬ 
blica «• come Umberto Terra¬ 
cini, Vittorio Foa e via di se¬ 
guito). 

Nella sfessa mappa del¬ 
l’industria culturale odierna 
tale percentuale rimane In 
proporzione altissima, a te¬ 
stimoniare che la scelta delle 
professioni intellettuali e li¬ 


berali fu una forma privile¬ 
giata dell’assimilazione. Ed 
anche un’eredità storica: l’e¬ 
sercizio Impedito nel secoli 
agli ebrei dette «arti mecca¬ 
niche* produsse un’intelli¬ 
genza delia sopravvivenza, 
un’educazione della mente, 
sino ad arrivare alle forme di 
•disincamazlone* dell’ebreo 
colto o della •crisi » che di¬ 
venta — si pensi solo a 
Schnitzler o a Kafka — me¬ 
tafora e simbolo del ruolo o 
dello sradicamento dell'in¬ 
tellettuale moderno. 

Quasi mal però l’Intelli¬ 
genza ebraica potè essere in¬ 
telligenza artistica: gli ebrei 
obbedirono, sostanzialmente 
fino agli ultimi decenni (e al¬ 
lora la loro opera fu spesso 
esorcismo o testimonianza 
dell'Olocausto) al divieto 
ebra tco di ra ffigurazione del¬ 
le Immagini, ma, soprattut¬ 
to, pagarono il divieto di 
Iscriversi alle arti e corpora¬ 
zioni di mestiere. 

Afa anche qui c'è una sto¬ 
ria non scritta, sommersi e 
salvati da recuperare: fra 
questi, l’enigmatico ed affa¬ 
scinante caso di uno del 
maestri del Rinascimento, 
Gtorgionc; 11 sospetto l'ha 


gettato Maurizio Calvcsf, 
quando si è chiesto perché 
Glorgione, gran protetto del 
Bellini, amato e stimato nel¬ 
la Venezia del primo '500, ri¬ 
manga pur sempre Giorgio 
da Castelfranco, dipinga 
prevalentemente scene bibli¬ 
che e costruisca 1 suol auto- 
ritratti nelle vesti di un Da¬ 
vid^ *dl ebraica Fierezza*... 

È in ogni modo indubbio 
che gli ebrei, dall’avvento 
definitivo del cristianesimo 
in poi, furono condannati al 
pa t to dia boli co con 11 denaro, 
ad esercitare 11 prestito e l’u¬ 
sura Finché durò la proibi¬ 
zione per I cristiani di gua¬ 
dagnare denaro col tempo (e 
cioè con le scadenze del tassi 
d’interesse) Invece che con 11 
biblico sudore della fron te... 
In questo senso, la Guida 
della Sacerdoti aiuta bene a 
ripercorrere le strade delle 
•condotte*, cioè del banchi di 
prestito e pegno, disseminati 
per tutta la penisola, ma so¬ 
pravvissuti solo nel Centro- 
nord, dopo la cacciata Impo¬ 
sta dagli Spagnoli nel XVI 
secolo al Sud. 

Se non erano prestatori 
erano piccoli commercianti, 
più spesso stracclvcndoll. 


ma più tardi, specialmente 
in Veneto e Piemonte, furo¬ 
no tra 1 primi Industriali tes¬ 
sili. Fra le professioni libera¬ 
li era consentita l’arte medi¬ 
ca; ma 1 dotti ebrei (oppure 1 
banchieri Influenti) erano 
comunque onorati e rispet¬ 
tati nelle corti sla medievali 
che rinascimentali; ne offre 
un esemplo /'Adorazione del 
Magi di Beno zzo Gozzoll a 
Palazzo Medici Riccardi a 
Firenze ove appare il ritratto 
di Ella Delmcdigo; oppure la 
Comunione degli Apostoli di 
Giusto di Gand alla Gallerìa 
Nazionale di Urbino, dove, 
accan to al duca Federico, sta 
Isacco, *magnus medlcus » e 
ambasciatore. 

Gli ebrei visti •dalla parte 
degli Italiani• nella tradizio¬ 
ne figurativa Italiana sono 
— cgiustamente — assai po¬ 
chi nella Guida: si trattereb¬ 
be altrimenti di una rllettu - 
ra, non di una riscoperta di 
un patrimonio originale e 
sconosciuto al più; nel libro 
domina Invece la ricognizio¬ 
ne puntuale di quanto rima¬ 
ne del patrimonio religioso, 
artistico, storico e culturale 
degli ebrei italiani. Tre sono I 
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•luoghi deputati*: le sinago¬ 
ghe, 1 ghetti, 1 cimiteri; molto 
più numerosi questi ultimi 
che, per quanto suggestivi, 
sono solo citazioni di una 
memoria e di una vita di¬ 
spersa. 

Molti ghetti furono abbat¬ 
tuti dal risanamenti o dalla 
speculazione edilizia dell'età 
umbertina o fascista, ne ri¬ 
mangono però ancora molti, 
clrcoscrivibill nel loro edifici 
o perìmetri. Accanto a! mag¬ 
giori, c soprattutto a quello 
di Venezia, se ne trovano in 
cittadine più raccolte del 
Piemonte, Lombardia, Vene¬ 
to, Emilia, Toscana e Lazio. 
A volte è solo un cortile di un 
minuscolo e compresso al¬ 
veare umano, a volte è una 
•via del ghetto*, a volte un 
quartiere Intero. Le sorprese 
sono molte, raccontano la vi¬ 
ta affollata, solidale, di fitti 
scambi e rapporti (spesso 
con ebrei di altre nazioni), 
specialmente nelle città di 
traffico o di mare (Livorno, 
Trieste, Ancona, ad esem¬ 
plo). 

Nelle sinagoghe, mimetiz¬ 
zate nell'architettura degli 


Un convegno sulle tecniche 
narrative della storiografia e 
il successo dei nuovi «romanzieri» 

La storia 
è un 

romanzo? 
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Cambaluc. l'odierna Pechino, in una miniatura del XV secolo 


nd’era, gloriosamente. In tu¬ 
ta, berretto e bicicletta. 

Per fortuna i film di Jean 
Gabin, in questo decennio 
dalia sua scomparsa, hanno 
continuato a circolare parti¬ 
colarmente in televisione. 
Per cui si può forse dire ch'e¬ 
gli sia familiare anche alle 
nuove generazioni quasi co¬ 
me Io era alla nostra. Certo 
non si vede all'orizzonte un 
suo sostituto, un suo erede. 
Basta valutarlo quando gli 
sono accanto del divi come 
Beimondo o come Delon, per 
capire quanto la stoffa sia di¬ 
versa. Forse Depardleu. co¬ 
me lui •animale da cinema », 
può considerarsi in una cer¬ 
ta misura un suo emulo, ed è 
Il maggior complimento che 
gli sia stato rivolto, quello di 
cui egli va senza dubbio più 
fiero. Ma Depardleu è ancora 
giovane e bisognerà aspet¬ 
tarlo alia prova dell'età. 

Da borghese e da anziano, 
Gabin seppe imprigionare 11 
suo antico vitalismo e vol¬ 
gerlo a una nuova, variopin¬ 
ta valorizzazione dei propri 
talenti, del proprio fascino 
Inimitabile e delia propria 
grinta. Il lavoro gli era caro 
perché era stato quello di 
tutta la sua vita, l’unico che 
sapesse fare e che faceva al 
meglio. Non più un mito, 
certamente. Ma un mestie¬ 
rante di prestigioso livello, 
un caratterista-protagonista 
di sicura presa sul pubblico. 
E pare proprio che, alla di¬ 
stanza, la sua immagine di 
dominatore dello schermo 
non si sia affievolita. Anzi. 

Ugo Casiraghi 


Dal nostro inviato 

AREZZO - «Il prigioniero at¬ 
tendeva nel nero torrione, 
nella cella sepolcrale; il servo 
attendeva nel suo solco, al¬ 
l’ombra dell’odiosa torre; 11 
monaco attendeva, tra le 
astinenze del chiostro, tra l 
tumulti solitari del cuore, in 
mezzo a tentazioni e a cadu¬ 
te, a rimorsi e a strane visio¬ 
ni, miserabile zimbello del 
diavolo che folleggiava cru¬ 
delmente intorno a lui, e che 
la sera, tirandogli la coperta, 
gli diceva gaiamente all’o¬ 
recchio ’Tu sei dannato!’. 
Tutti desideravano uscire 
dalla loro penosa condizione, 
non importa a qual prezzo». 

No, non è la pagina di un 
romanzo, anche se lo merite¬ 
rebbe, ma un brano della 
•Storia di Francia» di Jules 
Michelet dove lo studioso ro¬ 
mantico descrive gagliarda- 
mente le paure e le angoscie 
di chi viveva l’avvento del¬ 
l’Anno Mille e le descrive, in 
pieno Ottocento, con la viva¬ 
cità del testimone diretto, 
con 11 gusto teatrale della 
messinscena, con l’aria, in¬ 
somma, di uno che c’era. 
Tutti trucchi, questi ultimi, 
tipici del mestiere di narrare. 

Ai rapporti tra romanzo e 
storia, alle tecniche narrati¬ 
ve della storiografia è stato 
dedicato ad Arezzo dall’Uni¬ 
versità di Siena un convegno 
intitolato «I racconti di Clio », 


esterni, almeno fino all'e¬ 
mancipazióne e al Tempio 
ottocentesco che riproduce 
le chiese cristiane e le mode 
eclettiche, domina l’arte del¬ 
l’arredo, dell'arca (aron), del 
pulpito (bimah; la decorazio¬ 
ne raggiunge 1 vertici nelle 
•Cinque Scole* veneziane, 
ma anche nelle sinagoghe 
del Piemonte (a Casale, Car¬ 
magnola, Saluzzo, Cherasco, 
ecc.). 

La nuova ricerca di Identi¬ 
tà storica avviata negli anni 
70 dagli ebrei italiani si sta 
naturalmente traducendo 
nella salvaguardia, a cura 
delle Comunità o con l’inter¬ 
vento di Regioni e Stato, del 
bene culturale ebraico: con 
una significativa inversione 
di tendenza, se si pensa inve¬ 
ce che nel primo dopoguerra 

— e con 11 consenso dello 
Stato italiano — intere sina¬ 
goghe furono smontate ed 
in via te In Israele (fra cui una 
delle più belle, quella di Co- 
negliano Veneto). 

Sfogliando le pagine di 
questa Guida si trovano In 
abbondanza notizie storiche, 
curiosità, aneddoti singolari. 
Non mancano neppure le in¬ 
formazioni pratiche per l'e¬ 
breo osservante che appren¬ 
de dove può mangiare o 
comprare kasher, dove sono 
1 bagni rituali e persino dove 

— ad esemplo a Soragna — 
si ha la possibilità di fare un 
plc-nlc secondo tradizione. 

Un libro agile, insomma, e 
che riesce ad essere nuovo in 
un genere battuto e strabat- 
tuto qual è quello delle guide 
In genere. Se gli ebrei et tro¬ 
veranno uno stimolo all'or¬ 
goglio della propria sorpren¬ 
dente vitalità nel passato e 
nel presente, gli altri potran¬ 
no seguire gli Itinerari pro¬ 
posti, da degustare possibil¬ 
mente senza snobismi esote¬ 
rici. ma come restituzione di 
un debito dovuto, anzitutto 
di conoscenza reale ed effet¬ 
tiva, di una mlcrostorìa — 
spesso tragica — annidata 
nella macrostorìa nazionale. 

Laura Novati 


in onore delia Musa che in 
antico presiedeva alla storia 
e al canto epico, e in onore 
dei molti storici d’oggi che 
spesso si sostituiscono, an¬ 
che nelle classifiche del best¬ 
seller, al romanzieri propria¬ 
mente detti. Al convegno, un 
drappello di storici e di lette¬ 
rati (tra 1 quali Giovanni 
Cherubini, Alberto Asor Ro¬ 
sa, Renzo Rosso, Lanfranco 
Carettl e Roberto Bigazzi), 
hanno dunque proposto 
esempi antichi e moderni di 
racconto storico da Tacito a 
Manzoni, da Giovanni Villa¬ 
ni agli illuministi, da Guic¬ 
ciardini a Paolo Sarpi, da Ce¬ 
sare a Machiavelli. Scrittori 
che hanno sconfinato nella 
storia e storici che si sono 
guadagnati per forza di stile 
1 galloni del letterato. Vec¬ 
chia storia, verrebbe da dire, 
se si pensa, per fare l’esem¬ 
plo più facile, ai cronisti tre¬ 
centeschi da sempre contesi 
tra le due forze in campo e 
oggetto di studio da una par¬ 
te e dall’altra. In effetti, e 
questo è stato più volte ripe¬ 
tuto nel corso del convegno, 
il divorzio tra queste due fi¬ 
gure di ‘narratori’ è recente 
tanto che a un lettore inge¬ 
nuo questa differenza maga¬ 
ri può anche sfuggire. A 
Massimo Lcgnanl, professo¬ 
re di storia del ventesimo se¬ 
colo all’Università di Bolo¬ 


gna, era stato dato l’incarico, 
ad Arezzo, di parlare del rap-- 
porti tra storia e romanzo 
nel ’900. E Legnanl ha caval¬ 
cato a lungo in quella terra 
un tempo esclusivo feudo del 
Romanziere che ora lo Stori¬ 
co vuole annettere al proprio 
Impero. E’ una ‘aggressione' 
che vale la pena di racconta¬ 
re. 

Tutto può essere fatto co¬ 
minciare nel 1979 quando 
Lawrence Stone pubblica «Il 
revival della narrazione sto¬ 
rica», libro-celebrazione del 
nuovo modo di fare storia. 
La nuova storia, dice Stone, 
cerca di capire che cosa pas¬ 
sava nella mente della gente 
del passato, cerca di appura¬ 
re come si viveva nel passa¬ 
to. I nuovi storici, gli storici 
che tornano a raccontare, 
abbandonati schemi, grafici, 
statistiche e altre 'diavolerie* 
scientifiche, cercano di va¬ 
gare nella mente degli uomi¬ 
ni del passato, una tecnica 
che ricorda molto le tecniche 
narrative del romanzo nove¬ 
centesco d’avanguardia, da 
Proust a Joyce a Musil, e che 
risente di varie suggestioni 
di ordine pslcoanalltico e an¬ 
tropologico. 

Ma tutto può anche essere 
fatto cominciare nel 1980 
quando Georges Duby, In 
una lunga Intervista, espri¬ 
me, rispetto al rapporto slo- 
ria/romanzo, opinioni com¬ 
pletamente opposte rispetto 
a quelle di Stone. Se per Sto¬ 
ne gli storici della mentalità 
hanno fatto tesoro, in un 
certo senso, del flusso di co¬ 
scienza Joyclano o della ri¬ 
cerca del tempo perduto 
proustiana, per lo storico 
francese il discorso è radical¬ 
mente diverso. La crisi del 
romanzo ha provocato un 
vuoto (la terra di nessuno è 
diventata terra bruciata) e in 
quel vuoto avanza ora lo sto¬ 
rico che, a differenza dei ro¬ 
manzieri contemporanei, ha 
qualcosa da raccontare. In- 
somma, c’è un pubblico di 
lettori rimasto vedovo o or¬ 
fano che rimpiange nostalgi¬ 
camente le distese narrazio¬ 
ni ottocentesche. Allo storico 
tocca 11 compito di fare il 
supplente del romanziere e 
di confortare il pubblico rac¬ 
contandogli 'storie*. Insom- 
ma, una controversi^ non da 
poco. 

A questo punto conviene 
fare un passo indietro. Fine 
Anni Cinquanta: Hans Ma- 
gnus Enzensberger in un ar¬ 
ticolo mette a confronto le 
pagine di un letterato. Alfred 
Doblln, e quelle di uno stori¬ 
co, Golo Mann, pagine che 
hanno lo stesso tema: la Ger¬ 
mania del 1928. Le conclu¬ 
sioni del confronto sono le 
seguenti: il romanziere ren¬ 
de la realtà rappresentabile 
ma non comprensibile; lo 
storico rende la realtà com¬ 
prensibile ma non rappre¬ 
sentabile. Ma gli uomini che 
sono vissuti prima di noi 
possiamo incontrarli solo. 
nella letteratura. 

Un intervento da giudice 
di pace quello di Enzensber¬ 
ger che potrebbe tornare uti¬ 
le per cercare di delimitare i 
confini tra le due potenze 
prima che scoppi la guerra. 
Se ad essere in guerra sono 
veramente storici e letterati. 
Ma, in realtà, la guerra sem¬ 
bra proprio una guerra civile 
tra storici. 

Antonio D'Orrico 
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Raiuno, ore 20.30 


Il ritorno 
di Beppe 
Grillo 
al sabato 


Il ritorno di Beppe Grillo al sabato sera Insieme al «Trio», ovvero 
Solenghi-Mnrchesini-Lopez, a Nino Frassica .inviatospeciale» nei 
paesi d'Italia dai nomi curiosi (da Rai-tv a Paperino, da Sesso a 
Russi dove lo incontreremo stasera), torna a Fantastico anche uno 
dei protagonisti comici della scorsa stagione, sia pure por una sola 
sera. Come è ormai un «obbligo» del varietà ael sabato, anche 
stasera sfilata di celebrità dello spettacolo e dello sport: da Gian¬ 
na Nannini ai Genesis, dagli «eroi» della maratona alla coppia 
sentimentale della canzone che più regge agli anni. Al Bano e 
Romina Power. Ma le vere «star» sono sempre loro: i debuttanti. I 
«magnifici 28» selezionati faticosamente e poi scelti uno per uno da 
Baudo — che per Fantastico è davero l’unico a cui spetta sempre 
l'ultima parola per il programma — da stasera tornuno ad esibirsi 
nel girone di ritorno, ognuno con un nuovo «numero». Farà ancora 
scandalo Io «sciantosa» napoletana? E sarà ancora capace di rega¬ 
lare due minuti di magia il «giocoliere-poeta»? Cabarettisti e imi¬ 
tatori, mini-maghi e ventriloqui, ginnasti e ballerini: al sabato sera 
questi «giovani del varietà» nanno portato soprattutto qualche 
idea nuova, ed è davvero molto. Fantastico questa sera, che pre¬ 
senterà la Nonnini dal vivo in studio ed i Genesis in collegamento 
da un hangar di Fiumicino, si collegllerà anche con Palermo per la 
serata di gala del meeting «Donna 86». 

Canale 5: una sera con le Kessler 

Due presentatrici d'eccezione per la puntata di Premiatissima in 
onda stasera su Canale 5 alle 20,30: sono Alice ed Ellen Kessler che 
affiancheranno Johnny Dorelli, il «padrone di casa», per tutta la 
trasmissione. Balleranno, giocheranno, canteranno: tutto come ai 
vecchi tempi, quando l’Italia impazziva per le sorelle venute da 
Oltralpe. Ospite della trasmissione Maurizio Costanzo, che dopo 
aver condotto una personale battaglia contro gli «ospiti eccellenti» 
nelle sue trasmissioni, adesso si trova ad interpretare il ruolo 
dell’invitato nelle trasmissioni altrui, e non dice di no. Insieme agli 
interpreti della sua commedia Quadrifoglio, in scena in questi 
giorni a Roma, Costanzo si presenta dunque come autore-attore 
con Paola Pitagora, Paola Quattrini. Riccardo Garrone e Massimo 
Dapporto. Lello Arena è, come sempre, uno dei protagonisti della 
trasmissione, che da questa settimana si avvarrà anche della par¬ 
tecipazione di Gigi e Andrea, per i momenti «comici». Per la musica 
ospite Janet Jackson (la sorella di Michael) mentre sono in gara 
Ivan Cattaneo, Rita Pavone, Stefano Ciani e Ciako 

Raiuno: il bello della diretta 

Terzo appuntamento con Television: 50 di questi anni, su Raiuno 
alle 23.10: il titolo è «Il gusto della diretta» e sarà diretta se, 
Fantastico permettendo, I orario della trasmissione potrà essere 
rispettato. In studio saranno stasera Carlo Sartori insieme a Tito 
Stagno, che non solo oggi si occupa di sport. Domenica spartiva in 
testa, cioè programmi che «vivono» grazie ai collegamenti imme¬ 
diati. ma è stato anche l'uomo che ci ha raccontato minuto per 
minuto il primo allunaggio. Verranno presi in esame, dal program¬ 
ma. proprio quei pubblici avvenimenti di grande rilievo cne hanno 
fatto la storia della prima televisione, dalle incoronazioni ai matri¬ 
moni reali, dai funerali di Stato ai fenomeni sportivi. Le nozze di 
Carlo e Diana sono state seguite da 750 milioni di persone in 74 

S aesi, e metà della popolazione mondiale ha assistito in tv alle 
ilimpiadi di Los Angeles: è il bello della diretta. 

Italia 1: gli Snorky son tornati 

Ore 20,15: appuntamento con gli Snorky, animaletti del fondo del 
mare, «puffi» della seconda generazione. Sono ormai del passato le 
polemiche sul «fumetto delle ore 20», che faceva concorrenza ai Tg. 
Ed anche il clamoroso successo dei Puffi, che invasero il mondo, è 
negli annali: non per questo l'industria se la cava meno bene con 
tutti i nuovi protegonisti della tv dei piccoli, dagli Snorky (che non 
sono piu una novità, e sono già stati ben sfruttati in gadget e 
figurine) ai nuovi «gnomi» che statino invadendo televisione, edico¬ 
le e librerie... 

(a cura di Silvia Garambais) 
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LA CITTA DELLE DONNE (Raidue, ore 20.30) 

Un film di Federico Fellini in tv fa sempre notizia. Anche se si 
tratta, come in auesto caso, di un'opera forse non tra le più perfet¬ 
te di un'inimitamle carriera. Eppure, La città delle donne (1980) 
è per molti aspetti un film-chiave deU’attività felliniana più recen¬ 
te: perché è una sorta di rendiconto tra Fellini e l’immagine fem¬ 
minile tanto presente in tutto il suo cinema, e perché segna il 
nuovo incontro tra il regista e il suo attore preferito. U Marcello 
Mastroianni ammirato poi anche in Ginger e Fred. Il film è tra i 
più onirici e i meno raccontabili di Fellini: Mastroianni è il dottor 
Snaporaz, che scendendo da un treno in aperta campagna inizia 
una serie di surreali e misteriosi incontri, tutti legati alla «femmi¬ 
nilità», ora tenera, ora mostruosa. 

LA SPARATORIA (Retequattro, ore 23.30) 

Western ella Beckett, per esplicita ammissione del regista Monte 
Hellman, La sparatoria (1966) è una commedia dell’assurdo tra¬ 
sportata nel Far West. Willett, minatore, torna all'accampamento 
e scopre che suo fratello Coigne è fuggito. Una donna assume 
Willett come guida, per inseguire un uomo misterioso. Solo alla 
fine scopriremo che è la preda e chi i il cacciatore. Con Jack 
Niohol6on, Warren Oates, Millie Perkins. 

FEDORA (Raitre, ore 16.35) 

Un produttore cinematografico dà la caccia a una misteriosa diva 
da tempo ritiratasi dagli schermi- Ma dietro quel ritiro si nasconde 
un mistero— Diretto da Bilhr Wilder, 0 film (del 1978) è insieme 
un dramma psicolofpco, un uiriliing e una requisitoria sul mito di 
Hollywood a 30 anni da Viale del tramonta. Protagonisti William 
Holden. Merthe Keller, José Ferrer. 

IL TIGRE (Raiuno, ore 14.30) 

Il «tigre* è Vittorio Gassman, nei panni di un uomo dì mezza età 
che vuole fingerai ancora giovane. L’amore di una studentessa 
(Ann Margret) lo fa ben sperare... bel ritratto di un uomo che 
rifiuta la vecchiaia, per la regia di Dino Risi (1967). 

LA CASA (Euro Tv, ore 20.30) 

Noi vi avvisiamo: è uno degli horror più sanguinolenti degH ultimi 
anni, anche se { patiti del genere giurano che è un capolavoro di 
ironia. Sani Baimi, giovane regista- si sollazza sul vecchio tema 
delle case maledette. Non fatelo vedere ai bambini (19S2L 
PHILADELPHIA SECURITY (Retequattro, ora 20.30) 

Qui, invece, siamo cu] terreno minato dal cittadino onesto che 
decide di fani giustizia da sé. Il tutto avviene nel quartiere italiano 
di Philadelphia. Un poliziesco senza infamia né lode, diretto da 
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.uca Ronconi 


Doppio Verdi 
nella stagione 
della Fenice 


Nostro servizio 

Due opere di Verdi, il Mozart masso¬ 
nico, l'.Oberon» di Weber, la musica di 
Manuel De Falla e un'opera sconosclu- 
ta del Seicento sono alcuni dei temi 
della stagione 1986*87 del Teatro La 
Fenice di Venezia, annunciata Ieri a 
Milano in una conferenza stampa del 
direttore artistico Italo Gomez, del so* 
vrintendente Giuseppe La Monaca e 
del vicepresidente. L'inaugurazione 
avrà luogo il 19 dicembre con «Ma* 
ebeth* di Verdi diretto da Gabriele 
Ferro con la regia di Ronconi e le sce* 
ne di Damiani, nello stesso allestimen¬ 
to cioè che ha già suscitato vivissimo 
interesse in diversi teatri tedeschi. 1 


protagonisti saranno Piero Cappucci!» 
li e Olivia Stapp. 

Di Verdi verrà poi ripreso ('«Attila» 
nella stessa edizione della stagione 
scorsa (21 gennaio 1987); seguirà in 
febbraio una delle proposte piu signifi¬ 
cative del nuovo cartellone, «Oberon» 
(1826) di Weber, l'ultimo capolavoro 
del musicista tedesco, un'opera quasi 
ignorata In Italia, che Weber compose 
per Londra in lingua inglese su libret¬ 
to di Planché. Per l’occasione le parti 
dialogate del libretto originale saran¬ 
no sostituite da un nuovo testo di An¬ 
tony Curgess: idea discutibile, perché 
si sa quanto sia difficile sostituire bene 
un libretto d'opera, anche se mediocre. 
Verranno comunque rispettati i testi 
delle parti cantate. 

Altre proposte di particolare rilievo 
riguardano il Novecento e il Seicento. 
In una serata verranno rappresentate 
insieme, con accostamento interessan¬ 
te ed inconsueto, tre opere brevi dei 
primi del secolo, la «Vida breve» di Ma¬ 
nuel De Falla, «Erwartung» di 
Schònberg e il «Tabarro» di Puccini: 
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Elvis 

Costello 



dirige il compositore spagnolo Halfter, 
scene e costumi di un artista illustre, 
Emilio Vedova, regia di Franco Però. 

Fedele alla sua costante attenzione 
per l’opera barocca, La Fenice propor¬ 
rà nel 1987 una prima rappresentazio¬ 
ne moderna di eccezionale interesse, 
quella della «Finta pazza» di France¬ 
sco Sacrati su testo di Giulio Strozzi. 
Rappresentata a Venezia nel 1641 e in 
seguito a Parigi nel 1645 (fu dunque la 
prima opera italiana portata in Fran¬ 
cia), la «Finta pazza» fu considerata a 
lungo perduta e solo recentemente è 
stata ritrovata all’Isola Bella: andrà in 
scena il 9 luglio. 

Il cartellone operistico comprende 
anche «Bohème* di Puccini (direttore 
Tchakarov, regista Faggioni, il 26 
marzo) con l’alternanza duina compa¬ 
gnia illustre e di una compagnia di 
giovani; «Beatrice di Tenda» di Bellini 
(diretta da Masini con la Anderson e la 
Dupuy, 8 ottobre) e il «Flauto magico* 
di Mozart (10 novembre) diretto da 
Sanderling con la regia di Bonnelle. 
La rappresentazione del «Flauto magi¬ 
co* sarà preceduta, il 24 ottobre, aa 


scena 


quella di «Thamos, re d’Egitto*, un 
dramma con musiche di scena di Mo¬ 
zart che costituisco uno dei piu signifi¬ 
cativi antecedenti dell’opera. Sul due 
lavori e sul rapporto di Mozart con la 
massoneria la Fenice organizzerà un 
convegno, affidato a Giovanni Morelli. 
Un altro convegno riguarderà Manuel 
De Falla, che con la «Vida breve», i due 
famosi balletti e quattro concerti costi¬ 
tuirà uno del temi monografici della 
stagione. 

Per il balletto è annunciata anche 
una antologia di lavori di John Neu- 
mayer da Shakespeare («Sogno di una 
notte di mezza estate», «Otello», «Come 
vi piace») con it balletto dell’Opera di 
Amburgo tra il 28 agosto e il 9 settem¬ 
bre. Oltre alla stagione sinfonica van- 
nopoi ricordati 1 progetti speciali: per 
il Carnevale il tema è «New York a Ve¬ 
nezia» e vi sarà un omaggio a Ber» 
nstein, mentre un altro progetto do¬ 
vrebbe dare spazio ad una collabora¬ 
zione stabile con il violinista Uto Ughi. 

Paolo Petazzi 


«Mercier et Camier» 


Musical 


Da questa sera Costello in tournée in Italia: una serie 
di concerti a sorpresa, con 40 classici del rock in repertorio 

Il mistero di Elvis 


Inizia questa sera a Milano (Teatro 
Cristallo, ore 21) la tournée Italiana di 
Elvis Costello, una festa di musica così 
originale c bislacca che forse non sop¬ 
porta nemmeno II nome di tournée. Il 
celebre ambizioso Impertinente rocker 
sarà protagonista di uno spettacolo In 3 
puntate, che andrà In onda a Roma e 
Milano all’insegna dell’assoluta verità, 
li programma milanese prevede per 
stasera una esibizione di Costello con 11 
suo gruppo abituale, gli Attractlons, 
per domenica una performance solisti¬ 
ca e per lunedi una serata a sorpresa, 
un mystery show basato su quelli che 
Costello stesso ha definito «giochi di so¬ 
cietà musicali». Tema conduttore di 
questa serata misteriosa sarà una ruota 
gigante che gli spettatori potranno far 
girare per determinare a caso 11 reper¬ 
torio da Interpretare. Sulla ruota sa¬ 
ranno Indicati I titoli di una quarantina 
di pezzi, appartenenti alla grande tradi¬ 
zione della musica leggera americana e 
alla migliore storia della black music. 
Costello non 11 ha mal eseguiti prima 
d’ora dal vivo, ma lancia una sfida al 
pubblico e a se stesso e anzi promette di 
darne versioni diverse, se 11 caso vorrà 
che la ruota si fermi più di una volta 
sullo stesso titolo. 

Così concepito, li triplo show è tanto 
affascinante e straordinario da riuscire 
quasi Insolente. In un'epoca di persona¬ 
lità fragili e di mediocrità In scena, un 
artista che scommette cosi audacemen¬ 
te e si lancia «senza rete», fa scalpore. 
Per Costello questo puntiglio non e una 
novità e lo sanno bene l fans che da 
dieci anni ne seguono la carriera. Come 
reazione forse a un fisico sgraziato, non 


ProgràmmilTv 


proprio da Boss del rock&roll, Il trentu¬ 
nenne ex Impiegato della Avon Cosme¬ 
tici ha sempre sfoderato una grinta da 
mettere paura e si è fatto un punto d’o¬ 
nore nel mostrarsi diverso dagli altri. 
Questa affermazione d’orgoglio, con¬ 
dotta con ironia ma senza mal mollare 
la presa, gli ha procurato un fedele se¬ 
guito di appassionati, ma anche molte 
critiche eia fama di antipatico e pre¬ 
suntuoso. In effetti Costello si concede 
poco volentieri alla stampa, scrive testi 
amari, polemici e anche velenosi e mo¬ 
stra di avere un'alta considerazione di 
sé; qualità, tutte queste, che l'ambiente 
rock non è disposto a tollerare Impune¬ 
mente. Già 11 fatto di avere scelto a suo 
tempo come nome d'arte quello di Pre- 
sley (Costello in realtà si chiama De¬ 
clan Me Manus) e di avere giocato per 
anni sull’equivoco, ha procurato all'ar¬ 
tista agre antipatie. Il colmo poi è stato 
raggiunto alrinlzlo di quest'anno, 
quando Costello ha pubblicato un al¬ 
bum di dolci ballate Intitolato II re d'A¬ 
merica, che riportava In copertina una 
sua foto con stola d'ermellino e corona 
In capo. 

Al suol detrattori, Costello ha rispo¬ 
sto puntualmente con un accurato la¬ 
voro discografico da stakanovista. I 
suol album, uno all'anno come minimo 
(quest’anno sono già due, oltre a un 45 
con il cantante reggae Jimmy Cliff), 
hanno pochi eguali come ricchezza ai 
Idee e come densità, letteralmente, di 
musica e parole. Dieci, quindici canzoni 
per volta circuiscono l'ascoltatore con 
un personalissimo mix di musica nera, 
country Se western, Dylan, Beatles e 
tutto lì meglio del rock anni 50 e 60. 
Famoso in gioventù per 11 passo affret- 
del suol pezzi, quasi Isterici, Costel¬ 


li] Raiuno 


10.00 DENTRO UNA STANZA CHIUSA • Sceneggio 
11.00 GRANDI BATTAGLIE DEL PASSATO - «Tork Town» 

11.65 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
12.05 MUPPHET SHOW - Con Joan Beai 

12.30 UNO ZOO MODELLO - Dcumentano 

13.30 TELEGIORNALE - TG1 TRE MINUTI DL„ 

14.00 PRISMA - Settimanale di spettacolo dei Tgl 

14.30 IL TIGRE - Film con Vittorio Gassman 

16.30 SPECIALE PARLAMENTO • TG1 FLASH 
17.05 SPECIALE SABATO OEUO ZECCHINO 

17.65 ESTRAZIONI OEL LOTTO 
18.00 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 

18.30 OAU’iTAUA PER L’ITALIA - Da Freme 

19.40 ALMANACCO OEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA - TQ1 

20.30 FANTASTICO • Spettacolo con Pippo Baudo 
22.15 TELEGIORNALE 

23.10 TELEVISIONE: 60 01 QUESTI ANNI - Conduce C. Sarton 
0.10 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 


□ Raidue 


10.00 GIORNI D’EUROPA • Documentano 

10.30 PROSSIMAMENTE 

10.45 LO STRANO CASO OEL OR JEKYLL E MB HYOE • Film 

12.30 TG2 START - Muoversi come e perche 

13.00 TG2 ORE TREDICI - TG2 - APPUNTAMENTO CON flNFOR- 
MATICA 

13.30 TG2 BELLA ITALIA - Uomini e cose de «Sfendere 
14.00 OSE: SCUOLA APERTA • Le tSchteranone «Smonticele 

14.25 CALCIO: fTAUA-SVIZZERA 
16.15 TANDEM • Con F. Frud e S. Bettoje 

17.25 TG2 6PORTSERA 

17.30 UN TEMPO 01 UNA PARTITA 01 PALLACANESTRO 

18.25 TG2 6P0RTSERA 

18.30 a COMMISSARIO KOSTER - Telefilm 
19.40 METEO DUE - TG2 - TG2 LO SPORT 

20.30 LA CITTA DELLE DONNE • Film con Meeeto Mettroienni. Erra* 
Menni per la tega <9 Federico Fe&né 

22.45 TG2 STASERA 

22.65 LASCIAMOCI COSI - Stane vere d coppie m ani 
0.05 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
a 18 TG2 GTANOTTE 
0.26 TG2 NOTTE SPORT - PALLAVOLO 

O Raitre 

13» 18 PROSSIMAMENTE 

13.30 REGINA ELISABETTA II: SESSANTA OLORIOSI ANNI 
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CONCERTO SINFONICO DIRETTO DA LOTHAR ZAGROSEK 

DSE: TELEMATICA PER LO STATO OEL 2000 

FEOORA • Film con WSam Holden. Henry Fonda 

APPUNTI SULLA MUSICA POPOLARE 

TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

OSE: ARCHIVIO DELL'ARTE - cVBe vesuviane del 700» 

OSE: SCUOIA APERTA SERA - RAPPORTO SCUOLA UNIVER¬ 
SITÀ 

RAITRE LIRICA • Stabat Motor d Goecchmo Rosse» 
TELEGIORNALE 

MORIRE A MADRID . Documentano 

Canale 5 

UNA FAMIGLIA AMERICANA - Teiefìm 
A. TESORO DEI CONDOR - Firn con Cornei Wflde 
TUTTINFAMIGUA - Otrt con Clwjdo Lpp» 

BIS - G«oco e qua con MAo Boriamo 

AUGURI E FIGLI MASCHI - Fan con U. Tognezn 

BIG BANG - Documemmo 

RECORD - Sport, conduce Giacomo Cresi 

STUDIO 6 - Varietà. Conduce Marco Colombo 

PREMIATISSIMA '86 - Spettacolo con Johnny Dorè» 

PREMIERE - Rubrica d cinema 

FIFTY FIFTV - Telefilm con Lynde Csrtw 

SCERIFFO A NEW YORK - Telefilm con Der.-ns Weaver 


Retequattro 


8.30 VEGAS - TetefBm con Robert Uhch 
9.20 SWITCH - Telefilm con Robert Wagnm 
10.10 NON £ PECCATO - Firn con Rtry Caftan 
12.00 MARY TYLER MOORE - T«H*f*n 
13.00 CIAO CIAO - Canon» animati 

14.30 LA FAMIGLIA 01 BRADE ORO - TdefAn 

18.30 LA CASAOO SETTE FALCHI -Firn con Robert Tayto* 

17.20 DETECTIVE PER AMOR* - Telefilm con Tony Franciose 
18.18 C'EST LA V9-Quia, conduce Umberto SmMe 

19.30 CHAflUE S ANGELO - Telefilm con Drvid Doyle 

20.30 PMLADCLPHUL 6ECURITV - Fam con Tom Sterrm 

22.20 PARLAMENTO IN - Con Rite Olle Chiese 

23.20 LA SPARATORIA - Firn con Wenen Oatee 
0.60 VEGAS • Telefilm con Robert Urich 

□ Italia 1 

0.20 WONDEft WOMAN • TaWBm con Lynde Carter 
10.10 L'UOMO OA S MILIONI DI DOLLARI - Tcieflm 
11.00 CANNON - TdeNrn con WAn Conred 
12.00 AGENZIA ROCKFORD - Telefilm 


Trentenni, 
alla maniera 
di Beckett 



Una scena di «Mercier et Carniere 


lo ha lasciato emergere col tempo una 
vena più elegiaca e romantica. A questo 
cambio di stile non è stata estranea l’e¬ 
ducazione musicale ricevuta. Il padre 
di Costello, Ross Me Manus, è un noto 
orchestrale britannico e ha cresciuto il 
figlio nel culto di certa musica d’intrat¬ 
tenimento pop Jazz, garbatamente da 
night, di cu! sono evidenti tracce specie 
nel repertorio più recente. GII stessi 
manifesti preparati per questa tournée 
alludono a spettacoli d’altri tempi e il 
classico titolo scelto, Elvis Costello 
SIngs Agaln, ne è una rlprova. 

Queste romanticherie, ad ogni modo. 
Costello le riserverà alla seconda sera¬ 
ta, se sono vere le Informazioni che 
giungono da Stoccolma e da Parigi, do¬ 
ve 11 Tour ha avuto inizio. Stasera andrà 
In onda la Costello music più aggressi¬ 
va e graffiarne, 11 rock nudo e crudo che 
avvicina gli Attractlons, secondo 1 vole¬ 
ri del leader, al complesslnl di 
beat/R&B di vent’annl fa. Verranno 
eseguite probabilmente (I Don’t Want 
To Go To) Chelsea, Blame It On Cala e 
tutti 1 brani più agitati del primi Lp, 
quelli che fecero scambiare fl giovane 
Costello per un seguace del punk. Un 
posto particolare troverà 11 repertorio 
del nuovo album, Blood & Chocolate, 
che nelle settimane scorse ha visto il 
distacco dell’artista dalla RCA, la casa 
discografica degli ultimi anni. Ora Co¬ 
stello Incide in esclusiva per la Demon, 
di proprietà sua e del manager Jake Ri¬ 
viera, e si dice felicissimo della sistema¬ 
zione anche se l’etichetta è molto picco¬ 
la e non ha ancora trovato distribuzio¬ 
ne in molti paesi, Italia compresa. 

Riccardo BertonceUi 


MERCIER ET CAMIER da 
Samuel Beckett, testo e regia 
di Massimo Luconi, scene di 
Mariangela Capuano, costu¬ 
mi di Maurizio Millenotti, 
musiche originali del Litfiba 
e di Francesco Magnelli. In¬ 
terpreti: Enrica Maria Modu- 
gno e Nicola Pistoia. Roma, 
Teatro Spaziozero. 

Un giornale settimanale 
pubblica proprio In questi 
giorni un libello dedicato al 
cosiddetti «Grandi romanzi 
stranieri» della prima metà 
del nostro secolo. In una rid¬ 
da di nomi, 1 curatori hanno 
segnalato, nella produzione 
del 1938, l’opera sartriana La 
nausea. Ignorando, Invece, 
uno del romanzi più Impor¬ 
tanti di questi cento anni di 
letteratura: Murphy, pubbli¬ 
cato — con molta fatica — 
da Samuel Beckett proprio 
nel 1938. Strano, perché lì 
dove Sartre Illustrava la si¬ 
tuazione umana c sociale 
che avrebbe condotto al 
grande Impegno «politico» 
degli anni Sessanta e Settan¬ 
ta, Beckett, con maggiore 
lungimiranza, oltrepassava 
la splendida illusione di quel 
decenni, descrivendo 11 falli¬ 
mento umano della genera¬ 
zione successiva, diciamo di 
questi nostri anni Ottanta. 
La stessa solitudine, lo stes- 




so Immobilismo, lo stesso di¬ 
sincanto che Beckett ha poi 
nuovamente descritto — al¬ 
largando 11 campo del soli¬ 
psismo al rapporto a due — 
nel romanzo Mercier et Ca¬ 
mier, pubblicato sette armi 
più tardi. 

Proprio a questo lavoro fa 
riferimento Massimo Luconi 
— giovane ma dotato e ap¬ 
prezzato regista — in questo 
suo originale spettacolo, 
rimpolpato di battute prese 
in prestito da Aspettando 
Godot e da Finale al partita. 
I due protagonisti maschili 
di Beckett diventano un uo¬ 
mo e una donna, giovani, 
presumibilmente trentenni, 
alle prese con un grande 
viaggio continuamente in¬ 
terrotto (o, meglio, conti¬ 
nuamente rimandato). La 
prospettiva beckettlana, co¬ 
munque, resta Ìntegra — 
spesso, nel suol testi teatrali 
recenti, Beckett medesimo 
ha definito personaggi di 
sesso indifferente, a scelta 
della regia — perché quello 
che conta è li rapporto di 
coppia inteso nei suol valori 
Interpersonali, non già nelle 
sue Implicazioni sentimenta¬ 
li, o sessuali. CI sono, insom¬ 
ma, due ragazzi di fronte alla 
vita, ad una vita gestita da 
altri, non condivisibile, sen¬ 
za sogni né appello. E Mer- 


ll cinema 
polemico col 
Parlamento 


ROMA — In un comunicato, 
l’Anac e Cinema democratico 
affermano di «aver appreso 
con stupore della votazione al¬ 
la Camera del deputati che eli¬ 
minerebbe il fondo di dotazio¬ 
ne dell’Ente autonomo di ge¬ 
stione per il cinema. Questa 
posizione — continua il comu¬ 
nicato — rappresenta un col¬ 
po letale per tutta la produzio¬ 
ne cinematografica e audiovi¬ 
siva nel nostro paese». E infi¬ 
ne si fa appello al Parlamento 
affinché possa rivedere e mo¬ 
dificare rapidamente la sua 
posizione. 


cler e Camier sono due per¬ 
sone, tutto sommato, vere, 
credibili, piene zeppe di pro¬ 
blemi, compiessi e nevrosi, 
così come slamo noi govanl 
trentenni di oggi. Persone 
scomode, magari disgustose 
che cercano di far scaturire 
rabbia, più che biasimo nella 
gente e negli spettatori; che 
hanno problemi un po’ più 
seri di quelli semplicistici 
della vita di coppia, degli 
amoretti, delle coma o della 
geosla, nel quali, general¬ 
mente, vengono Identificati. 

La forza e la bellezza di 
questo spettacolo, dunque, 
stanno proprio In questo: 
nella sua capacità di non ac¬ 
comodare alcuna situazione, 
di mostrare due protagonisti 
strani ma verosimili, senza 
concessioni al cosiddetto 
«buongusto». Persone stan¬ 
che e piene di energia, anche 
se «non hanno fatto la guer¬ 
ra», né 11 Sessantotto, ne tut¬ 
to 11 resto. Ma un altro pregio 
della rappresentazione sta 
nella sua capacità di rendere 
significativo proprio lo stru¬ 
mento llgulstlco adottato: 11 
teatro. Quelle parole non 
valgono tanto per ciò che 
esprimono, ma perché sono 
dette alla ribalta, accompa¬ 
gnate da Immagini e suoni. 
In questo, soprattutto, sta la 
fedeltà al modello beckettia- 
no. 

In uno strano luogo co¬ 
sparso di rifiuti della soderà 
del consumi (un camion se- 
mldlstrutto, un frigorifero, 
uno schedarlo che vomita 
burocrazia), due persone si 
Incontrano e progettano una 
fuga che non avrà mal vita. 
Non solo per timor) e incapa¬ 
cità, ma anche perché lo 
stesso rapporto fra 1 due è 
sgretolato da egoismi, bugie, 
falsità di ogni genere. Eln- 
tanto scorrono 1 luoghi co¬ 
muni di un mondo che delle 
immagini e del rumore mu- 
slcalizzato ha fatto 11 fulcro 
della sua cultura. CI sono 
squarci di pittura Informale, 
ci sono fotogrammi rigoro¬ 
samente hollywoodiani, c’è 
la musica elettronica e spiri¬ 
tosamente rocchegglante del 
Litfiba. 

Vladimiro, Estragone, 
Hamm e Clov prendono fat¬ 
tezze rintracciabili diretta¬ 
mente nella vita di tutti I 
giorni: si allontanano dal co¬ 
siddetto assurdo per entrare 
nel realismo esasperato. E 
sono davvero bravi Enrica 
Maria Modugno e Nicola Pi¬ 
stoia a ritrovare nel testo (so¬ 
lo qui e là un pochino «lette¬ 
rario»! 1 cardini di una vero¬ 
simiglianza da sottolineare a 
tutti 1 costi, nel momenti di 
rabbia cosi come In quelli di 
completa allucinazione. E 
sono bravi anche nel rita¬ 
gliarsi — ognuno — un mon¬ 
do a parte, autonomo. In 
conflitto con quello dell’al¬ 
tro. Insomma, uno spettaco¬ 
lo beckettlano e beckettlana- 
mente nuovo, perché Inse- 
gue un buon rapporto fra 
immagini e drammaturgia. 
Uno spettacolo da vedere, 
dunque. 

Nicola Fano 


13.00 LA STRANA COPPIA - Telefilm 
14.00 AMERICAN8ALL - Sport 
16.00 BIM BUM BAM - Varietà 
18.00 MUSICA E - fiejja di Pino Cadi 
19.00 ARNOLD - Telefim 

19.30 HAPPY DAYS - Telefilm con Ron Howard 
20.00 DAVID GNOMO AMICO MIO - Canora animati 

20.30 SUPERCAR - Telefilm con David Hasselhoff 
21.25 A-TEAM - Telefilm con Lawrence Taro 
22.20 ITALIA 1 SPORT 

23.30 GRANO PRIX - Pista, strada, rally 

0.45 DEEJAY TELEVISION - Di Oaucfto Cecchetto 


D Telemontecarlo 
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CARTONI ANIMATI 
SILENZIO... SI R IDE - Cinema muto 
OGGI NEWS 

NATURA AMICA - Document a no 
SPORT SHOW 

FRANKIE E JOHNNY - Firn con Etos Previe» 

S.IR. ILLIMITATA - Telefilm 
BEATLES - Le canzoni de» Beatles 
BACIAMI STUPIDO - Fàm con Dean Mann 
IL QUARTIERE DEI LILLA - Film con Piena Brasseir 
SPORT NEWS 

a BRIVIDO DELL'IMPREVISTO - Telefilm 


Euro Tt 


CARTONI ANIMATI 

a LEONARDO - Settimanale scientifico 

WEEK-END - Attualità 

A TUTTO MOTORE - Rubrica 

CATCH - Campionati mandai 

GIGI E LA TROTTOLA • Canoni animati 

INSI0ER9 - Tel«Hm 

LA CASA • Firn con Bruca Campò*» 

SAMANTHA FOX MISSIONE MANILA - Firn 

TUTT OCINEM A 


Rete A 


8.00 ACCENDI UN'AMICA 
14.00 L'IDOLO - Telenovela 

18.30 NATALI* - Telenovela 

17.30 CARTOM ANIMATI 

19.30 NATAUC - Teienovala 

20.30 a CUORI pi HETRA - Te lano * * » 

21.30 Al GRANDI MAGAZZINI • Tdanov*# 

22.30 SPECIALE L'IDOLO - Varxtt» 


| Radio 




□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 8. 7. 8. 10. 12. 
13. 14. 17. 19. 21. 23. Onda ver¬ 
de 6 56. 7.58. 9 57. 11.57. 
12.58. 14 57, 18 57, 18 58. 

20 57. 22.57 9 Week end Varietà 
radiofonico. 11.45 La lanterna magi¬ 
ca. 12 30 I personaggi delta Stona; 
14 Incontro con Mango e Fabio Con¬ 
caio: 14 30 Calcio: Italia-Svizzera: 

18.30 Doppio gioco. 17.30 Autora¬ 
dio. 18.30 Musicalmente; 20.35 Ci 
siamo anche noi, 2130 Giano sera: 

22.30 Teatrino. «O natura cortese». 
23 05 La telefonata 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 8 30. 7.30. 
8 30. 9 30. 11.30. 12 30. 13 30. 
14 30. 16 30. 17.30. 18.55, 

19 30. 22.35. 8.45 MAa e una can¬ 
zone. 12.10-14 Proyammi rampona¬ 
li. 18 Obiettivo europa. 19 55 Biadi 
out: 21 30 Giano sarà. 23 58 Not¬ 
ar no ttaUano. 


RADIO 3 


GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
13.45.15.15. ia45.21.45.6Pre- 
kxfco; 7.30: Prm» pagaia; 
6 55-8 30-10 30 Concerto dal 
mattino; 12-14 Pomanggo musice¬ 
la. 15 30 Pianofarum '88 (Da Ton¬ 
no), 18 30 L'erta ir» questione: 
19.15 Sp3z» Tra: 21.10 ON Fero 
Italico: XXII» FestrvN Nuova Conso¬ 
nanza. 23 55 B bòro <9 cui al pvte. 

□ MONTECARLO 

GIORNALI RADIO 7 30. 0.30. 13. 
14. la 6 45 Almanacco: 7.45 «La 
macchina del tempo*, e mem ori» 
d'uomo; 9 50 «Rmc mA a n c h e. • 
eira <S SiSno Tana; 12 «Oggi • tavo¬ 
la*. a ara <1 Roberto BitsioL 1X45 
«Dietro i *et>, cinema; 15 HA pa»- 
da. la 70 canzonò 18 «Oterant» per¬ 
duti». Avvertirai ecotogr», natura. 
Maggi; 19.15 «Domani * domai 4- 
ca*. a ara <9 pati AMA. 
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Due immagini del regista 
sovietico Otar loseliani 
o Firenze in questi giorni 



Il /personaggio 


Incontro 
a Firenze con Otar Ioseliani, 
regista sovietico tra i più 
originali: «Questo mondo è 
Inutile, meglio riderci sopra» 

«Vi farò 
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Nostro servizio 

! FIRENZE — È difficile Im- 
’ tnaginarlo seduto in mezzo 
agli amici, tra bottiglie di vi¬ 
no, cantando, ridendo. Ep¬ 
pure Otar Ioseliani racconta 
di farlo spesso. «Noi georgia¬ 
ni — dice — preferiamo ride¬ 
rei. e fare film solo quando 
se ne ha voglia. L'autore de I 
favoriti della luna, di C'era 
una volta un merlo canteri¬ 
no, di Pastorale, è passato 
per Firenze eurocapltale del¬ 
la cultura per parlare al pub¬ 
blico della Mediateca regio¬ 
nale. 

Ioseliani ha una faccia Im¬ 
passibile alla Alee Gulnness, 
una tendenza speciali a rac¬ 
contare per Immagini geo¬ 
metriche, un comportamen¬ 
to da gentleman. Gli place ri¬ 
cordare che è molto pigro. 
Qualcuno dice che è nobile: 
lui, racconta di avere alle 
spalle una famiglia antica, 
un padre ingegnere, una ma¬ 
dre Innamorata del bel can¬ 
to. Cosi asciutto, assomiglia 
ai suol film, ma non ai suol 
personaggi. 

— Da quale idea è partito 

per «I favoriti della luna*? 

«Mettiamo che qualcuno 
stia giocherellando con un 
orologio: senza volere sposta 
Indietro l'ora, poi lo rimette 
In tasca senza accorgersene. 
Qualcun altro sta per partire 
In aereo: gli chiede l’ora, e 
naturalmente perde l'aereo. 
La moglie, che lo aspettava 
all’aeroporto, !o lascia per 


Jazz 


sempre. Ecco, sono affasci¬ 
nato dal piccoli avvenimenti 
quotidiani e anonimi. Ma 
questa è solo l'Idea formale 
di partenza. Dietro, c'è so¬ 
prattutto la mia voglia di di¬ 
mostrare la vanità e l'inutili¬ 
tà di tutte le azioni umano. 
— A proposito dei suoi 
film si è parlato di «toni 
leggeri*, di -arie mozartia¬ 
ne*. di «fragilità*. È d’ac¬ 
cordo? 

•La banalità nel giudizi è 
Inevitabile. Quando si guar¬ 
da qualcosa, In questo caso 
un film, si tende a classifi¬ 
care secondo categorie di co¬ 
se già viste e conosciute. SI 
cerca di capire basandosi su 
quello che conosciamo già. 
Da qui 1 termini di leggerez¬ 
za, eleganza, gracilità che si 
usano per 1 miei film. Non 
vogliono dire proprio niente. 
L'ideale sarebbe uscire dal 
cinema in silenzio, conser¬ 
vando semplicemente den¬ 
tro di noi l'immagine che ci è 
rimasta, perché è sicura¬ 
mente più ricca di quello che 
si può esprimere a parole. 
Del resto, quando si esce da 
un concerto diciamo solo 
bello, o brutto. GII amanti 
della musica possono parla¬ 
re degli errori tecnici. Ma la 
musica non si descrive a pa¬ 
role. Il cinema, purtroppo, 
dà la possibilità di parlarne 
molto. E la tradizione». 

— Nelle sue colonne sono¬ 
re sembra che anche i ru¬ 
mori facciano parte della 


partitura musicale. 

•Si, c’è una regola che se¬ 
guo per la colonna sonora: 
ricompongo I rumori, 1 tim¬ 
bri di voce, la musica, Indi¬ 
pendentemente dalle loro 
fonti. Per esemplo, nascondo 
le automobili il cui rumore 
Invece entra in campo. Op¬ 
pure elimino la voce di due 
persone che parlano, Inqua¬ 
drandole attraverso un ve¬ 
tro. O ancora, posso inqua¬ 
drare di proposito l'orche¬ 
stra responsabile della musi¬ 
ca di sottofondo. Nel Favori¬ 
ti della luna, volevo della 
musica all’inizio del film, e 
ce l’ho messa: ma ho messo 
anche l quattro musicisti che 
l'eseguono e che, subito do¬ 
po. spariscono. Nel film 
americani non si usa questo 
metodo: la musica è sempli¬ 
cemente un commento, 
piomba dal cielo, triste se la 
scena è triste, commovente 
se la scena è commovente». 
— C’è qualcosa di partico¬ 
larmente «georgiano*, di 
tipico della sua zona d’ori¬ 
gine, l’i lei? 

«Forse l’umorismo. Nella 
cultura della Georgia non c’è 
niente di serioso, si preferi¬ 
sce riderci sopra. L’umori¬ 
smo è anche un modo per ri¬ 
cordare meglio. Fra 1 popoli 
del Sud, per esemplo, c'è una 
grande tendenza melodram¬ 
matica. Rlgoletto piaceva 
molto agli Italiani perché era 
tragico. Ladri di biciclette 
era tragico. Ma quali sono le 


opere che non si dimentica¬ 
no mal? Le grandi comme¬ 
die: In Italia Miracolo a Mi¬ 
lano, in Francia tutti 1 film 
di René Clalr, o quelli di Jac¬ 
ques Tati. In America nien¬ 
te. Anche Chaplin era troppo 
melodrammatico». 

— Co’m’è il lavoro di cinea¬ 
sta in Russia? 

«È una lunga avventura. E 
consiste In una cosa molto 
semplice: cercare di far pas¬ 
sare le idee attraverso la diga 
del controllo dei funzionari. 
Se vogliamo, è divertente. 
Pastorale, che è stato critica¬ 
to, era un film molto sempli¬ 
ce, ma secondo 1 funzionari 
aveva un difetto: non era 
“antl", né “prò" l’Unione So¬ 
vietica. Era semplicemente 
"a-sovietlco”. E l funzionari 
non volevano questo: essere 
Ignorati. Comunque, come 
comitato dei cineasti abbia¬ 
mo sostenuto registi che 
hanno fatto cose coraggiose. 
Ma ho paura che quando es¬ 
sere coraggiosi diventerà di 
moda, non ci sarà più corag- 
gio». 

— Fra «Pastorale* e «I fa¬ 
voriti della luna» ci sono ot¬ 
to anni di vuoto. Che cosa è 
successo in quel periodo? 
«Per fare approvare "Pa¬ 
storale" cl sono voluti quat¬ 
tro anni. Se erano davvero 
Intenzionati a proibire il 
film, avrebbero dovuto avere 
grosse ragioni, e non ragioni 
meschine. Siccome 11 film è 
stato approvato e anche ven- 


Grande 
successo a Bologna 

Stregati 
dalla tromba 
del vecchio 
Miles Davis 



Il concerto 


Miles Davis 


Con 

Varese e Respighi 

Trionfa 
Muti tra 
avanguardia 
e rétro 



Riccardo Muti 


Nostro servizio 

BOLOGNA — In un palasport gre¬ 
mito airinveroslmlle, giovedì sera, I 
giovani che al termine del concerto 
hanno applaudito esultanti II trom¬ 
bettista dell’Illlnols sembravano es¬ 
sere 11 migliore auspicio per chi, co¬ 
me gli organizzatori del concerto (li 
Jazz club di Bologna), cova da tempo 
il progetto di far rinascere il festival 
Jazz bolognese. Eppure proprio un 
concerto come questo mostra come 
sla contraddittoria, utopistica forse, 
l’Idea di ripristinare un festival «del 
Jazz* capace di mobilitare grandi 
masse di appassionati. 

CIÒ che oggi atura 11 pubblico a 
frotte non è più quella musica di al¬ 
lora, bensì II frutto di un’abile conta¬ 
minazione, di un look sonoro atten¬ 
tamente programmato, una miscela 
di tutto ciò che piace di più. Come la 
musica di Miles Davis, per l’appunto. 
Quello di Davis non è Jazz, semmai è 
nostalgia di Jazz. Ma forse proprio 
per questo il suo linguaggio serba un 
fondo di autenticità. In qualche mo¬ 
do riesce a stregare 11 pubblico. An¬ 
che questa volta Davis ha ripetuto II 
suo rituale dedicato al quel pubblico 
odlato-amato: gli ha esibito 11 suo 
abito tutto lustrini, perto uscito dalle 
peggiori fantasie di un sarto dalla 
mente malata, gli ha voltato le spal¬ 
le, si è rintanato nell’angolo, si è chi¬ 
nato con la tromba fra le gambe, fino 
a terra. Attorno a lui fiorivano co¬ 
struzioni sonore che andavano dalla 


t pura tappezzeria musicale, al ritmi 
funkyo addirittura sou! più Indiavo¬ 
lati, perennemente avvolti In un In¬ 
volucro acustico prodotto da caterve 
di Intonarumori elettronici (abbia¬ 
mo contato tre sintetizzatori per cia¬ 
scuno del due tastieristi, più due per 
Davis). Tra questi Ingredienti base 
Miles Davis si muove come evidente¬ 
mente solo lui sa fare, si aggira con 
la sua tromba sottile, perduto, fram¬ 
mentario nel fraseggio, con quello 
stile che è il suo da ormai tanti anni, 
sempre untale a se stesso, così irri¬ 
tante, cosigenlale, così capace, a vol¬ 
te, di Incantare. Sono gli altri solisti 
che In questo fluido mlleslano sono. 
Inevitabilmente pesci fuor d’acqua. 
Un sassofonista di buona cultura. 
Bob Berg, che Inanella Improvvisa¬ 
zioni anche abili ma inutili. 11 meglio 
del concerto sono forse gli echi del 
brani tratti dall’ultimo lp «Tutu», ri¬ 
spetto alla cui perfetta tecnologia so¬ 
nora Il concerto si presenta però 
piuttosto deludente. Belio ad esem¬ 
pio Il brano omonimo, oppure «To 
naas», meno «Full Nelson». Alla fine, 
trionfo, con lungo bis di fronte al 
pubblico In piedi. Non cl rimane che 
riportare 1 nomi del componenti del¬ 
la band: Bobby Irwlng III ed Adam 
Holznan alle tastiere; Oarts Webber, 
chitarra; Vincent Wilboum, batte¬ 
ria; Bob Berg, sax; Darryl Jones, bas¬ 
so; Steve Thomton, percussioni. 

Giordano Montecchi 


MILANO — Con una punta forse 
Involontaria di civetteria, l’intro¬ 
nizzazione di Riccardo Muti come 
«direttore musicale» è stata riser¬ 
vata alPultlmo concerto alla Scala. 
L’attesa era grande, anche se Muti 
è già apparso In altre occasioni sul 
podio del teatro, e non è andata de¬ 
lusa. L’orchestra, per l’Importante 
occasione, si è Impegnata a fondo e 
11 pubblico, foltissimo, ha tributato 
al maestro un vero e proprio trion¬ 
fo al termine della serata, come 
sempre accade per l’astro sorgente. 

Chi voglia trovare un oroscopo 
per la futura politica culturale ri¬ 
mane Invece nell’Incertezza. Il pro¬ 
gramma, Intelligentemente co¬ 
struito, punta Infatti In tutte le di¬ 
rezioni: al centro con la Quarta sin¬ 
fonia di Beethoven, a sinistra con 
Arcana di Varèse e decisamente a 
destra con 1 Pini di Roma di Respl- 
ghl. 

Eguale anche l'abilità nel com¬ 
piere il giro d’orizzonte. La Quarta 
— sebbene considerata un’opera di 
transizione tra le sununità che la 
precedono e la seguono — è stata 
realizzata con ammirevole vivezza, 
e coronata da un trascinante finale 
dove l’orchestra ha offerto un raro 
saggio di virtuosismo. L’entusia¬ 
smo degli ascoltatori si è un po' 
calmato, poi, di fronte alle arditez¬ 
ze di Varèse, pur presentate con 
ammirevole splendore. Anche se si 
tratta di un lavoro del 1927, Arcana 


conserva Infatti una carica di peri¬ 
gliosa ambiguità. L’autore mirava 
al rinnovamento sonoro che sco¬ 
prirà dopo un quarto di secolo ne¬ 
gli strumenti elettronici; in attesa, 
si dà a lacerare con forza il tessuto 
tradizionale. Frammenti di Stra¬ 
vinsi, di Debussy e d’altri galleg¬ 
giano nel marasma, ma solo per 
venir precipitati nel gorgo delle so¬ 
norità slnora Inaudite. «Un Incubo 
di giganti», come scrisse un critico 
americano dopo la prima esecuzio¬ 
ne, neH'aprlle del 1927 a Filadelfia, 
accolta da fischi del pari gigante¬ 
schi. Oggi 1 tempi sono cambiati, 
ma nell’aggressiva partitura resta 
quanto basta per sconcertare gli 
ascoltatori. 

Questi si sono comunque rifatti 
con la pacchiana superficialità del 
poema rcsplghiano: I pini di Roma 
sono del 1922, e il facile colorismo 
dell'inizio seguito dalle pompose 
fanfare del finale annunciano la 
stagione imperiale delie «quadrate 
legioni*. Questa brutta pagina Mu¬ 
ti poteva davvero risparmiarcela. 
Se mirava all’applauso, l'ha tutta¬ 
via ottenuto con gii interessi. li 
baccano premia sempre, e I «bra¬ 
vo», I battimani, le grida hanno pa¬ 
reggiato l) conto. Gran successo, 
quindi, che cl auguriamo si ripeta 
(senza resplgherle) nelle prossime 
occasioni. 

Rubens Tedeschi 
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auto aU’estero, significa solo 
che mi hanno fatto perdere 
tempo lottando Invano con¬ 
tro la loro stupidità. Oppure, 
11 film non doveva uscire 
mal. Io gli ho detto: Sono 
stanco delle vostre Idiozie, 
mi hanno proposto di girare 
un film in Europa, cosi non 
vi darò piu problemi. Non è 
successo. E qui, ho scoperto 
gli stessi problemi. Allora? 
Continuo a fare come fanno 
tutti 1 cineasti In Europa: 
cercare di far arrivare una 
coppa piena di liquido pre¬ 
zioso fino a un pubblico ami¬ 
co mentre gli altri spingono 
da tutte le parti. Il cinema, 
quello serio, è ovunque la 
stessa cosa». 

— Ila in progetto qualco¬ 
sa? 

«Sì, e posso dirlo anche se 
sono convinto che quando 
racconto qualche mio pro¬ 
getto di film non si realizzerà 
mai. Voglio girare un film in 
Africa. Con persone molto 
raffinate e nobili. Neri. Nudi. 
Molto beneducati, molto te¬ 
neri, come non ne esistono 
più sulla terra. Ci saranno 
animali amici: leoni, cocco¬ 
drilli, pantere, gorilla che 
fanno da babysitter. SI par¬ 
leranno con il tam tam di¬ 
cendosi cose molto semplici 
come: 1 frutti del mio giardi¬ 
no sono già maturi. Voglio 
creare un mondo come so¬ 
gnatilo tutti». 

Roberta Chit» 
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Una rivoluzione della meccanizzazione agricola 


SIRIE MASSEY-FERGUSON 

Intervento del presidente della Società Mr. Jim Felker a Palazzo Alber¬ 
gati di Zola Predosa - Potenziamento e miglioramento della serie 300 


In tutti questi anni i trattori MAS¬ 
SEY-FERGUSON, veri cavasi da la¬ 
voro. hanno fatto proprio a titolo di 
campava mdscussi presso gfi api¬ 
coltori di tutto a mondo. Questi 
trattari sono apprezzataseli per la 
loro versatili, per le loro «stan- 
cabili prestazioni, per la loro straor- 
c&naria affidabilità. Il compito detta 
MASSEY-FERGUSON i queflo di 
parlare agfi agricoltori ed ascoltarli. 
Conosce le (Everse condizioni di la¬ 
voro che gS agricoltori affrontano 
in tutto a mondo. Le concezioni 
esterne de* efirru torridi e giaoaS. 
Le piogge » i deserti «giosi. E 
tutte le situazioni ambientai «iter- 
mede. Unico fattore comune, 
ovunque, t la necessità di fare 
agricoltura «1 modo sempre più ef- 
fidente e produttivo. 0 presidente 
detta MASSEY-FERGUSON. Mr. 
JtM FELKER. MI novembre pres¬ 
so ri Palazzo Albergan di Zola Pre¬ 
dosa (Bologna) è «Pervenuto per 
delincare le finee d"azione per T87. 
Ha affermato che rindustria detta 
meccanizzazione agricola ha dovu¬ 
to affrontare una progressiva ridu¬ 
zione detta domanda. Questo, na¬ 
turalmente è stata la conseguenza 
della riduzione dei redditi agricoli n 
termini reai. In Eiropa, la politica 
comerniaria suB'attico!tua ha sof¬ 
ferto per le pressioni economiche e 
pressioni sirmlan hanno caratteriz¬ 
zato il nord Amenza. Nel Terzo 
mondo esiste un’ampia potenziate 
domanda di trattori, ma vi è scarsi¬ 
tà di fomf Nonostante dò, m 
MASSEY-FERGUSON esiste la fi¬ 
ducia che la sobda rete di dtstnhu- 
zone e i nuovi prodotti daranno i 
mezzi per mantenere i pruno po¬ 
sto sui mercati mondi ab con una 
penetrazione globale di oltre ri 
17%. 

la reazione generale di fronte alfe 
nuove gamme di prodotti è stata 
estremamente positiva dal mo¬ 
mento che i nuovi trattori della 
MASSEY-FERGUSON sono tra i 
migbon e p*ù competitivi oggi (fi- 
spombA sul mercato. 

Per quanto «guarda la sene 300 
MASSEY-FERGUSON. si tratta 


%'km 


fondamentalmente (fi un’ulteriore 
evoluzione defla gamma esistente 
— una gamma che ha sempre for¬ 
nito prestazioni prof.ttevoh net set¬ 
tore specifico L’attenzione dei tee - 
no detta MASSEY-FERGUSON e 
lo svriuppo successivo detta gam¬ 
ma ha apportato oltre 20 rmgi^ra- 
menti principalmente nefl'area re¬ 
lativa al comfort deS’operatore ad 
una guida migliore ed una maggio¬ 
re potenza afta presa di forza 
I Patron detta sene 3000 com¬ 
prendono tutti i piu recenti sistemi 
elettronici che permettono a* ope¬ 
ratore. »n egra momento, (fi evi¬ 
denziare le funzioni essenziali del 
suo trattore, apportare te eventuali 
regolazioni ed ottimizzare quovk le 
relative prestazioni 
Quest? sistemi elettroni» permet¬ 
tono la realizzazione (fi tutto il lavo¬ 
ro ad un costo nummo m termini efi 
sforzo e tempo attraverso automa¬ 
tiche regolazioni nette diverse con¬ 
dizioni (fi lavoro La costruzione 
modulare di questi tratton permet¬ 
te l'adattamento a tutte le conce¬ 
zioni geografiche e Fappfrcazione a 
tutti i settori E fiducia generate 
che la sene 3000 fornisca un 20% 
«t più a fivtflo (fi prestazioni opera¬ 
tive rispetto a tutte te altre macchi¬ 


ne oggi sul mercato Nel settore 
dei patron speoai.sbci. la MAS¬ 
SEY-FERGUSON ha la nuova gam¬ 
ma di Patton cvgneto* progettata 
e costruita ne3o stabilmente (fi 
Fabbrico per tutto il mondo 
I patton MASSEY FERGUSON se¬ 
ne 3000 sono macchine progetta¬ 
te in modo integra!mente originate 
dafla p»u glande muitinaziooa’e del 
pattore per dare una «<post3 ade¬ 
guata a-te sempre più esigenti n- 
cheste (fi un’ampia fascia (fi cleri- 
tela a kveBo mondiate che si può 
defmre «PR00UCTIV1TY MOTI- 
VATEO». In questa fascia di clien¬ 
tela Si trenino per lo pu apicoltori 
<fi grande capacità professxxia'* o 
contoterzist*. operatori msomma 
che quotidianamente si posano ad 
affrontare te piu impegnative con¬ 
dizioni (fi lavoro e che non possono 
mai perdere (fi vista la rapidità e ta 
quahià (fi esecuzione, la produttivi¬ 
tà e l'efficienza economica di utiliz¬ 
zazione del loro Pattore Tra te va¬ 
ne caratteristiche, che pongono 
atTavanzar dia ■ patton detta serie 
3000. vi è l'cautopomc». Con 
questo termine si denomina cor¬ 
rentemente un Pattare M-F sene 
3000 dotato (fi uno de* due com¬ 


puter efi bordo previsti per queste 
macchine tecnologicamente rivo¬ 
luzionarie Con ciò s' intende parla¬ 
re dell ETCU o Elettrone Trasmis- 
sion Conpoi Umt Questa un.ià 
esclusivamente presente sui nuovi 
patton M F serie 3000 consento¬ 
no un conpofio semiautomatico di 
motte funzioni legate aita irasrms- 
s-or,e del Pattore Basicamente in¬ 
fatti I Etcu interagisce con 4 aree 
deità Pasmissione che nen’ordne 
sono assa'e 4 ruote mopici, bloc¬ 
caggio (tfferenzia'a posteriore, 
cambrì di velocità, presa (fi forza 
Accanto aZa prestigi)sa serie 
3000, m questo 1986 la MAS¬ 
SEY-FERGUSON presenta anche 
ta rinnovata serie 300 Si patta di 
una gamma completa (fi 7 mode® 
ccn motori 3, 4. 6 o-Lncfii in una 
fascia (fi potenza compresa fra 1 53 
ed 1 104 CV di potenza Sono pat- 
too padronali (fi t po footstep che 
conservano le ben note caratteri¬ 
stiche (fi aff dab.'ità. durata e pre¬ 
stazioni proprie dei motori Perkms, 
de-a pasmissxxie e dell originate 
sistema idraulico FERGUSON, og- 
g ancora m glorilo Una etra par¬ 
ticolare è stata riservata da pro¬ 
gettisti al posto (fi guida, più con¬ 
fortevole. piu ergonomico ed arric¬ 
chito da una spumentazione com¬ 
pleta e (fi grande precisone 
Anche nel settore de Patton Pad¬ 
ronali di tipo footstep la MASSEY- 
FERGUSON propone afl3 sua clien¬ 
tela un rinnovamento ed in poten¬ 
ziamento (fi bnee e <t mode® che 
non pova nsconpo netta pnr qua¬ 
lificata concorrenza del momento. 
Lo «staff» dmgeoziate detta MAS¬ 
SEY-FERGUSON annovera Pa te 
persone pai qualificate net settore i 
sigg • Jim Felker. presidente detta 
società, Doug Bowter, direttore 
europeo vendite M F: Denm* 
Schwieger. «Erettore marketing e 
planning M-F, V. De Mesqwta, 
emmiraspatore delegato defla M F 
Italia e Francia. 0 L Monaceri, 
(frettare suppty M-F Itabs: L Ta- 
variar», (trattore commerciate 
ceppate M-F Italia. 
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Dopo 10 anni 

finalmente 
una nuova legge 

sui cosmetici 


Le liste positive e negative - Perchè il Pei si è astenuto 


CI hanno pensato su dieci 
anni, poi finalmente ci sono 
arrivati: la direttiva Cee, 
emanata nel ’77 sulla produ¬ 
zione e vendita del cosmetici, 
ha assunto finalmente la 
forma di legge. Dieci anni di 
discussioni, distinzioni tra 
«liste positive» e «Uste negati¬ 
ve», interessi di Industriali, 
farmacisti e Importatori, 
non sempre coincidenti con 
quelli degli utilizzatori, han¬ 
no portato a un testo, pre¬ 
sentato da una lunga lista di 
deputati di tutti i partiti e 
approvato qualche settima¬ 
na fa con la spinta della DC e 
l’astensione («non benevola») 
del Pei. Per dieci anni, a dif¬ 


ferenza di tutto 11 resto d’Eu¬ 
ropa, l’Italia non ha avuto 
nessuna legge che specifi¬ 
casse, in termini chiari, che 
cosa significhi il semplice 
termine «prodotto cosmeti¬ 
co». 

Oggi finalmente sappiamo 
che si tratta di sostanze «di¬ 
verse dai medicamenti» utili 
a pulire, profumare, proteg¬ 
gere, modificare l’aspetto 
estetico o correggere gli odo¬ 
ri corporei. 

Il pudibondo linguaggio 
parlamentare è pur sempre 
utile a delimitare l’ambito di 
applicazione di questi pro¬ 
dotti. Lo stesso linguaggio 
diventa poi più preciso quan¬ 


do si tratta di elencare le pe¬ 
ne che saranno comminate 
al produttori che utilizzeran¬ 
no una serie di sostanze — 
sono 367 — considerate noci¬ 
ve. Si tratta della «lista nega¬ 
tiva», su cui per un lungo de¬ 
cennio si è dibattuto. Infatti, 
le associazioni del consuma¬ 
tori Insistevano perché ve¬ 
nisse emanata una «lista po¬ 
sitiva», cioè l’elenco delle so¬ 
le sostanze permesse perché 
sperimentate e documentate 
come utili. Secondo queste 
associazioni, infatti, la legge 
rimane carente su questo 
punto, anche se il ministero 
della Sanità assicura che ter¬ 
rà sotto controllo la Usta del 
divieti esistente. Inoltre, 
tempo un paio di mesi, cam¬ 
bierà anche l'aspetto delle 
confezioni: è infatti obbliga¬ 
toria l’indicazione precisa 
del fabbricante, Il contenuto 
del prodotto, la durata mini¬ 
ma di conservazione e la di¬ 
chiarazione della quantità e 
qualità delle sostanze la cui 
presenza è annunciata sulla 
confezione. Questo significa 
che se la casa Pinco Pallino 
annuncia e pubblicizza il suo 
shampoo, scrivendo «con 
l’aggiunta di lanolina» sul¬ 
l’astuccio deve anche dire 
che cos’è la lanolina e Indi¬ 
carne la quantità. Natural¬ 
mente, se 11 produttore vuole 
evitare questa dichiarazione, 
basta che scriva ad esemplo 
«con aggiunta di lanolor» o 
altro, e più bello, nome di 
fantasia e non sarà più ob¬ 
bligato a dichiarare nulla. 
Tutto sommato però, la leg¬ 
ge non sembra particolar¬ 
mente restrittiva per l pro¬ 
duttori, pur essendo certa¬ 
mente abbastanza restritti¬ 
va da tutelare i consumatori. 
E quindi legittimo chiedersi 
il perché di tante esitazioni 
prima di approvarla. 

«Sebbene non rispecchi 
tutte le esigenze che noi ave¬ 
vamo difeso — spiega a que¬ 
sto proposito l’on. Angela 
Glovagnoll, Pel, tra i firma¬ 
tari del progetto — abbiamo 


Spendiamo 90.000 lire 
per persona ogni anno 

CONSUMI DI 

PRODOTTI COSMETICI: L. 4870 


SPESA PRO CAPITE 
IN COSMETICI: 

L. 86.900 (14.900 L. IN PIÙ DELL'84) 


PRODOTTI DI BELLEZZA: 
1450 MILIARDI 


PRODOTTI PER L’IGIENE: 
1400 MILIARDI 


PRODOTTI PER CAPELLI: 
700 MILIARDI 


PROFUMERIA ALCOLICA: 
700 MILIARDI 


CONSUMI PROFESSIONALI: 
670 MILIARDI 


N° TOTALE PEZZI VENDUTI: 
1 MILIARDO E 600 MILIONI 



assicurato la nostra asten¬ 
sione perché ormai non era 
più sostenibile restare senza 
una legge. Il fatto è che gli 
interessi più forti in questa 
partita erano quelli dei far¬ 
macisti, che chiedevano una 
serie di privilegi, fino al pun¬ 
to di pretendere di fabbrica¬ 
re e vendere creme fatte nel 
retrobottega. Intanto, è stato 
duro trovare una definizione 
di prodotto cosmetico che 
accontentasse tutti. Poi c’è 
stata tutta la discussione 
sulle liste positive e negative. 
Pur difendendo l’importan¬ 
za delle liste positive, trovo 
che è già una garanzia avere 
individuato la sene delle so¬ 
stanze nocive. D’altra parte, 
mi rendo conto che non è fa¬ 
cile predisporre una serie di 
sostanze da dichiarare posi¬ 
tive: la ricerca è sempre in 
evoluzione, e c’è il rischio 
che col tempo sostanze che si 
erano dichiarate sicurissime 
si scoprano invece rischiose. 
La vigilanza dovrebbe essere 
continua, e l mezzi del mini¬ 
stero della Sanità sono quelli 


che sono. Già sarà importan¬ 
te che tengano ogni anno 
controllata questa lista di 
3G7 sostanze». La discussione 
sulla nuova legge e sulle sue 
conseguenze pratiche co¬ 
mincia a farsi pubblica: An¬ 
gela Glovagnoll era infatti 
presente, giorni fa, a una ta¬ 
vola rotonda organizzata 
dalla CNA di Modena per 
presentare al suoi associati 
— parrucchieri, estetiste, 
produttori e utilizzatori In 
abbondanza di cosmetici —> 
le linee della nuova legge. 
Qualche preoccupazione 
correva tra gli operatori: 
«posso dire che questo sham¬ 
poo cura la forfora?». «E se la 
crema antlrughe non toglie 
le rughe, che cosa devo di¬ 
re?»... «Ma poi in etichetta 
non c’è scritto proprio tutto 
quello che c’è dentro»... 

Queste alcune obiezioni 
sollevate dai parrucchieri. 
«Per quanto riguarda la 
composizione — spiega an¬ 
cora l’on. Glovagnoll — l’es¬ 
senziale è che 1 produttori 
devono depositare la scheda 


tecnica al ministero della 
Sanità. Dal momento che 
nella legge sono previste an¬ 
che tutte le metodiche di 
campionatura, possiamo ri¬ 
tenere soddisfacente il testo. 
Piuttosto, le nostre preoccu¬ 
pazioni riguardano la stru¬ 
mentazione necessaria per 
applicare pienamente la leg¬ 
ge. Il servizio sanitario na¬ 
zionale non è ancora pronto, 
quindi occorrerà attenzione 
per la gestione futura». Na¬ 
turalmente, dal punto di vi¬ 
sta parlamentare, la batta¬ 
glia non è ancora finita: si 
attendono appositi decreti 
relativi al controllo tossico¬ 
logico, microbiologico, alle 
caratteristiche Igieniche de¬ 
li stabilimenti e alle norme 
i buona fabbricazione. Non 
è poco, ma perché poi non di¬ 
chiararsi soddisfatti? Dopo 
dieci anni, in fin dei conti, 
varrebbe la pena di inondar¬ 
si di profumo per festeggia¬ 
re... 

p.ro. 
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Un’industria sempre più concentrata 
che subisce le influenze della moda 


Trucco garantito anallergico 
per le signore, litri di dopobar¬ 
ba così buono che lo si potrebbe 
anche bere per i signori: saran¬ 
no questi insultati pratici della 
legge sui cosmetici? Non esat¬ 
tamente. In realtà, anche oggi il 
trucco garantito anallergico 
esiste e si può acquistare in una 
buona profumeria. 

Ma i prodotti con la nuova 
etichettatura costeranno di 
più?«No — èianspostadi Fio¬ 
rio Terenzi, segretario generale 
deH’Unipro. l’associazione che 
riunisce tutti gli industriali co¬ 
smetici italiani, e che ha dato 
un sostanzioso sostegno all'ap¬ 
provazione della legge — ma 
con una nserva- nel senso che le 
grosse case, dopo uno sforzo 
iniziale per modificare in tempi 
brevi le confezioni (con ovvi 
problemi di spreco di scorte per 
questi materiali) non aggiunge¬ 
ranno niente al costo, perche si 
sono già messe m regola da un 
pezzo. Voglio dire che la ricerca 
cosmètologica in Italia è un fat¬ 
to consolidato, a livello di gros¬ 
se aziende, che dovevano tene¬ 
re il passo con la concorrenza 
intemazionale, costretta già 


dalla legislazione degli altri 
Paesi a essere in regola, e so¬ 
prattutto capace di rispondere 
a un mercato che si muove a 
velocità vertiginosa. «In realtà 
— prosegue Terenzi — noi ap¬ 
parteniamo a quel tipo di indu¬ 
stria che è più trascinata dalie 
mode e che deve rispondere con 
la massima flessibilità alle esi¬ 
genze di chi utilizza i prodotti. 
Per fare un esempio, chi l’ha 
voluta la gommina per ì capel¬ 
li? Non certo {'industria, che la 
considerava archiviata insieme 
aU’ispettore Rock della brillan¬ 
tina Linetti. Invece basta che 
un cantante se la metta in testa 
che tutti la vogliono. Diciamo 
invece che ci sarà una marea, 
tra i mille produttori italiani, 
che non è attrezzata per rispon¬ 
dere ai dettati della legge, e 
tenterà, per sopravvivere, di al¬ 
zare i prezzi per compensare i 
maggiori costi. Teniamo pre¬ 
sente che per preparare uno 
shampoo o un dopobarba basta 
una cantina e quattro boccette, 
con le dosi misurate a occhio. 6 
tutto questo sommerso che do¬ 
vrebbe sparire». 

La legge farà pulizia sul mer¬ 



cato, dunque, ed era ora. Forse, 
infatti, è ben più importante 
della discussione sulle liste po¬ 
sitive e negative, capire com’è 
fatto il mercato e tenersi alla 
larga da quelle robacce etichet¬ 
tate alla buona con nomi di fan¬ 
tasia e fatte nella scantinato di 
casa. Tùtto sommato, è meglio 
sapere che la profumeria rad- 
doppia il prezzo di un flaconci- 
no di «Via Condotti», dietro cui 
però stanno anni di ricerche 
qualificate, e che è piacevole da 
cogliere mentre si sprigiona dal 
collo o dal ginocchio di una bel¬ 
la signora, piuttosto che pagare 
mille lire a uno che pasticcia 
essenze in uno scantinato. Na¬ 
turalmente questo discorso 
mette in gioco la questione del¬ 
la ricerca cosmètologica italia¬ 
na. £ sempre il segretario del- 
TUnipro che interviene: «Fino¬ 
ra è stata l’industria che si è 
preoccupata della ricerca, al 
punto che rinventario delle 
4500 sostanze impiegate at¬ 
tualmente per la preparazione 
cosmetica sarà fatto da noi e 
sarà pronto il mese prossimo. 
Noi abbiamo rapporti rari e fa¬ 
ticosi con l'Università, dove so¬ 


no stati rifiutati per l’insegna¬ 
mento fior di tecnici solo per¬ 
ché provenivano dall’industria. 
Vorrei però capire chi, se non 
l’industria, sa come dev’essere 
fatto uno stabilimento, quali 
sono le procedure, e cosi via. 
Vorremmo però avere rapporti 
costruttivi con l’Università, an¬ 
che per essere confermati sulla 
sicurezza delle nostre metodo¬ 
logie di ricerca e di test. Le 
scuole di specializzazione in co¬ 
smetologia solo oggi hanno 
smesso ai essere ‘snobbate’ dai 
farmacisti». La nuova legge, si 
spera, metterà un po’ d’ordine 
nelle competenze delle profu¬ 
merie e delle farmacie, che, solo 
perché i venditori hanno la lau¬ 
rea, e perché i clienti hanno an¬ 
cora il mito del farmacista, si 
permettono attualmente di 
vendere i loro prodotti 8 prezzi 
superiori di almeno il 50% di 
quelli delle profumerie, per so¬ 
stanze che i farmacisti, per loro 
preparazione istituzionale, non 
conoscono affatto. Insomma, 
anche se l’industria ha insistito 
molto sulla segretezza in eti¬ 
chetta delle composizioni, la 
legge se non altro tutela il con¬ 
sumatore attraverso il ministe¬ 
ro della Sanità, che si fa garan¬ 
te della corretta preparazione 
originaria. I rischi in fin dei 
conti, non sono poi tanti: su 
20500 interventi realizzati dal 
Centro Antiveleni dell’Ospeda¬ 
le Niguarda di Milano, solo 500 
derivavano dai cosmètici. Un 
piccolo particolare però: tra 
questi, 495 il profumo se Io era¬ 
no bevuto». 


p.ro. 


Un formaggio doc che ha 700 anni 


UDINE — Il formaggio 
Montasio ha ottenuto la de¬ 
nominazione di origine con¬ 
trollata, a completamento 
della precedente dichiara¬ 
zione di tipicità. Il Consorzio 
del produttori ha adottato 
statuto e marchio. In sostan¬ 
za le regole di produzione e 
lavorazione e gii strumenti 
di Identificazione: la scritta 
Montasio sullo scalzo delle 
forme con 11 numero del ca¬ 
seificio produttore, la sigla 
della provincia, la data di 
origine (marchio di origine). 
Il marchio di qualità »M» 
verrà Inoltre Impresso sulle 
forme con Invecchiamento 
superiore al cento giorni e ri¬ 


tenute Idonee al controlli. 
Con una tale carta d’identità 
si consegue una duplice ga¬ 
ranzia: per 11 consumatore 
che pretende qualità e genui¬ 
nità del prodotto e per 11 pro¬ 
duttore che sarà difeso da 
anonime e sleali concorren¬ 
ze. 

Il Montasio è un formag¬ 
gio che si colloca al vertici 
della produzione casearia 
nazionale. Questa qualifi¬ 
catissima realtà produttiva 
casearia vanta in effetti an¬ 
tiche origini. I primi riferi¬ 
menti storici risalgono al 
XIII secolo. Concentrata 
dapprima nelle malghe del 
Montasio — un vastissimo 


altopiano delle Alpi Giulie 
occidentali — In seguito si 
diffuse progressivamente in 
tutte le valli del Monti Car» 
nlcl e della regione pede¬ 
montana e quindi si estese 
nella plana friulana sino a 
raggiungere, dopo la Grande 
Guerra, i territori delle pro¬ 
vince di Belluno, di Treviso e 
di Venezia. Cosicché oggi, se¬ 
condo quanto stabilisce lo 
statuto del Consorzio per la 
tutela del formaggio Monta- 
sio (con sede a Rivolto di Co- 
drolpo In provincia di Udi¬ 
ne), la zona di produzione 
comprende tutto 11 territorio 
della regione Friuli-Venezia 


Giulia, Finterò territorio del¬ 
le province di Belluno e Tre¬ 
viso, la provincia di Venezia 
fino alle foci del Brenta e la 
parte nord-orientale della 
provincia dt Padova. 

La produzione di Monta- 
sio varia tra I 200 ed I 250 
mila quintali annui, corri¬ 
spondenti a circa 2-2,5 milio¬ 
ni dt quintali di latte trasfor¬ 
mato di cui circa 11 60% di 
provenienza friulana ed il ri¬ 
manente 40% di produzione 
veneta. Attualmente I soci 
del consorzio (caseifici coo¬ 
perativi e privati) sono 64 nel 
Friuli-Venezia Giulia e 45 
nel Veneto. 

Il Montasio da tavola è un 


prodotto con stagionatura 
da 2 a 5 mesi. Esprime un sa¬ 
pore fresco e delicato, ideale 
per chi ama un’alimentazio¬ 
ne sana, leggera ed equili¬ 
brata. Con una stagionatura 
da 5 a 12 mesi 11 Montasio 
assume un gusto deciso ed 
un aroma caratteristico, 
particolarmente apprezzato 
dal palati più esigenti. 
Quando la stagionatura su¬ 
pera 1 12 mesi questo for¬ 
maggio può essere anche 
grattugiato. 

I primi sforzi per valoriz¬ 
zare Il Montasio risalgono ad 
una trentina di anni addie¬ 
tro. Nell’ottobre 1955 si ebbe 


infatti il riconoscimento del¬ 
la tipicità. All’inizio del 1983 
fu avviata la richiesta per il 
riconoscimento della deno¬ 
minazione d’origine. Verso 
la fine del 1984 venne costi¬ 
tuito Il Consorzio mentre un 
anno più tardi l’assemblea 
del soci appiovò II marchio, I 
regolamenti per la produzio¬ 
ne e la consegna del latte, per 
la sua trasformazione, per II 
controllo e la marchiatura 
del formaggio. Ora con la 
marchiatura 11 Montasio 
Doc entra nel Gotha del for¬ 
maggi italiani. 

*•* 


LEGGI 

E CONTRATTI 

filo diretto con i lavoratori 


Note e commenti * 


La sentenza della Corte 
costituzionale 30 aprile 
1986, n. 118, offre lo spunto 
per ritornare sul tema dei 
diritti del lavoratore vittima 
di infortunio sul lavoro o af¬ 
fetto da malattia professio¬ 
nale. Come si è già avuto oc¬ 
casione di scrivere su questa 
rubrica, il lavoratore cui 
permanga un’inabilità per¬ 
manente superiore al 10% a 
seguito di un infortunio sui 
lavoro o di una malattia pro¬ 
fessionale ha diritto a perce¬ 
pire una rendita a carico 
dell’Inail, sempreché natu¬ 
ralmente si rientri nell’am¬ 
bito di applicazione del d p r. 
30 giugno 1965 n. 1124. Il 
concetto che qui preme di 
evidenziare è il seguente: la 
corresponsione della rendita 
Inail ai soggetti obbligato¬ 
riamente assicurati prescin¬ 
de da ogni accertamento cir¬ 
ca eventuali responsabilità 
del datore di lavoro o dei 
suoi preposti. E sufficiente 
infatti cne l’infortunio sia 
stato subito in occasione di 
lavoro, o che la malattia sia 
tra quelle ricomprese in ap¬ 
posite tabelle. 

Il risarcimento 
integrale dei danni 

Se però il danno alla salu¬ 
te del lavoratore è derivato 
dall’inosservanza da parte 
del datore di lavoro di nor¬ 
me antifortunistiche o sull’i¬ 
giene del lavoro, le conse- 
uenze a carico del responsi- 
ile sono più gravi. 

In questo caso, infatti, il 
comportamento dell’im¬ 
prenditore integra gli estre¬ 
mi del reato di lesioni perso¬ 
nali colpose, previsto e puni¬ 
to dall’art. 590 del codice pe¬ 
nale, e il lavoratore amma¬ 
lato o infortunato ha il dirit¬ 
to di pretendere il risarci¬ 
mento integrale dei danni 
patrimoniali e morali subiti, 
i quali generalmente non so¬ 
no del tutto coperti dalla 
rendita Inail. 

La decisione della Corte 
costituzionale citata all’ini¬ 
zio interviene proprio in ma¬ 
teria di strumenti giudiziari 
atti a tutelare il diritto del 
lavoratore al risarcimento 
del danno alla salute. Com’è 
noto, l’art. 10 del d.p.r. n. 
1124 del 1965 enuncia anzi¬ 
tutto il principio secondo cui 
la responsabilità civile a ca¬ 
rico del datore di lavoro per¬ 
mane, nonostante l’assicura¬ 
zione obbligatoria, nel caso 
di condanna penale dello 
stesso datore ai lavoro o di 
un suo preposto per il fatto 
dal quale l’infortunio (o la 
malattia) è derivato. 

E questa la cosiddetta 
«pregiudizialità penale»: per 
aversi l’accertamento della 
responsabilità civile del da* 


Infortuni sul 
lavoro 
e malattie 
professionali: 
nuove 

possibilità di 
tutela dei diritti 
del lavoratore 

tore di lavoro è necessario il 
preventivo accertamento in 
sede penale, conclusosi con 
una sentenza di condanna 
passata in giudicato. In altre 
parole, secondo l’art 10 illa¬ 
voratore che rivendichi il ri¬ 
sarcimento del danno non 
può ricorrere direttamente 
al Pretore del lavoro compe¬ 
tente. ma deve attendere l’e¬ 
sito ael processo penale, nel 
quale però può costituirsi 
parte civile chiedendo già in 
primo grado una provvisio¬ 
nale immediatamente ese¬ 
cutiva, e cioè un acconto sul¬ 
la liquidazione definitiva del 
risarcimento. 

In soli tre casi, sino alla 
nuova sentenza della Corte, 
era possibile superare la 
pregiudiziale penale, e ri¬ 
correre direttamente al giu¬ 
dice civile: la sentenza di 
non doversi procedere per 
morte dell’imputato, la sen¬ 
tenza di non doversi proce¬ 
dere per amnistia, e infine la 
declaratoria di estinzione 
del reato per prescrizione 
(ipotesi quest’ultima an- 
cn’essa introdotta dalla Cor¬ 
te costituzionale con senten¬ 
za 9 marzo 1967, n. 22). 

La sentenza n. 118 del 
1986 consente di promuove¬ 
re direttamente fazione ci¬ 
vile in altri due importanti 
casi: il provvedimento di ar¬ 
chiviazione e il prosciogli¬ 
mento in sede istruttoria. Se 
quest’ultima ipotesi era già 
ammessa dalla giurispru¬ 
denza prevalente, il caso di 
mancato promuovimento 
dell’azione penale per archi¬ 
viazione della notizia di rea¬ 
to costituisce indubbiamen¬ 
te una novità assoluta, e 
comporta di fatto una più 
celere e lineare possibilità 
di tutela dei diritti del lavo¬ 
ratore. In caso di archivia¬ 
zione del procedimento da 
parte del giudice penale — 
ipotesi questa purtroppo sin 
troppo frequente — il lavo¬ 
ratore può ora adire diretta- 
mente il Pretore del lavoro, 
senza bisogno di stimolare 
l’inizio oppure di fare riapri¬ 
re il processo penale (il che 
spesso non è affatto sempli¬ 
ce). 


Questa decisione della 
Corte costituzionale, che ri¬ 
veste un indubbio rilievo, 
implica certamente una 
maggior celerità e speditez¬ 
za degli strumenti di tutela 
del lavoratore, e pertanto 
deve essere accolta positiva- 
mente. 

Cionostante, può risultare 
utilg anche una riflessione 
critica, mirata essenzial¬ 
mente all’iniziativa sindaca¬ 
le e di patronato in questa 
materia che, nonostante li¬ 
miti e periodi di grossa diffi¬ 
coltà, ha continuato a farsi 
sentire, in particolare in al¬ 
cune realtà territoriali. La 
riflessione è la seguente: non 
c’è dubbio che il vero deter¬ 
rente per i datori di lavoro 
inadempienti è la condanna 
penale, con le relative con¬ 
seguenze, e non certo l’azio¬ 
ne civile che tutt’al più è 
considerata come un costo 
d’impresa. Soltanto l’inchie¬ 
sta penale, e soltanto i poteri 
del giudice penale, possono 
esplicare un efficacia sia re¬ 
pressiva, sia, soprattutto, 

f ireventiva. Il rischio è che 
a tensione e la sensibilità su 
questo terreno, già purtrop¬ 
po sin troppo flebili, si allen¬ 
tino ulteriormente, con 
provvedimenti di archivia¬ 
zione ancor più discutibili da 
parte della magistratura, e 
con il sindacato impegnato 
esclusivamente sul piano 
della tutela vertenziale in 
sede civile. 

Perché il «no» 
all’amnistia 

C’è il rischio, in sostanza, 
che la nuova sentenza, facili¬ 
tando il recupero del risarci¬ 
mento del danno alla salute 
del lavoratore, spiani la 
strada ad una nuova forma 
di «monetizzazione» della sa¬ 
lute stessa, con una caduta 
di iniziativa in sede penale, 
che è quella che veramente 
preoccupa gli imprenditori 
meno attenti alle misure di 

B revenzione in fabbrica. 

ina buona sentenza può 
dunque portare anche a con¬ 
seguenze negative, se in pri¬ 
mo luogo le organizzazioni 
sindacali non si muovono 
con attenzione, mantenendo, 
o meglio rafforzando, l’ini¬ 
ziativa in particolare nei 
grossi processi riguardanti 
collettività di lavoratori co¬ 
me parti lese. 

Sarebbe infatti veramente 
paradossale che gli impren¬ 
ditori che operano mettendo 
a repentaglio la salute e l’in¬ 
tegrità fisica dei dipendenti 
venissero amnistiati di fatto 
dall’inerzia delle organizza¬ 
zioni sindacali e dalla lati¬ 
tanza dei pubblici poteri. 

ENZO MARTINO 


Le risposte 


Caro direttore, 
lavoriamo alle dipendenze 
della soc. Craig che gestisce I 
bar all’interno della Stazione 
Termini. 

Abbiamo avuto recente * 
mente una sentenza della 
Pretura di Roma che ci ha 
riconosciuto una maggiora¬ 
zione sulla retribuzione per 
il lavoro prestato di domeni¬ 
ca; I sindacati delia Federa¬ 
zione Cgil-Cisl-Ulì, interro- 

f ati dal Pretore, hanno con- 
ermato che per i dipendenti 
da Pubblici servizi non era 
previsto un trattamento dif¬ 
ferenziato per coloro che la¬ 
voravano ai domenica. Esla¬ 
mo restati sconcertati quan¬ 
do abbiamo letto nel Ceni del 
17-6-1986 per il settore turi¬ 
smo che — per li lavoro do¬ 
menicale — le parti ne han¬ 
no tenuto conto nella deter¬ 
minazione dei trattamenti 
economici e normativi com¬ 
plessivamente previsti dalla 
contrattazione collettiva e 
pertanto escludono qualsiasi 
maggiorazione per la dome¬ 
nica. 

E giusto tutto ciò? Noi non 
siamo assolutamente d'ac¬ 
cordo. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di lavoratori 
del bar della 
Stazione Termini (Roma) 


Per rispondere al quesito 
proposto dal compagni, è 
utile riportare testualmente 
la giurisprudenza della Cas¬ 
sazione citata nella lettera. 
Questa Corte, nella sua 

f ilù autorevole composizione 
le Sezioni unite), si è occu¬ 
pata diffusamente del pro¬ 
blema proposto nella senten¬ 
za 10 novembre 1982, n. 5923, 
(In Fqro italiano 1982, I, 
1967). E questa una sentenza 
estremamente pregevole, ri¬ 
gorosamente argomentata 
in punto di diritto ed attenta 
a cogliere I reali interessi In 
gioco. Da tutta una serie di 
dati normativi (art. 2109, 
cod. clv.; art. 3 L. 22 febbr. 
1934, n. 370; art. 2 L. 27 mag. 
1949, n. 260; art 2, n. 5, delta 
Carta sociale europea del 18 
otL 1961, ratificata dall’Ita¬ 
lia con 1 p T - 3 luglio 1965, n. 
929), la Corte ha ricavato »un 
principio direttivo d’ordine 
generale presente nell’ordi¬ 
namento giuridico positivo 
secondo II quale 11 riposo set¬ 
timanale è qualificato dalla 
necessità della sua coinci¬ 
denza con 11 giorno In cui, 
nell’ambito della collettività 
dove II lavoratore vive, è or¬ 
ganizzata In forme varie l’u¬ 
tilizzazione del tempo libero 
e nel quale pertanto II lavo* 


Lavoro domenicale 
e retribuzione 


ratore stesso può maggior¬ 
mente dedicarsi alle tipiche 
forme di vita familiare e al 
relativi doveri, nella norma¬ 
le concomitanza, tra l’altro, 
del riposo settimanale del 
coniuge che a sua volta svol¬ 
ga attività lavorativa». 

In altre parole — continua 
la Corte — li riposo settima¬ 
nale non è diretto solo al re¬ 
cupero delle energie fisiche 
spese nell’attività lavorati¬ 
va, ma anche a soddisfare 
l’esigenza del lavoratore di 
condurre una vita sociale di¬ 
gnitosa. DI qui il fatto che 
non è per nulla IndlfferentP, 
per l’ordinamento giuridico, 
che 11 riposo settimanale ca¬ 
da di domenica o In altro 
giorno della settimana: di re¬ 
gola, come dice Fart. 2109 
cod. clv., deve coincidere con 
la domenica, perché, nella 
nostra comunità, è questo li 
giorno In cui più è possibile 
soddisfare le esigenze di so¬ 
cializzazione sopra richia¬ 
mate. 

La tutela giuridica di que¬ 
ste esigenze del lavoratori 
può venir meno — nelle Ipo¬ 
tesi previste dalla legge — 
quando vi siano pressanti 
esigenze produttive e soprat¬ 
tutto quando si produca un 
servizio destinato al pubbli¬ 
co che non può essere sospe¬ 
so. II fatto, però, che tn tali 
Ipotesi venga meno li diritto 
a godere del riposo settima¬ 
nale nel giorno di domenica, 
nulla può togliere al fatto 
(continuo a citare la menzio¬ 
nata sentenza della Cassa¬ 
zione) che «il lavoro In detto 
giorno espletato — fermo 11 
diritto al riposo compensati¬ 
vo... — rimane necessaria¬ 
mente pur sempre caratte¬ 
rizzato da una maggiore pe- 
nosltà a causa della rinunzia 
alla vita familiare e sociale ». 
per cui tale maggior costo 
personale, e cioè tale diversa 
''qualità” della prestazione.» 
Impone In ogni caso un ade¬ 


guamento della retribuzio¬ 
ne » In forza dell’art. 36 Cost. 

Delle conclusioni che la 
Corte trae da questo ragio¬ 
namento, quella che più di¬ 
rettamente riguarda il no¬ 
stro caso è la seguente: 
«...quando si tratti di lavora¬ 
zioni programmate secondo 
turni fall che per determina¬ 
ti lavoratori 11 giorno di ripo¬ 
so settimanale venga, pur 
nell’ambito di sette giorni, 
ad essere spostato rispetto 
alla domenica, 11 giudice de¬ 
ve specificamente accertare, 
attraverso l’esame della di¬ 
sciplina collettiva applicabi¬ 
le, se detto spostamento ._ 
trovi nella determinazione 
dell’ammontare complessi¬ 
vo della retribuzione previ¬ 
sta a favore di tali lavoratori 
una propria ancorché con¬ 
globata specifica forma di 
remunerazione, 11 che po¬ 
trebbe desumersi dalla cir¬ 
costanza stessa che —la re¬ 
tribuzione per » dipendenti 
ad essi (al turni) assoggettati 
presentì connotazioni diffe¬ 
renti rispetto a quelli degli 
aitri lavoratori ».». 

Da ciò consegue che, an¬ 
che In presenza di una clau¬ 
sola contrattuale come quel¬ 
la menzionata nella lettera, 
l’imprenditore dovrà corri¬ 
spondere al lavoratori che 
non godono del riposo nel 
giorno di domenica, a com¬ 
penso di questo sacrificio — 
di questa diversa «qualità» 
del lavoro, per usare le paro¬ 
le della Cassazione —, una 
maggiorazione di retribuzio¬ 
ne rispetto a quella percepita 
dal lavoratori che godano re¬ 
golarmente del riposo setti¬ 
manale. Questa maggiora¬ 
zione può ben essere conglo¬ 
bata nella retribuzione, co¬ 
me segnala la sentenza In di¬ 
scorso, ma deve comunque 
essere tale da differenziare 
chi gode del riposo la dome¬ 
nica da chi ne gode in altro 
giorno della settimana. 

GIOVANNI M. GAROFALO 


Questa rubrica è curata da un gruppo dì esperti: Guglielmo 
Simoneschl, giudice, responsabile e coordinatore; Pierglo- 
vanni Alleva, avvocato CdL di Bologne, docente universitario; 
Merlo Giovanni Garofalo, docente universitario; Nyranne Mo- 
shl a Iacopo Malagugini, avvocati CdL di Milano; Saverio Mi¬ 
gro. avvocato CdL di Roma; Enzo Martino a Nino Raffone. 
avvocati CdL di Torino. 
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Pacchetto di proposte del Pei per l’emergenza. Il 20 giornata di mobilitazione 


Si conclude il blocco di analisi ordinate dal pretore 



Dal centro alla periferìa 
un piano contro l’ingorgo 

Centro storico chiuso, itinerari riservati al mezzo pubblico, ri¬ 
strutturazione delPAtac - Isole pedonali e taxi collettivo 


Centomila persone, ne! corso di quest'anno, 
sono scese dall’autobus e non ci hanno più rimes¬ 
so piede. Ottanta mila, invece, i nuovi (o i rinno¬ 
vati) automobilisti che si sono messi al volante 
«spinti, dall'aumento delle tariffe Atac e dalla 
speranza di riuscire con i propri mezzi a sconfig¬ 
gere il mostro-traffico. Una sfida persa in par¬ 
tenza. Un duello impossibile con dei padrini (la 
giunta capitolina) completamente assenti. E i fo¬ 
togrammi di una città in stato preagonico si sus¬ 
seguono impietosi. Occorrono interventi urgenti 
e drastici ma il colle capitolino scosso dalle pole¬ 
miche e dagli avvertimenti della magistratura è 
riuscito a partorire un topolino con le blande 
ricette del flemmatico assessore al traffico. Oc¬ 
corrono interventi urgenti e drastici e la Federa¬ 
zione comunista romana scende in campo con un 
pacchetto di proposte per affrontare l’emergen- 
za-traffico. Urgente per i comunisti è la chiusura 
del centro storico. Drastiche le misure da pren¬ 
dere per dare spazio al mezzo pubblico, unico 
modo per ridare ai cittadini livelli decenti di mo¬ 
bilitò. 

Il pacchetto-emergenza è stato presentato ieri 
mattina nel corso di una conferenza stampa 
presso la Direzione del Pei. Le proposte divente¬ 
ranno terreno di incontro e di dibattito nel corso 
di una campagna di mohilitazione che culminerà 
giovedì 20 in due manifestazioni. Una in pieno 
centro (piazza Campo de’ Fiori) e l'altra all'estre¬ 
ma periferia (piazza della Moranella al Casilino). 
Ma vediamo nel concreto le proposte. Della ur¬ 
ente necessità di chiudere il centro storico si è 
, etto Per i comunisti è un provvedimento da 
, prendere immediatamente magari partendo con 
! una chiusura per fasce orarie. Provvedimenti per 
migliorare il servizio pubblico di trasporto: «Lo 
' slogan della nostra iniziativa è «largo al mezzo 
' pubblico. — ha detto Sandro Del Fattore, re¬ 
sponsabile del settore Ambiente della Federazio¬ 
ne comunista — e noi pensiamo che per raggiun- 

f ere questo obiettivo bisogna andare oltre le fal- 
imentari corsie preferenziali. Ai bus bisogna ri¬ 
servare intere strade. Di questi itinerari protatti 
ne abbiamo individuati 11. Alcuni di questi po¬ 
trebbero essere realizzati entro la fine deU'anno.. 

Ma gli itinerari proibiti alle auto private da 
soli non bastano se non si mette mano ad una 


ristrutturazione della rete Atnc e ad un rilancio 
dell’azienda di trasporti comunale con una dose 
massiccia di investimenti. Il Pei chiede l'assun¬ 
zione di 500 autisti, l'ncouisto di 00 nuovi tram e 
il rinnovo dei parco autobus. Un’altra proposta è 
uello (hasta copiare un’esperienza già avviata in 
iverse metropoli europee) della realizzazione di 
un servizio taxi collettivo. Il centro storico va 
chiuso, ma non è l’unica parte di Roma che scop- 

f iin. Di mal di traffico soffre ed in maniera pato- 
ogica anche la periferia. «Il modello delle isole 
pedonali — dicono i comunisti — può essere tra¬ 
sferito anche in quartieri decentrati. Diverse 
piazze sono già state individuate e d’intesa con le 
circoscrizioni si potrebbe realizzare un vero pia¬ 
no di isole pedonali. 

Come «viaggerà. da qui fino al 20 il pacchetto 
anti-traffico? «Manifesti e volantini faranno da 
tam-tam — ha detto il consigliere comunale 
Walter Toeci — per la giornata "clou” organizze¬ 
remo una serie di incontri volanti in diversi punti 
della città. Nelle due piazze (Campo de' Fiori e 
piazza della Maranella) ai cittadini verranno 
consegnati una simliolica mascherina antinqui¬ 
namento ed un fiore. Agli incontri, alle discussio¬ 
ni farà da cornice una serie di spettacoli.. La 
città si mobilita contro «remergenza numero 1«. 
La giornata del 20 è una di queste tappe mentre 
va assumendo contorni sempre piu precisi la 
«prova generale, promossa da Cgil-Cisl-Uil per il 
28 iniziativa alla quale i comunisti hanno dato la 
loro adesione. Il Pei si impegna con la proposta 
di misure immediate ma bisogna ricordare — è 
stato sottolineato nel corso della conferenza 
stampa — che il problema del traffico e della 
mobilità per essere risolto in maniera decisiva ha 
bisogno di soluzioni strategiche che richiedono 

E iu tempo, ma che non vanno rinviate .sine die.. 

a modernizzazione della ferrovia Roino-Fiuggi 
per farla diventare una metropolitana leggera, 
ad esempio, può già contare su un progetto ed un 
finanziamento ai 4 miliardi. Si tratta solo di 
sgombrare i binari dagli ostacoli frapposti dalla 
Democrazia cristiana. Così come un altro proget¬ 
to già finanziato dalla giunto di sinistra (la ri¬ 
strutturazione della ferrovia Roma-Lido di 
Ostia) continua ad essere frenato dalla maggio¬ 
ranza di pentapartito. 

Ronaldo Pergolini 



I «pupazzi» del Belli 
e quelli dell’assessore 


Apprendiamo dalle 
agenzie di stampa che l'as¬ 
sessore all’ambiente del 
Comune di Roma, Il libera¬ 
le Gabriele Alclatl, ha 
scritto una lettera all’Uni¬ 
tà. Lo ha fatto perché si è 
risentito delle accuse che 
Ieri gli abbiamo rivolto In 
un corsivo che prendeva 
spunto da una sua a dir po¬ 
co sorprendente afferma¬ 


zione (»Sat che gliene im¬ 
porta al turisti di quel pu¬ 
pazzi...») pronunciata In tv 
e riferita al monumenti e 
alle statue della Roma an¬ 
tica, aggrediti dal fumi e 
dallo smog. Ascoltate con 
attenzione le spiegazioni 
fornite dall’assessore-pa- 
lazzlnaro, di cui 11 Pel, pro¬ 
prio per quella frase * Incri¬ 
minata » ha chiesto le di¬ 


missioni: •Tale è II mio tra¬ 
sporto perla romanità che 
spesso mi lascio andare al¬ 
l’uso di vocaboli romane¬ 
schi come è accaduto 
quando mi sono servito, 
come fa spesso li Belli, del 
termine pupazzi per Indi¬ 
care figure e Immagini». 
Pensiamo che si commenti 
da sé. 


Da oggi sapremo se 
siamo davvero un 
«popolo inquinato» 

I dati del «rischio acustico» - Intanto vanno a pieno ritmo 
i riscaldamenti - Chieste dal Pei le dimissioni di Alciati 


Da stasera il centro storico 
è... «fuori legge»? Che non ap¬ 
paia una domanda paradossale. 
Oggi, infatti, scade il primo ci¬ 
clo di controlli (è durato qua¬ 
ranta giorni) ordinati dal pre¬ 
tore Amendola per stabilire i li¬ 
velli di inquinamento nel cen¬ 
tro di Roma. Allo scadere di 
questo 15 novembre, insomma, 
le prime indiscrezioni sulla 
•nebbia tossica, che ogni giorno 
respiriamo (o del terribile con¬ 
densato di rumori che si riversa 
nelle nostre orecchie e nel cer¬ 
vello) diverranno certezze. Se¬ 
guiranno provvedimenti da 
parte della magistratura? Quali 
ulteriori interventi saranno de¬ 
cisi daH’amministrazione? Dif¬ 
ficile dare risposte. Anche per¬ 
ché questa è soltanto una pri¬ 
ma «tranche» dell'inchiesta or¬ 
dinata dal pretore Amendola. 
La seconda parte da domani. E, 
c’è da starne sicuri, ne vedremo 
delle belle con tutti gli impianti 
di riscaldamento (cne il primo 
«giro di boa» dell’inchiesta cada 
oggi non è affatto casuale) in 
funzione a pieno ritmo e per la 
maggior parte — soprattutto 
quelli pubblici di ospedali e uf¬ 
fici — non ristrutturati secon¬ 
do le ordinanze antinquina¬ 
mento. 

Ma ogni «filtro» e catalizza¬ 
tore. comunque, non sarebbe in 
grado di schermare i timpani 
dei cittadini dai livelli di rumo¬ 
re che i periti avrebbero rileva¬ 
to nelle strade del centro e at¬ 
torno alle mura Aureliane. I va¬ 
lori medi rilevati sono di 73,5 
decibel di giorno e di G6 di not¬ 
te. Dati che nelle strade di 
grande traffico balzano a «pic¬ 
chi. di 83,4 decibel di giorno e 
80.4 nelle ore notturne. Solo 
due esempi. Vediamone le con- 



II pretore Amendola 


seguente per l’organismo uma¬ 
no, confrontando i dati con la 
«scala di lesività del rumore» in¬ 
ternazionalmente riconosciuta: 
da 0 a 35 decibel siamo nella 
norma; da 35 a 65 il rumore è 
molesto e può disturbare sonno 
e riposo; da 66 a 85 il rumore 
affatica, è capace di provocare 
danni psichici e neurovegetati¬ 
vi e, in alcuni casi, uditivi. Esi¬ 
stono soglie ancora superiori 
ma, per il momento (e si spera 
non solo per il momento), non 
ci riguardano. Le conseguenze 
della rumorosità delle strade 
romanze sono quindi davanti 
agli occhi di ogni lettore. E l’al¬ 
larme, allora, non è né ingiusti¬ 
ficato e tanto meno pecca di 
scandalismo. Tanto cne — la 
notizia è di ieri — il ministero 
per l’Ambiente presenterà en¬ 


tro marzo un testo di legge per 
la regolamentazione delie mng- 

f iori emissioni sonore partico- 
nrmente puntato sulle grandi 
città. 

Appaiono quindi un po’ for¬ 
zate le dichiarazioni del prosin¬ 
daco Redavid che dice di «assi- 
etere da troppo tempo ad una 
regia, che mi auguro non abbia 
come strumenti inconsapevoli 
anche i magist rati, la quale ten¬ 
de a rappresentare come inca¬ 
paci o irresponsabili gli organi 
di governo locale». I problemi 
ed i ritardi esistono davvero, e 
lo sottolinea lo stesso compa- 
gno di partito di Redavid, Ago¬ 
stino Marianetti, membro del¬ 
l’esecutivo nazionale del Psi: 
•Sono incerto nel giudizio sulla 
giunta — afferma —. Sono cer¬ 
tissimo, invece, che occorra 
adottare subito una drastica li¬ 
mitazione del traffico nel cen¬ 
tro». 

Insomma, si è in attesa dei 
dati. E dal Comune li attendo¬ 
no anche gli esperti del Cnr 
che, ricordano in una nota, 
hanno quasi pronta una map¬ 
patura del rischio ambientale 
nel centro di Roma alla quale 
mancano soltanto i dati del 
Campidoglio. Un aspetto del ri¬ 
schio in centro storico è comun¬ 
que testimoniato dai monu¬ 
menti romani, dai visi mangiati 
dei bassorilievi della colonna 
Antonina che il gruppo comu¬ 
nista ritiene inammissibile 
vengano considerati «pupazzi» 
dall assessore Alciati del quale 
ha chiesto le dimissioni 

Intanto, ma è solo una nota¬ 
zione a margine, a Genova an¬ 
che il pretore Sanza sembra si 
prepari ad intervenire per un 
centro storico nel quale non si 
respira più. 

Angelo Melone 


Nella morsa del traffico e dello smog: le altre capitali si difendono così 


PARIGI 

Grandi arterie 
e filtri 

ai comignoli 

Allontanate negli ultimi 20 anni dalla cit 
tà le industrie - Metropoli «policentrica 



MADRID 
Strade chiuse 
e riscaldamenti 
a singhiozzo 

Era la capitale con il clima più ideale, ma 
all’improvviso è comparsa la «boina»... 



LONDRA 
Cinque milioni 
di macchine ma 
la City resiste 

Tutto è sotto controllo - Gli ambienta¬ 
listi: i fenomeni negativi non mancano 



Nostro servizio 
PARIGI — Il «Laboratorio di 
igiene* della Prefettura pari¬ 
gina che — come direbbe 
Gogol — è l’ispettore genera¬ 
le o 11 «revisore, delle condi¬ 
zioni ambientali In cui vivo¬ 
no i parigini, è tassativo; l’a¬ 
ria di Parigi era molto più 
inquinata 15 o 20 anni fa ri¬ 
spetto a oggi. Quindici o ven¬ 
ti anni fa Parigi era ancora 
non solo una grande capitale 
amministrativa ma anche 
Industriale e per di più «nel 
cicli bigi* fumavano 1 tradi¬ 
zionali «mille comignoli di 
Parigi*. 

Oggi tutto è cambiato. Pa¬ 
rigi non ospita più una sola 
Industria Inquinante e una 
legge del 1970 ha Imposto 
l’applicazione di depuratori 
al camini di scarico delle 
centrali di riscaldamento col 
risultato di ottenere un’at¬ 
mosfera «respirabile, nono¬ 
stante l’aumento progressi¬ 
vo (12 per cento) della circo¬ 
lazione automobilistica. 

E qui, Parigi ha due van¬ 
taggi Immensi rispetto ad al¬ 
tre capitali europee: da una 
parte l'ampienza delle gran¬ 
di arterie di comunicazione 
(boulevard periferici, grandi 
boulevard centrali) che per¬ 
mettono un ricambio d’aria 
costante; dall'altra l’assenza 
di quello che In città come 
Madrid, Atene, Milano, 
Francoforte e Roma si chia¬ 
ma «centro storico». 

Sul primo punto 1 parigini 
dovrebbero erigere un mo¬ 
numento al barone Haus- 
smann che, sotto 11 secondo 
impero, per agevolare 11 traf¬ 
fico delle carrozze fece rade¬ 
re al suolo i vecchi quartieri 
popolari e aprire quegli 
enormi squarci che oggi si 
chiamano appunto «grands 
boulcvards*. Haussmann 
non poteva prevedere l’av¬ 
vento dell’automobile, ma 
ha crealo per essa una solu¬ 
zione valida più di un secolo 
dopo, che permette al parigi¬ 
ni e alle autorità preposte al¬ 
la difesa dell'ambiente di di¬ 
re «respiriamo ancora». Sul 
secondo punto Parigi ha il 



Un ingorgo allo porto di Parigi 


vantaggio di non avere «un 
centro storico» ma molti cen¬ 
tri, storici e no, che diluisco¬ 
no quotidianamente 11 traffi¬ 
co in diversi punti delta capi¬ 
tale; l’Opéra, Salnt-Germatn 
des-Près, le Halles, l 
Champs-Elysées, il Palals 
Royale e 11 Louvre, la Con¬ 
corde. Parigi Insomma è una 
città che potremmo dire «po- 
Hcentrlca» e non soffre del 
problemi propri alle civiltà 
comunali. 

E non basta. Nel momento 
In cui il Reno sta soccom¬ 
bendo ad una catastrofe eco¬ 
logica senza precedenti e al¬ 
lorché grandi centri storici 
come quello di Roma vanno 
In rovina per la degenerazio¬ 
ne deH'amblcnte atmosferi¬ 
co In cui vivono, Parigi può 
affermare con una certa sod¬ 
disfazione che la Senna re¬ 
spira meglio di dicci anni fa 
e che 1 pescatori delle sue 
«berges» cominciano a ritro¬ 
varvi qualità di pesci che 
l'inquinamento industriale 
aveva fatto scomparire. 

Detto questo, sla chiaro 
che Parigi non è al riparo 
dalle Ingiurie dell'uomo mo¬ 
derno. Avendo trasferito In 


periferia non solo le Indu¬ 
strie ma anche gli abitanti 
degli ex quartieri popolari 
diventati residenziali (la spe¬ 
culazione edilizia ha creato 
Immensi vuoti nella popola¬ 
zione urbana propriamente 
parigina), Parigi riceve ogni 
mattina un milione e mezzo 
di automobili provenienti 
dalle sue .città dormitorio» 
della periferia. Al tempo 
stesso, avendo perduto, per 
le Identiche ragioni specula¬ 
tive, gran parte del suo verde 
(ne resta un metro quadrato 
cr abitante, la media più 
assa d’Europa), Parigi può 
trovarsi tra qualche anno 
nelle stesse condizioni di Ro¬ 
ma. 

Ma «tra qualche anno» non 
vuol dire ne oggi né domani. 
Capitale di un paese restio a 
fornire cifre. Parigi si prepa¬ 
ra tuttavia, silenziosamente, 
al giorno In cui suonerà 11 
campanello d’allarme che ha 
provocato a Roma 11 fini¬ 
mondo. Insomma è un pro¬ 
blema rinviato. Almeno così 
dicono e giurano le autorità. 
E cl auguriamo che siano ve¬ 
ro. 

Augusto Pancaldi 


Nostro servizio 
MADRID — Se Roma pian¬ 
ge, Madrid non ride. Anzi, 
nonostante la sua giovanis¬ 
sima età — Filippo II decise 
di farla capitale del regno, 
per meri motivi geografici 
che la situano esattamente 
al centro della penisola, nel 
1561 — la sua favorevolissi¬ 
ma ubicazione (è la più alta 
capitale europea, a 646 metri 
di altitudine contornata dal¬ 
l’importante polmone verde 
della «Sierra») soffre gli stes¬ 
si inquinanti problemi delle 
altre metropoli europee. 
Quello che era un Insignifi¬ 
cante villaggio fortificato 
arabo chiamato Magerit, ri¬ 
conquistato nel 1083 da Al¬ 
fonso VI, è oggi un gigante¬ 
sco conglomerato urbano 
che In «Madrid capitai» 
(escludendo cioè l’hlnter- 
land) si estende per 60.498,6 
ettari e che ha una popola¬ 
zione di 3 milioni 780.013 
abitanti. Con un parco mac¬ 
chine di un milione 300.000 
unità. La «pollcia municipale 
— I vigili urbani locali — 
non usano ancora la ma¬ 
scherina sulla bocca come a 
Roma (Immagine che peral¬ 
tro è apparsa nelle prime pa¬ 
gine di giornali e della televi¬ 
sione) ma evidentissima dal¬ 
le montagne limitrofe la 
«boina», 11 fungo inquinante 
a forma di cappello basco 
che sovrasta Madrid. 

L'anno scorso l’inquina¬ 
mento, la «contamlnacion», 
aveva raggiunto livelli tali 
che venne proibito 11 par¬ 
cheggio delle auto In ben 40 
strade del centro ed un’ordi¬ 
nanza municipale obbligava 
ad accendere ti riscaldamen¬ 
to delle case per solo otto ore 
al giorno. C’è poi da aggiun¬ 
gere che la metropoli e rad¬ 
doppiata negl! ultimi dieci 
anni sla In estensione sla co¬ 
me abitanti. E che la dittatu¬ 
ra franchista, pur avendo a 
disposizione terreno vergine, 
ha attuato una speculazione 
selvaggia che nulla ha da In¬ 
vidiare al «sacco di Roma*. 

Alcuni dati; nel dicembre 
scorso il tasso medio di smog 
era 296 microgrammi per 



Auto nel centro di Madrid 


metro-cubo (li livello medio 
fissato era 150), mentre quel¬ 
lo di ossido di zolfo era arri¬ 
vato a quota 326 (media tol¬ 
lerata massima 250). Ed 11 
materiale utilizzato per il ri¬ 
scaldamento, generalmente 
carbone, aumenta ancora di 
più la contaminazione. No¬ 
nostante questi gravissimi 
indici, ogni madrileno ha a 
sua disposizione 9,5 metri 
quadrati di verde. I "polmo¬ 
ni" Interni calmierano abba¬ 
stanza un Inquinamento al¬ 
trimenti Insopportabile. So¬ 
no fondamentalmente I par¬ 
chi di Casa de Campo 
(1.772,7 ettari) El Ritiro 
(116,4) El Parco dell’Oeste 
(98,6) cd altri. Per un totale 
verde di 3.386,5 ettari. 

Il traffico, grazie soprat¬ 
tutto alla mancata pianifi¬ 
cazione franchista è un disa¬ 
stro, Gli Ingorghi sono all’or¬ 
dine del giorno e per molte 
ore al giorno. Cloe pratica¬ 
mente dalle 8 del mattino al¬ 
le 9 di sera Madrid è un im¬ 
buto. Ad esemplo in uno del 
punti di scambio centrali, 
quello di Atocha — una delle 
tre stazioni ferroviarie di 
Madrid — transitano al gior¬ 


no ben 250.000 auto. Il Co¬ 
mune di Madrid, retto da 
una giunta socialista e co¬ 
munista, ha stabilito un pla¬ 
no generale di ordinamento 
urbano che collegando I di- 
artimentl del traffico, am- 
lente ed urbanistica, cerca 
di sanare la situazione. 
•Stiamo riordinando la città 
— cl dice Enrlque Lelte, as¬ 
sessore alla circolazione di 
Madrid — costruendo pol¬ 
moni verdi nel sud, oltreché 
controllare gli scarichi indu¬ 
striali. Solo su quest’ultimo 
punto l’anno scorso abbiamo 
emesso ben 10.153 salatissi¬ 
me denunce e stiamo co¬ 
struendo nel centro storico 
molte Isole pedonali. Il pro¬ 
blema deil’inqulnamonto, 
cioè traffico più riscalda¬ 
mento, 6 ormai ad un livello 
drammatico — continua 
Lelte — ina ancora non ha 
toccato le coscienze della 
gente come succede a Roma 
ma è, dopo il grave problema 
della disoccupazione, quello 
che più preoccupa II madri¬ 
leno, addirittura di più del 
problema della delinquen¬ 
za*. 

Gian Antonio Orighi 



Poco traffico a Trafalgar Squero 


Nostro servizio 

LONDRA — Sette milioni di 
abitanti, cinque milioni di 
auto private, eppure il traffi¬ 
co scorre. Rispetto ad altre 
capitali europee, Londra rie¬ 
sce ancora a sopravvivere e 
funzionare malgrado gii ine¬ 
vitabili ingorghi che si pos¬ 
sono verificare in questa o 
quella zona del centro du¬ 
rante le ore di punta (dalle 

8.30 alle 10 del mattino, dalle 

16.30 alle 19,30 della sera). 
Data la capacità di assorbi¬ 
mento delia rete stradale, il 
numero dei veicoli in circo¬ 
lazione non appare eccessi¬ 
vo, anche le massime punte 
di densità si risolvono senza 
soste troppo lunghe, la velo¬ 
cità media di scorrimento si 
aggira sul 30 chilometri ora¬ 
ri. Io stesso dato che si regi¬ 
strava nefi’ormal lontano 
1908. 

Al ministero del Trasporti 
dicono perciò: tutto bene, la 
situazione è sotto controllo, 
non cl sono problemi insor¬ 
montabili che non possono 
venire superati dal naturale 
ampliamento del servizi 
pubblici di trasporto. Ma li 
portavoce della A A (Auto - 
mobll Assoclation) non è del¬ 
lo stesso parere: »Non è così 
facile per l pendolari che, al¬ 
l’ingresso e aU'usctta della 
citta, sugli anelli di raccordo 
e sulle direttrici verso 11 cen¬ 
tro, devono subire rallenta¬ 
menti e blocchi che oscillano 
tra le tre e le venti miglia di 
"coda”*. 

La situazione non è poi 
troppo rosea nemmeno nel 
cuore urbano perché, dalle 8 
di mattina fino al tardo po¬ 
meriggio, il traffico del West 
End è difficile, trovare un 
parcheggio è pressoché Im¬ 
possibile anche se è vero che 
esistono oltre 150.000 posti 
macchina nel posteggi sot¬ 
terranei. In quelli a due livel¬ 
li o negli altri all'aperto. Ec¬ 
co Il quadro generale. Il si¬ 
stema della metropolitana 
consente quasi due milioni 
di «corse* al giorno. E la rete 
degli autobus serve quoti¬ 
dianamente circa tre milioni 
di passeggeri con 5.000 auto¬ 
mezzi su 360 linee. Le stati¬ 


stiche ufficiali non riescono 
a stabilire esattamente 
quante auto private c veicoli 
commerciali siano In circo¬ 
lazione ogni giorno nel cen¬ 
tro londinese. Quel che si sa 
per sicuro è che, a una cifra 
ipotizzabile di due milioni e 
oltre, fra l residenti, si ag¬ 
giungono 168.000 autovettu¬ 
re da fuori Londra. I -pendo¬ 
lari* preferiscono comunque 
1 mezzi pubblici: 400.000 
viaggiano in treno; 360.000 
vanno in metropolitana; 
80.000 usano l'autobus. 

Il grado di inquinamento 
atmosferico causato dal gas 
di scarico si mantiene entro I 
livelli di tollerabilità fissati 
dalla Cee. Ma alcuni esperti 
affermano che la situazione 
non è affatto tranquillizzan¬ 
te e le autorità potrebbero 
far di meglio, se esistesse la 
volontà politica di procedere 
aU’appllcazione dLquel mez¬ 
zi di controllo che lo sviluppo 
della tecnologia moderna 
permetterebbe. 

Il dottor Schwar, che lavo¬ 
ra presso un centro di ricerca 
ambientale londinese, dice: 
•Primo, la percentuale del 
residui di piombo nell’aria è 
diminuita dei 50% per effet¬ 


to di una legge del dicembre 
1985, ma il problema rimane 
aperto; secondo, le emissioni 
dal tubi di scappamento so¬ 
no ancora troppo elevate e 
sono la causa principale del¬ 
l’erosione del monumenti; 
terzo, 11 monossido di carbo¬ 
nio (nelle strade più frequen¬ 
tate supera 1 10 milligrammi 
per metro cubo) è un fattore 
di rischio molto alto per chi 
già soffre di cuore o ha pro¬ 
blemi cardiovascolari; quar¬ 
to, il diossido di nitrogeno è a 
livelli di sicurezza ma c’è 
una tendenza a crescere c li 
fenomeno va tenuto sotto 
controllo». Per il dottor 
Schwar, dunque, la sicurezza 
e l’autosoddisfazlone dello 
autorità di controllo rischia¬ 
no di essere fuori luogo per¬ 
ché, anche in una metropoli 
apparentemente ordinata 
come Londra, l fenomeni ne¬ 
gativi sono esattamente gli 
stessi che si riscontrano al¬ 
trove, vanno peggiorando, e 
sarebbe tempo (anche qui) di 
ricorrere a misure di salva¬ 
guardia prima che, come 
Roma, la situazione degene¬ 
ri. 

Sandra Lotti 
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Mostre 




■ L'ORNAMENTO PREZIO¬ 
SO — Una raccolta di orefice¬ 
ria popolare italiana dei primi 
del secolo, attrezzi e insegne 
delle botteghe orafo. Museo 
Arti e Tradizioni Popolari (piaz¬ 
za Marconi, 8). Ore 9-14, festi¬ 
vo 9-13. lunedì chiuso. Fino al 
30 novembre 

■ ARCHITETTURA ETRU- 
SCA NEL VITERBESE — Co¬ 
me vivevano e soprattutto do¬ 
ve abitavano gli etruschi? Una 
mostra nella Rocca Albornoz di 
Viterbo, dove sono esposti i ri¬ 
sultati di trentanni di scavi 
compiuti dall'istituto svedese 
di studi classici a Roma. 

■ LÉOPOLD ROBERT — 
Ventisette opere del pittore 
svizzero dei primi anni dell'800 
esposte al Museo Napoleonico 
(via Zanardelli. 1) con questi 
orari: ore 9-13 30. martedì, 
giovedì e sabato anche 17-20. 
lunedi chiuso. Fino al 16 no¬ 
vembre 


■ DEGAS SCULTORE — Al 
Palazzo dei Conservatori in 
Campidoglio 73 opero prove¬ 
nienti dai musei di S. Paulo del 
Brasile e del New Jersey. Ora¬ 
no 9-13. mercoledì, giovedì e 
venerdì anche 17-20, lunedi 
chiuso. Fino al 25 novembre. 
B BURNE-JONES (1833 - 
1898} — Dal Preraffaelltsmo 
al Simbolismo. Galleria nazio¬ 
nale d'arte moderna. Valle Giu¬ 
lia (viale delle Belle Arti, n. 
131). Ore 9-14, martedì, gio¬ 
vedì e sabato anche 15-19,fe¬ 
stivi 9-13, lunedi chiuso. Fino 
al 23 novembre. 

H LA FORTUNA DI PAE- 
STUM E LA MEMORIA MO¬ 
DERNA DEL DORICO 
1750-1830 — La mostra 
presenta opere di Piranesi, Va* 
ladier, Soane. Boullée. Ledoux. 
Wembrenner o altri. Palazzo 
Braschi (piazza S. Pantaleo). 
Ore 9-13.30 e 17-20, festivi 
9-13. lunedi chiuso. Fino al 23 


novembre. 

■ SCIENZA E TECNOLO¬ 
GIE IN URSS — Mostra foto¬ 
grafica all'Orto Botanico di Lar¬ 
go Cristina di Svezia, n. 24 per 
iniziativa dell'Associazione Ita- 
lia-Urss e dell'Università La Sa¬ 
pienza. E materiale messo a di¬ 
sposizione dall'agenzia sovieti¬ 
ca Tass. Tutti i giorni fino aM6 
novembre, ore 9-16, sabato 
9-12. domenica chiuso 

■ MOSAICI MINUTI RO¬ 
MANI — Sono del 1700 ed 
'800 e provengono in Vaticano 
dall'Unione Sovietica e dagli 
Usa. In piazza S. Pietro • Brac¬ 
cio di Carlo Magno. Ore 
10.30-17. festivi 9-13. Fino al 
30 novembre. 

■ ANNIBALE CARRACC! E 
I SUOI INCISORI — All'Istitu¬ 
to nazionale per la frafica — 
Gabinetto delle stampe — via 
della Lungara. 230. Ore 9-13. 
martedì e giovedì 9-18. lunedì 
chiuso. Fino al 30 novembre. 


i:)T aceti i nò'' 


Numeri utili 

Soccorso pubblico d'emergema 
113 - Carabinieri 112 - Questura 
centrala 4686 • Vigili del fuoco 
44444 - Cri ambulanze 5100 - 
Guardia medica 475674-1 2-3-4 
- Pronto soccorso oculistico 
ospedale oftalmico 317041 - Poli¬ 
clinico 490887 - CTO 517931 - 
Istituti Fisioterapici Ospedalieri 
8323472 • Istituto Materno Regi¬ 
na Elena 3595598 - Istituto Regi¬ 
na Elena 49851 - Istituto Son Gal¬ 
licano 584831 • Ospedale del 
Bambino Gesù 6567954 - Ospe¬ 
dale G. Eastman 490042 - Ospe¬ 
dale Fatebenefratelli 58731 - 

Ospedale C. Forlanini 5584641 - 
Ospedale Nuovo Regina Marghe¬ 
rita 5844 - Ospedale Oftalmico di 
Roma 317041 - Ospedale Policli¬ 
nico A. Gemelli 33051 - Ospedale 
S. Camillo 58701 - Ospedale S. 
Carlo di Nancy 6381541 - Ospe¬ 
dale S. Eugenio 5925903 - Ospe¬ 
dale S. Filippo Neri 330051 • 
Ospedale 5. Giacomo in Augusta 
6726 - Ospedale S. Giovanni 
77051 - Ospedale S. Maria della 
Pietà 3306 1 • Ospedale S. Spirito 
650901 - Ospedale L. Spallanzani 
554021 Ospedale Spolverini 
9330550 • Policlinico Umberto I 
490771 - Sangue urgente 

4956375 • 7575893 - Centro an¬ 
tiveleni 490663 (giorno). 

4957972 (notte) - Amed (assisten¬ 
za medica domiciliare urgente diur¬ 
na. notturna, festival 6*810280 • 
Laboratorio odontotecnico 

BR 8. C 312651-2-3 - Farmacie d 
turno zona centro 1921. Salano- 


Nomentano 1922. Est 1923. Eur 
1924. Aurelio-Flamimo 1925 - Soc¬ 
corso stradale Aci giorno e notte 
116. viabilità 4212 - Acea guasti 
5782241 - 5754315 - 57991 - 
Enel 3606581 - Gas pronto inter¬ 
vento 5107 - Nettezza urbana ri¬ 
mozione oggetti ingombranti 
5403333 • Vigili urbani 67691 - 
Centro informazione disoccupati 
Cgil 770171. 

Giornalai di notte 

Questo è I elenco delle edicole dove 
dopo la mezzanotte 4 possibile tro¬ 
vare i quotidiani freschi di stampa: 
Minotti a viale Manzoni. Magistri- 
ni a viale Manzoni, Pieroni a via Ve¬ 
neto. Gigli a via Veneto. Compone- 
schi alla Galleria Colonna. De Santi* 
a via del Tritone. Ciocco a corso 
Francia 

Farmacie notturne 

APPIO: Farmacia Primavera, via Ap¬ 
po Nuova 213/A AURELIO; Far¬ 
macia Cichi. via Bonifazi, 12. 
ESQUILINO: Farmaco Cristo Re dei 
ferrovieri. Galleria Testa stazione 
Termini (fino ore 24). Farmacia Do 
Luca, via Cavour. 2. EUR: Farmacia 
Imbesi. viale Europa. 76 LUDOVI- 
Sl: Farmacia Internazionale, pozza 
Barberini. 49. MONTI; Farmacia Pi- 
ran. via Nazionale. 228 PARIOLI: 
Farmacia Tre Madonne, via Berto'o- 
ni. 5. PIETRALATA: Farmacia Ra- 
mundo Montarso'o. via Tiburttna. 
437. CENTRO: Farmacia Doricchi. 
via XX Settembre. 47: Farmacia Spi¬ 
nteli. via A'enula. 73. PORTUEN- 
SE: Farmacia Portuense. via Por¬ 
tense. 425. PRENESTINO-LABt- 


CANO: Farmacia Ccllatina. via Col- 
latma, 112. PRATI: Farmacia Cola 
di Rienzo, vo Cola di Rienzo. 213; 
Farmacia Risorgimento, piazza Ri¬ 
sorgimento. 44. QUADRARO-CI- 
NECITTA-DON BOSCO: Farmaco 
Cinecittà, vo Tuscolana. 927. TRIE¬ 
STE: Farmaco Carnovale, vo Roc- 
cantica. 2. Farmacia S Emerenzia- 
na vo Nemorense. 182. MONTE 
SACRO: Famacia Gravina, via No- 
mentana. 564 (sospendo dal 15 al 
30 agosto) TOR DI QUINTO: Far¬ 
maco Chimica, vo Flaminia Nuova. 
248 TRIONFALE: Farmaco Frattu¬ 
ra. vo Cipro, 42 OSTIA: Farmacia 
Cavalieri, vo Pietro Rosa. 42. LUN¬ 
GHEZZA: Farmaco Bosico. vo Lun¬ 
ghezza. 38 NOMENTANO: Farma¬ 
cia Di Giuseppe, pozza Massa Carra¬ 
ra. 110 GIANICOLENSE: Farmacia 
Garroni, pozza San Giovanni di Dio. 
14. MARCONI: Farmacia Marconi, 
viale Marconi 178. ACILIA: Farma¬ 
co Angeli Bufatili), via Bonichi. 117. 
OSTIENSE: Farmacia S Paolo, via 
Ostiense. 168. 

Lutti 

Il compagno Lmo Stel'a della sezione 
di Casal Morena fondatore della se¬ 
zione. iscritto dal 1943 ò deceduto 
18 novembre. Ai familiari giungano 
le condog'ianze de'la sezione di Casal 
Morena e della federazione 
• • • 

E morto il compagno Fernando Ma- 
sella iscritto al Pei dal 1921 presso 
la sezione di Val montone. Fondatore 
della Cdl di Vaimontane, persegu.ta¬ 
to politico durante il fascismo Giun¬ 
gano ai familiari le condoglianze della 
federazione del Pei dei Castelli a della 
sezione di Valmontone 


Il partito 


ATTIVO GENERALE DEI COMU¬ 
NISTI ROMANI IN PREPARAZIO¬ 
NE DELLA MANIFESTAZIONE 
DEL 27 NOVEMBRE. È convocato 
in federazione lunedi 17 novembre 
atte ore 17 l'attivo tn preparazione 
della manifestazione del 27 novem¬ 
bre a Roma Devono partecipare in 
particolare i compagni segretari di 
sezione, i compagni dei comitati di 
zona, gli eletti nette assemblee eletti¬ 
ve. i compagni delle segreterie delle 
sezioni e cellule di fabbrica e azienda¬ 
li, il Cf e la Cfc. Interverranno i com¬ 
pagni Giovanni Berlinguer e Goffredo 
Belimi 

ZONA CENTOCELLE QUARTIC- 
CIOLO oggi alle ore 16 alla scuola 
elementare Renzo Pezzani a Piazza 
dei Mirti (Centocelle) comvegno sul¬ 
l'occupazione femminile. Partecipa¬ 
no le compagne Vittoria Tota respon- 
sabi'e femmim'e della Federazione 
romana. Livia Turco responsabile 
femminile naziona'e. 

RIUNIONE ESECUTIVO DELLA 
FEDERAZIONE, ore 9.30 in federa¬ 
zione su «Freparazione manifestazio¬ 
ne del 27 novembre» (Goffredo Bet- 

tini) 

PARIOLI. Ore 16 in sezione attivo 
con il compagno Goffredo Belimi se¬ 
gretario delia federazione 
PORTUENSE VILLINI. Ore 19 testa 
del tesseramento con il compagno 
Goffredo Bettini segretario della fe¬ 
derazione. 

CELLULA OLIVETTI E FEDERA¬ 
ZIONE ROMANA. Ore 9.30 al Vi¬ 
sconti Paiace Hotel CONFERENZA 
DI PRODUZIONE DELLOLIVETTI: 
introduce Gianfranco Card nati, pre¬ 
siede Mauriz.o Marcelli, conclude 
Gianfranco 8orgh.ni 
BORGO PRATI Oe 18 tn sezione 
festa del tesseramento con il compa- 

t no Maurizio Ferrara 
PlNACETO. Ore 9 30 al Mercato 
volantinalo sulla legge finanziaria 
con il compagno Luciano Betti 


ROMANINA. Oe 19 riunione sullo 
sport (C. S-ena) 

IACP PRIMA PORTA. Ore 18 as¬ 
semblea sul tesseramento con il 
compagno M. Civita. 

ZONA LITORALE, ore 17 a Fiumici¬ 
no Catalani conferenza di zona con i 
compagni Carlo Leoni e Goffredo 
Bettim 

USCITE PER IL TESSERAMEN¬ 
TO. PIETRALATA ore 17.30 con G. 
Fregosi; CINECITTÀ ore 17 con G- 
MAzza e C. Rosa 

AVVISO ALLE SEZIONI E ALLE 
ZONE- E disponibile in federazione il 
seguente materiale sulla legge finan¬ 
ziaria. la manifestazione del 27 no¬ 
vembre con Achille Occhetto. sui 
problemi del traffico Propaganda 
nazionale: Depliant sul fisco, sulle 
pensioni, sui ticket, sull'occupazio¬ 
ne. Propaganda romana: Volantino 
per la scuola. Volantone delle donne 
su occupazione. Volantone delle 
donne sulla finanziaria. Petizione del¬ 
le donne sulle pensioni. Manifesto e 
Volantone per la manifestazione del 
27 novembre. Documento romano 
su finanziaria e occupazione. 
AVVISO ALLE SEZIONI E Al 
COMPAGNI DEI CENTRI ANZIA¬ 
NI. Ritirare in federazione manifesti a 
volantini sulla assemblea cittadina 
del 18 novembre al Teatro Centrale 
sul riordino del sistema pensionisti- 

AVVISO ALLE SEZIONI. I compa¬ 
gni che hanno raccolto le firme in 
calce alla petizione della Cg4 scuola 
sull'ora di reFg-one sono invitati a 
farle pervenire entro martedì in fede¬ 
razione. 

AVVISO ALLE SEZIONI E ALLE 
ZONE- Le sezioni e le zone devono 
far pervenire in federazione entro lu- 
redì 17 i carteli.m delle tessere 
1987 

CASTELLI. È convocata per martedì 
18 alle 17.30 presso la sezione di 
Genzano la riunione del C federate e 
Cfc unitamente ai segretari di sezio¬ 
ne sul seguente edg: *11 rinnovamen¬ 


to e il risanamento de l'Unità nel 
quadro della battaglia dei comunisti 
per un’informazione democratica in 
campo nazionale e locate». Presiede 
F. Cervi, segretario di federazione, 
relazione di F. Apa. resp.le sezione di 
lavoro informazione e cultura. Parte¬ 
cipa G. Imbellone della segreteria re¬ 
gionale e compagni dirigenti de l'U¬ 
nità. GENAZZANO ora 20 F. tesse¬ 
ramento (Magni); NEMI ore 17 F. 
tesseramento (Bartolelli): CARPINE- 
TO ore 16 ass. sulla fmanziazia (Ca¬ 
renai: SEGNI ore 15 Cd (Strufaldi). 
CIVITAVECCHIA. LADISPOLI ore 
18 ass. sulla finanziaria e il tessera¬ 
mento (De Angetis. Cassandro). 
FROSINONE. Fed- ore 16.30 
com ne economica e Cfc sulla Carta 
del'e donne (FoI'Si. Cervini); COLLE- 
PAROO ore 18 Cd sul tesseramento 
(Federico): S. DONATO VALCOMI- 
NO ore 20 Cd tesseramento (Cam¬ 
panari): TORRICE oro 20 Cd tessera¬ 
mento (A. Papetti) 

LATINA. ROCCASECCA ore 20 Cd 
sul tesseramento (Fiorini); ROCCA- 
GORGA c/o ristorante Fiocco d'Oro 
ore 20 assemblea sul tesseramento 
(Recchia). LT-SGARBI ore 16,30 F. 
tesseramento (Di Resta). 

RIETI. In fed. ore 16 attivo su Festa 
Unità (Renzi. Campione): Ass. sul 
tessera-nento: MONTEBUONO ore 
20.30 (Bocci): MONTOPOLI e BOC- 
CHIGNANO ore 20.30 (Marcheggia- 
m). FRASSO ore 20.30 (Giocondi); 
BORBONA oro 20.30 (Tigli); POG¬ 
GIO MIRTETO ore 20.30 (Angeletti). 
TIVOLI. PALOMBARA ore 19 Cd 
(Gasbarn); FILACCIANO domenica 
16. ere 16.30 inaugurazione della 
sezione (A R CavaTio, V. Caruso): 
MENTANA (domenica 16. ore 10 
manifestazione pubbl-ca del Pei e del 
gruppo Sinistra i.id pendente (G. Im¬ 
bellone G. Tecce). 

VITERBO. CHIA ore 20 ass. sul tes¬ 
seramento (Barbieri); In federazione 
ore 17 gruppo C. Montana (Cimimi; 
BAGNOREGGIO ore 17 ass. pubbli¬ 
ca (Sposetti) 


Per il mondo che cambia 

LA NUOVA TECNOLOGIA 
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28 pollici stereo con televldeo bilingue 
36 rate da L. 77.000 
24 pollici stereo con televldeo bilingue 
36 rate da L. 69.000 
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Per informazioni 
telefonare 


da lunedì a venerdì 

Vìa delie Montagne Rocce», 18 

Tel. 06/5921263 


ATTENDIAMO 

DIMOSTRAZIONI 

D'AFFETTO. 


SOTTOSCRIVI 


Libri di Base 

Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 

per ogni campo di interesse_ 





Pietro Salvatori, facoltoso costruttore, assassinato dall’amante dopo una relazione durata 20 anni 


Uccide l'uomo che la vuole lasciare 
con il martello e tredici coltellate 


L’omicidio è avvenuto giovedì notte in un lussuoso attico a Monte Mario - Margot Spitz aveva abbandonato la sua carriera per 
seguire l’uomo in Italia - Il delitto era stato programmato con cura - La donna ha avvertito la polizia e confessato il suo crimine 



Pietro Salvatori 


Margot Spitz 


«L’assassino è all’uJtlmo 
plano, correte». Vestita con 
eleganza ma nervosissima, 
Margot Spitz, 42 anni, ha ac¬ 
colto con queste parole, nel 
portone del suo palazzo, la 
polizia che aveva lei stessa 
chiamato. Un improvvisato 
tentativo per confondere le 
indagini che è durato solo 
pochi minuti. Ad uccidere 
Pietro Salvatori, un agiato 
costruttore, di 55 anni, con 
13 coltellate e una martella¬ 
ta alla testa, era stata pro¬ 
prio lei appena una mezz’ora 
prima. 

Da vent’anni amante del¬ 
l’uomo, quando ha capito 
che voleva lasciarla ha medi¬ 
tato con freddezza una ven¬ 
detta terribile, nata da un 
odio covato nel tempo. .L’a¬ 
vrei ucciso a martellate — 
ha confessato più tardi a 
Carlo Casini, capo della 
squadra omicidi — se 11 ma¬ 
nico non si fosse rotto al pri¬ 
mo colpo. Gli avevo dato la 
mia vita e lui voleva buttar¬ 
mi via come un oggetto vec¬ 
chio*. Lo ha assassinato con 
una violenza sorprendente 
per una donna minuta come 
lei. nel lussuoso attico di via 
Clivio di Cinna a Monte Ma¬ 
rio che lui le aveva regalato. 

S’erano conosciuti in Ger¬ 
mania, paese d’origine della 
donna, quando lei era un’av¬ 
venente studentessa In lin¬ 


gue, ventiduenne con qual¬ 
che ambizione dì sfondare 
nel mondo dello spettacolo. 
Pietro Salvatori, già sposato 
e padre di una bimba di cin¬ 
que anni la portò in Italia, e 
ne fece la sua amante. I pri¬ 
mi tempi si faceva accompa¬ 
gnare nel suol viaggi d’affa¬ 
ri, correva da lei ad ogni mo¬ 
mento libero. Con gli anni la 
relazione s’era raffreddata, 
l’uomo continuava a mante¬ 
nerla, ma quella «seconda 


moglie» evidentemente co¬ 
minciava a pesargli. La don¬ 
na, da giovane affascinante, 
s’era ridotta un mucchletto 
di pelle e ossa mascherate 
con trucco, gioielli e vestiti. 

Le intenzioni di Pietro 
Salvatori erano chiare da 
tempo. 

Ma Margot Spitz non era 
per nulla disposta ad accet¬ 
tare che 11 loro rapporto fi¬ 
nisse così. S’era convinta che 
quell’uomo era la causa del 


fallimento della sua vita e 
con determinazione e fred¬ 
dezza aveva preparato la 
vendetta. Giovedì sera 11 co¬ 
struttore è andato a trovarla 
pensando ad un chiarimento 
definitivo, non sapeva che la 
sua amante lo aveva già con¬ 
dannato a morte. Nessuna li¬ 
te, solo una pacata discus¬ 
sione davanti ad un bicchie¬ 
re. Ma nel liquore che l’uomo 
sorseggiava mentre parlava¬ 
no la donna aveva sciolto 


una potente dose di sonnife¬ 
ro. Il martello con 11 quale 
voleva ucciderlo era già 
pronto fuori dalla cassetta 
degli attrezzi. Dopo la di¬ 
scussione, un tiepido buona 
notte e Pietro Salvatori s’in- 
fila il pigiama e va a dormi¬ 
re. Il sonno arriva subito, pe¬ 
sante e Innaturale. 

Margot Spitz, In camicia 
da notte s’accosta all’uomo 
con 11 quale ha condiviso 
parte della vita per vent’an- 
nl. Ha In mano un pesante 
martello e con tutta la forza 
che ha, lo sferra contro la te¬ 
sta. Ma c’è un Inconveniente. 
Il manico si spezza. Pietro 
Salvatori, si scuote, si gira e 
cade a terra. Margot corre in 
cucina afferra un coltellac¬ 
cio e lo segue In bagno dove 
l'uomo è riuscito a trascinar¬ 
si. Lo trova con la testa sotto 
11 rubinetto mentre cerca di 
sciacquarsi la ferita e di ri¬ 
prendersi. Il primo colpo, 
quasi certamente quello 
mortale, lo prende all’altezza 
dell'ascella e arriva fino al 
cuore, un altro lo ferisce al 
torace, l’uomo cade a terra, 
forse è già morto, ma Margot 
ormai colpisce all’Impazza¬ 
ta, lo massacra con altre 10 
coltellate alla schiena. Intor¬ 
no a lei è un orrore di san¬ 
gue. C’è una pozza a terra e 
poi schizzi un po’ ovunque, 
sullo specchio, sul muri, per¬ 


sino sul soffitto. 

Solo allora la donna si fer¬ 
ma, Scalza esce dalla stanza 
lasciando sulla moquette 
bianca della stanza da letto 
le Impronte rosse del suol 
piedi. Recupera persino un 
pizzico di lucidità e cerca di 
mascherare In qualche modo 
l’omicidio. Va nel bagno di 
servizio, si fa la doccia, pren¬ 
de un palo di Jeans bianchi, 
una camicia candida, poi si 
siede con calma davanti alla 
toilette e si trucca. Infine 
quand’è quasi pronta all’una 
e cinquanta telefona al 113. 
•Correte — dice — In via CU- 
vio di Cinna 199. all’ultimo 
plano c’è stato un omicidio». 
Non le resta che Infilare una 
giacca di pelliccia, uno degli 
ultimi regali del suo amante, 
e andare nell’androne ad 
aspettare la polizia. 

Un’attesa di pochi minuti, 
le volanti, a sirene spiegate, 
arrivano prima delle due. Il 
goffo tentativo di allontana¬ 
re da lei l sospetti dura solo 
pochi minuti. Quando la po¬ 
lizia torna, dopo avere visto 
il macello dell’ultimo plano, 
è lei stessa la prima a cedere. 
Con un leggero accento tede¬ 
sco impastato di romano 
confessa: «Sono stata lo, lo 
dovevo fare da tempo». 

Carla Cheto 


In carcere titolare di un’autoscuola accusato da Orlando Ubaldi 


Secondo arresto per l’autista 
trovato nel lago del Turano 

Fernando Carosi avrebbe spinto, insieme ad altre due persone, l’auto con il cadavere 
di Fernando Di Carlo nelle acque - I magistrati attendono una confessione completa 


RIETI — Ubaldi ha parlato. L'ex erga¬ 
stolano arrestato per l'omicidio di Fer¬ 
nando DI Carlo ha finalmente comin¬ 
ciato a snocciolare 1 nomi delle persone 
che si affaccendavano sulle rive del la¬ 
go del Turano, nel luglio '83, Intorno 
alla Fiat *124» contenente 11 corpo senza 
vita dell’autista Atac ucciso con quat¬ 
tro colpi di pistola al volto. La vettura 
fu poi gettata in acqua dall’alto della 
diga di Posticclola. Il primo nome pro¬ 
nunciato dall'uomo accusato di omici¬ 
dio volontario ed occultamento di ca¬ 
davere è stato quellodl Fernando Caro- 
si, quarantunenne titolare di un’auto¬ 
scuola sita ad Osteria Nuova. Sposato 
con la 35enne Simonetta Zonetti, due 
figli. Carosi, che fino a cinque anni fa 
era residente e svolgeva la sua attività a 
Passo Corese, è stato Immediatamente 
arrestato dalla Squadra mobile che l’ha 
rinchiuso In cella di isolamento nella 
casa di pena reatina. 

Carosi conosceva molto bene la vitti¬ 


ma perché Fernando Di Carlo, com¬ 
merciante di vetture usate, gli delegava 
le pratiche burocratiche di Immatrico¬ 
lazione e registrazione. L’Imputazione 
per l’istruttore di guida è la stessa di 
Orlando Ubaldi: concorso in omicidio, 
occultamento di cadavere, detenzione 
Illegale d’armi e munizioni. L’ordine di 
cattura è stato firmato nel carcere cir¬ 
condariale dove 1 magistrati Inquirenti 
si erano recati per raccogliere l’ennesi¬ 
ma deposizione dell’Ubaldi. Carosi è 
stato sorpreso In casa Intorno alle 20 di 
giovedì e si è lasciato condurre via sen¬ 
za perdere la calma: «Sono Innocente» 
ha detto. Oggi sarà sentito dal due ma¬ 
gistrati della Procura reatina che diri¬ 
gono le indagini, 11 procuratore La Sala 
e il sostituto Canzlo. 

La testimonianza resa, dopo un osti¬ 
nato silenzio, da Orlando Ubaldi, parla 
di Carosi come una delle tre persone 
che spinsero nel lago l’auto con 11 cada¬ 
vere del Di Carlo nel vano portabagagli. 


Ubaldi ha riferito di aver osservato la 
scena da pochi metri. La circostanza ha 
fatto dedurre agli Investigatori che egli 
deve necessariamente aver preso parte 
all’Impresa, Insieme ad altri che non 
potevano essergli sconosciuti. A questo 
punto l’uomo , ormai traditosi, ha do¬ 
vuto ammettere che conosceva uno del 
gruppetto, dicendo però di trovarsi sul 
posto per puro caso. I magistrati pre¬ 
stano ben poca fede a questa tesi difen¬ 
siva e continuano ad Insistere per otte¬ 
nere un’ammissione completa di re¬ 
sponsabilità. 

L’istruttoria è comunque ad una 
svolta. Attraverso 1 presunti colpevoli 
dell’occultamento della salma, riporta¬ 
ta alla luce ormai saponificata lo scorso 
ottobre dal 45 metri di profondità dove 
si trovava, la polizia conta di poter risa¬ 
lire ai mandanti e agli esecutori dell’as¬ 
sassinio (nel caso siano persone diverse 
da quelle che hanno fatto sparire II ca¬ 
davere). 


Retate contro il gioco d’azzardo a Tuscolano, Casilino, Trastevere ed Ostia 


Contìnua la guerra ai videopoker: 
in una notte denunciate 65 persone 


Usavano un vecchio 
trucco, molto in voga nel 
circoli per il gioco d’azzar¬ 
do. All’arrivo dei carabinie¬ 
ri una centrale ben nasco¬ 
sta nel retrobottega tra¬ 
sformava 1 video poker in 
Innocenti video-giochi. 
Trucco vecchio e perciò no¬ 
to anche al militari. In 
un'ampia retata nel quar¬ 
tieri Tuscolano, Casllino, 
Trastevere e ad Ostia han¬ 
no scoperto e denunciato 65 
persone Impegnate nel gio¬ 


co d’azzardo. Sono stati 
controllati numerosi circoli 
ricreativi: nove non aveva¬ 
no le carte In regola. I cara¬ 
binieri hanno proposto la 
loro chiusura al magistra¬ 
to. 

Nelle sale funzionavano l 
videopoker collegati ad un 
comando a distanza che fa¬ 
ceva sparire I) gioco d’az¬ 
zardo all'arrivo del control¬ 
li. Sessantacinque persone, 
tra cui molti giovani disoc¬ 
cupati, sonpo stati denun¬ 


ciati: per 17 proprietari c’è 
l’aggravante di organizza¬ 
zione del gioco d'azzardo. 
In una sala del Tuscolano 
era impegnato nell’attività 
anche un rapinatore fuggi¬ 
to dagli arresti domiciliari. 

I carabinieri del reparto 
operativo, diretti dal colon¬ 
nello Roberto Conforti, 
hanno sequestrato 85 mac¬ 
chinette videopoker, 3 cen¬ 
traline telecomandate e 15 
milioni in contanti (una 
parte in valuta straniera). 


Negli ultimi mesi le false 
sale ricreative sono finite 
nel mirino delle forze del¬ 
l’ordine: «Abbiamo la cer¬ 
tezza — dicono gli Investi¬ 
gatori — che li videopoker 
sia diventato lo strumento 
attraverso il quale la mala 
si rifornisce di denaro fre¬ 
sco da impiegare nelle sue 
attività illecite. Le sale si 
trasformano spesso anche 
in luoghi per II reclutamen¬ 
to di giovani disoccupati da 
impiegare nelle rapine». 


Passaporti, rinnovo 
e rilascio solo ai 
commissariati di zona 


Muore per overdose, 
due arresti i>er 
concorso in omicidio 


Inquinamento acqua potabile, 
ordinata disinfezione impianti 

Entro il cinque dicembre di quest’anno tutti i titolari di utenze 
idriche pubbliche e private dovranno provvedere alla pulizia e alla 
disinfezione dei serbatoi e delle reti di distribuzione idrica intema. 
Lo ha deciso il sindaco Signorcllo che ha emesso ieri un’ordinanza 
in seguito ai controlli eseguiti a campione nei giorni scorsi. I titola¬ 
ri degli esercizi pubblici dovranno consegnare ai servizi di igiene 
delle Usi una dichiarazione della avvenuta pulizia degli impianti 
idrici e un certificato di potabilità delle acque rilasciato dai labo¬ 
ratori specializzati. I servizi di igiene delle Usi sono incaricati di 
effettuare controlli a campione sull'acqua utilizzata dagli utenti. 

«Colpo» alla Mondialpol, una 
condanna eli assoluzioni 

Con una condanna e undici assoluzioni si è concluso in tribunale il 
processo per il furto di oltre quattro miliardi compiuto nella came¬ 
ra blindata della «Mondialpol» a Roma nel dicembre del 1982. 
L’unico ad essere ritenuto responsabile del .colpo, è stato Paolo 
Tabacco, che ha avuto tre anni di reclusione. Tùtti gli altri sono 
stati prosciolti con formula ampia. I fatti presi in esame dai giudici 
risalgono alla notte tra il 5 e il 6 dicembre ’82.1 ladri penetrarono 
nel «caveau» della «Mondialpol», impossessandosi di oltre quattro 
miliardi in contanti ed assegni che alcune società commerciali 
avevano affidato all’istituto di vigilanza per il trasporto e la custo¬ 
dia. Già in precedenza la magistratura romana si era occupata del 
«colpo», giudicando e condannando tra gli altri Fabio D’Andrea, 
centralinista della «Mondialpol», il quale aveva confessato le pro¬ 
prie responsabilità, ammettendo di aver aperto ai malviventi la 
porta della sede dell’istituto. L’attuale appendice a quel primo 
processo si è ora conclusa con un’assoluzione generale, tranne che 
per Tabacco, ritenuto uno degli «uomini d’oro, che entrarono nel 
«caveau». 


Lavoro, oggi iniziative Pei 
su donne e terziario avanzato 

Il lavoro. È questo il tema al centro di due iniziative organizzate 
per oggi dalla federazione romana del Pei in vista della manifesta¬ 
zione del 27 novembre prossimo. Alle 9.30 all’hotel Visconti Pala- 
ce, in via Federico Cesi, ci sarà un dibattito su «Olivetti divisione 
Italia tra distribuzione e terziario avanzato*. Conclude Gianfranco 
Borghini responsabile nazionale del Pei della sezione attività pro¬ 
duttive. Nel pomeriggio alle 16, nella scuola «Renzo Pezzani. in 
piazza dei Mirti a Centocelle ci sarà un convegno sull’occupazione 
femminile. Interverrà Livia TXirco della segreteria nazionale del 
Pei. 

«No all’aumento dei canoni»; 
ieri iniziativa a SS. Apostoli 

«No all’aumento dei canoni delle case popolari». Un migliaio di 
persone, abitanti nelle zone di nuovo insediamento (Valmelaina, 
Torbeilsmonaca. Laurentino 38, Primavalle ecc.) ieri è sceso in 
piazza per chiedere che venga quanto prima approvata una legge 
regionale contro gli aumenti. Lo manifestazione, svoltasi a piazza 
SS. Apostoli, era stata indetta dall'Unione inquilini. Ma né gli 
assessori regionali né quelli comunali hanno ricevuto gli organiz¬ 
zatori dell’iniziativa, nonostante che da tempo fosse stato chiesto 
un incontro. In segno di protesta è stata simbolicamente occupata 
per alcune ore la sede della Regione a piazza SS. Apostoli. Contro 
gli aumenti dei canoni popolari un’altra manifestazione del comi¬ 
tato inquilini di Nuova Ostia si è svolta l’altro ieri pomeriggio alla 
Pisana. 


Trovato morto nel suo letto: 

overdose? 

L’ha trovato il fratello verso le 13.30. Alfredo Romagnoli, 29 anni, 
tossicodipendente giaceva come addormentato nel letto della sua 
camera. Trasportato d’urgenza all'ospedale S. Giovanni i medici 
non hanno potuto fare altro che constatarne il decesso. La salma è 
stata posta a disposizione del magistrato. L'autopsia sarà effettua¬ 
ta entro lunedi 


I romani e gli abitanti della provincia di Roma Interessati 
al rilascio o al rinnovo del passaporto dovranno rivolgersi dal 
20 novembre, esclusivamente presso i distretti della Ps ed I 
commissariati della zona In cui risiedono, oppure — dove 
non c’è l’ufficio di polizia — presso le stazioni del carabinieri. 
Le nuove disposizioni sono state date In attesa del trasferi¬ 
mento dell’ufficio passaporti della questura nella nuova sede 
di via Villa Ricotti. Per ie richieste dovrà essere utilizzato — 
rende noto la questura — un nuovo modulo che sostituirà 
quello attualmente In uso. Il ritiro del documento di espatrio 
avverrà esclusivamente presso l’ufficio dove è stato presen¬ 
tato. Resta In vigore presso l’ufficio passaporti, nella nuova 
sede di via Villa Ricotti, li reparto «accettazione speciale», cui 
potranno essere indirizzati. In via del tutto eccezionale, I cit¬ 
tadini »nel soli casi di urgenza comprovati da seri, autentici e 
reali motivi o documentate esigenze di lavoro». 


Un giovane di 25 anni. Massimo Laudano, è stato arrestato 
dagli agenti del V distretto di polizia. È accusato di aver 
Iniettato eroina a Tiziana Nuzzo, di 29 anni, trovata morta 
lunedi mattina su un pianerottolo di uno stabile di via Gio¬ 
berti. Insieme a Laudano è stata arrestata Concetta Calao, di 
21 anni, con la quale conviveva. I due sono stati rinchiusi In 
carcere con l’accusa di concorso In omicidio. L’uomo è accu¬ 
sato anche di sfruttamento della prostituzione. 

La polizia ha accertato che le due donne, oltre che tossico¬ 
dipendenti, si prostituivano nella zona della stazione Termi¬ 
ni. Laudano le «proteggeva». Domenica sera I tre si sono Iniet¬ 
tati eroina In un portone di via Gioberti. Tiziana Nuzzo si è 
sentita male poco dopo ed é entrata In coma. Laudano e la 
Calao, quando hanno visto che non c’era più niente da fare, 
l’hanno portata fino al quinto plano e l'hanno lasciata mori¬ 
re. 


li Pei: «Rocca di Papa, giunta 
caduta per logiche di potere» 

«Quanto è accaduto a Rocca di Papa è davvero grave. La giunta di 
sinistra, che stava bene operando, è stata fatta cadere m nome di 
logiche di puro potere e di patti spartitori, contratti nel chiuso 
delle sedi provinciali delle forze di pentapartito, sulla testa dei 
cittadini ed in dispregio di ogni decorosa regola di rispetto delle 
autonomie locali». Con questa dichiarazione Franco Cervi, segre¬ 
tario della federazione de) Pei dei Castelli interviene sulla crisi 
della giunta di sinistra a Rocca di Papa e su alcuni commenti 
rilasciati in proposito da esponenti del Psi. »E quanto meno scon¬ 
certante — osserva Cervi — che nel Psi dei Castelli si richiami la 
De al rispetto dei patti spartitori ed al tempo stesso si sottolinei il 
valore delle giunte di sinistra». 
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Comunicazione giudiziaria per falso in atto pubblico al segretario generale 


giudice indaga su Jozzia 
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Amministrazione comu* 
naie e magistratura conti¬ 
nuano a Incrociare le loro 
strade. Dopo 11 traffico arri¬ 
va la nettezza urbana, ed In 
particolare 11 «caso Pampa- 
na-Jozzla«, dal nomi dell'ex 
assessore comunale all’am¬ 
biente e del segretario gene¬ 
rale capitolino. Mentre In¬ 
fatti ieri mattina Slgnorello 
e la sua giunta bocciavano 
una richiesta d’indagine In¬ 
terna presentata dal comu¬ 
nisti sulle accuse della Pam- 
pana al burocrati del Campi¬ 
doglio, dal palazzo di giusti¬ 
zia giungeva notizia di una 
comunicazione giudiziaria 
firmata dal sostituto procu¬ 
ratore Francesco Nltto Pal¬ 
ma contro Guglielmo Jozzia. 
Lo stesso magistrato Ieri ha 
anche Interrogato come te¬ 
stimoni gli assessori Maler¬ 
ba (bilancio) e De Bartolo 
(sanità). L’avviso di reato a 
Jozzia, che segue di poche 
settimane la denuncia pre¬ 
sentata da Paola Pampana 
al giudice, riguarda un pre¬ 
sunto «falso In atti pubblici* 
In materia di Nu. Secondo 
alcune Indiscrezioni 11 segre¬ 
tario generale avrebbe ratifi¬ 
cato una o più delibere sul- 
l'Amnu considerandole vo¬ 
tate all'unanimità, mentre 
Invece almeno due voti 
(quello della Pampana e di 


un altro consigliere) erano 
stati contrari. 

L'episodio è senz’altro 
marginale rispetto alle nu¬ 
merose e pesanti accuse ri¬ 
volte dall’ex responsabile 
dell’ambiente al burocrate 
numero uno del Campido¬ 
glio e ripetute Ieri dalla stes¬ 
sa Pampana In Consiglio. 
Ma l'intervento della magi¬ 
stratura — che non si è limi¬ 
tata ad aprire un generico 
fascicolo di «atti relativi» — è 
destinato ancora una volta a 
scaldare la polemica contro 
una giunta che rifiuta siste¬ 
maticamente di risolvere e 
chiarire I problemi ammini¬ 
strativi più spinosi. Pur sen¬ 
za entrare nel merito del 
■dossier» Pampana, 11 consi¬ 
gliere comunale Antonello 
Faloml ha ricordato che 11 
sindaco si è affrettato a «sca¬ 
ricare» il suo ex assessore ac¬ 
cusandola addirittura di es¬ 
sere una bugiarda. «È un 
comportamento paradossale 
—- ha detto Faloml — e noi 
vogliamo sapere la verità. 
Per questo chiediamo un’In¬ 
dagine amministrativa». GII 
ha fatto eco l’ex sindaco Ugo 
Vetere, precisando che senza 
un accertamento ammini¬ 
strativo si sarebbe tappata la 
bocca anche a quel funziona¬ 
ri comunali che magari ave¬ 
vano qualcosa da dire a pro- 


Tutto era partito con le dichiarazioni dell’ex assessore all’ambiente sulla nettezza urbana 
La Procura ha interrogato Malerba e De Bartolo - Il Pei: vogliamo che sia fatta luce su tutto 



L'ex assessore Paola Pamperi a 


poslto dell’attività del segre¬ 
tario generale e delle dellbe- 
re suII’Amnu. 

Alla richiesta d’indagine 
presentata dal comunisti s’è 
associata anche la diretta in¬ 
teressata Paola Pampana, 
che nonostante tutto fa an¬ 
cora parte della maggioran¬ 
za. Ma 11 voto compatto di 
tutte le opposizioni non è 
riuscito a spezzare 11 quadra¬ 
to Intorno a Jozzia: la giunta 
ha bocciato la proposta per 
una commissione d’indagl- 
ne. Il governatore ombra del 
Campidoglio da più di 15 an¬ 
ni, l’uomo che ha visto cam¬ 
biare giunte comunali e sln- 
dacl di varie estrazioni resta 
quindi inamovibile e appa¬ 
rentemente Incurante di 
ogni polemica. A dimostrare 
11 suo saldo potere non disde¬ 
gna nemmeno qualche pic¬ 
cola arroganza da burocrate 
•tutto d’un pezzo». Nelle set¬ 


timane scorse Infatti ha 
strappato di suo pugno un 
documento affisso nella ba¬ 
checa Cgll, Clsl, e UH del Co¬ 
mune perché criticava II suo 
operato e quello della giunta. 
La Cgll ha deciso per questo 
episodio di presentare un 
esposto alla magistratura. 

Sono tanti piccoli e grandi 
sintomi di un malcontento 
ormai diffuso anche all'In¬ 
terno del Campidoglio. 
Quando ad una cattiva am¬ 
ministrazione politica si ac¬ 
compagna una cattiva am¬ 
ministrazione burocratica la 
miscela non può che essere 
esplosiva. E ne sono prova le 
ormai ripetute polemiche 
non solo contro Slgnorello 
ma contro lo stesso Jozzia. 
«Un Incontrollato e pericolo¬ 
so protagonismo», hanno 
detto parlando di lui Cgll e 
Utl. 

Raimondo Bultrini 


Emigrazione ed immigrazione, ieri conferenza a palazzo Valentini Un bando di concorso per affidare la gestione degli impianti 


Più stranieri in città e 
tanti romani in provincia 


Il movimento di emigrazione-immigrazio¬ 
ne fra Roma e provincia è mutato: sempre 
più l cittadini tendono a spostarsi verso l 
centri periferici. Aumentano, soprattutto a 
Roma, gli stranieri, per lo più provenienti dal 
terzo mondo (sono 230mila. 95mlla del quali 
senza permesso). Si verifica. In tutto 11 paese. 
Il fenomeno del rientro degli emigrati e c’è 
Inoltre 11 problema scottante dei nomadi. 
Questi 1 temi della prima conferenza provin¬ 
ciale su emigrazione e Immigrazione, che si è 
svolta Ieri a palazzo Valentini. 

Nel suo Intervento (svolto dopo l’Introdu¬ 
zione del presidente della giunta provinciale 
Ciarla), l’assessore provinciale al servizi so¬ 
ciali Gattucci ha sottolineato l'importanza 
della nuova legge regionale sull’emigrazione 
e l’immigrazione, che riconosce alla Provin¬ 
cia «un ruolo specifico di ente intermedio e 
coordinatore, con compiti di promozione, di 
Interventi e di Iniziative nel confronti degli 
enti locali gestori di servizi». 

Fra gli obiettivi della conferenza Indicati 
da Galluccl: l’analisi degli spostamenti nel 
territorio provinciale; la conoscenza, attra¬ 
verso 1 Comuni, dell’articolazione del biso¬ 
gni, l’assunzione di proposte di amministra¬ 


tori e associazioni Interessate. 

Fra le Iniziative già avviate dalla Provin¬ 
cia di Roma c’è una ricerca In corso per ac¬ 
certare le condizioni di vita, 1 bisogni e 1 com¬ 
portamenti culturali dei residenti africani e 
latino-americani. Inoltre è In progetto l’Isti¬ 
tuzione di un centro di accoglimento In un 
comune della provincia, che diventi un pun¬ 
to di riferimento culturale e sociale. Si sta 
anche organizzando un seminario di «forma¬ 
zione per formatori», diretto ai volontari che 
svolgono corsi di Italiano per gli stranieri. 
Dal mese di ottobre. Infine, esiste presso l'as¬ 
sessorato al servizi sociali un «ufficio Immi¬ 
grati stranieri e nomadi» che ha compiti di 
promozione e coordinamento delie attività e 
di collegamento con la Regione e gli enti lo¬ 
cali di base. 

Al lavori della conferenza hanno parteci¬ 
pato l’assessore regionale al problemi del la¬ 
voro Giacomo Troja. l’assessore capitolino al 
servizi sociali Gabriele Mori, 1 consiglieri 
provinciali Caponi, Cascone, Pasquali, Tar- 
dlnl, Yosef Salman (federazione di organiz¬ 
zazioni e comunità straniere In Italia), AL- 
berto Sera (consulta cittadina Immigrati 
stranieri e nomadi). 


Così il Comune rinuncia 
ad amministrare lo sport 


L’ultima trovata dell’as¬ 
sessore allo sport, li demo¬ 
cristiano Pelonzl, per la ge¬ 
stione degli Impianti sportivi 
comunali, è un bando di con¬ 
corso che dovrebbe garanti¬ 
re 11 Comune sulla affidabili¬ 
tà del nuovi assegnatari at¬ 
traverso una cervellotica as¬ 
segnazione di punteggi per 
quantificare la professiona¬ 
lità degli aspiranti gestori. 
Secondo Pelonzl, quanti piu 
punti l’aspirante gestore riu¬ 
scirà a collezionare In base al 
suol requisiti tecnici (titoli di 
insegnamento quali Istrutto¬ 
ri e Insegnanti di educazione 
fisica) tanto più dovrebbe es¬ 
sere abile nella conduzione 
di caldaie, docce e affini. 
Inutile dire quanto tutto ciò 
sia Improponibile se si vuole 
affrontare 11 problema con 
serietà* 

Si dà Infatti inspiegabil¬ 
mente per scontato che il Co¬ 


mune non possa, non voglia 
e non sappia far funzionare e 
gestire l propri impianti. In- 
splegablle anche la questio¬ 
ne della economicità del 
complessivo funzionamento: 
sarebbe attivo per il privato e 
per le associazioni che posso¬ 
no contare su ulteriori con¬ 
tribuzioni (Coni e Enti di 
propaganda) e passivo per il 
Comune, che sarebbe co¬ 
stretto ad assumere altro 
personale. Ma qui più che di 
convenienza si dovrebbe par¬ 
lare di disinformazione. I co¬ 
sti di gestione comunque si 
affrontino dipendono dalla 
tipologia degli Impianti e dal 
livello di sofisticazione tec¬ 
nologica. E comunque non 
cambiano se 1 gestori sono 
privati oppure enti pubblici. 

Insomma affrontare se¬ 
riamente 11 problema signifi¬ 
ca assumere, a maggior ra¬ 
gione oggi che 11 Comune ha 


degli Impianti suol, la co¬ 
scienza che lo sport e la ge¬ 
stione del suoi Impianti, co¬ 
me avviene In città del Nord, 
è un fatto non secondarlo 
nell’educazione motoria del 
cittadino, scolaro o studente 
che sla, è un fatto di cultura 
sociale e quindi Tamminl- 
strazione locale non può de¬ 
mandare né al Coni, che ha 
pure diritto al suol spazi per 
l’agonismo, né ad altri se 
non per specifiche e circo¬ 
scritte attività (scuole di av¬ 
viamento alle tecniche spor¬ 
tive, scuole nuoto, recupero e 
motrlcità per 1 portatori di 
handicap, ecc.). 

Ma ancora una volta que¬ 
sta non è la strada imbocca¬ 
ta dall’assessore che è prec- 
cupato soltanto di ridisegna- 
re l’assegnazione e non di 
dare un ruolo attivo al Co- 
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Si è svolto la settimana scor¬ 
sa a Roma un congresso inter¬ 
nazionale sulla ginnastica a cui 
hanno partecipato tutte le fe¬ 
derazioni che nel mondo rap¬ 
presentano ed organizzano le 
attività ginniche. A Luigi Cim- 
naghi ex atleta azzurro e ora se¬ 
gretario generale della Federa¬ 
zione italiana ginnastica, chie¬ 
diamo quali sono stati gli argo¬ 
menti dibattuti e quali le pro¬ 
poste scaturite dal congresso. 

• Le novità più importanti 
— ci dice Cimnaghi — vengono 
dall'introduzione di un siste¬ 
mo computerizzato che affian¬ 
cherà, e controllerà l'operato 
dei giudici durante le gare in¬ 
ternazionali e inoltre dalla na¬ 
scita del - World Challenger• 
un circuito di gare internazio¬ 
nali da cui scaturiranno te 12 
nazionali finaliste a Seul ’88», 

— Il problema della faziosi¬ 
tà o meno dei giudici durante 
le gare internazionali è infatti 
da anni sul tappeto, ma come 
potrà lo strumento elettronico 
consentire una maggior tra¬ 
sparenza dei punteggi? 

•Il computer permetterà — 
spiega il segretario generale — 
di rivedere, analizzando coeffi- 
centi e punteggi, la gara a po¬ 
steriori come in "moviola ‘ e 
inoltre ci fornirà una specie di 
"screen " che analizzerà l'ope¬ 
rato dei giudici e dei punteggi 
che assegnano, segnalando le 
discrepanze più congrue dei 
vari punteggi assegnati all'a¬ 
tleta o alla squadra nazionale 
che sia-, 

— L’87 sarà un anno di fuo¬ 
co per la ginnastica italiana: 
in maggio il campionato euro¬ 
peo a Mosca, a luglio le Uni¬ 
versiadi e due mesi dopo i Gio¬ 
chi del Mediterraneo. Come si 
colloca la nostra nazionale nel 
contesto internazionale? 

•Diciamo bene soprattutto 
in campo maschile, cioè fra le 
prime otto nazioni nel mondo, 
subito dietro cioè "mostri sa¬ 
cri" come i russi, i giapponesi e 
i tedeshi dell’est, il giovane 
Boris Preti di Gallarate che ul¬ 
timamente alla Coppa del 
Mondo a Pechino in agosto si è 
classificato terzo è un atleta 
che ci è invidiato da malte na¬ 
zioni e dietro a lui ci sono molti 
giovani con buone speranze. 

—• Regioni guida in Italia 
per la ginnastica, oltre alla 
Lombardia per il settore ma¬ 
schile, sono la Toscana, il Pie¬ 
monte e il Lazio, nella nostra 
regione 113 sono le società af¬ 
filiate di cui il 70% nella capi¬ 
tale. Ma fra queste molte sono 
quelle che usano il marchio di 
affiliazione alla Fig esclusiva¬ 
mente a scopo propagandisti¬ 
co, confondendo le varie gin¬ 


nastiche dimagranti o di 
mantenimento con quella 
sportivo-agonistica. 

•È vero sono poche infatti — 
continua Cimnaghi — quelle 
che praticano l'attività agoni¬ 
stica a buon livello. Moltissimi 
praticanti insomma, ma ben 
pochi che sappiano usare anel¬ 
li o parallele ». Altro problema 
di questa disciplina è la carenza 
di impianti adatti, infatti l’o- 
rientomento recente dell’im- 
piantistica pubblica è quello 
delle palestre polivalenti, che 
se è valido dal punto di vista 
sociale, ben poco ha da offrire, 
per la mancanza di attrezzature 
e di «fosse paracadutate» (quel¬ 
le cioè che permettono le evolu¬ 
zioni ginniche), alla ginnastica 
sportiva. 

— Per concludere questa 
breve chiacchierata, cosa con¬ 
siglierebbe a quei genitori che 
vogliono avvicinare i propri fi¬ 
gli a questo bellissimo sport? 

•Innanzitutto aspettare i 
6-7 anni quando i ragazzi han¬ 
no già acquisito la completa 


L’annuncio dato 
in un congresso 


Arriva il 
computer 
«giudice» 
equo 

delle gare 
ginniche 


padronanza del loro corpo e 
poi affidarsi ad una società re¬ 
golarmente federata che non 
sia molto lontano da casa. 
Sembra strano infatti ma mol¬ 
ti sono i ragazzi specie nelle 
città che, dopo un primo ap¬ 
proccio, abbandonano questo 
sport perché i genitori non li 
possono accompagnare agli al¬ 
lenamenti giornalieri, o che la 
considerano soltanto come 
preparatoria per l'avviamento 
ad altri sport ». Buoni inse¬ 
gnanti quindi, palestre como¬ 
damente raggiungibili, ma so¬ 
prattutto tanto amore e volon¬ 
tà, sono questi gli ingredienti 
per «costruire» i Menichelli o i 
Cimnaghi. 


Ecco un breve elenco di società 
laziali dove ci si può avvicinare 
alla ginnastica: Roma 70; Cen¬ 
tro Ginnastica Flaminio; Vigili 
del Fuoco «Brunetti»; AS. Por- 
tuense; «Velitrae» - Velletri; «E. 
Matteì» - Latina. Per informa¬ 
zioni telefonare al Comitato 
Regionale. Tel. 310.555. 



IL PROGRAMMA 


PALLANUOTO — Oggi Coppa Italia: Clvltavecchla-Pescara 

{ Foro Italico ore 18). 

1ASKET — Serie B Masch.: Civltavecchla-Chletl; Cosmos La- 
tlna-S.D. Montegr. Serie CI Masch.: Alatri-Dop. Ferrov.; S. 
Croce Bk-Blue Star; Virtus Pomezla-Vlrtus Latina. 

CALCIO — Under 18: Ostlantlca-Testacclo. I Categ.: Fregene- 
Trastevere. Giovanissimi reglon. Gir. D: Casalotti b.-Acotral. 
CARAVELLA — Oggi prende 11 via 11 torneo di calcio amatoria¬ 
le La Caravella. Al torneo, che è senz’altro 11 più prestigioso 
della capitale, prenderanno parte 36 formazioni divise In quat¬ 
tro gironi. L’Arcadia è chiamata a difendere 11 titolo vinto Io 
scorso anno In finale contro 1 CC Roma guidati da Giorgio 
Chinaglia. 

ATLETICA — Domani MontecompatrI: «Corsa dell’Angelo» 
gara podistica di 16 km con traguardi intermedi di km 1,200 e 
2,400 per le categorie giovanili. Partenza prevista alle ore 10, 
iscrizioni sul posto. 

A cura di ALFREDO FRANCESCONI 


didoveinquando 


I «creativi» si mettono in posa 
20 film sui maestri del design 


Sull’arte del design esiste una filmografia 
sconosciuta probabilmente anche agli addet¬ 
ti ai lavori. Le difficoltà che ha 11 design ad 
entrare In contatto con II grosso pubblico ne 
spiega In parte 1 motivi. Nell'ambito della 
mostra «Dialogo franco-italiano del design». 
In corso aH’Accademla di Francia dal 29 ot¬ 
tobre al 23 prossimo, è Iniziato Ieri 11 «Festi¬ 
val del film europeo del design». Le proiezioni 
si effettuano fino a domenica, dalle 16 alle 18, 
nella sala Renolr di villa Medici. 

I film sono Incentrati sulle figure di archi¬ 
tetti e designer come Roger Tallon, Renzo 
Piano, Charlotte Perriand, Raymond Loewy, 
Row Arrad. e trattano delle opere, gli am¬ 
bienti nonché l'attività presente e futura de¬ 
gli artisti in questione. Le pellicole provengo¬ 
no dalla Francia, dalla Germania. dall’In- 
ghllterra e dairitalla. Sono circa venti, tutte 
In originale, e In questa rassegna sono sotto¬ 
poste ad una prima selezione, a cui seguirà 
un’altra in Francia. 

L’Iniziativa — organizzata da Jean-Marie 
Drot e Louis Berlo con li patrocinio della Cee 
— Intende togliere 11 disegno Industriale dal- 
Pangolino In cui è stalo relegato, rimarcando 
Il suo valore creativo. «Rintracciare e rag¬ 


gruppare I film è stato difficile — ha affer¬ 
mato Jean Pierre Khallfa, responsabile del¬ 
l’Intera mostra Insieme a Jean-Louls Ber- 
thet, presidente del Salon des Arts Décora- 
teurs di Parigi. Abbiamo dovuto contattare 
tutte le televisioni e le case produttrici cine¬ 
matografiche d'Europa». Sla la mostra che il 
festival è opera del cretlvl stessi, senza l’In¬ 
tervento di negozi e Industrie. 

Ma se a villa Medici si vuole sottolineare la 
forza che 11 design sta acquistando a livello 
europeo, cl sono ancora molte riserve sulla 
sua presunta artisticità, soprattutto per le 
difficoltà che esso trova nel ritagliarsi uno 
spazio dlfinlto e «puro» nel panorama creati¬ 
vo delle arti plastiche. D'altra parte, scrollar¬ 
si d! dosso le finalità funzionali all'ambiente, 
all’uso, all’industiia e al mercato non è cosa 
da poco, nonostante le autorevoli firme di 
architetti. In questo senso l’informazione at¬ 
traverso un mezzo divulgativo come U cine¬ 
ma può giovare a far capire le intuizioni e I 
processi che determinano l’esistenza di una 
nuova «forma» che si inserisce nei nostro abi¬ 
tuale modo di vivere. 

Gianfranco D'Alonzo 
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Le strutture di uno spazio espositivo progettato de Renzo Pieno. Uno dei film del festival è 
dedicato el grande architetto 


Tutti i segni musicali 
sui fogli di Mannino 


«Musical serie» di Roberto Mannino 


• ROBERTO MANNINO: 
•Musical serie». Associazio¬ 
ne culturale Bue Toscano, 
via di Tor Margana 3. Fino 
al 20 novembre, ore 20-24. 

La formazione artistica di 
Mannino si è svolta tra gli 
Stati Uniti — dove ha fre¬ 
quentato la Rhode Island 
School of Design — e Roma, 
dove ha lavorato nell’ambi¬ 
to della Calcografia Nazio¬ 
nale. Questa mostra (che 
trova sede In un piccolo lo¬ 
cale del centro anche per la 
cronica mancanza a Roma 


di spazi per mostrare 11 lavo¬ 
ro In sviluppo di giovani ar¬ 
tisti) presenta venti lastre — 
acquefortl, puntesecche, ac¬ 
quetiate monocrome e poli¬ 
crome, da matrici di per- 
spex o zinco — ispirate alla 
musica e alla scrittura mu¬ 
sicale. 

Nel fogli esposti, eseguiti 
nell’arco di un quinquennio, 
1 pentagrammi vengono di¬ 
sposti ora In modo più o me¬ 
no ortodosso, ora libera¬ 
mente, ricordando partiture 
di compositori contempora¬ 


nei (quali ad esempio Cage) 
in cui un elemento visivo si 
aggiunge alla pura trascri¬ 
zione musicale. I segni che, 
come note, solcano 1 penta¬ 
grammi di Mannino alludo¬ 
no talvolta a scritture musi¬ 
cali sei-settecentesche, ta¬ 
laltra a calligrafie cancelle¬ 
resche o, più spesso, arabe, 
fino a sfiorare esiti Informa¬ 
li; notevole finezza nel fogli 
migliori, tutti stampati da 
matrici di perspex. 

Quel che forse manca an¬ 
cora nel lavoro di Mannino 
è l'emergere di un progetto 
estetico che vada oltre fa 
pura indagine delle capaci¬ 
tà espressive del mezzo gra¬ 
fico. 

Jacopo Band 


Bomboniere e confetti 
in mostra a Viterbo 


Anche la «bomboniera» è 
entrata nel business Inter¬ 
nazionale, firmato «made In 
Italy»: con un giro d’affari 
superiore al 1.500 miliardi 
annui si colloca fra t settori 
economici piu affermati 
deH’ultimo quinquennio, 
nonostante la flessione del 
numero delle coppie che 
pronunziano il tradizionale 
«sì». 

La progressiva Immissio¬ 
ne sul mercato di oggetti ri¬ 
cordo firmati — fra 1 più re¬ 
centi ve ne sono anche dello 
stilista Pierre Cardln — ha 
dato ulteriore slancio alla 
crescente «spettacolarità» 
che accompagna alcuni ma¬ 
trimoni dal cerimoniale 
molto fastoso. I conti in ta¬ 
sca agli sposi — secondo 
calcoli degli operatori del 
settore — danno totali che. 
In alcuni casi, superano 120 


milioni tra abiti nuziali, 
pranzo di nozze, fiori, auto 
di rappresentanza e bombo¬ 
niere. A fare le cose in regi¬ 
me di massima economia, 
recandosi cioè In chiesa con 
l’auto del parente, sceglien¬ 
do un menù quasi turistico e 
riducendo 11 numero degli 
omaggi, difficilmente si va 
sotto i cinque milioni. 

Per un «punto della situa¬ 
zione» futuri sposi o sempli¬ 
ci curiosi potranno darsi ap¬ 
puntamento alla Fiera di 
Viterbo, da ieri fino al 17 no¬ 
vembre: è In programma 
•Sabo ’86», una manifesta¬ 
zione fieristica dedicata 
esclusivamente alla bombo¬ 
niera, al confetti ed a tutto 
quanto serve per festeggiare 
le date importanti. Saranno 
presenti 127 espositori in 
rappresentanza delle centi¬ 
naia di piccole e medie in¬ 
dustrie del settore operanti 
nel paese. 


Ashley porta in scena 
gli intrighi della tv 

Ultime due giornate del Concerto per arti «Rosenfest* con pro¬ 
tagonista assoluto Robert Ashley. Questa sera alle 21 al Teatro 
Olimpico verrà presentata «Odalisque» un’opera musicale che 
Ashley ha costruito come un'evocazione ironica dell’attuale cultu¬ 
ra dello spettacolo. «Odalisque» mette in scena uno studio televisi¬ 
vo dove si gira realmente una »soap opera» nata dalle vicende di 
vita degli stessi interpreti. Il Kleist giornalista del «Berliner Aben- 
blatter» diviene la chiave di volta per entrare nel labirinto di 

? [uesto studio televisivo. Insomma uno spettacolo di finzione nella 
inzione. Nelle musiche i riferimenti kleistiani si sovrappongono a 
quelli della cultura musicale nordamericana (jazz, musical, music- 
hai, lovely music). Insieme a Robert Ashley ci sono Sam Ashley. 
Lawrence Brickman, Tom Buckner, Jacqueline Humbert, Paul 
Shorr e Carla Tatò. 

Domani alle 18 è in programma «La città di Kleist» un concerto 
dello stesso Ashley, nato da un progetto di Carlo Quartucci. Per le 
21 ti replica «Odalisque». 


• Teatro Scuola — L’associa¬ 
zione culturale teatrale «Il 
Falcoscenico- preesenta due 
spettacoli per le scuole presso 
il teatro dell’Oratorio di S. 
Paolo, in via S. Paolo 12. Il pri¬ 
mo programma è —- dal 17 al 
29 prossimi — alle ore 10, «Eu- 
rotandem», di Silvano Ambra- 
gì, con Roberto Bcncivenga e 
Roberta Mandarino. Regia di 
Candido Coppetelli. • Marte¬ 
dì letterari — Nell’ambito de¬ 
gli incontri letterari organiz¬ 
zati dall’Aci il 15 prossimo al 
teatro Quirino ci sarà la confe¬ 
renza del giornalista Mario 
Fazt, che tratterà il tema: «Ro¬ 
vina e recupero del Bel Paese». 

• L’associazione -Punto Fo¬ 
cale» ha organizzato una mo¬ 
stra fotografica di Roberto 
Agostlnucci dal 17 fino alla fi¬ 
ne del mese, nel locali dell’as¬ 
sociazione culturale «Roma di 
Notte» in via Arco di S. Callisto 
40. La mostra rientra nella 
rassegna di autori laziali poco 
conosciuti dal pubblico. • 
Anziani al cinema — La coo¬ 
perativa di assistenza domici¬ 
liare agli anziani «Arca di 
Noè», ha organizzato una ras¬ 
segna cinematografica sul te¬ 
ma della terza età e dei rap¬ 
porti tra generazioni. I film 
verranno proiettati presso il 
centro anziani di Villa Gordia¬ 
ni in via Prenestina. La rasse¬ 
gna è iniziata con il film «Sul 
lago dorato»; proseguirà per 
cinque settimane ogni merco¬ 
ledì alla stessa ora. Per il 19 è 
previsto «La vita comincia 
a~.». • New IVave Dance — 
La rassegna «Punto danza» 
presenta stasera Isabella Ve* 
nantlni e la sua compagnia di 
danza contemporanea «New 
wave dance» con lo spettacolo 
•Episodi d’inverno» composta 
sulle musiche deU’amerlcano 
Steve Reich. Lo spettacolo an¬ 
drà in scena questa sera alle 
ore 21 al Laboratorio teatrale 
universitario «Eduardo de Fi¬ 
lippo» in piazza della Farnesi» 
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- ROMA-REGIONE 




Scélti 



Prime visioni 


ACADEMY HALL 

Via Starura , 17 

ADMIRAL 
Piatta Vcrbano, 15 

ADRIANO 
Piazza Cavour. 22 


L. 7.000 
Tef 426778 

L. 7.000 
Te). 851195 

L. 7.000 
Tel. 352153 


19 Momo 

Non si sa mai dove portare i bambi¬ 
ni Beno, cari genitori, di questo film 
potete fidarvi. Tratto da un romanzo 
di Michael Endo (lo scrittore della 
• Storia infinita»), che al film ha lavo¬ 
rato anche come sceneggiatore. 
«Momo» è una fiaba a sfondo ecolo¬ 
gico. in cui una bambina mezza an¬ 
gelo o mozza zingara resiste bella¬ 
mente allo forze del Male, imperso¬ 
nate dai tenebrosi Uomini Grigi. 
Apologo sulla vita moderna che ru¬ 
ba il tempo agli uomini o fa loro 
dimenticare gli antichi valori dell'a¬ 
micizia. «Momo» è meno spettaco¬ 
lare di altri film-fiaba, ma i bambini 
fo vedranno con piacere E occhio al 
grande vecchio John Huston. in una 
piccola, simpaticissima parte. 

• 1NDUNO 


□ Mission 


f il kolossal di Roland Joffè che ha I 
vinto la Palma d oro al festival di 
Cannes del 1986. Per realizzarlo ci 
sono voluti oltre quindici anni, innu¬ 
merevoli sceneggiature e quasi 24 
milioni di dollari: ma ne valeva la 
pena É la stona del massacro, mai 
raccontato dai libri di scuola, perpe¬ 
trato attorno al 1750 dai soldati 
spagnoli: le missioni sudamericane 
costruito dai gesuiti davano fastidio, 
erano una minaccia per la tratta de¬ 
gli schiavi indios. cosi le corone di 
Spagna e Portogallo decisero, con il 
beneplacito della Chiesa, di eliminar¬ 
le. Splendidamente girato e inter¬ 
pretato (c'è De Niro e Jeremy 
Ircns). «Mission» 6 un Kolossal di 
forte impianto civile che merita 
d'essere visto 

O REALE • EMPIRE • GOLDEN 
• POLITEAMA (Frascati) 
• PASQUINO 

E3 Highlander 

Vi piacerebbe essere un antiquario I 
con tanto di loft nel centro di Man¬ 
hattan. avere lo sguardo tenebroso 
di Christophe Lambert ed essere na¬ 
to nelle lande scozzesi 500 anni fa? ! 
Essere, msomma, ricchi, belli e im¬ 
mortali 7 Il nobile McLeod. protago¬ 
nista di Highlander. ha tutte queste 
fortune, ma è anche perseguitato da 
un truce guerriero — anch'egli im¬ 
mortale — che lo sfida a duello nei 
secoli dei secoli. C'è in ballo il domi¬ 
nio del mondo... Girato dal mago I 
dei videoclip Russell Mulcahy. il film 
è ricco di trovate nell'alternare la ] 
New York di oggi alla Scozia del 
"500. e nel suo miscuglio di avven¬ 
tura e fantascienza è uno dei più 
gustosi balocchi della stagione. E 
c'è anche Sean Connery... 

• ACADEMY HALL • CAPITOL 

• EDEN • MAJESTIC • ROYAL 

• QUATTROFONTANE 

□ Camera 
con vista 

Dal romanzo di Forster (lo stesso di 
■ Passaggio in India») una deliziosa 
commedia old british diretta dal ca¬ 
liforniano James Ivory. É la stona di 
un amore, o meglio d: una passione 
che lega un ragazzo e una ragazza 
britannici (lei è aristocratica) che si 
conoscono durante un viaggio a Fi¬ 
renze. Siamo ai primi del secolo, 
sotto la crosta di convenienze e bel¬ 
le maniere, pulsa un sentimento ve¬ 
ro che. a distanza di anni, spingerà il 
ragazzo a raggiungere l'amata in In¬ 
ghilterra giusto in tempo per rovi¬ 
narle il matrimonio. Raffinata foto¬ 
grafia. belle musiche, una recitazio¬ 
ne maliziosa: msomma. un film da 
gustare tutto d'un fiato. 

• QUIRINETTA 

O Regalo 
di Natale 

Ricordate il «terrunciello» di Diego 
Abatantuono 7 Bene, scordatevelo. 
Questo film di Pupi Avati. il bravo 
regista di Impiegati e Festa di lau¬ 
rea. segna la nascita dell'Abatan¬ 
tuono «serio». Diego è uno dei quat¬ 
tro amici che. in un fatidico Natale, 
si ritrovano per una rovente partita a 
poker il cui scopo è spennare il pollo 
di turno. Ma d pollo sarà davvero 
cosi sprovveduto 7 ... Film insieme 
ironico e amaro. Regalo di Natale è 
una commedia triste sull'amicizia. E 
accanto ad Abatantuono godetevi 
uno stupendo Carlo Delle Piane, 
premiato a Venezia come miglior at¬ 
tore delia mostra. 

• RIVOLI 

□ Il raggio 
verde 

Doppiato splendidamente fera diffi¬ 
cile. vista la velocità del francese in 
presa ricetta della protagonista Ma¬ 
ne Rivière), arriva sugli schermi «Il 
raggio verde» di Rohmer. Leone 
d oro alia recente Mostra di Vene¬ 
zia É un piccolo film grato a 16 
rr.m. quasi senza sceneggiatura, per 
la tv francese: eppcre dentro, mi¬ 
scelati con quello stile freschissimo 
tipico Rohmer. c è uno sguardo 
smcero e toccante su rapporti tra i 
sessi. Tutto ruota attorno a Dep-’hi- 
ne. un impiegata pni sensibile di al¬ 
tre ragazze, che non sa come orga¬ 
nizzare le proprie vacanze. Solo alla 
f*r.e. complice il raggo verde del ti¬ 
tolo. riesce a coronare H suo sogno 
d amore. 

• CAPRAN1CHETTA 


Il nome 
della rosa 


Kolossal ad'europea diretto dal fran¬ 
cese Jean-Jacques Annaud («la 
guerra del fuoco») e tratto Ubera¬ 
mente. ma non troppo, dal celebre 
best seller di Umberto Eco. Sfron¬ 
dando qua e là ri tessuto colto delle 
citazioni a vantaggio dell'intrigo gial¬ 
lo. Annaud ci offre un sontuoso «po¬ 
liziesco medievale» ambientato m 
un convento benedettino teatro th 
turpi omicidi. C'è di mezzo un libro 
«maledetto»: chiunque ne entra in 
possesso muore ucciso da un vele¬ 
no mortale. A risolvere H caso sarà 4 
frate francescano Guglielmo da Ba- 
skerviOe (Sean Connery) con l'aiuto 
del novizio Adso. Rispetto al Lbro 
cambia 4 finale, ma non £ 4 caso di 
scandalizzarsene. 

• ETOflE • ADMIRAL 
• NEW YORK • AMBASSADE 
• POLITEAMA (Frascati) 
_ • SISTO (Osti») 

□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


AIRONE 

Via Lidia, 44 _ Tel 

ALCIONE 

Via L. di Lesina, 39 Te) 

AMBASCIATORI SEXY 
Via MomebeHo, 101 Tei 

AMBASSADE 
Accademia Aaati. 57 Te) 


AMERICA 

Via N. del Grande. 6 Te) 


ARCHIMEDE 

Via Archimede. 17 Tel 


ARIST0N 

Via Cicerone. 19 Ti 


L. 3.500 
Tei. 7B27193 

L. 5 000 
Tel. B380930 

Y L. 4.000 
Tei 4741570 

l. 7.000 
Te). 5408901 


L. 6 000 
Tel. 5816168 


L. 7 000 
Tel 875567 


L. 7.000 
Tel 353230 


ARIST0N II 

Galena Colonna 


ATLANTIC 

V. Tuscolana. 745 


L. 7.C00 
Tel. 6793267 


L 7.000 
Tel. 7610656 


AUGUSTUS L. 6 000 

C.so V. Emanuele 203 Tel. 6875455 


AZZURRO SCIPI0NI L. 4.000 
V. degli Scipioni 84 Tel. 3581094 


BALDUINA 

P za Balduina. 62 


BARBERINI 

Piazza Baberini 


BLUE M00N 

Via dei 4 Cantoni 53 


BRISTOL 

Via Tuscolana. 950 


CAPITOL 

Via G Sacconi 


CAPRANICA 
Piazza Capramca. 101 


L. 6 000 
Tel 347592 


L. 7.000 
Tel. 4751707 


L 5 000 
Tel. 4743936 


L. 5 000 
Tel. 7615424 


L 6 000 
Tel. 393280 


L. 7.000 
Tel. 6792465 


CAPRANICHETTA L. 7 000 

P.za Montecitorio. 125 Tel 6796957 


CASSIO L. 5 000 

Via Cassia. 692 Tel 3651607 


COLA DI RIENZO L. 6.000 

Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel. 350584 


DIAMANTE L. 5 000 

Via Prenestma. 232-b Tel 295606 


EDEN L. 6 000 

P zza Cola di Rienzo. 74 Tel. 380’88 


EMBASSY L 7.000 

Via Stoppani. 7 Tel. 870245 


EMPIRE L 7.000 

V ie Regina Margherita. 29 
Tel 857719 


ESPERIA L. 4.000 

Piazza Sonnrno. 17 Tel. 582884 


ESPERO L 5.000 

Via Nomentana. 11 Tel. 893906 


ETOILE L 7.000 

Piazza m Lucma. 41 Tel. 6876125 


EURCINE 

Via Dszt. 32 _ 

EUROPA 

Corso d Italia. 107/a 


Prosa 


L. 7.000 
Tel 5910986 

L 7.000 
Tel. 864868 


AGORA 80 (Tel. 6530211) 

Alle 2 1. Quo resto t il New York 

scritto o diretto da Salvatore Di 
Mattia, con G. Arena. P. Buglioni 
ANFITEATRO QUERCIA DEL 
TASSO (Passeggiata del Gianico- 

10 - Tel. 5750827) 

Riposo 

ANFITRIONE (Via S Saba, 24 - 
Tel. 5750827) 

Alle 17.30 e alle 21.15. Mite» 
Gforiosus di Plauto: con Sergio 
Ammirata. Patrizia Parisi. Sergio 
Dona 

ANTEPRIMA (Via Capo D'Africa 
5/A - Tel. 736255) 

Riposo 

ARCAR-CLUB (Via F. Paolo To¬ 
sti, 16/E - Tel. 8395767) 

Alle 21. Terzan delle scìmmie, 

11 Or. Jakylhide e il figlio del 
grande spinto. Scritto e dreno 
da Paolo Branco: con Giorgio Fiore 
e Isabella Graffi. 

ARGOT - STUDIO (Via Natale del 
Grande. 21) - Tel 5893111 
Riposo 

AURORA IVia Flammia Vecchia, 
520 - Tel 593269) 

Alia 21- Fona vanite gente di 
M. CasteOacci. con Silvio Spaccasi 
e 0. Ferri. 

AVAN TEATRO CLUB (Via di Por¬ 
ta labicana. 32 - Tel. 2872116) 
ABe 21.15: Atman con Ingyid 
Golding. Patrizia Mannelli. Regia di 
Paola Latrofa. 

BELLI (Piazza S. ApoT-oma. 11/a - 
Tel. 5894975) 

Alte 21.30. L'infamo dì Strin¬ 
dberg di e con Antonio Sa' nes. 
CASA ARGENTINA (V.a Veneto. 
7 - Tel 484833 - 4742959) 
Lunedi a.1e 13 alte 19. Laboratorio 
Teatrale duetto da Pabio Taddei. 
CATACOMBE 2000 (Via lattaria. 
42 - Tel. 7553495) 

Alte 21 : «Are ricerca def creo per¬ 
duto» cU e con Franco Venturini 
CENTRALE (Via Gelsa. 6 - Tei. 
6797270) 

Are 17 30 e aSe 21.15. Noi. voi, 
o nu poco ’• teatro ck Romeo De 
Baggis. con Rosaha Maggio. Giuho 
Donnine M. Oonnarumma. E. Ma- 
hieu*. 

COOPERATIVA SPAZIO ALTER¬ 
NATIVO MAJAKOVSKL) (V.a 
dei Romagnoli. 155 - Ostia ludo - 
Tel 5613079) 

A.*e 21. Donna Pirandello con 
Rita Pensa per la re^a di Ju*>o Zu- 
k»ta. 

DEI SATIRI (Via (S Grottap-nta. 19 
- Tef 6565352) 

A He 21.15. (.'aranciata di efci- 
cocca di e con Pippo Franco e Ce¬ 
sare Marchi 

DELLE ARTI (Via &c*a 59 - Tel 
4758598) 

Alte 17 damiti are Turno S/D) e ahe 
21 (Turno S/P). Glenqsrry Gian 
Rota ck David Mamet; con Paolo 
Graziosi. Camillo Milk, Luigi Monti¬ 
ni per la regia di Luca Barbaresche. 
DEL PRAOO (Via Sora. 28 - Tel. 
6541915) 

Lunedi are 20 45. PRIMA. Un 
c^nto da cigno di Tamorov-Rof; 
con Dmmtn Tamorov per la regia di 
Mano Pavone. 

DE SERVI (Via def Monaro 22 - Tef. 
6795130) 

Alle 1 6. 15 e ane 21.15. Ma non 
paeaaggiara tutta nuda di Geor¬ 
ges Feydeau; con Nino Scardina. 
Olimpia Di Nardo. Enzo Guarirti. 
Ragia di Nino Scardina. 


Highlander di Russell Mulcahy, con Chri¬ 
stopher Lambeit - FA (15.45-22-30) 

Il nome della tosa di J J. Annaud con Sean 
Connery • OR _ (16 30-22.30) 

Grandi magazzini di Castellano e Pipolo, 
con Enrico Montesano, Nino Manfredi, Pao- 

10 Villaggio • BR _ (15 30 22.30) 

Riposo 

love you di Marco ferretti; con Christophe 
lambert - OR _ (16.30 22.30) 

Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 

11 nome della rosa di J.J Annaud. con 

Sean Connery - OR (16 30-22.30) 


Grandi magazzini di Castellano e Pipolo: 
con Enrico Montesano. Nino Manfredi, Pao¬ 
lo Villaggio - BR (15.30-22.30) 


Round Midnight (A mezzanotte circa) di 
Benrand Tavermer; con Dexier Gordon • SA 
05.45-22.30) 


Notte d'estate col profilo greco occhi a 
mandorla e odore di basilico con Marian¬ 
gela Melato e Michele Placido per la regìa di 
Lina Werlmuller - 6R (16-22.30) 


Fast food di Ludovico Gasparmi, con Su¬ 
sanna Messaggio e Carlo Pistanno - BR - 
(16 30 22 30) 


Grandi magazzini di Castellano e Pipolo; 
con Enrico Montesano. Nino Manfredi, Pao¬ 
lo Villaggi - BR (15.30 22.30) 


Il fratello da un altro pianeta di John Say- 
les-FA ( 16.30-22.30) 


Ore 15 Bianca; ore 16.30 La messa i 
finita. 18.30 Ecce bombo; 20 30 Su¬ 
bway (Cristopher Lambert): 22.30 Ano- 
ther Country: 24 II coltello netl'acqua 


Il colore viola di Steven Spielberg - OR 
(16.15-22) 


Per favore, ammazzatemi mia moglie 
con Danny De Vito - BP. (16.15-22.30) 


Film per adulti (16-22.30) 


Demoni II di Lamberto Bava, con Nancy 
Brilli e David Kmght - H (16-22) 


Highlander di Russell Mulcahy. con Chri¬ 
stopher Lambert - Fa (16-22.30) 


Round Midnight (A mezzanotte circa) di 
Bertrand Tavermer; con Dexter Gordon - SA 
(15.45-22.301 


Il raggio verde di Eric Rohmer: con Marie 
Riviere • OR (16.30 22.30) 


Scuola di polizia n. 3 di John Paris: con 
Steve Guttenberger - BR (16-22.15) 


Cobra di e con Syfvester Stallone - DR 
IVM14) (1630-22.30) 


Scuola di ladri di Neri Parenti; con P. Villag¬ 
gio e L. Banfi - BR (16-22.30) 


Highlander di Russell Mulcahy. con Chri¬ 
stopher Lambert - FA (15.45-22.30) 


Fantasia di Walt Disney - DA 
115.15-22.301 


Mission di R. Joffè. con Robert De Nio e 
Jemery Irons - A (15.30-22.30) 


Rosa L di Margaretha Von Trotta: con Bar¬ 
bara Sukowa - DR (16-22.30) 


li camorrista di G. Tornatore. con Ben Gaz¬ 
ala - DR (16-22) 


Il nome della rosa - di J.J. Annaud. con 
Sean Connery - DR (15-22.30) 


Top Gun di Tony Scott, con Ton Cruise - A 
_ (16-22.30) 

Top Gun di Tony Scott, con Tom Cruise - A 
(16-22 30) 


GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 

Alle 17 e alle 21. Il malato Im¬ 
maginario di Molière, con Ileana 
Ghione. Renato De Carmine. Regia 
di Mario Mormi. (Ultimi due giorni). 
GIULIO CESARE (Viale Giulio Ce¬ 
sare. 229 - Te). 353360) 

Alle 21. Don Giovanni di Molière: 
con la Compagnia di Teatro di Luca 
De Filippo, per la regia di Luca De 
Filippo 

LABORATORIO TEATRALE 
UNIVERSITARIO E. DE FILIP¬ 
PO (Piazza della Farnesina, 1 - Tel. 
399174) 

Alle 18 e alle 21- Naw Wave 
Danca di I. Venantini. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A Tel. 737277) 

Alle 21.30. Isso, essa a *o ma¬ 
lamente di Fusco Iannuzzi. con 
Vittorio Marsiglia. Rino Santoro. 
Claudio Veneziano. Regia degli Au¬ 
tori. 

LA COMUNITÀ (V.a G. Zanazzo. 1 
- Tel. 5817413) 

Alle 21. Cosa dova 14 novità di 
Samuel Beckett: con L. Btagmi. P. 
Tufuiaro. Regia di Giancarlo Sepe. 
LA SCALETTA (Via def Collegio 
Romano 1 - Tel. 6783148) 

SALA A: Arie 17.30 e alte 21.15. 
Riderà - Vita e morta dal caffè 
sciamante»; con la compagnia 
Gruppo teatro per la ragia di 
Gianfranco Mazzoni. 

SALA B: Alla 17.30 0 afta 21. 
Psaudolus di Piauto: con la com¬ 
pagnia Tagete per la regia di Miche¬ 
le Palazzetti. 

MANZONI (Via Montezerbio 14/c - 
Tel. 31.26.77) 

Ai e 17.30 e ahe 21. R bell'Anto¬ 
nio di Vitaliano Brancati; con Mas¬ 
simo Mollica. Josè Greci, T. Cal- 
nazza per la regia di Antonio Mila¬ 
ni. 

MONGIOV1NO (Via G. Genocchi. 
15 - Tef. 5139405) 

Ane 19.30. Recita par Gamia 
Loree a Naw York a (amento 
par Ignacio con la compagnia 
Teatro d'Arte di Roma. 

PARIOU (Via Giosuè Sorsi. 20 - Tel. 
803523) 

Arie 17 e ale 21. Coma fin) Don 
Ferdinando Ruoppolo di Pepa¬ 
no De Filippo, con Luigi De Fihppo 
e Annamana Ackermann. 
POLITECNICO (Via G B. Tiepofo 
13/a - Tef 3619891) 

Alte 21. La notte di Madama 
Lucie nne di Copi, con Ahds Giar- 
d na. Silvio Benedetto. Olga Maca¬ 
i-uso per la regia di Savio Benedet¬ 
to. 

QUIRfNO-ETl (Via Marco Minghet- 
ti. 1 - Tel. 6794585) 

Are 16 30 e ane 20.45. La fiac¬ 
cola sotto il moggio di Gabriele 
D'Annonzo. con Pamela Vdforesi. 
Ariana Innocenti. Piero Nuti. 
Adolfo Gerì, per la regia di P. M ac¬ 
cannelli. 

ROSSINI-ASSOClAZtONE CUL¬ 
TURALE (Piazza S. Chiara. 14 - 
Tef 6542770 - 7472630) 
Mercotei* 19 alle 21 PRIMA. La 
trovata di Paolino di Renzo Mar¬ 
tinetti; con la compagnia stabile di 
Roma «Checeo Dinante». 

SALA UMBERTO-ET1 (Via deSa 
Mercede. 50 - Tel. 6794753) 

Ade 2 1. Piccoli equivoci <* Clau- 
do Big agli, con Elisabetta Pozzi. 
Sergio Castellino per la regia di 
Franco Però. (Ultimi 2 giorni). 
SPAZIO ZERO (Vìa Galvani, 65 - 
Tel 573089) 

Alla 21. Marciar al Camier da 
Beckett: con Enrica Maria Modu- 


Spettacoli 

DEFINIZIONI -- A: Avventuroso C: Comico DA: Disegni ammali DO: Documentano DR: Drammatico F: Fan 
tasc.enza G: G.a’io H. Horror M: Mus-caie S: Sentimentale SA: Satirico SM: Storico Mitologxo 


FIAMMA 

Via Bissofati. 51 


GAR0EN 

Viale Trastevere 


Tef 4751100 


L. 6.000 
Tel. 582848 


SALA A: Otello di Franco Zeffizelli. con Pla¬ 
cido Domingo. Kaba Ricciarelli • M 
(15.25-22.30) 
SALA B: Il colore viola di Steven Spielberg 
- OR (16.15-22) 


Cobra di e con Sylvester Stallone • OR 
(16-22.30) 


GIARDINO 

P.zza Vulture 

L. 5.000 
Tel. 8194946 

Scuola di ladri di Ne» Parenti; con P. Villag¬ 
gio e l. Banfi ■ BR (16 30*22.30) 

GIOIELLO 

Via Nomentana. 43 

L. 6.000 
Tel. 864149 

Notte d'estare con profilo gteco occhi a 
mandorla e odore di basilico con Marian¬ 
gela Melato e Michele Placido per la regia di 
Lina Wertmuller - BR 06*22.30) 

GOLDEN 

ViaT^anto. 36 

L. 6 000 
Tel. 7596602 

Mission di R. Joffè, con Robert De Nzo e 
Jemery Isons - A 05.30*22.30) 

GREGORY 

Via Gregorio VI). 180 

L. 6.000 
Tel. 6380600 

Heart Burn - Affari di cuore di Mike Ni¬ 
chel; con Jack Nicholson e Meryf Streep • 
DR 06*22.30) 

H0UDAY 

Via B. Marcello. 2 

L. 7.000 
Tef. 858326 

Fast food di Ludovico Gasparini, con Su¬ 
sanna Messaggio e Carlo Ptstanno • BR • 
06.30*22.30) 

1NDUN0 

Via G Induco 

L. 6.000 
Tel. 582495 

Momo di Johannes Scheaf; con Roòost Bo- 
kel e Mario Adori - FA ( 16.30-22.301 

KING 

Via Fogliano. 37 

L. 7.000 
Tel. 8319541 

Pericolosamente insieme di Iv3n Reit- 
man, con Robert Redford - BR 
06-22.30) 

MADISON 

Via Chiabrera 

L. 5.000 
Te! 5126926 

Brivido di Stephen King - H (VM1B) 
06-22.30) 

MAESTOSO 

Via Appia. 416 

L. 7.000 
Tel. 786086 

Cobra di e con Sifvester Stallone - DR 
(VM14) (15.45*22.30) 

MAJESTIC 

Via SS. Apostoli. 20 

L. 7.000 
Tel. 6794908 

Highlander. di Russell Mulcahy. con Chri¬ 
stopher Lambert - FA (16-22.30) 


METRO DRIVE-IN 
Via C. Colombo, km 21 


METROPOLITAN 
Via del Corso. 7 


M0DERNETTA 

Piazza Repubblica. 44 


MODERNO 
Piazza Repubblica 


NEW YORK 

Via Cave 


NJR 

V,a 0.V. dei Carmelo 


PARIS 

Via Magna Grecia. 112 


PRESIDENT 

Via Appia Nuova. 427 


PUSSICAT 
Via Cairoli. 98 


QUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontane. 23 


QUIRINALE 
Via Nazionale. 20 


GUIRiNETTA 
Via M. Minghetti. 4 


REALE 

Piazza Sennino. 15 


REX 

Caso Trieste. 113 


RIALTO 
Via IV Novembre 


L. 4.000 
Tel. 6090243 


L. 7.000 
Te). 360093 


L. 4.000 
Tel. 460285 


L. 4.000 
Tel. 460285 


L. 6.000 
Tel. 7810271 


L. 5.000 
Tel. 6982296 


L. 7.000 
Tel. 7596568 


L. 6.000 
Tel. 7810146 


L 4.000 
Tei 7313300 


L 6.COO 
Tel. 4743119 


L 7.000 
Tel. 462653 


L. 6 000 
Tel. 6790012 


L 7.000 
Tel 5810234 


L 6.000 
Tel. 854165 


L 5.000 
Tel. 6790763 


Pericolosamente insieme di Ivan Reit- 
man; con Robert Redford - BR 
(15.45-22.30) 


Film per adulti (10-11.30/16*22.30) 


Film per adulti 


116-22.30) 


Il nome detta rosa di J.J. Annaud. con 
Sean Connery - DR (15-22.30) 


Grosso guaio a Chinatown con Kurt Rus¬ 
se! - A (16-22.30) 


Grandi magazzini di Castellano e Pipolo; 
con Enrico Montesano. Nino Manfredi. Pao¬ 
lo Villaggio - BR (15.30-22.30) 


Top Gun di Tony Scott: con Ton Gruise - A 
(16.30-22.30) 


Blue Erotic Video Sistem - (VM 18) 

(11-23) 


Highlander di Russe!) Mulcahy. con Chri¬ 
stopher Lambert - FA- (16-22.30) 


Sensi, di Gabriele Lavia, con Monica Guerci* 
(ore (VM18 - E (16 22.30) 


Camera con vista di James Ivory. con 
Maggie Smith - BR (15.45-22.30) 


Mission di R. Joffè, con Robert De Niro e 
Jemery Irons - A (15.30-22.30) 


Il colora viola di Steven Spielberg • DR 
(16.10-22) (16-10-221 


In viaggio verso Bountyful di P. Master- 
son, con Geraldine Page e Rebecca De Mor¬ 
nar - DR (16-22.30) 


gno e Nicola Pistoia per la regia di 
Massimo Luconi. 

TEATRO ARGENTINA (Largo Ar¬ 
gentina - Tel. 6544601) 

Alle 21. Il trionfo dall'amoro di 
Marivaux. per fa regia di Antoine 
Vitez. 

TEATRO ATENEO (Viale delle 
Scienze. 3 - Tel. 4940415) 

Giovedì 20 alle 21. La Monoio* 
Bue D'Adrameloch di Volere No- 
varina; con André Marcon. 

TEATRO COLOSSEO (Via Capo 
d'Africa 5/A tei. 736255) 

Alle 21. Lo •tranlero di Rainer 
Werner Fassbinder: con Antonio 
Francioni per (a regia di Renato 
Giordano. 

TEATRO DELLE VOCI (Via E. 
Bombetli. 24 - Tel. 6810118) 

Alle 17.30 e alle 21. Angeli az¬ 
zurri di Nrvno Sanchini; con Giusi 
Martinelli. Marta Bartocetti. (Ulti¬ 
me due repliche). 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via 
dei Filippini, 17-A - Tel. 6548735) 
SALA GRANDE: Alle 21. Lo «tre¬ 
no mondo di Alee di Mario Mo¬ 
retti da Philip Roth. duetto e inter¬ 
pretato da Flavio Bucci con C. An¬ 
gelini. D. Castellaneta. 

SALA CAFFÈ TEATRO 
Alle 21.15. Ti darò quel fior... di 
e con Marco Meta. Alle 23. La 
Saliera e l'epa Piara. Regia di 
Claudio Catabrò. 

SALA ORFEO 

Alle 21. Ufficio raincamazlone 
barricata di Diego Cugia di San- 
t'Orsola; con Rina Francheni e 
Harvè Sucrou*. 

TEATRO DELL'UCCELUERA 

(Viale dell'Uccellerà) - Te). 
855118 

Alle 21.15. Occasi (immagini 
crepuscolari): con Gianni Con¬ 
versano e Annamana Vitale. Regia 
di Costina Mecci. 

TEATRO DUE (Vietilo Due MacefS. 
37 - Tef. 6788259) 

Alle 21 e alle 22.30. Protoconi <* 
Edoardo Sangumeti. per fa regia di 
Fabio Cnsafi. 

TEATRO EUSEO (Via Nazionale. 
183-Tef. 462114) 

Alle 20.45. Commadia d*amora 
di B. Siade. Ovetto e interpretato 
da Giorgio AJbertazzi. con Ornella 
Vanoni. (Ultimi 2 giorni) 

TEATRO LA COMETA - (Via OH 
Teatro Marceflo. 4 - Tef. 

6784380) 

AHe 21. La Sama «ulta scope. 

Scruto e diretto da lungi Magni, 
con Maria Rosaria Omaggio e Vale¬ 
ria O Obici. Musiche c* Bruno Lau¬ 
ri. 

TEATRO OLIMPICO (Piazza G. da 
Fabriano. 17 - Tef. 3962635) 

Vedi musica t 

TEATRO PICCOLO EUSEO (Via 
Nazionale. 183 - Tel. 465095) 

Alfe 21. Tuttoeseurrto scrino e 
interpretato da Grazia Scuccimarra 
e con Giovanna Brava e Vincenzo 
Preziosa. 

TEATRO SISTINA (Via Sistina. 
129 - Tef. 4756841) 

Ane 21. Quadrifoglio con Paola 
Quattrini. Riccardo Garrone. Mas¬ 
simo D apporto. Paola Pitagora per 
la regia d> Pietro Garmei. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini - 
Tel. 3960471) 

Ane 17 e ane 20.45 Sicuramen¬ 
te amici commedia musicale c* 
Leo Amici: con Giancarlo Da Mal- 
teis. Angela Bandirti, Baldassarre 
VitieHo. 

TEATRO TORDINONA (Via degli 
Acquasparta. 16 - Tel. 6545890) 
Alle 18 e alfe 21. Ma coaa c 'en¬ 
trano gli animali di Giuba Oiab: 


, /LA RIVISTA 
s MILIARDARIA 
SUL GHIACCIO 
A ROMA 
PALANONES 
Piazza CONCA D ORO 

OGGI 

3 SPETTACOLI 

ORE 15-18-21.15 
DOMANI 
2 SPETTACOLI 
ORE 15 e 18,30 

INFORMAZIONI 
Tef. 81.11.125 - 81.11.127 
Prevendita biglietti 

AGENZIA 3 G 

Via Oet Gergoftb (Fiera di Roma) 
Tef. 5123235 

Via Cavour, 108 - Tef.4746809 
Via Cardinale Mar maggi. 25 
(Trastevere) • Tel- 5813710 


RITZ 

Vi aie Somalia. 109 
RIVOLI 

Via Lombardia. 23 


R0UGE ET N0!R 

Via Salariar! 31 


ROYAL 

Via E. Filiberto. 175 


SAVOIA 
Via Bergamo. 21 


UNIVERSAL 
Via Bari, 18 


L. 6.000 GtBndi magazzini di Castellano e Pipolo, 

Tel 837481 con Enrico Montesano. Nino Manfredi. Pao- 

_ lo Viìlagio - BR _ (15.30-22.30) 

L. 7.000 Regalo di Natale di Pupi Avati. con Carlo 

Tel. 460883 Delie Piane - SA 116 30-22.30) 


L. 7.000 Velluto blu di Datici Lynch, con Isabella 

Tef 864305 Rossetto. Kyfe Madacblan - DR 

(16-22.30) 


L. 7.000 Highlander. di Russell Mulcahy. con Chri- 
Tel. 7574549 stopher Lambert - FA (16-22.30) 


L. 5.000 Heart Burn - Affari di cuore di Mike Ni- 

Tel. 865023 chols: con Jack Nichotson e Meryl Streep - 

DR (16-22.30) 


L. 6.000 Grandi magazzini di Castellano e Pipolo. 
Tel. 856030 con Enrico Montesano, Nino Manfredi. Pao¬ 
lo Villeggio - BR '(15.30-22.30) 


AMBRA J0VINELLI 
Piazza G. Pepe 


AMENE 

Piazza Sempione. 18 


L3.000 
Tef. 7313306 


L. 3.000 
Tel. 890817 


Film per adulti - E (VM IBI 


Film per adulti 


VOLTURNO 
Via Volturno. 37) 


L 3.000 (VM 18) fllm P® adu,ti e rivista spogliarello 


Cinema d’essai 


con Aldo Merisi e Donatella Danie¬ 
le. 

TEATRO TR1ANON (Via Muzio 
Scevota. 101 - Te). 7880985) 
Martedì 18 alfe 21. PRIMA. 
Susb di Herbert Achternbusch; 
con Carlotta Barilfi. Viviana Girani 
per la regia di Gianfranco Varelto. 

TEATRO VALLE-ETI (Via del Tea¬ 
tro Valle 23/A - Tel. 6543794) 
Alle 17 e alle 21. Knock ovvero 
il trionfo della medicina di Jules 
Romains. diretto e interpretato da 
Enrico Maria Salerno e con Gian¬ 
franco Barra. 


Per ragazzi 


ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 
81 - Tel. 6568711) 

Alle 17 e domani alle 16. Cap¬ 
puccetto roteo e U cane ba¬ 
stardo di Idatberto Fei. 
ASSOCIAZIONE CULTURALE 
PHERSU (Via Tolmino, 5 - Tef. 
8451941 - 5615073) 

Alle IO. C/o Teatro Don Bosco 
(Via Publio Valeriol: L'isola dal 
tempo di C. Casadio e R. Sintoni. 
CRISOGONO (Via S. Gallicano. 8 - 
Tel. 5280945) 

Sabato 22 alle 1 1 . Facciamo che 
io ero... e che tu eri. 

IL TORCHIO (Via Morosini. 16 - Tei 
582049) 

Ogni sabato e domenica ane 
16.45: Mario a it drago di Aldo 
Giovanne!» con L Longo. Tutte le 
mattine spettacoli per le scuole. 


LA CILIEGIA - (Via G. Battista So¬ 
na. 13 - Tel. 6275705) 

Domani alle 11. Facciamo cha io 
ero... e che tu eri (giochi e can¬ 
zoni con i bambini). 

MARIONETTE DEGÙ ACCET- 
TELLA (Tel. 8319681) 

Alle 16.30. C/o Teatro Mongiovi- 
no (via G. Genocchi. 15): Pinoc¬ 
chio in Pinocchio dalle avventure 
di Collodi. 

NUOVA OPERA DEI BURATTINI 

Alle 16 e alle 21. C/o Teatro Tra¬ 
stevere. Un musicista con mille 
strumenti racconta: «I suonatori 
ambulanti di Brema* di Giuseppe 
Di Martino. (Ultimi due giorni). 

TATA DI OVADA (Via G. Coppola. 
20 - Ladispdi - Tel. 8127063) 
Tutte le domeniche (alle ore 11). il 
mercoledì e il giovedì (alle ore 16). 
H Cabaret dei bambini con i 
clown Budy e Grissino. Regia di 
Tata. 

TEATRO IN (Via degli Amatoci ani. 
2 - Tel. 5896201) 

AHe 17. Spettacolo di bixattini. 
Pulcinella, Pinocchio. Pollicino. Ce¬ 
nerentola. 

TEATRO PALANONES (Piazza 
Conca cfOro - Tel. 8111125) 

Alle 15, alle 18.30 e ane 21.15. 
Holidey on ice. Spettacolo su) 
ghiaccio. 


Musica 


TEATRO DELL'OPERA (Via Firen¬ 
ze. 72 - Tef. 463641) 

Alle 18 (abb. «cfcurne feriali tagf. 2) 
Agnese di Hohensteufen» <8 
Gaspare Spontini. Direttore 
d'oche «tra Maximìeno Vafdés; 
regia Antonio Colenda; orche- 
etra, coro del Teatro deB*Ope¬ 
ra. Nuovo allestimento 
ACCADEMIA ITALIANA DI MU¬ 
SICA CONTEMPORANEA (Via 
Adolfo ApoOom. 14 - Tef. 

5262259) 

Vener<£21 affé ore 21. C/o Chiesa 
S. Agnese in Agone (P.za Navona): 
Concerto <* Gigbofa Bonora Rizzi e 
Mano Capar afoni. Musiche di Ba¬ 
ie*. Stravwsky. Respighi, Pizzetb. 
Ravef 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
LUIGI ANTONIO SABBATIN1 

(Piazzale Chiesa S. Maria detta Ro¬ 
tonda - Afe ano Laziale) 
l'A.M.L.A.S. accetta la partecipa¬ 
zione di nuovi cantori per it proprio 
coro. Informazioni c/o fa Scuola 
Collodi (Via Vrgiho. 29 - Abano 
Laziale) 

ASSOCIAZIONE MUSICALE O. 
CARISSIMI (Via Capofecase. 9 - 
Tef. 6786834 

Domani alle 21 presso Chiesa S. 
Marco (Piazza Venezia): Concerto 
defl'Orchestra L'Estro 
Armonico, diretta da F. Stefanuc- 
ci. Mosche c* Pergolesi. Afemom. 
Tortini. 0 oc charmi 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CORO F.M. SARACENI (Via 
Bastar «ne. 30 - Tei. 636105) 
Alle 19 presso Chiesa Alle Stim¬ 
mate (Largo Argentina): Concerto 
d Ogarvo del Maestro G. Agostini. 
Musiche di Frescobaldi. Ingresso 
libero 

BASILICA SAN NICOLA IN 
CARCERE (Via def Teatro Marcel¬ 
lo) 

Oomani alle 17.30, il Circuito cui- 
turale cmematoyafico romano. 
presenta: Rassegna cacarti per un 
domani. Musiche di Beethoven. 
Chopin. Debussy 


N0V0CINE D'ESSAI L. 4.C00 

Via F.lerry Del Val, 14 Tel. 5816235 

KURSAAL 

Via Pasielto. 24b Tel 864210 

SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tessera annua'e L. 2.000 

Via Tiepolo 13/a Tel. 361989) 


TIBUR L. 3 000 

Via degl. Etruschi. 40 Tel 4957762 
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Betty blue di J J Binex; con Beatrice Delle 
e J H. Ang'ade - BR 

Yado di Richard Fleischer; con Arnold 
Schwartenegger - FA 

La pìccola strega di Zdenek Smetana - DA 
(ore 17); Il bacio della donna ragno di E. 
Bobenco - DR (ore 18.30-20.30); Queen 
Kelly di E. Von St'cheifn (versione integrale) 

(ore 22.30). __ 

Ritorno al futuro di Robert Zemeckis: con 
M charl J Fox - FA 




GRAUCO Treni strettamente sorvegliati di J. Man- 

Via Perugia. 34 Tel 7551785 * el _ 

IL LABIRINTO L. 4.000 SAt -A A: Pauline alla spiaggia di Eric Ro- 

Via Pompeo Magno. 27 (19-22.30) 

Tel 312233 


SALA B: Le notti della luna piena di Enc Rohemen (16 30 22.30) - FA 




CINE FI0RELLI 
Via Terni. 94 

Tel 7578695 

La carica dei 101 di W. Disney - DA 

DELLE PROVINCE 

Rambo 2 - La vendetta con Silvester Stal¬ 

Viale delle Provine 

e. 4) 

lone - DR 

NOMENTANO 

Via F. Redi. 4 

Alice nel paese delle meraviglie - DA 

ORIONE 

Via Tortona. 3 

Rocky IV con Sylvester Statone - OR 


AQUILA 

L 2.000 

Film per adulti 

Via L'Aquila. 74 

Te). 7594951 


AVORIO EROTIC MOVIE L. 2.000 

Film per adulti 

Via Macerata. 10 

Tel. 7553527 


BR0ADWAY 

L. 3 000 

Film per adulti 

Via dei Narcisi. 24 

Tel. 2815740 


DEI PICCOLI 

L. 2.500 

Taron e la pentola magica di W. Disney - 

Viale della Pineta. 15 (Villa Borghe- 

DA 

se) 

Tel. 863485 


ELDORADO 

L. 3.000 

Film per adulti 

Viale dell Esercito. 38 

Tel. 5010652 


M0ULIN R0UGE 

L. 3.C00 

Film per adulti (16*22.30) 

Via M. Corbino. 23 

Tel. 5562350 


NUOVO 

L. 5.000 

Witness it testimone di Peter Wez. con 

Largo Aseianghi. 1 

Tel. 588116 

Harnson Ford (16-22.30) 

ODEON 

L. 2 000 

Film per adulti 

Piazza Repubblica 

Tel. 464760 


PALLADIUM 

' L. 3.000 

Scuola di Polizia n. 3 di John Paris; con 

P.zza B. Romano 

Tel. 5110203 

Steve Guttenberger - BR 

PASQUINO 

L 3 000 

Mission di R. Joffè, con Robert De Niro e 

Vicolo del Piede. 19 

Te!. 5803622 

Jemery Jrons - A (16.30*22) 

SPLENDID 

L 4 000 

Film per adulti (16-22.30) 

Via Pier delle Vigne 4 

Tel. 620205 


ULISSE 

L. 3.000 

Scuola di ladri di Ne» Parenti, con P. Villag- 

Via Tiburtina. 354 

Tel. 433744 

gio e L Banfi - BR 



NUOVO MANCINI 


Tel 9001888 


Velluto blu di David Lynch; con Isabella 
Rosse'to e Kyfe Meclachfan - DR (16-22) 


ALBANO 


ALBA RADIANS 

Tel. 9320126 

Cobra di e con Sylvester Stallone - DR (VM 

14) 

FLORIDA 

Tel. 9321339 

Grandi magazzini di Castellano e Pipolo; 



con Enrico Montesano, Nino Manfredi. Pao¬ 



lo Villaggio - BR 


t FRASCATI ialite*. 


POLITEAMA 

(Largo Panizza. 5 


SUPERCINEMA 


Tel. 9420479 


Tel. 9420193 


SALA A: fi nome della rosa di J.J. A/man- 
di. con Sean Connery DR (15.30 22.30) 
SALA B: Mission di R. Joffè. con Robert Da 
N.ro e Jemery Ircns A (15.30-22.30) 


Grandi Magazzini di Castellano e Pipolo; 
con Enrico Montesano. Nino Manfredi. Pao¬ 
lo V.llaggo - BR (16-22.30) 


G ROTTAFERRATA ff-.- 


AMBASSAD0R Tel. 9456041 Velluto blu di David Lynch, con Isabella 

Rosseitoe Kyla Medachlan - DR 
(16-22.30) 


VENERI Tel 9454592 Oemon 2 di Lamberto Bava; con Nancy 

Brilli e David Kmght - H (16-22.30) 


MARINO'". -, 


COLIZZA 


Tel. 9337212 


Karaté Kid II - di J. G. Avildssen; con Ralph 
Macchio - BR 




ASTRA L 6.000 Velluto blu di David Lynch; con Isabella 

Viale Jon». 225 Te). 8176256 Rossetto e Kyfe Mecmachian OR 

(16-22.30) 


FARNESE L 4.000 Fuori orario di Martin Scozzese; con Rossa- 

Campo de'Fiori Tef. 6564395 na Arquelle - BR 

(16.30-22.30) 


MIGNON L 3 000 Lo mia Africa ti S. PoDack: con Robert 

Via Viterbo. 11 Tef. 869493 Redford e M. Streep - DR 


KRYSTALL (ex Cucciolo) L 6.000 Brivido di 
Via dei Pallottini Tel. 5603186 


Stephen King - H 
(16.30-22.30) 


SISTO L 6.000 

Via dei Romagnoli Tel. 5610750 


SUPERGA L 7.000 

Vie deila Marina. 44 Tel. 5604076 


Il nome della rosa di J.J. Annaud. con 
Sean Connery - OR (15.30-22.30) 


Grandi magazzini di Castellano e Pipolo. 
con Enrico Montesano, Nino Manfredi, Pao¬ 
lo Villaggio - BR (15.45-22.30) 


CENTRO ARCI MALAFRONTE - 

(Via dei Monti di Pietralata. 16 - 
Tel. 4514047 - 4514052) 

Corsi di danza classica e moderna 
per bambini, ragazzi, adulti 
CENTRO ROMANO DELLA CHI¬ 
TARRA (Via Arenula. 16) 

Corsi di chitarra, solfeggio, armo¬ 
nia. preparazione esami conserva¬ 
torio- Per informazioni tef. 
6543303 

CÉNTRE D'ETUDES SAINT- 
LOUIS DE FRANCE (Largo To¬ 
molo. 20 22 - Tel. 6564869) 
Riposo 

COOP. ARCUS (Via lamarmcra. 
28 - Tel. 7316196) 

Iscrizioni anno Accademico '86- 
*87. Informazioni dallo 

17.30-20 30 

COOP ART (Via Lisbona. 12 - Tel. 
8444650) 

Riposo 

COOP. LA MUSICA (Viale Mazzini. 
6 ) 

Lunedì alle 18 c/o Teatro Piccolo 
Eliseo: Salotto musicale. Ingresso 
libero. Alle 21 Concerto Ensemble 
Italiano d: sassofoni. Musiche di 
Glazunov. Hmdemith, Beno. Meta¬ 
no, Menchermi 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel 
6372294) 

Domani alte IO il Crai della Sip pre¬ 
senta il Gruppo Musica Insieme: 
Villanelle e danze del Rinasci¬ 
mento Italiano. Ingresso gratuito 
GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
della Borgata della MagLana. 117- 
Tel. 5235998) 

Riposo 

GRUPPO Di RICERCA E SPERI¬ 
MENTAZIONE MUSICALE (Via 
Monti Panoti, 61 - Tel. 360.8924) 
Riposo 

INCONTRI MUSICALI ROMANI 

Riposo 

INTERNATIONAL CHAMBER 
ENSEMBLE (Via Cimone. 93/A) 
Riposo 

INTERNATIONAL MUSIC ISTI- 
TUTE (Via Angelo Secchi, 3 - Tef. 
873244) Sono aperte te iscrizioni 
alla scuola di mucxa per tutti i bvef- 
b e tutte te età 
I SOLISTI DI ROMA 
Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Lungotevere Fla- 
mimo. 50- Tef. 3610051) 

Alfe 17.30 c/o Auditorium San 
Leone Magno (via Bolzano. 38): 
Trio Tchakovsky. Musiche di Mo¬ 
zart. Rachmanmov, Schubert 
ISTITUTO FANCIULLI CANTORI 
SANTA MARIA IN VIA (Va def 
Moriaro. 24) 

Riposo 

LAB. SCUOLA DI MUSICA (Via 
Arco ctegfc Acetari. 40) 

Sono aperte te iscrizioni, per i nuo¬ 
vo anno, » corsi per tutti g& stru¬ 
menti, Tutti i giomi dada 17 alte 20 
LABORATORIO TEATRALE 
UNIVERSALE E- DE FILIPPO 
Riposo 

MUSICA VERTICALE Riposo 
NUOVA CONSONANZA (Via Ca¬ 
lamatta. 16 • Tel 6541365) 

Atte 21. C/o Aucktonum Rai def 
Foro Italico: 23‘ Festival. Musiche 
di Razzi, lolini. Baggiani, Gentile, 
Scodarubbto. (Ingresso Utero) 
ORATORIO DEL GONFALONE 
(Via def Gonfalone 32/A - Tel. 
655952) 

Giovedì 20 afte 21 c/o Chiesa S. 
Agnese In Agone (Piazza Navona): 
Concerto del coro Polifonico Ro¬ 
mano e l'Orchestra del Gonfalone 
TEATRO OLIMPICO 
Alla 21. Odalisque. Prima assolu¬ 
ta. Opera musicate <* e con Robert 
Ashley 


TEATRO TENDASTRISCE (Via C. 
Colombo. 393 - Tel. 5422779) 
Riposo 

UNIVERSITAS ORGANICA CA¬ 
MERATA ORGANISTICA RO¬ 
MANA 

Oomani alle 12.50 c/o Chiesa St. 
Paul (via Nazionale). Concerto 
d'organo; musiche di Bohm. Vivai- 
di. Bach. Liszt. Organista Marte 
Violanti 


Jazz - Rock 


ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
Ostia. 9 - Tel. 3599398) 

Ora 20.30: apertura ristorante. 
Ore 21.30: Giovanna Marinuzzi 
con Gianluca Persiche!» e Stefano 
Rossini 

BIG MAMA (V.lo S. Francesco a 
Ripa. 18 - Tef. 582551) 

Alle 21. Concerto di Augusto Man- 
cineìli (chitarra). Paolo Freso 
(tromba). Furio Di Castri (basso). 
Roberto Gatto (batteria) 

DORIAN GRAY - MUSIC CLUBS 
(Piazza Tnfussa. 41 - Tel- 

5818685) 

Alte 20: Musica d'ascolto. Ane 22: 
Concerto Rock con France Kissmg 
di N. Di Staso. Alle 24: Discoteca 
Afrotatina 

FOLKSTUDtO (Via G. Succhi. 3 - 
Tef. 5892374) 

AHe 21.30. Blues in concert 
FONCLEA (Via Crescenzio 82/a - 
Tel. 6530302) 

Alle 21.30. Swing con la band di 
Lino Casert3 


GIARDINO FASSI (Corso d'Italia. 
45 - Tel 8441617) 

Alle 20.30. Ballo liscio con orche¬ 
stra 

LA PRUGNA (Piazza dei Ponziani. 3 

- Tel. 5890555-5890947) 

Alle 22. Piano-bar con Lillo Lauta e 
Vittorio Lombardi. Discoteca con il 
D.J. Marco. «Musica per tutte le 
età» 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini, 3 

- Tel 6544934) 

Alle 21.30. Concerto del trio di (rio 
Do Paula 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via 
del Cardello. 13/a - Tel. 4745076 
Apertura 20.30. Alle 21.30: Mu¬ 
sica con Nicola Arig'uno 
TU S IT A LA (Via dei Neofiti, 13/c - 
Tel. 6783237). 

Alle 21.30 Duo «New Bop»: Gal¬ 
liano Prospero (chitarra) e Nino Da 
Rose (voce e tastiere) 


Cabaret 


ALFELUNI (Via Francesco Cadetti. 
5 - Tel. 5783595) 

Alle 20 apertura ristorante. Alle 
21.45: Quartetto di Musica Jazz 
Il PUFF (Via Giggi Zanazzo. 4 - Tel. 
5810721) 

AHe 22.30. Uno sguardo dal 
tetto con Landò Fiorini. Giusy Va¬ 
leri. Maixizio Mattio'i 
SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelh. 75 tei 6798269) 

Alle 21.30. Buonanotte Bettino 
di Casteiiacci e Pmgitore. Regia eli 
Pierfrancesco Porgitore, con Ore¬ 
ste Lionello, Leo Guilotta 


...se cercate 
una serata 
di noia... 


ALLA LA44A 

DAL- 

t&v&o , 

V/TTOtf/Af 
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lUnità - 



Oggi a Milano scende in campo per la prima partita ufficiale la rinnovata nazionale azzurra 

talia ricomincia dalla Svizzera 

Vicini: « Vincere è decisivo 


ma voglio del buon calcio...» 



Dal nostro inviato 

CARNACO — Oggi alle 14,30 
la Nazionale azzurra riveduta e 
corretta con molta prudenza da 
Azeglio Vicini scende in campo 
con la Svizzera. È il primo in¬ 
contro ufficiale degli azzurri 
dopo i giorni del Nlessico che 
sembrano sprofondati, con 
grande gioia di tutti, nella prei¬ 
storia. Certi ricordi fanno male 
e oggi, nel segno di Carraro, il 
nostro calcio esibisce la faccia 
dell'ottimismo e già paria del 
'90 come di un momento già fa¬ 
miliare. Nella squadra raduna¬ 
ta in quel di Milanello in questi 
giorni si è sentito più spesso 
parlare del •novanta» e di Mon¬ 
diali più che degli svizzeri quasi 
che i quattro lunghissimi anni 
fossero solo aria, con un atteg- 
piamente» di chi ha già in tasca 
il segreto per arrivare baldan¬ 
zosi a queU'appuntamento. Po¬ 
tere contagiarne delle euforie 
entrate nella casa azzurra con 
l’arrivo di Vicini, segno di una 
grande voglia di cambiamenti, 
effetto dell'irruzione di tanti 
giovani. Cose certo molto im¬ 
portanti per lavorare con entu¬ 
siasmo ma tenendo ben presen¬ 
te che il lavoro da fare e tanto. 
La Nazionale del futuro deve 
essere ancora tutta costruita e 
Azeglio Vicini lo sa, come sa be¬ 
ne che questo lavoro non avvie¬ 
ne in un asettico laboratorio. 
Oggi ne avrà la prova e il .citti. 
ha manifestato i suoi timori con 
parole che non sono solo routi¬ 
ne. La stessa squadra che andrà 
in campo è infatti lontana da 
quella nuova e rivoluzionaria 
che il citti ha in mente e che 
riempie i suoi sogni. Questa .è 
una miscela di giocatori esperti 
di mezza età e di elementi più 
giovani» con tre che sono usciti 
dalla Under e altri ripescati dal 
Messico e anche da esperienze 
più lontane. 

La squadra azzurra ha certa- 


MILANO — Quattro anni fa 
a San Siro Iniziava 11 viaggio 
verso il mondiale un’altra 
nazionale, quella di Bearzot 
che aveva appena vinto il 
mondiale. Il 13 novembre in¬ 
contrò la Cecoslovacchia: fu 
un 2-2 sofferto che lanciava 
precisi messaggi su un futu¬ 
ro non proprio roseo. Presagi 
che il Messico ha conferma¬ 
to. Bearzot aveva ripreso a 
giocare con il suo «gruppo» e 
non mancarono le critiche. 
Ieri Vicini ha respinto il ten¬ 
tativo di aprire processi per 
quelle scelte: «Bearzot dovet¬ 
te lavorare sul gruppo che 
aveva vinto il mondiale ed 
era una scelta quasi obbliga¬ 
ta. Anche io se dovessi vince¬ 
re un mondiale farei fatica a 
buttare all'aria tutto. Non 
c’è dubbio che dopo il Messi¬ 
co la squadra andava rinno¬ 
vata e ciò sarebbe avvenuto 
anche senza Vicini». 

TRIBUNA D’ONORE — 
Gran ressa oggi a San Siro 


mente riconquistato in fretta 
molte posizioni nel cuore degli 
italiani, non c'è dubbio che at¬ 
torno a questo nuovo gruppo 
c'è della simpatia e molta di¬ 
sponibilità. Lo si è visto a Bolo¬ 
gna con la Grecia e lo si capisce 
dalla facilità con la quale sono 
stati venduti i biglietti per oggi 
nonostante il tempaccio di que¬ 
ste ore. A Vicini qualcuno ha 
augurato ieri pomeriggio pen¬ 
sando al gioco della Svizzera 
•cento di queste zone» quasi 
dando per scontata una forte 
superiorità degli azzurri. Vicini 


ha respinto l’idea, è andato ad¬ 
dirittura a ripescare la storia 
del catenaccio che fu inventato 
appunto nella Confederazione 
e sciorinando una serie lunghis¬ 
sima di marcature impietose. 
La storia dice che con la Svizze¬ 
ra allTtalia è andata molte vol¬ 
te bene: 22 vittorie contro 7 
sconfitte e 16 pareggi. Va ricor¬ 
dato però che l’ultima volta che 
ci riuscì di vincere fu sette anni 
fa (amichevole a Udine 2-0). Da 
allora non è mai stato facile, 
due pareggi e la sconfitta a Ro¬ 
ma in quello che doveva essere 


il giorno dell’apoteosi dopo la 
Spagna. 

Oggi a Milano non ci sarà 
certo un prato di quelli che per¬ 
metteranno di giocare in punta 
di piedi, ma questo — ha ricor¬ 
dato Vicini — non dovrebbe 
creare problemi particolari vi¬ 
sta la quantità di giocatori abi¬ 
tuati al clima del nord, tanto 
che il citti ammette che oltre al 
risultato si dovrebbe cavar fuo- 
da questo incontro anche 


ri 


qualche cosa di più. «Certo vin¬ 
cere è decisivo, ma la mia espe¬ 
rienza dice che si può farlo an¬ 


che giocondo bene e che, so¬ 
prattutto, chi gioca buon calcio 
in genere vince anche». 

Ecco, la Nazionale scende in 
campo portando questa ban¬ 
diera ea è un messaggio che è 
stato raccolto dal pubblico: la 
benevolenza con la quale viene 
accolta la squadra è frutto della 
speranza cne su questo piano 
non ci siano tradimenti. A 
guardare in faccia i ragazzi, ve¬ 
terani e novizi, si leggeva la 
convinzione di poter risponde¬ 
re a questa domanda. Oggi ne 
sapremo di più. 

Gianni Piva 


■ p P-'r I 




Ancora una volta 
la grande avventura 
s’inizia da San Siro 


nella tribuna del Vip con 
Franco Carraro a fare gli 
onori di casa. E stato invita¬ 
to il presidente del consiglio 
Craxi. Ci saranno anche 1 
ministri Nlcolazzi e Rognoni 
e l’ex sindaco Tognoli. Con 
Carraro anche Montezemolo 
e Nebiolo e uno stuolo di pre¬ 
sidenti di club da Pellegrini 
(Inter) a Berlusconi (Milan), 
Mantovani (Samp), Gattel 
(Como), Barettl (Fiorentina) 
e tanti tecnici: Trapattoni, 
Marchesi, Liedholm, Bo- 
skov, Mondonico e Sonetti. 

PUBBLICO — Straordi¬ 
naria la risposta del pubblico 


al ritorno della nazionale a 
San Siro dopo due anni. No¬ 
nostante la pioggia viene da¬ 
to per scontato il tutto esau¬ 
rito con un incasso che supe¬ 
rerà il miliardo di lire. 

TERRENO — Ieri pome¬ 
riggio a San Siro sono stati 
tolti i teloni per permettere 
l’allenamento agli svizzeri e 
il prato si è ben Inzuppato. 
Certo per oggi il terreno pe¬ 
sante ed è molto probabile 
che debbano essere accesi 
molto presto anche i rifletto¬ 
ri. 

g. pi. 





ITALIA 


SVIZZERA 

Zenga 

o 

Brunner 

Bergomi 

0 

Wittner 

Cabrini 

0 

Ryf 

Baresi 

O 

Weber 

Bonetti 

0 

Geiger 

Bagni 

o 

Bamert 

Donadoni 

o 

B. Sutter 

Ancelotti 

0 

Hermann 

Altobelli 

0 

Brigger 

Dossena 

0 

Bregy 

Viaili 

Arbitro: Schmidhubr (Rft). 

0 

Halter 


In panchina: Tacconi, Francini, Matteofi. Giannini. Mancini per l'Ita¬ 
lia; Zufbuchen. Schallìbaum, Kundert, Bieket Zuffi per la Svizzera. 


Conferme ufficiali del progetto: coinvolte quattro grandi aziende 

Nasce in FI la «scuderia Urss» 

n pilota e una monoposto in pista nell’88 

ra recato a Mosca per chle- I rov membro della Federa- I competizioni soprattutt 


Nel 1988 una monoposto 
sovietica farà il suo debut¬ 
to In Formula 1. La noti¬ 
zia, di notevole interesse 
arriva da Mosca. Dopo l’ot¬ 
timo successo ottenuto dal 
Gran Premio disputato 
nello scorso mese di agosto 
a Budapest In Ungheria, 
anche 1 sovietici hanno de¬ 
ciso di entrare nel «grande 
circo». 

Già aU’intzto di que¬ 
st’anno Bernie Ecclestone, 
presidente della Foca, s’e- 


ra recato a Mosca per chle* 
dere al responsabili del mi¬ 
nistero dello Sport se esi¬ 
stesse la possibilità di alle¬ 
stire uno spettacolare 
Gran Premio per le strade 
della capitale, magari an¬ 
che con un «passaggio» per 
la Piazza Rossa. Aveva in¬ 
vece avuto una contropro¬ 
posta: bene il Gran Premio 
di Mosca, ma spostato nel¬ 
la periferia della capitale, 
per evidenti motivi di sal¬ 
vaguardia del patrimonio 
ambientale. Ecclestone ab¬ 
bandonò temporaneamen¬ 
te l’idea. 

Ora Invece Lev Shugu- 


rov membro della Federa¬ 
zione dell’automobilismo 
sportivo dell’Urss si fa por¬ 
tavoce di un progetto an¬ 
cora più avanzato e intra¬ 
prendente: «Possiamo co¬ 
struire una pista per la 
Formula 1 — dice — e 
quindi ospitare una gara, 
tuttavia prima è opportu¬ 
no preparare un pilota e 
una vettura, cioè una 
squadra tutta nostra per 
correre». «Le più importan¬ 
ti case automobilistiche 
mondiali — prosegue Shu- 
gurov — sono, entrate In 
Formula 1. È evidente 
quindi l’utilità di queste 


competizioni soprattutto 
per lo sviluppo tecnologico 
a tutto vantaggio della 
produzione di auto di se¬ 
rie». 

«Quindi — osserva anco¬ 
ra l’esponente della Fede¬ 
razione dell'automoblll- 
smo sportivo sovietico — 
la nostra partecipazione 
diretta al mondiale di For¬ 
mula 1 è una questione del 
tutto realistica». 

«E vero che i costi per la 
costruzione di una vettura 
di FI sono molto elevati — 
conclude Shugurov — e al¬ 
trettanto gravosi quelli per 
la gestione di una scude- 


Miniteam 
«puniti» 
dal ritiro 
Goodyear 


Dietro l’annuncio del ritiro dalla FI da 
parte della Goodyear c'è dunque una mano¬ 
vra di alta finanza. La casa statunitense di 
pneumatici dislmpegnandosl progressiva¬ 
mente dal «grande circo» (che nella stagione 
appena conclusa ha richiesto un Investimen¬ 
to complessivo di 40 miliardi) Intende opera¬ 
re sostanziosi tagli nel costi di gestione. Que¬ 
sto dovrebbe servire soprattutto a parare gli 
attacchi di qualche cordata finanziarla 
esterna pronta a gettarsi sull’azienda ad ogni 
segnale di difficoltà. Tanto per fare un esem¬ 
plo, l’uomo d’affari anglo francese Gol- 
dsmlth è riuscito a mettere le mani sul 15% 
del pacchetto azionarlo della casa di Akron. 

La Goodyear ha annunciato comunque 11 
suo progressivo disimpegno non già l’imme¬ 
diato abbandono della FI. In altri termini, 
nella prossima stagione dovrebbe continua¬ 
re a rifornire I team di Formula 1, però a 
pagamento e soprattutto con la proposta dì 
una «mongomma» cioè di un pneumatico 
uguale per tutte le vetture. Questa proposta 


tecnica si attanaglia bene col nuovi regola¬ 
menti della Fisa che puntano ad abolire le 
gomme da qualifica. Non altrettanto può 
dirsi invece dell’idea di far pagare le scuderìe 
che fino ad ora avevano 1 pneumatici gratuiti 
(anzi, in alcuni casi era la Goodyear a sbor¬ 
sare miliardi per poter gommare 11 «top 
team»). Il fatto di dover pagare l pneumatici 
(una stagione verrebbe a costare oltre un mi¬ 
liardo) metterà ulteriormente in crisi le pic¬ 
cole e medie scuderie. Ad ogni modo all'ini¬ 
zio del primi test delle nuove vetture ’87 
mancano almeno due mesi; in questo periodo 
tanti angoli saranno smussati e potranno es¬ 
sere siglati piccoli accordi In qualche modo 
soddisfacenti per 1 vari contraenti. Piuttosto, 
a parte la mongomma Goodyear, nel 1987 si 
potrebbe assistere ad un Ingresso In FI di 
un’altra casa di pneumatici, la Avon (di pro¬ 
prietà di Bernie Ecclestone) che fornisce già 1 
team di Formula 3000 e magari ad un ritorno 
della MIchelin (che In qualche modo l’aveva 
preannunclato, anche se non In tempi tanto 
ristretti). La Pirelli invece rimane ferma nel 
suo proposito di abbandono. 


ria, ma avendo visto la ga¬ 
ra di Budapest mi sono re¬ 
so definitivamente conto 
dell’importanza di questa 
Formula per lo sviluppo 
della produzione di serie». 

Dunque l’Unione Sovie¬ 
tica sta già lavorando alla 
costruzione di una mono¬ 
posto di FI. Lo conferma 
anche il settimanale «Ne- 
delya» che, intervistando 
Shugurov, lo definisce 
«uno dei creatori del moto¬ 
re sperimentale sovietico 
di Formula I». 

Il propulsore sarebbe 
nato da un impegnativo 
lavoro d’équipe fra 4 azien¬ 
de automobilistiche: la 
Azlk di Mosca che produce 
la Mosk-VItkh, la Vaz di 
TogliattigTad che costrui¬ 
sce la Zhilguli, la Volga di 
Gorki e la Zaporozhe della 
città omonima che co¬ 
struisce utilitarie e la Za z. 

Le quattro aziende sta¬ 
rebbero lavorando anche 
attorno alla progettazione 
della vettura. La scuderia 
dovrebbe nascere a Mosca 
o a Togliattigrad, mentre 
la pista di prova sarà quel¬ 
la situata alia periferia di 
Riga in Lettonia, un im¬ 
pianto che ospita già molte 
gare automobilistiche del¬ 
le Formule minori, molto 
seguite in Unione Sovieti¬ 
ca. 

La nuova monoposto po¬ 
trebbe scendere in pista 
addirittura fra sei mesi, 
cioè nella prossima prima¬ 
vera mentre il suo debutto 
in Formula 1 dovrebbe av¬ 
venire nel 1988 proprio in 
concomitanza con un 
eventuale Gran Premio a 
Mosca. 

Walter GuagneH 


Zenga neo 
papà brinda 
felice con i 
compagni 
Tacconi, 
Cobrini, Ferri e 
Dossenn. Il et 
(a destra) però 
sembra 
ammonire: 

«Va tutto bene, 
ma non 
esageriamo 
con l'alcool...» 




Bologna-Messina 

1X2 

Cagliari-Cesena 

IX 

Catania-Campobasso 

X 

Vicenza-Bari 

1 

Lazio-Modena 

1 

Parma-Lecce 

IX 

Pisa-Genoa 

1 

Samb-Arezzo 

X 2 

Taranto-Triestina 

X 12 

Pescara-Cremonese 

X 

Barletta-Casertana 

1 

Cosenza-Catanzaro 

1 

Salernitana-Foggia 

X 1 


PRIMA CORSA 

2 X 


X 2 

SECONDA CORSA 

1X2 


X 2 2 

TERZA CORSA 

XIX 


1X2 

QUARTA CORSA 

IX 


XX 

QUINTA CORSA 

X 1 


2 X 

SESTA CORSA 

IX 
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Il destino del et svizzero 
legato al risultato di oggi 


MILANO — Piove sul ba¬ 
gnato. La battuta è scontata, 
ma per la formazione svizze¬ 
ra, che oggi pomeriggio in¬ 
contra gli azzurri, è quanto 
mai appropriata. Indipen¬ 
dentemente dalle condizioni 
meteorologiche in cui si 
svolgerà la partita, Infatti, è 
innegabile che gli elvetici In¬ 
contrino gli italiani in uno 
del momenti peggiori delia 
loro storia calcistica. Chi se 
la vede più brutta è proprio 
l’allenatore Daniel Jeandu- 
peux: costui finora ha guida¬ 
to la Svizzera In sette partite 
collezionando 2 vittorie, 2 
pareggi e 3 sconfitte. Inoltre, 
e questo è ancora più grave, 
gli svizzeri hanno già un pie¬ 
de fuori dal campionato eu¬ 
ropeo avendo messo In scar¬ 
sella solo un punticino nel 
due incontri finora disputati 
(Svezia-Svizzera 2-0, Svizze- 
ra-Portogallo 1-1). Jeandu- 
peux, a parte l risultati poco 
lusinghieri, è poi apertamen¬ 
te contestato per la sua Insi¬ 
stenza nel far ruotare 1 gio¬ 
catori: 30 in otto partite. 

Dulcis in fundo, il modulo 
tattico. Jeandupeux, tra le 
tante novità, ha anche rivo¬ 
luzionato uno dei dogmi del 


calcio svizzero: e cioè marca¬ 
ture a uomo, palle lunghe e 
pedalare. Il nuovo tecnico 
infatti ha optato per la più 
moderna e sofisticata «zona». 
Naturalmente sono piovute 
critiche a non finire, tra le 
quali quella di André Egli, 
una sorta di monumentale 
centurione di professione 
stopper, per nulla favorevole 
al moderni postulati della 
«zona». Tanto si è arrabbiato 
quest’ultimo, e tanto ha con¬ 
testato i nuovi orientamenti, 
che Jeandepeux l’ha lasciato 
nelle verdi valli del suo can¬ 
tone. Il bello è stato, però, 
che dopo tutto questo po’ po’ 
di polemica (un altro gioca¬ 
tore Charly in-Albon, com¬ 
pagno di Egli nel Grasshop- 
pers, non si è presentato al 
raduno In segno di solidarie¬ 
tà), proprio Ieri pomeriggio, 
dopo l’ultimo allenamento al 
Meazza, Jeandapeux ha di¬ 
chiarato che contro gli az¬ 
zurri ritornerà al sistema di¬ 
fensivo classico, rimandan¬ 
do a tempi migliori gli espe¬ 
rimenti. 

Insomma: 11 tecnico sviz¬ 
zero ha dato ragione ad Egli, 
tranne in un iccolo partico¬ 
lare: e cioè quello di convo¬ 




carlo. Jeandupeux Ieri poi ha 
detto un’altra cosa che ha 
stupito non poco i cronisti 
svizzeri, e cioè questa: che 
presenterà una formazione 
spregiudicata con addirittu¬ 
ra tre uomini in attacco 
(Sutter, Brigger, Halter) e un 
regista (Bregy). A dire la ve¬ 
rità, non si capisce bene se 
questi orientamenti offensl- 
vlstlcl del tecnico siano sin¬ 
ceri o abbiano lo scopo di al¬ 
zare una fitta cortina fumo¬ 
gena sulle sue vere Intenzio¬ 
ni . Noi cl crediamo poco e 
anzi pensiamo che, per sal¬ 
vare qualificazione e panchi¬ 
na, Jeandupeux piazzi i suol 
cecchini dietro ad una robu¬ 
sta fortificazione. 

Concludendo: per la Sviz¬ 
zera, e soprattutto per 11 suo 
tecnico, questa è stata una 
gran brutta vigilia. Tanto 
che ieri Jeandupeux, tornan¬ 
dosene in albergo, ha malin¬ 
conicamente messo le mani 
avanti: «Un pareggio sarebbe 
già un bel risultato; una vit¬ 
toria, qui a Milano, un au¬ 
tentico miracolo». E, toccan¬ 
do ferro, i miracoli a Milano 
si sono visti solo al cinema. 

Dario Ceccarelli 


In archivio la seconda fase delPAmerica*s Cup 

Per le barche italiane 
semifinali in alto mare 


Interrogazioni 
e proteste per le 
sedi dei mondiali 

ROMA — Si è 
parlato molto di 
calcio nella con¬ 
ferenza stampa 
che ha fatto se¬ 
guito alla Giunta 
Coni di ieri mattina. 11 presi¬ 
dente Carraro ha offerto 
spiegazioni sui criteri di scel¬ 
ta delle sedi dei Campionati 
del mondo ’90, dopo le vi¬ 
branti proteste da parte delle 
amministrazioni di Lecce, 
Pescara e Ascoli, che aveva¬ 
no riammodernato ì loro im¬ 
pianti sportivi, proprio per 
poter ospitare nel miglior 
modo possibile le partite 
mondiali. Risposte che non 
sempre hanno pienamente 
convinto. A questo proposito 
alla Camera ieri c’è stata 
una interrogazione di alcuni 
parlamentari comunisti 
abruzzesi, al ministro del Tu¬ 
rismo e Spettacolo e dell’In¬ 
terno con la quale hanno 
chiesto le ragioni per le quali 
Pescara non è stata inserita 
fra le città che ospiteranno le 
partite. Tornando alla deci¬ 
sione della Giunta, Carraro 
ha annunciato che sono stati 
compiuti passi avanti sulla 
riforma dellTsef, avviato a 
diventare un corso di laurea. 

Niente più 
partite per 
tifosi teppisti 

GENOVA — Mas¬ 
simo Principia¬ 
no, 18 anni, c Do¬ 
menico Fortuna¬ 
to, 21 anni, i tifosi 
della Sampdoria 
arrestati domenica scorsa in 
seguito agli incidenti avve¬ 
nuti dopo Sampdoria-Milan 
(rinviata per infortunio al¬ 
l’arbitro D’Elia), non ve¬ 
dranno giocare la Sampdo¬ 
ria per tutto il campionato. 
Ai due giovani, infatti, il giu¬ 
dice ha concesso la libertà 
provvisoria (erano accusati 
di danneggiamento aggra¬ 
vato, violenza e resistenza a 
pubblico ufficiale) ma ha im¬ 
posto loro l’obbligo di recarsi 
ogni domenica in questura a 
firmare alle ore 14,30, alle 
15,30 ed alle 16,30, impeden¬ 
do così che si rechino allo 
stadio. 

A Napoli Tris 
multimilionaria 
per 16 vincitori 

NAPOLI — Tris 
multimilionaria 
ieri, grazie alla 
inattesa conclu¬ 
sione del Premio 
Antonio Esposi¬ 
to, corsa di centro della riu¬ 
nione napoletana. 16 soltan¬ 
to i vincitori, a ciascuno dei 
quali andranno 46.593.770 li¬ 
re. Questo il dettaglio. Pre¬ 
mio Antonio Esposito. (L. 
10 .000.000, m. 2060, corsa 
Tris): 1) Algoso (A. Castaldo) 
scuderìa Tcrminio, al km. 
1.21.1; 2) Capogiro; 3) Dascio 
Mo; 4) Aguario. Combinazio¬ 
ne vincente: 2 * 25 - 4. Le altre 
corse sono state vinte da Ga- 
radona. Fontalba, Egasden 
Fallace, Ethel, Boscaiolo, 
Delhaga. 

Critiche 
messicane 
ad Italia 90 

CITTÀ DEL 
MESSICO — Ne! 
paese che ha or¬ 
ganizzato l’ulti¬ 
mo campionato 
del mondo di cal¬ 
cio non sono piaciuti il logo¬ 
tipo e la mascotte scelti dal- 
l'Italia per l’edizione 1990 
della manifestazione. In par¬ 
ticolare il logotipo è stato 
completamente ignorato dai 
giornali che si sono limitati a 
pubblicare la foto della ma¬ 
scotte che, specialmente se 
non riprodotta a colori, pre¬ 
senta la figura del calciatore 
come mutilata. 



0 


FREMANTLE — Dopo l’un¬ 
dicesima regata è finito il se¬ 
condo girone eliminatorio 
degli sfidanti che prevedeva 
5 punti per ogni vittoria. Il 
terzo e ultimo round robln 
che deciderà chi saranno 1 4 
semifinalisti, si svolgerà dal 
2 al 19 dicembre con 12 punti 
in palio per ogni vittoria. 
Poiché conteranno i punti 
accumulati finora, è chiaro a 
questo punto che sull’esito 
delle prossime regate, le bar¬ 
che Italiane sembrano tecni¬ 
camente chiuse e pronte a 
tornare in Italia per Natale. 
Le semifinali a quattro sono 
In programma dal 28 dicem¬ 
bre al 7 gennaio, la finale dal 
13 e la finalissima — sfidan¬ 
te contro detentore — dal 31 
gennaio. I detentori Ieri han¬ 
no riposato e riprenderanno 
le regate oggi, ognuna delle 
sei barche contro le altre per 
una sola volta per 5 giorni 
consecutivi. 

La situazione tra gli sfi¬ 
danti sembra definitiva al¬ 
meno per quanto riguarda t 
primi due posti In classifica, 
•New Zealand» con 66 punti 
(non ha perso una soia gara 
nella seconda fase) e «Ameri¬ 
ca II» con 56. Oltre alle due 
superfavorite d’obbligo le se¬ 
mifinali sono aperte ad al¬ 
meno altre 4 barche, «Stars 
and Stripes» (46 punti) di 
Dennls Conner, «French 
Klss» (45), «Whlte Crusader» 
e «Usa* (43 a pari merito). La 
seconda fase appena conclu¬ 
sa è stata caratterizzata al¬ 
ternativamente da venti leg¬ 
geri e venti di tempesta con 


oltre 30 nodi, un tempo con¬ 
siderato Insolito per questa 
stagione dell’anno. Conner 
ha preparato ottimamente il 
suo yacht per i venti forti ti¬ 
pici di questa stagione ma è 
stato tradito due volte in 
questa seconda serie da venti 
•pazzerellonl». Il successo è 
andato a «New Zealand» e 
«America II» perché sono 



equipaggi! 
capacita tecnico-agonìstiche 
veramente straordinarie. 

Il vero indiscusso campio¬ 
ne di questa fase rimane tut¬ 
tavia lo skipper australiano 
di Kookaburra 3 Iain Mur¬ 
ray che s’è preso il lusso di 
salire su Kookaburra 2 e gui¬ 
darla alla vittoria contro Au¬ 
stralia 4 che aveva già battu¬ 
to ti giorno prima al coman¬ 
do di Kookaburra 3. Se Con¬ 
ner troverà t venti propizi e 
l’estro di un tempo per batte¬ 
re tutti gli sfidante tutti gli 
es 

messe i 
curano < 
si troverà di fronte al grande 
Ialn Murray ventottenne 
campione mondiale per ben 
sette volte di «sklff» da 18 pie¬ 
di, un uomo taciturno con 
una montagna di record 
computerizzati che gli con¬ 
sentono di riprodurre le mi¬ 
gliori prestazioni in qualsia¬ 
si condizione di mare e di 
venti. Il grande mistero del 
momento sembrano le bar¬ 
che Australia di Alan Bond 
che sembrano meno compe¬ 
titive delle barche facenti ca¬ 
po al consorzio del rivale mi¬ 
liardario Kevin Parry. 



Un anno di ciclismo 

Martedì e mercoledì prossimi. 18 e 19 novembre, l'Unità 
commenterà la stagione ciclistica 1986. Otto pagine e 
numerosi servizi su uno sport che pur avendo registrato 
successi prestigiosi per i colori italiani, ha ancora molti 
problemi da risolvere. 

• Le confidenze di Argeniin. riflettori su Moser. Bon- 
tempi e Hinault 

• Perché tanti disoccupati? 

• Il parere dello scienziato e i consigli di Costa per la 
pista 

• Storie di gruppo raccontate da Imelda Chiappa. Ric¬ 
cardo Magrini e dal massaggiatore Gambenm 

• La presenza della Rai-tv. i dilettanti che bussano alla 
porta del professionismo, risultati e classifiche 

• Scrivono; Gino Sala, Dano Ceccarelli, Ennio Elena, Ore¬ 
ste Rivetta. Francesco Conconi, Emile Besson. Fioren¬ 
zo Magni, Alfredo Martini, Eugenio Bomboni e Adamo 
Vecchi 


AZIENDA LEADER «LONG LIFE» 

con prodotto esclusivo net settore elettrodomestici cerca 

RESPONSABILI INSTALLATORI (30/50 Binili) 

per ogni provincia italiana 

REQUISITI: età 25/40 anni; disponibilità immediata; capacità 
net montaggio su vetro; sede con telefono e mezzi propri. 
OFFRESI: lavoro continuato; rimborso immediato. 

Telefonare ore ufficio o scrivere 

DUEPIUDUE - Vi* Scipton* Ammirato 66 - FIRENZE 
■ Telefono Q55/fiSfiL03ft-672.Q02 _ 
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Finanziaria: il governo 
sbarra gli emendamenti 


E ora Reagan 
legge Machiavelli? 


lizzare gli oneri del Servizio sanitario na- 
zionale o, In via subordinata, che si faces¬ 
se un primo passo verso la fiscalizzazione, 
attraverso una riduzione di alcuni punti 
della cosiddetta tassa sulla salute, sla per 
1 lavoratori dipendenti e sla per quelli au¬ 
tonomi; 

ha reso Impossibile che si discutesse e 
si approvasse l’emendamento Pei 
volto ad abolire tutti 1 ticket sia sulle cure 
mediche e sia sulle medicine, eliminando 
In tal modo non solo un’ingiustizia verso 1 
pensionati e verso tutti 1 cittadini ma an¬ 
che un elemento di burocratismo che ap¬ 
pesantisce 11 Servizio; 

(Q ha vanificato tutti 1 tentativi condotti 
sino all'ultimo dal Pel per prorogare 
anche per 11 prossimo anno la legge For¬ 
mica, che scade irreparabilmente tra 45 
giorni, con un danno gravissimo per 1 cit¬ 
tadini che Intendono acquistare la prima 
casa e che avrebbero potuto usufruire an¬ 
cora per tutto l’87 del benefici fiscali In 
scadenza (imposta di registro e Iva al 2%, 
Invim dimezzata, imposte ipotecane e ca¬ 
tastali forfettizzate In lOOmlla lire), e ciò 
con contraccolpi assai negativi anche per 
l’intero settore delle costruzioni edilizie. 

Spieghiamo allora (proprio per la com¬ 
mistione solo apparentemente sorpren¬ 
dente tra sanità, previdenza, legge per la 
prima casa, eec.) che l’art. 8 su cui è stata 
posta e ottenuta la fiducia era una sorta 
di capitolo residuale della Finanziaria in 
cui erano state concentrate normative 
molto disparate ma tutte di grande rilie¬ 
vo. Non a caso, ieri mattina proprio in 
sede di Illustrazione degli emendamenti 
che comunque non sarebbe stato possibile 
sottoporre a votazione, il comunista Luigi 
Bulleri aveva ricordato come sia granae 
nel Paese l’attesa di provvedimenti che 


rendano più agevole l'intervento nell'edi¬ 
lizia. E I comunisti avevano presentato In 
materia proposte precise, tra cui quell’a¬ 
gevolazione generalizzata per l’acquisto 
della prima casa su cui si erano espressi 
favorevolmente vasti settori della mag¬ 
gioranza e persino, nel governo, il mini¬ 
stro del Lavori pubblici Nicolazzi. 

E sull’altro tema del giorno — la sanità 
— era stato Fulvio Palopoii a riproporre 11 
complesso della proposta riformatrice del 
Pei: sul ticket, andare avanti oltre II pur 
rilevante accordo sindacale, abolendo an¬ 
che 1 ticket sulle medicine che ormai rap¬ 
presentano un costo per l’erario superiore 
a quanto garantiscono gl’incassi: sul con¬ 
tributi sanitari,attuare finalmente 1 prin¬ 
cipi della Riforma del '78 che prevedono il 
ricorso alla fiscalità generale e, intanto, 
sin dall’87, ridurre di due punti 1 contribu¬ 
ti vigenti, ciò che equivale ad una riduzio¬ 
ne di oltre 1120% di quanto effettivamente 
pagato da autonomi e dipendenti). 

E invece la fiducia, per far blocco e im¬ 
pedire una decisione favorevole su tutte 
queste proposte. Ed è francamente para¬ 
dossale che di fronte a questo strumento 
procedurale che ha Impedito un libero 
pronunciamento dei parlamentari, il ca¬ 
pogruppo de Mino Martinazzoli abbia 
esaltato «Il preciso e solidale raccordo tra 
tutti i gruppi della maggioranza» che «si 
rende visibile non per le sue fratture ma 
per la sua coesione». Un Martinazzoli che 
aveva peraltro apprezzato «1 non margi¬ 
nali emendamenti» e «le significative cor¬ 
rezioni del testo governativo* apportate 
dalla Camera, ancne se si era affrettato a 
dire che, naturalmente, In queste corre¬ 
zioni anche 11 governo aveva avuto un suo 
ruolo. 

Giorgio Frasca Polara 


«Ibi spesta prigione 
avete esodato il Paese» 


drogato dalle logiche e dal¬ 
le convenienze di un frene¬ 
tico gioco finanziano fine 
a se stesso ». 

Alfredo Reichlln conti¬ 
nua a chiedersi «fa ragione 
di un simile sbaglio. Cerco 
di capire la schizofrenia di 
tanti col leghi, specie socia¬ 
listi, che fanno la nostra 
stessa analisi ma poi chi¬ 
nano il capo. La spiegazio¬ 
ne è politica, evidentemen¬ 
te. E la prigione m cui vi 
siete cacciati e avete cac¬ 
ciato il paese: cinque parti¬ 
ti che non sono d’accordo 
su niente, nemmeno sulle 
nomine bancarie, non pos¬ 
sono esprimere nient’altro 
che un certo uso del bilan¬ 
cio. Quale uso? Questo: ca¬ 
mera di compensazione 
delle scelte dei grandi po¬ 
tentati privati, pagatore e 
pie’ di lista di grandi e pic¬ 
cole clientele, invece che 
strumento di politica eco¬ 
nomica secondo un dise¬ 
gno un po'più lungimiran- 

•E ci si risparmi, per pia¬ 
cere, la propaganda sul ri¬ 
gore. E vero che sulla carta 
Il deficit si riduce un poco 


ma in realtà se gli interessi 
non si toccano (una cifra 
enorme che rappresenta 
ormai i due terzi del fabbi¬ 
sogno dello Sfato) se il tas¬ 
so di questi interessi (10% 
nominale) supera di gran 
lunga quello della crescita 
del prodotto nazionale (7% 
nominale) non c’è scampo. 
Lo stok del debito conti¬ 
nuerà a crescere e quindi a 
produrre altri interessi e 
quindi altro deficit. E 
quindi ciò costringerà lo 
Stato a prendere In presti¬ 
to altro risparmio e quindi 
a sottrarlo alla spesa socia¬ 
le e agli impieghi produtti¬ 
vi. Ecco il circolo vizioso 
che questa legge finanzia¬ 
rla ribadisce Invece che 
spezzare. È una manna per 
la ricchezza finanziaria, 
giunta ormai al milione di 
miliardi. È notte per gli in¬ 
vestimenti nel Mezzogior¬ 
no ma anche per tutte 
quelle imprese che devono 
andare dalle banche per¬ 
ché non fanno finanza in 
proprio. Chi può avventu¬ 
rarsi In investimenti a me¬ 
dio termine se 1 tassi sono 
così alti e la rendita sta li a 


portata di mano 9 Potete 
iscrivere nel bilancio tutti i 
piani del lavoro che volete: 
resteranno sulla carta ». 

•Questa è la logica ineso¬ 
rabile * della finanziaria 
che poco dopo questo di¬ 
scorso di Reichlln sarebbe 
stata messa ai voti. «La Ca¬ 
mera deve sapere che cosa 
sta per decidere rinuncian¬ 
do a spezzare il circolo vi¬ 
zioso che a poco a poco 
consumerà il patrimonio 
sociale, la ricchezza della 
nazione, il futuro, in so¬ 
stanza, delle nuove gene¬ 
razioni. Non sarà la rovina 
per l'immediato. E la staf¬ 
fetta di aprile potrà ancora 
far finta di Ignorare un sl¬ 
mile problema. E questo a 
voi basta. A noi no, invece. 
E mal come ora — ha con¬ 
cluso Reichlln con forza — 
è stata forte in noi la con¬ 
vinzione di non rappresen¬ 
tare solo noi stessi e nem¬ 
meno soltanto il mondo 
degli esclusi ma l’Italia 
che pensa, che lavora, che 
produce». 

g. f. p. 


prevaricazioni tentate e fal¬ 
lite a Sigonella in occasione 
dei sequestro dell’Achille 
Lauro. 

Già, Slgónclla Sembra 
passato un secolo da quell'e¬ 
pisodio accaduto appena po¬ 
co più di un anno fa. Fu II 
massimo punto di frizione 
con l’allcato-padronc ameri¬ 
cano ma anche un’occasione 
straordinaria per riflettere 
sulla cultura politica e sulla 
psicologia di una parte della 
nostra classe dirigente. La 
concordanza degli Interessi 
generali all'interno dell’Al¬ 
leanza Atlantica non riesce 
né a cancellare né a sfumare 
quella grande diversità che 
nasce da due contrastanti 
modi di concepire la politica. 
Per noi, e per l'Europa, è 
un’attività laica E l’arena 
dove si scontrano Interessi 
concreti, si misurano posi¬ 
zioni c qualità terrene, si 
confrontano valori umani, 
non metafisici In America, 
il paese dove l’era moderna è 
nata a prescindere dal Rina¬ 
scimento e senza II peso del 
Medio Evo, è con v tnrionc co¬ 
mune che le leggi della poli¬ 
tica non siano quelle analiz¬ 
zate da Machiavelli ma quel¬ 
le ricavabili dalla Bibbia. 

Le Intemerate esoreistiche 
che II presidente americano 
infligge ora alla Libia di 
Gheddafi e ora al Nicaragua 
della rivoluzione sandlnista, 
più che atti politici sembra¬ 
no le omelie di un capo reli¬ 
gioso. Reagan, oltre che II 
presidente degli Stati Uniti è 
il gran sacerdote del culto 
americano Per questo l suoi 
concittadini si identificano 
In lui quando bolla con le sue 
scomuniche le Incarnazioni 
diaboliche (a cominciare 
dall'impero del male) che si 
contrappongono al paese di 
Dio. 

Fino a ieri la visione reli¬ 
giosa della politica che è pro¬ 
pria dell’America, faceva de¬ 
gli ayatollah I •moderni Sa¬ 
tana • della Casa Bianca. E 
nessuno negli Stati Uniti si 
scandalizzava dell'analogo 
linguaggio che gli ayatollah 
usavano contro il •moderno 
Satana » americano. Se mal, 
Il cittadino americano si tur¬ 
ba oggi a sentire II suo presi¬ 
dente parlare lì linguaggio 
della realpolitik, degli inte¬ 
ressi concreti, nel confronti 
dell’Iran. Che Ronald Rea¬ 
gan, all’improvviso, abbia 
letto e capito la lezione laica 
di Machiavelli? L'Ipotesi è 
troppo audace. A spingerlo a 
trattare con gli ayatollah 



trattandoli da Interlocutori 
politici e non da satanassi 
deve essere stato, piuttosto, 
Il suo comprovato Istinto 
pragmatico, il fiuto col quale 
ha avvertito 11 rischio di po¬ 
ter pagare, per via del terro¬ 
rismo, lo stesso prezzo che 
mandò In fallimento Jtmmy 
Carter. 

Le trincee americane del¬ 
l'Ideologia e della politica 
concepita come una religio¬ 
ne sono protette dalle case¬ 
matte dell'empirismo c del 
buon senso pratico. Non si 
può dire lo stesso dei loro 
ammiratori europei che pon¬ 
tificano sulle colonne di •Re¬ 
pubblica » e delta •Stampa ». 


Un briciolo di quel fiutacelo 
politico che per 1 dirigenti 
degli Stati Uniti è una secon¬ 
da natura avrebbe evitato, 
ad esemplo, a Ernesto Galli 
Della Loggia, sempre cosi 
laico, scanzonato e Irriveren¬ 
te verso tutto ciò che attiene 
alla sinistra italiana, di dare 
alle stampe proprio ora una 
sconcertante apologia del 
semplicismo, della coerenza, 
dei rigore degli «a mici ame¬ 
ricani • e del loro leader Ro¬ 
nald Reagan, anche in mate¬ 
ria di terrorismo c di •Stati 
terroristi ». 

Ha ragione II proverbio: 
dagli amici... 

Anieilo Coppola 


Nuova esplosione 
nucleare americana 


NEW YORK — Un nuovo esperimento nucleare sotter¬ 
raneo è stato portato a termine ieri nel deserto del Neva- 
da, in una località a poco più di cento chilometri a Nord 
Ovest di Las Vegas. Lo ha annunciato il ministero statu¬ 
nitense dell’energia precisando che l’esplosione, denomi¬ 
nata in codice «Gascon», aveva una potenza «tra i 20 e i 
150 chiloton!». Si tratta del 12° esperimento del genere 
compiuto quest’anno dagli Usa e il ventitreesimo da 
quando l'Unione Sovietica, nel 1985, ha dato avvio unila¬ 
teralmente ad una moratoria degli esperimenti di questo 
tipo. 

Intanto a Washington è stato annunciato che Usa e 
Urss hanno comunicato la lista delle località dove gli 
scienziati sovietici potranno piazzare le loro stazioni di 
rilevamento per controllare gli esperimenti nucleari 
americani. Si tratta di Nelson, nel Nevada e Canyon, 
nello stesso stato, e di Deep Springs in California. 

Commentando la nuova esplosione, la Tass ha affer¬ 
mato Ieri che gli Stati Uniti hanno ancora una volta 
«dimostrato la propria ostinata riluttanza ad ascoltare la 
voce della ragione». Nella breve notizia si critica l’ammi¬ 
nistrazione americana per non avere aderito alla mora¬ 
toria degli esperimenti nucleari che, proclamata dal- 
l’Urss unilateralmente il 6 agosto 1985, «è ancora osser¬ 
vata». 


Intervista al banchiere 
di area socialista 


sua prima edizione, quel 
manuale è stato pensato e 
redatto in casa socialista. 
— Professore, che cosa di¬ 


ce di quel testo? uno spaccato molto veri- 

«La paternità di quell’e- tiero della situazione del 
laborato non mi Interessa, potere reale dentro le ban- 
Mi risulta, però, che sia che. Ha, però, un difetto: 


non tiene conto che l diret¬ 
tori generali e 1 vertici del¬ 
la struttura sono di una so¬ 
la parte. Nelle banche con¬ 
tano non solo 1 presidenti o 
i vice ma anche e soprat¬ 
tutto l’amministratore de¬ 
legato e il direttore centra¬ 
le, e quelli sono tutti de». 

— Quindi quel manuale è 
sbagliato per difetto? 

•Sì, il potere democri¬ 
stiano è maggiore di quello 
descritto lì e si esprime an¬ 
che nelle strutture vicine e 
collaterali alle banche, nel 
parabancario, ad esem¬ 
plo». 

— Professore, lei è stato 
candidato del Psi per la 
Cariplo. Ora tutti dicono 
che non se ne parla piu 
perché tocca ad un demo- 
cristiano. È così? 

«Guardi lo non sono can¬ 
didato a nulla. Ecco, deve 
scrivere proprio così: Can¬ 
toni non è candidato a nul¬ 
la». 

— Ma è vero che la rea¬ 
zione della De all’ipotesi 
di un socialista su quella 
poltrona è stata durissi¬ 
ma? 

«Sì, risulta anche a me. 
Del resto lei lo sa che cosa 
significa Cariplo: significa 
Iccri, Italstat... è un gan¬ 
glio fondamentale». 

— Ma che cosa e successo 
realmente? 

«Non lo chieda a me*. 

— Ma un giudizio su tut¬ 
ta questa vicenda delle 
nomine lo può dare? 

«Le posso dire che mi fa 
sorridere». 

— Perché sorride? Non 
mi sembra il caso. 
«Sorrido con amarezza. 
Non mi faccia dire di più, 
almeno in questo momen¬ 
to così delicato». 

— Ritardi di mesi, una 
riunione del Comitato 
del credito fatta saltare, 
una convocata per il 19 
novembre. Si va a quella 
data, ma sembra che l’ac¬ 
cordo di spartizione nel 
pentapartito ancora fati¬ 
chi ad arrivare. Che ne 
pensa professore? 

«E assolutamente neces¬ 
sario che le nomine venga¬ 
no fatte mercoledì prossi¬ 
mo per dare finalmente un 
po’ di chiarezza al sistema 
creditizio e più forza a! 
vertici degli istituti banca¬ 
ri». 

— Fino ad ora le nomine 
sono slittate anche per¬ 
ché tanto ai vertici di 
molte banche pubbliche 
c’erano uomini di fiducia 
dei partiti anche se con il 
mandato scaduto. Le 
sembra un bel sistema 
questo della prorogatio? 
«Non dovrebbe esistere 
In un contesto come il no¬ 
stro, in un’economia mo¬ 
derna. Nel più breve tempo 
possibile bisognerebbe tro¬ 
vare un correttivo. Oggi 
con quel metodo si metto¬ 
no in difficoltà gli Istituti 
di credito, la dirigenza e al¬ 
la fine, anche se indiretta¬ 
mente, si danneggia anche 
la collettività». 

Daniele Martini 


I democristiani 
protestano: 
«Quel film su Moro 

è un’indegnità» 


ROMA — Irritazione, rabbia 
e un po’ di retorica indigna¬ 
zione «Il caso Moro» è uscito 
soltanto a Milano ma le rea¬ 
zioni più dure arrivano da 
Roma. O meglio da piazza 
del Gesù. I commenti demo¬ 
cristiani al film di Giuseppe 
Ferrara sul 55 giorni del ra¬ 
pimento e l’uccisione di Aldo 
Moro sono tutti negativi Per 
discutere di quale atteggia¬ 
mento prendere davanti a 
questa pellicola si sono an¬ 
che riuniti 1 vertici del parti¬ 
to La decisione — ha detto 
Piccoli ad una agenzia di 
stampa — è quella di non 
chiedere lì sequestro del 
film. «Ma — ha aggiunto 11 
presidente de — diremo quel 
che va detto su questa Infa¬ 
mia. Gli italiani dovranno 
rendersi conto di quanto è 
caduto tn basso certo cinema 
di falsa testimonianza. E un 
film che gronda vergogna In 
ogni suo passaggio». 

La dichiarazione di Piccoli 
non è certamente Isolata In 
casa democristiana. Molti 1 
commenti raccolti anche se 
— va precisato — nessuno 
degli Intervistati ha ancora 
visto il film. «Non cl vado per 
non arrabbiarmi» ha detto 
Galloni, ex-direttore del Po¬ 
polo. Al nuovo direttore Pao¬ 
lo Cabras l’onere della presa 
di posizione più ufficiale. 
Stamane 11 quotidiano de 
uscirà con un suo articolo In 
cui si afferma fra l’altro che 
•mal la faziosità politica e il 
lavoro antico contro una po¬ 
litica e un partito avevano 


raggiunto la rozzezza e la 
spudoratezza di questo film 
di un certo Giuseppe Ferra¬ 
ra Noi siamo Indignati e 
stupiti perché questa paccot¬ 
tiglia ha trovato la strada di 
un impegno produttivo (...) e 
getta inoltre una luce ambi¬ 
gua sui motivi politici di una 
iniziativa del genere. Noi — 
aggiunge Cabras — non 
chiederemo il sequestro che 
gli autori cercavano con la 
loro provocazione. Non fare¬ 
mo questo regalo a gente con 
cui non vogliamo confron¬ 
tarci nemmeno In un’aula di 
tribunale». Secondo Cabras, 
Ferrara nel suo film sposa le 
teorie degli autonomi e da 
irange brigatiste. 

Fin qui la reazione ufficia¬ 
le Molte altre le voci raccol¬ 
te tra esponenti de. Plsanu 
(che di Moro è stato a lungo 
stretto collaboratore) parla 
di una «banalizzazione di un 
fatto ben più grave e com¬ 
plesso. Sicuramente l’inter¬ 
pretazione di Volontè sarà 
buona, ma non posso dimen¬ 
ticare che Aldo Moro rimase 
molto colpito, sfavorevol¬ 
mente, daU’interpreta 2 ione 
che di lui fece l’attore nel 
film •Todo modo». Anche 
Evangelisti regala una bat¬ 
tuta: -Da un film con Volon¬ 
tè non c’è da aspettarci nulla 
di buono per la De». Mau 
Bibbico attacca le tesi tratta- 
tlviste del film: «È facile dire: 
perché non avete trattato? 
Non ci voleva niente, come 
ha dimostrato Reagan con 
l’Iran. Ma 11 nostro problema 
era quello di difendere le Isti¬ 
tuzioni democratiche». 




Mafia 

L'alto daceusa 
dei giudici di Palermo 


a cura di Corrado Stajano 

I capìtoli fondamentali dell'Ordinanza- 
sentenza: una guida insostituibile per 
seguire e comprendere il processo più 
importante (finora) nello stona dell’Italia 
repubblicana 


Editori Riuniti 
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Conbipel vi invita 


<>»'> 


a Trezzano sol Naviglio sabato 15 novembre 
a Cocconato d’Asti domenica 16 novembre 
alla presentazione della collezione 
Autunno-Inverno ’86-’87 
Inizio sfilate ore 15.00 


Solo Conbipel produce e vende: 

VISONI da L. 3.950.000 

Demi Buf f lavorazione a trasporto 

VOLPI da L. 1.950.000 

Groenlandia a pelle intera 

PERSIANI da L. 1.400.000 

Marmotte - Castori - Nutrie - Mourmanski 
Opossum - Linci - Petit Griss... 

SHEARLING da L. 690.000 

Centinaia di modelli nomo e donna: 
classici - eleganti - sportivi e giovani. 


La realtà di un made in Italy molto speciale, anche nel prezza 

COCCGNATO D ’ASTI - SEDE DI PRODUZIONE E VENDITA 

Str. Bau eh ieri, 1 Tfel. (0141) 485.656 

Aperto tutti i giorni compreso la domenica e i festivi 


15 PUNTI VENDITA IN ITALIA: 


• PIEMONTE E VAILE D’AOSTA: 

Tbnno: Corvi Bramante. 27/29 

lei (011)596 256 

Torino: Via Amendola. 4 

lei 1011)543336 

Venaria. Pie Cuti Mettalo 

tei (0111214 140 

Alessandri*: Plana Garibaldi. 11 

tri (01311445922 

Biella: Tangenziale • lei (015) 27 159 

Cuneo, ViaRoma. 31 tei (0171) 67 434 


Aosta. Quart Centra Commerciale 
Amrrtque-tel (0165)765103 
• LOMBARDIA: 

Milano: TTerzanoS Naviglio 
(Nuova Sede) • lei (02) 445 93 75 
(Ttng Ovest uscita InttnteggioVig ) 
Milano: Cotogno Monzese 
tel(02) 25 33860 
(Tbn,g Est uscita Cotogno) 

Milano Do omo Via Tbrlna 51 
teL (02 >66932 20 


Milano Centm Cso Buenos Aires, 64 
tei (02)2046 654 

V’irtse: Via Casula. 21 • Largo Comodi 
tri (0332)234 160 
Bergamo Como: Via Bergamo 23 
tei (OKI 613 557 
• VENETO • EMIUA ROMAGNA 
& M. Maddalena: A1000 mt. uscita 
casello autostradale di Qcthlobello IRÒ) 
Autostrada BOTO-tei (0425)757.770. 
Aperto anche la domenica. 





































